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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


IL DOPO ELEZIONI 


Il presidente da Washington; «Chiudiamo i litigi da cortile con Botteghe Oscure» 

Si cerca una maggioranza. Il leader della Quercia propone un coordinamento delle sinistre 



Cossiga al Pds: vieni al governo 

E la De incarica Foriani: «Apriamo a Fri, Verdi e Quercia» 
Occhetto: «Non sostituiremo i voti mancati al quadripartito» 


Mano Segni: 
«E adesso 
0 le riforme 
0 il caos» 


■Col voto di domenica ò finito un sistema politico Adesso o 
la riforma elettorale o il caos» Mano Segni leduce da un 
successo personale in Sardegna auspica una magf ioranz.i 
che si realizzi nel Parlamento per rendere possibile ilcam 
biamento delle regole Assai duro il suo giudi/io sui vertici 
della De «Hanno la responsabilità di esser nmasti ancorati a " 
vecchie formule di avi r rifiutato il nuovo Ora il partito devi» t 
mutare strategie e gruppo dingente» Il Pds’ «Ha un ruolo in 
sostituibile spenamo «appia essere all altezza delle respon 
sabilila che lo attendono» « .... «dìoimii »5 


Nessuno si illuda, 
non è una parentesi 


STEFANO RODOT4 


O ra per il Pds e il tempo delle riflessioni fredde 
Guai se si lasci.usse contagiare dalle angosce 
degli altn Gua le non si fosse liberato dall in¬ 
cubo del prove sono che cosciente o no lo 
ha accompagnato per tutto il suo primo anno 
di vwa Dopo il voto sappiamo quanti siamo 
quale sia la nostra collocazione nel sistema politico ital a 
no Dopo tanto tempo spese nella ricerca del «partilo che 
non c ò» è venuto il momento di accorgersi di un partito 
che esiste 

Questa è la pnma conclu ione che dobbiamo trarre dai 
risultati elettorali E il tema del partito non ò posto a coso 
Se infatti si volesse frettolosamente approdare a qualche 
lido governativo un partito d avvero nuovo e rafforzato non 
servirebbe anzi sarebbe un impaccio Se invece mostrere¬ 
mo d essere consapevoli d< Ila necessità di avviare final 
mente la fase costituente tante volte annunciata e mai ve 
ramente cominciata saremo subito più forti di fronte agli 
altn e più capaci di interpretare il mandato che i cittadini ci 
hanno affidato i 

Gli elettori hanno parlalo chiaro Vogliono un cambia 
mento e netto e non pensano che questo possa avvenire 
so 1 vecchi cquilibn vengono in qualche modo salvati se i 
vecchi atton rimangono sulla scena Ma sono propno i cu¬ 
stodi di quegli equilibri a farsi avanti per pnmi L «apertura* 
al Pds ò il tema del giorno e il modo m cui questa movsa 
vicn fatta tradisce 1 affanno, il timore che la cnsi possa dav¬ 
vero divenite irreversibile Da qui nascono le diverse propo¬ 
ste di «colnvolgimenio» Ceti patetico Cariglla che con so 
d ci anni di ritardo scopre il governo delle astensioni ci so¬ 
no 1 democristiani che parlano di governo costituente che 
SI sbracciano nell offnre disponibilità Questa fretta 6 nvcla 
tncc Non 6 certo dettata da <enso di responsabilità per la 
crisi che colpisce il paese Nasce dalla paura che diventi 
impossibile considerare II risultato elettorale come una pa 
rentcsi da chiudere al più pre >lo c che il tempo giochi a fa 
vore di soluzioni radicalmente diverse da quelle che abbia 
mo conosciuto m passalo 

t 

I l Pds ha già detto di no a queste e ad altre simili 
forme di coinvolgimenlo Continuare a npelcre 
può essere faticoso ma ù mdisfiensabile in una 
fase in cui ogni silenzio nschia di essere inteso 
se non come un consenso almeno come un sc- 
gno d attenzione E invece la crasi del quadn 
partito deve giungere fino in tondo Deve divenire palese 
per tutti I Impotenza di quei (lartiti di fronte alla questione 
del governo Anche il tema della riforma elettorale allora 
deve essere considerato in questo nuovo qu adro E non so¬ 
lo perche un governo non può essere formato solo su quo 
sto terreno dovendo affrontare tutte le altre questioni all or¬ 
dine del giorno quelle economiche in pnmo luogo La ra¬ 
gione vera è che le nforme elettorali certamente necessa 
ne possono anche essere adoperate propno come punte! 
lo di un sLslema in gravissima :nsi Ormai non si può più di 
re che la nforma elettorale serve a sbloccare un sistema 
altrimenti immobile U> scossone c è stato c lo hanno dato 
gli eletton L<i riforma dunqui deve assumere il ben diver 
so significato di secondare una tendenza giù in atto raffor 
zandola e rendendola irreversibile 

II Pds affronta questo grorglio di problemi nel momen 
to in cui si conferma come secondo partito del paese e pri¬ 
mo partito della sinistra Non sono formule ma indicazioni 
di precisi ruoli c responsabilità. U Pds è l antagonista non 
può essere trasformato in semplice interlocutore del qua 
dnpamio II Pds deve tener conto del mondovanegatoedi 
riso dell opposizione democratica da qui bisogna partire 
e rendere visibile una proposta di governo non mutilala 
che comprenda si le questioni istituzionali ma contempo 
raneamcnie le accompagni con indicazioni su c-conomia 
società, dintti Se non facessimo questo davvero biocche 
remmo le possibilità di evoluzione del nostro sistema politi¬ 
co che mai nuscircbbe a dar vita ad una vera opposizione 
capace di sostituirsi ai governi battuti e continuerebbe un 
eterno bordeggiare intorno a governi centristi Qualcuno 
invocando magari il senso di responsabilità di fronte ai guai 
della nazione cerca di apnrc i suoi sgangherati cancelli c ci 
invita ad entrare nei suoi temtori Propno perchó sappiamo 
di essere determinanti non per un accidente elettorale ma 
per le posizioni che cominciamo faticosamente a definire 
dobbiamo rispondere che il terreno e gli interlocuton li sce¬ 
gliamo noi ^ , 


in.TIMORA _ 

Scomparso Faereo 
di Yasser Aral^t? 


■ L aereo del leader palesti¬ 
nese Yasser Arafat ù scompar¬ 
so icn sera mentre sorvolava lo 
spazio aereo libico Ne dà noti¬ 
zia I agenzia Mena citando la 
televisione libica Dopo la 
mezzanotte la televisione ha 
interrotto i suoi programmi per 
tomunicare che l aereo che 
trasportava il capo della Olp 
era scomparso Secondo I a- 
genzia di stampa libica Jana - 
citata dalla Mena - il contatto 
con I aereo proveniente dal 
Sudan era stalo perso alle ore 
21 15 01.1 locale In quel mo- 
m» nto nella zona imperversa- 
vaiina tempesta di sabbia 
u aereo si recava al campo pa 
lesti lese di Sarra ni I Sud Est 


CAMERA 


De_ 

Pds_ 

RHondazIone 

PsI_ 

Psdl _ 

PrI_ 

PM_ 

Msl _ 

Lega _ 

Verdi _ 

La Rete _ 

Lista Palmella 
Referendari 
Feder -Pens U.V. 
Altri 


SENATO 


De_ 

Pds _ 

RHondazIone 

PsI_ 

Psl«P8dl«Pr 

Psdl _ 

PrI_ 

PII_ 

Msl _ 

Lega _ 

Verdi _ 

La Rete _ 

Lista Pannella 

Reterendarl _ 

Feder.-Pens. U.V. 
Altri 


_ Politiche 

Voti 

11.627.6S7 : 

6.315 815 
2.202 574 
5 336 358 
1.069.048 
1.721 658 
1.119.492 
2.109.692 
3 394.917 
1 092.783 
728 661 
465.339 
319.327 
154.510 
1.542.546 
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Voti 

% 

S 

13 233 620 

343 

234 - 

10 250 644 

26 6 

177 

5 SOI 696 

14 3 

94 

1 140 209 

29 

17 

1 428 663 

37 

21 

809 946 

2 1 

11 

2 281 126 

59 

35 

186 255 

05 

1 

969 218 

25 

13 



_ 

987 720 

26 

13 





_ 

« 

1 140 500 

29 
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Da Washington. Cossiga invita il Pds a «pensare non 
all’opposizione ma al governo» Bush «Collaborere- 
mo con qualsiasi governo si farà in Italia» E a Roma 
l’asse Gava-De Mita batte la linea Forlam e cosi la 
De decide di consultare, per il governo, anche Pds 
Pri e Verdi Occhetto aH’Unità «Non sostituiremo 
noi I numeri mancanti al quadripartito» E a Cossiga 
ricorda che aveva promesso di dimettersi - 


S.GINZBERa F.RONDOUNO M.SAPPINO 



Politiche 87 


Voti 

% 

S 

Voti 

% 

S. 

9.069 377 

27 3 

107 

10 897 036 

336 

125 

5.660.313 

17 

64 




2.163.317 

6.5 

20 

9 io i o/b 

28 3 

101 

4S11.009 

13.6 

49 

3 535 457 

10 9 

36 



* 

962 215 

3 

9 

851.722 

2.6 

r 

764 370 

24 

5 

1 561.742 

4.7 

10 

1 248 641 

38 

8 

937.248 

2.8 

4 

700 330 

22 

3 

2.169.788 

65 

16 

2 121 026 

65 

16 

2.720.138 

8.2 

25 

137 276 

04 

1 

1.021.600 

31 

4 

634192 

20 

1 

239.587 

0.7 

3 




167.289 

0.5 

» 

572 461 

1 8 

3 

329 849 

1.0 

• 




173.908 

0.6 

1 




1.64S 238 

46 

10 

1 107 120 

35 
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■i "Penso che possa essere 
chiusa I cpxDca dei mici bisticci 
da cortile con parte dei din 
genti del Pds» Da Washington 
Pranccsco Cossiga interviene 
SUI fulun equilibri politici del 
paese «Penso - aggiunge il 
presidente - che il Pds debba 
comprendere che ò finito il 
momento in cui si chiede un 
voto p>er I opposizione e invc 
ce ù venuto il momento in cui 
chiunque ancfie la lorma/io 
ne più piccola deve pensare a 
come partecipare al governo» 
Pnma di incontrarsi con Cossi 
ga Bush ha detto ai giornalisti 
•Lavoreremo insieme qualsia 
SI governo CI sarà in Italia» « 
Anche la De che ieri ha nu , 
mio il proprio ufficio politico 
pensa ad un coinvolgimenlo 
del Pds insieme al Pn e ai Ver 


di nella difficile gestione del 
dopo-voto In tre ore di riunio ' 
ni ò stala ribaltata la linea di 
Forlam che chidcva di «nparti 
re» dal quadripartito Gava c 
De Mila hanno Invece sostenu¬ 
to con tonta che la maggioran 
za non c è più e che gli incon- 
In devono avvenire «a tutto 
campo» E il governo’ Si vedrà 
■ogni ipotesi è prematura» 

In un intervista all Unità Oc 
Ghetto lancia la proposta di 
patti federativi c di una consul¬ 
tazione tra I gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra Eleggere su¬ 
bito il successore di Cossiga’ 
"Lui aveva promesso di dimet 
tersi • Poi aggiungo «Non so¬ 
stituiremo noi I numeri man¬ 
canti del quadnpartilo» , , 


Umberto Bossi: 
«La partitocrazia 
tenterà 
di stritolard» 


Bossi cala le carte «Siamo 
pronti a discutere di nforma 
elettorale ma vogliamo 1 ac¬ 
cordo sullo sbarrami nto al 5 
per cento» Il «senatur» mette 
in guardia «Ora la partito 
crazia cercherà di fermarci 
sento puzza di strategia del 
la tensione» E precea «Non 
siamo il partito di Co >siga» 

“ A PAGI MA 11 


Giorgio La Malfa: 
«Non vendiamo 
i nostri voti 
per Palazzo Chigi» 


Giorgio La Malfa respngc i 
richiami degli ex alleati di 
governo Vogliono succhiar¬ 
ci il sangue e annullare le 
novità Ma se loro sono cie¬ 
chi IO non sono pazzo» E 
avverte «Non scambicre mo i 
nostn voti con la poltrona di 
Palazzo Chigi E questo vale 
per Spadolini per me per 
Visentim» s spagina 11 



DA PAGINA 3 A PAGINA 12 


Puniti Carli e Bodrato. Restano fuori anche Elia, Andreatta e Fassino 

Due ministri, Anseimi e Macaiuso 
Lung^ lista di bocciati eccellenti 


Sono 150 
i parlamentari 
del «patto» 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

H KOMA Un succevso al di là di ogni previsio¬ 
ne Il patto sulle nforme elettorali ha portato in 
Parlamento una quarantina di senaton c o'irc 
cento deputati del Pds del Pn della Rete della 
De e del Pii Una spada di Damocle sugli even¬ 
tuali tentativi di nesumarc il quadripartito 

A PAGINA 9 


Bobbio: «Craxi 
ora deve fare 
rautocritica» 

GIANCARLO BOSETTI 

■■ «La sinistra italiana si divide sempre nei 
momenti decisivi» questo il commento di Nor 
berlo Bobbio al voto «La protesta di destra ha 
più capacità di attrazione di quella di sinistra» 
«La sconfitta di Craxi ù eccezionalmente grave 
Non può non lare 1 autocritica» 

A PAGINA 2 


Primo bilancio del «voto-terremoto» Polemiche e 
sorprese, grandi esclusi e cunosità di una consulta¬ 
zione elettorale che ha cambiato la geografia politi¬ 
ca del paese Mentre Achille Occhetto si batte all’ul¬ 
timo voto con Umberto Bossi per il titolo di politico 
più votato Emanuele Macaiuso parla della sua non 
elezione Fuori anche due ministri mentre in Parla¬ 
mento ritorna un Mussolini 


STEFANO BOCCONCrri MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. È li giorno dei nu- 
men quelli che consentono di 
conquistare un posto in Parla 
mento o che concludono bru¬ 
scamente il viaggio verso Mon 
tecilorio o Palazzo Madama 
Emanuele Macaiuso capolista 
del Pds nella Sicilia Occidenta¬ 
le non co I ha fatta Una scon¬ 
fitta che vive senza drammi 
deciso a continuare la sua bat¬ 
taglia politica Ma come ò po¬ 


tuto accadere’ «Siamo passali 
dall eccesso di prevedere tutti 
gli eletti a non dare alle sezioni 
1 indicazione di votare il capo¬ 
lista» dice «Ecosl-aggiunge-le 
federazioni hanno operato se¬ 
condo loro cnlen di apparte¬ 
nenza Perfino ad un mio vcc 
chio amico hanno detto di non 
votarmi perchè avrei fatto la fi¬ 
ne di Borghini» E il futuro’ Ma 
caluso nlancia «Ah se la smi 


De, rinnòvati, non seguire la Lega 


della Libia Un alto esponente 
dell Olp ha detto che in caso di 
morte di Arafat la sua carica 
verrà assunta da Fanjk Kaddu- 
mi attuale capo del Diparti 
mento politico dell Olp Se 
condo la Cnn in quella zona 
cerano cattive condizioni a 
terra con venti molto torti 
Sempre la Cnn fia detto che al 
CUPI veicolo libici si sono im 
mediatamente messi in moto 
verso la zona dove 1 aereo 
avrebbe potuto compiere un 
atterraggio di emergenza II 
networtt americano ha anche 
aggiunto che I Olp dovrebbe 
dutonderc una dichiarazione 
ufficiale sulla vicenda in tempi 
rapidi 


■B Mi SI chiede un opinione 
sulla De dopo il 6 aprile Ecco 
la il primo voto libero dalle 
gabbie del dopoguerra ha fat 
to tremare la De e scosso il si¬ 
stema politico Era inevitabile 
Il partito di maggioranza rela 
tiva ha perso la rendita di po¬ 
sizione assicurata dalla pre 
giudiziale anticomuncsta c su 
bisce un calo simmetrico a 
quello che il Pds mette in con 
to a una svolta inevitabile 
Questo tipo di terremoto va 
salutato con gioia da quanti 
auspicavano che la politica 
Italiana rompesse gli schemi 
ereditati da Yalta e si rimettes¬ 
se in movimento su elabora 
zioni autonome II fatto che 
tanti elettori non hanno piu 
sentito I imperativo di turarsi il 
naso per votare De è il segno 
di una nuova positiva fluidità 
politica Anche il volo alla Le¬ 
ga dunque va consideralo un 
dito fisiologico della nuova 
situazione bbaglia chi lo de 
monizza m mille modi pnmo 
tra tutti chi lo definisce «volo 
di protesta» lasciando mlen 
derc un suo possibile riassor¬ 
bimento Non è questo il vero 


problema Oltre alla perdita 
della rendila anticomunista 
la De paga anche la guida di 
un governo che per la pnma 
volta dal dopoguerra è stato 
sconfitto politicamente dall e 
lettorato Anche questo insiic 
CCS.SO era prevedibile Con la 
situazione m grande movi 
mento la filosofia del tirare a 
campare dell eterno rinvio 
dei problemi non paga piu 
La De ne è stata irretita da al 
meno un anno ed ha lasciato 
nell urna le residue illusioni 
E ora quali prospettive si 
aprono’ Non è possibile ri 
spendere senza partire da 
due condizioni apparente 
mente contradditlone 0 ho 
nostanle la sconfitta la cen¬ 
tralità de nella vita politica ita¬ 
liana resta intatta anzi è addi¬ 
rittura esaltata dai risultali 
elettorali 2) un rinnovamento 
radicale è diventata una con 
dizione pregiudiziale sia nel 
gruppo dirigente sia soprat¬ 
tutto sulle scelte di fondo 11 
primo punto è sotto gli occhi 
di tutti II partito di maggioran 


PAOLO LIQUORI 

za relativa con circa il 30 per 
cento dei suffragi vedo il se¬ 
condo partito il Pds (ipoteti¬ 
co perno centrale di uno 
schieramento dllemalivo) 
sempre più distante Non ba¬ 
sta la De da sola è pan alla 
somma di Pds e Psi assieme 
(che in uno scenano euro¬ 
peo sembra più congrua del¬ 
ia somma Ira la Quercia c Ri 
fondazione) la problematica 
utilizzazione del voto leghista 
e la frammentazione di tipo 
•polacco» del nuovo Parla¬ 
mento rendono impossibili 
cartelli alternativi In breve è 
pratteamente impossibile ipo 
lizzare un governo senza la 
De 

11 secondo elleno dei nsul- 
lali è molto più importante 
per le scelte che ne denveran- 
no e gli effetti sul sistema poli¬ 
tico Che tipo di voti ha perso 
la De’ Si è nnesso in libertà 
un elettorato borghese ncco 
insofferente all anima più po 
polare c solidanstica del parti¬ 
to cattolico II partito di Forla- 
ni non ha peiso voti «a sini 


stra» da un elettorato sensibi¬ 
le ai valori Al contrario ha 
pen>o in direzione di un egoi¬ 
smo cffic lentista e benestante 
E non SI tratta di un dato riferì 
lo esclusivamente al successo 
della Lega ma di una tenden¬ 
za generale che ha provoca 
lo tra I altro la bocciatura di 
Guido Carli Nella nuova flui¬ 
dità del suo elettorato la De 
rafforza 1 anima popolare e 
perde consensi tra le classi 
agiate È su questo punto esat¬ 
tamente che SI gioca la partita 
del rinnovamento interno 
perché I attuale gruppo din 
gente non ha una linea ade 
guata a tali mutamenti come 
non aveva previsto il crollo 
delle gabbie ideologiche E il 
nuovo dovrà essere piu eoe 
rente con il tipo di voti che ha 
ricevuto , 

È sulla linea per la soluzio¬ 
ne dei grandi problemi sociali 
del paese che si misureranno 
le vere differenze nella De 
piuUosto che sulla questione 
della riforma elettorale E lo 
stesso vale anche per la for 


mozione del prossimo gover¬ 
no che vedrà ancora al cen¬ 
tro la De Di fronte ad un pro¬ 
blema squisitamente politico 
SI propone oggi una forzatura 
di tipo istituzionale da parte 
di quanti sognano forse nella 
nforma elettorale un modo 
per ricostruire quelle gabbie 
crollate dopo il 1989 Dentro 
. le quali i democristiani sareb¬ 
bero condannali a rincorrere 
a destra I elettorato leghista 
■ Una riforma certo si deve fare 
ma il largo accordo neces.sd- 
rio a realizzarla non può avere 
esclusivamente un carattere 
burocratico dingistico Deve 
rappresentare invece uno 
schieramento in grado di af¬ 
frontare I problemi del paese 
Ed è auspicabile che veda al 
centro il punto di vista popo¬ 
lare cioè della tutela degli in 
teressi sociali piu deboli Su 
questo la De misurerà real¬ 
mente il proprio nnnovamen- 
to ma sugli stessi temi senza 
tropF>e sofisticazioni elettorali 
SI possono consolidare due 
reali schieramenti alternativi 
nel paese È I uovo di Coloni 
bo contro ogni tipo di fuga 
dalle responsabilità 


stra avesse uno scatto» 

Non è andata bene neanche 
per due ministri Carli c Bc«Jra- 
to e per molti uomini rappre- 
1 sentalivi dei partiti di governo 
Dura polemica del soci< lista 
Giacomo Mancini per la sua 
esclusione dojx) dicci legisla¬ 
ture «Non mi sono fatto soste¬ 
nere dalla mafia come in/eco 
altn Candidati hanno fatto» Be 
ne invece ocr Vittono Sgarbi e 
t uciano Benciton Dopo quasi 
Cinquantanni in Parlamento 
toma Musolini è Alessandra 
che ha avuto per I Msi oltre 
50 000 voti a Napoli Occhetto 
«stimatissimo» dalla sua base 
a Roma prende 120 mila voti di 
preferenza E poi le donne 
Che in diversi collegi «conqui- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

S 

CafK) Chiesai 
Si dimette 
a Milano 
assessore psì 

MARCO BRANDO 

M MILANO Un altro poliUco 
del Psi è stalo sottoposto a in¬ 
dagini nell inchiesta dediitata 
a Mano Chiesa ex presidi me 
socialista del Pio Albergo Tri- 
vul/io È Alfredo Mosini as¬ 
sessore ai Lavon pubblici del 
Comune di Milano len bada¬ 
to «per lealtà» le dimissioni 
dal consiglio comunale e si è 
presentato spontaneamente 
al magistrato II suo nome era 
stalo latto dallo stesso Chiesa 
m un interrogatorio 11 Pds ha 
chiesto che si dimetta anche 
Michele Colucci assessore re¬ 
gionale del Psi da tempo m 
dagalo nella stessa inchiesta 
Ieri intanto blitz dei caribi- 
nien a'I ospedale S Carlo do¬ 
ve hanno sequestrato dei do¬ 
cumenti 
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stano» coi voti, le teste di tosta 
Sono questi i dati più significa¬ 
tivi dello scrutinio dei candida¬ 
ti del Pds 11 succe->so de le 
donne in qualche caiso. f i s.»l- » 
tare delicati equtlibn intemi al 
partito II caso più claiTioPàso a 
Palermo (di Macaiuso s è già ' 
detto) ma lo stesso avaene 
anche a Caglian dove .àmia 
Sanna supera Cavino Argius 
Ancora altn rasultati Napolita- - 
no è il più volato a Napc>li la 
lotti fa il 'pieno» a Milane c in » 
altre due circoscnzioi i dell Ita- ' 
lia centrale Non ce I ha fatta 
ad entrare a Palazzo Mad jma . 
Piero Fassino Claudi 3 Petruc¬ 
cioli invece pnmo dei non ' 
eletti a Milano per la Camera, ' 
aspetta che il Presidente della 
Cameraoptipcruncollegio ^ 
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Elfsin 

M impossessa 
della flotia 
del Mar Nero 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Decreto contro 
decreto precipite la cnsi fra 
Russia e Ucraina per la flotta 
nel Mar Nero Eltsin ha firmato 
len un decreto con cui Mosca 
assume il controllo delle navi 
militan di stanza a Sebastopo¬ 
li Quanuo Shaposhnikov ha 
annunciato che è stato dato ? 
I ordine di «issare la bandiera 
di Sant Andrea», il Congresso 
russo è esploso m un applau¬ 
so £ la risposta russa a un atto 
analogo compiuto da lOravciuk ^ 
e che è stato accolto da mon- ■ 
tanti sentimenti di ostilità nel 
parlamento riunito a Mosca 
La gravissima controversia era 
cominciate a Sebastopoli, do¬ 
ve il vice di Ellsm Rutskoi ave¬ 
va nvendicato i! possetiso della 
flotta e lapparteneiuta della 
Cornea alla Russia 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Voto e crimincdità 


FERDINANDO IMPOSIMATO 

V ncora una volta la vigilia delle elezioni politi¬ 
che è stata scandita da alcuni delitti «eccel¬ 
lenti». 1112 marzo, a Mondello, venne assassi- 
nato l'eurodeputato democristiano Salvo U- 
ma, che nella campagna elettorale appoggia¬ 
va l’on. Mario D'Acquisto. Lo stesso giorno 
venne ucciso a Bruxelles l'agrigentino Salvatore Ca¬ 
glio, dirigente di una sezione del Psi nella città bel¬ 
ga. Il giorno prima a Castellammare di Stabia cade¬ 
va vittima della camorra Sebastiano Corrado consi¬ 
gliere comunale che aveva denunciato imbrogli e 
affari tra camorra e politica. Il 4 aprile, giorno prima 
delle elezioni, ad Agrigento, un comando malioso 
assassinava barbaramente il maresciallo Giuliano 
Guazzelli che indagava sul delitto Uvatino. AJ terro¬ 
rismo omicida è seguita una serie di minacce e ri¬ 
catti da parte di gruppi criminali interessati a soste¬ 
nere i propri candidati, inseriti nelle liste del partiti 
di maggioranza o nelle decine di liste travestite da 
leghe locali e regionali. Ad eliminare ogni dubbio 
sulla massiccia partecipazione di mafia e camorra 
alla campagna elettorale è il ritrovcimento di decine . 
di schede, fac-simile. cartoline ed altro materiale di 
propaganda di candidati della De, del Psi, del Pii, 
del Pri e del Psdi nelle abitazioni di esponenti dei 
crimine organizzato. • • x;-:, , r ; — 

' Le forze politiche della maggioianza ancora una 
- volta hanno ricevuto il sostegno elettorale delle 
maggiori associazioni delinquenziali in una propor¬ 
zione pari alla consistenza dei singoli partiti. Si trat¬ 
ta di milioni di voti che confluiscono su quei candi¬ 
dati di mafia e camorra che, secondo Cossiga, han¬ 
no diritto al rispetto dell'onorabilità. C'6 da chieder- 
, si se il presidente della Repubblica non ritenga pos¬ 
sibile che mafiosi e camorristi, grandi eiettori degli 
«Ignari» candidati eccellenti, siano gli stessi che 
hanno partecipato all'omicidio del maresciallo 
Guazzelli o del consigliere Corrado. La minaccia di ' 
investire il Csm «se non si dovesse accertare una 
proporzione tra mezzi usati, motivi per cui si è agi¬ 
to, scopi prefissi e risultati, se non ci si è mossi sulla ; 

, base di una precisa notizia criminis», appare una 
grave forma di intimidazione nei confronti dei ma¬ 
gistrati inquirenti dì Palmi e Locri. Il ritrovamento di ‘ 
fac-simile di autorevoli esponenti della De e del Psi 
a casa di boss mafiosi e camorristi sta a dimostrare • 
il livello dì partecipazione dei clan criminali alla 
.. campagna elettorale. - . . 

r i uno questo lascia intendere quale volontà po- , 
litica di contrastare la mafia possano avere 
quei partiti con candidati inquisiti o collusi 
' con la delinquenza. E quale valore potrà darsi : 
mmmm agii appelli all'Unità nella lotta alla mafia che. 

dopo le elezioni, gli stessi eletti dalla mafia ci : 

: .infliggeranno.all'indomani di ogni omicidior E sin¬ 
golare che alcuni degli interessati, anziché fornire 
spiegazioni sulla t^resenza di materiale di propa- 
' gandaà casa di mafiosi, abbiano parlato di «turbati¬ 
va elettorale» da parte della magistratura. Siamo al- 
'. le solite. «L'interferenza dell'esito elettorale» non è 
>' quella della criminalità scesa in campo in tutto il 
. Mezzogiorno con comitati elettorali minacce sio- . 
gan del tipo «farai la line di Sebastiano Corrado», 
ma dei magistrati rei di aver scoperto le prove docu- . 
mentali del rapporti mafia-politica alla vigilia delle 
elezioni. Ciò che colpisce è il silenzio dei segretari 
dei partiti di maggioranza, i quali, anziché interve¬ 
nire con l'esplosione o la sospensione dei candidati 
<ontigui» alle cosche maliose si mostrano sdegnati 

ed offesi. .■ 

.. È ormai chiaro che l'adesione al codice di auto- 
, regolamentazione è stato un gesto di pura propa- 
. ganda. La maggioranza dei comuni, delle regioni, ; 

. delle provìnce, delle usi e della stessa rappresen¬ 
tanza ptirlamentare è controllata dalla criminalità 
organizzata con il benestare della De e dei suoi al- " 
leati. Non si è voluto intendere che la batt^lia per 
la moralità delle elezioni nel Mezzogiorno si vince o 
, si prerde aH'intemo dei partiti di governo e non sulla 
base dell'esito dei procedimenti penali spesso con¬ 
dizionati dalla mancata concessione delle autoriz¬ 
zazioni a procedere da parte della ma^ioranza. 
L'arma più importante a disposizione dei meridio¬ 
nali di non votare i personali inquisiti dalla magi¬ 
stratura o comunque legate alla consorterie mafio- 
V.^se, non è stata usata per via dei forti condiziona¬ 
menti di mafia e camorra. In alcuni comuni della 
Campania, agli elettori è stata estorta l'indicazione 
scritta dei candidati della camorra per controllare il 
voto e minacciare rappresaglie contro coloro che ri¬ 
fiutavano di votare per i personaggi indicati. Nella 
' città di Caserta la camorra ha consentito l'affissione 
di manifesti solo ad alcuni candidati dei partiti di 
maggioranza con esclusione di tutti gli altri. In que¬ 
sto modo il processo di infiltrazione maliosa nel si¬ 
stema politico italiano rischia di contaminare an- 
■ che il nuovo Parlamento con l'effetto di impedire • 
qualunque possibilità di successo nella lotta alla 
criminalità organizzata. v r-y.:-/ ■ 


Commenti 

_____lntei!vista a Nortierto Bobbio 
«Con una sinistra debole, feinno paura le Leghe 
La mia delusione non rigu^da tanto il Pds.;.» 

«Ora mi aspetto 
rautocritica di Craxi» 



■1 Pessimismo e realismo 
di Norberto Bobbio non han¬ 
no bisogno di introduzioni. 
Del resto i suoi lettori ci si so¬ 
no abituali. Pochi momenti 
prima che lunedi apparissero 
i dati elettorali il filosofo confi¬ 
dava: «Non so esattamente 
che cosa conterrà il mio pros¬ 
simo commento sulla «Stam¬ 
pa» al risultati del volo, ma è 
molto probabile che cominci 
con queste parole: peggio di 
cosi...». Questo per il pessimi¬ 
smo. Quanto al realismo, che 
ha ascendenze illustri nella •' 
storia del pensiero politico, da 
Machiavelli a Hobbes, es-so 
consiste, tra le altre cose, nel¬ 
la scarsa propensione a filtra¬ 
re i fatti reali attraverso le lenti 
della speranza e nella prefe¬ 
renza per l'esame dei dati nu¬ 
di e crudi, per quanto brutti 
siano. E dal momento che il 
«peggio» e il «meglio» hanno ; 
mollo a che fare, in Bobbio, 
con fortune e disgrazie della 
sinistra, cominciamo da qui. 
dal risultato giudicato dalpun- 
to di vista della sinistra. 

CSie co«a dicono I risultati? 

Non è stalo un volo di cui ci si 
possa raliegrare. Questa è una ■ 
constatazione inevitabile. Del 
resto lo pensavo già prima del 
voto e l'avevo scritto in un arti¬ 
colo per r«Unità» sul cento an¬ 
ni del Partito socialista Italia- : 
no: la sinistra italiana si divide 
sempre nei momenti decisivi. 

E in quest'ultimo anno trovia- ’■ 
mo una conferma di questa 
sua ragione di debolezza: al ; 
Psi e al Psdi. con la na-scita del 
Pds si è aggiunta Rifondazio¬ 
ne comunista, e poi la Rete. E' 
la confermadi una carattere ' 
drammatico della sinistra nel.. 
nostro paese. Se facciamo un ; 
confronto con il passato sui :: 
voti che hanno avuto i due • 
partiti storici della sinistra. - 
quelli su - cui fondamental¬ 
mente se ne calcola la forza, ; 
vediamoche la somma di Psi c • 
Pds oggi (e di Psi e Pcì per II 
passato) non é mai stata cosi. 
bassa nella storia della Re¬ 
pubblica. Si ricorda ancora la 
batosta del '48 in cui il Fronte ' 
popolare prese il 32 per cen¬ 
to, senza contare il Psdi che 
allora era molto più forte. Ma. 
salvo quella débàcle, la som¬ 
ma è sempre stala intorno al 
40 percento e oltre e ha supe¬ 
rato addirittura il 44 nel mo¬ 
mento della massima fortuna 
elettorale del Pei, Con il voto 
di questi giorni Psi e Pds arri¬ 
vano appena al 30 per cento. 

È chiaro che si possono ag¬ 
giungere tutti gli altri fram¬ 
menti della sinistra, ma que¬ 
sto non toglie nulla al fatto 
che, ogni volta che la sinistra 
si divide, il suo nucleo fonda- 
mentale si indebolisce. '■ 

Quindi c'è uno spostamen¬ 
to a destra deirelettorato. . 
SI, indubbiamente c'è in Italia, 
come in Francia e in Germa¬ 
nia. anche se la Lega non sì 
può : esattamente collocare 
come i partiti di estrema de¬ 
stra di quei paesi. La protesta 
didestra sembra avere più ca- 


«È Strano come ancora non sia stata 
messa a fuoco la eccezionale gravità 
della sconfitta di Craxi. Nelle prime ele¬ 
zioni senza Pei, dopo il crollo del suo ri¬ 
vale storico, il Psi non fa un balzo in 
avanti ma addirittura diminuisce». Nor¬ 
berto Bobbio commenta i risultati eletto¬ 
rali: non è un voto per cui rallegrarsi, le 


Leghe fanno paura e con loro la destra Italia è rappresentato dalle 
fa la parte del leone, la sinistra è debole - questioni istituzionali, ■ dalia 
e divisa, per il governo non si vedono so- nece.ssità della riforma del si- 
luzioni che non siano trasformistiche. Il ■ politico ed elettorale, in ; 
nucleo storico delle /ofze della sinistra è qùesUonl™!l^:edrran,';si Stta t 
sceso al di sotto del 48. Un ripensamen- di un meccanismo che non ; 

to c un cambiamento possono venire funziona e che va corretto. ' 

dal Psi. ma è un processo difficile. ; ; Sulle riforme istituzionali si è 

. formato infatti un partilo tra- 
c'. : - sversale; non è un tema parti* 

' colare della sinistra, ■ 

Ma un sistema che consen* 

più niente da fare? .. tisse l'alteraarsl di maggio* ‘ 

Faccio que.sle considerazioni ranze diverse sarebbe un 
non per gettare sconforto o ;; fattore di salute per la de- 
per screditare qualcuno. Vor-mocrazla. 
rei che tesero accolte come ; sì, ma non lo vedo a portata di i 
inviti alla rifle-ssione di fronte >, mano. Abbiamo adesso anco- : 
al fenomeno delle ; Leghe, . fa una situazione in cui è diffi-,! 
cheè = davvero molto grave, vedere soluzioni che non 'j. 
Non dimentichiamo che fin siano di tipo trasformLstico. In i 
Fraricia e in Germania questi Italia, come ho giA detto, non ► 
partiti di de.stp sono aperta- governo né un’after- 


QIANCARLO BOSETTI 

pacità di attrazione di quella ha dei buoni molivi per farlo, 
di sinistra. E' un fatto che in ma non sono i temi tradizio- 
elezioni come queste ha do- nati della sinistra e possono 
minato il voto di protesta, ma essere sfruttati altrettanto be- 
che i partiti tradizionali della nedalfeLeghe. . . ,-,1 


protesta, che avrebbero dovu- pericolo, 

to es,sere quelli di sinistra, ™ ,, democrazia, U Le- 
hanno lasciato 11 campo alla 

destra, che ha latto la parte „ ' ' 

del leone. , Con una sinistra debole, una , 

. , • Lega che avanza mi fa paura. ' 

E percne le coae yaoDO co- Questo successo li esalta. Il 
. ■ ■ ■ •: successo crea ■succes.so, come '■ 

Una ragione ovvia è che in so- la disfatta crea disfatta. 
cietà come le nostre, la preva- j, rt,nitato drila rinlstra è 
lenza del terziario rispetto al- deludente, ma non può ri- 
l'industria ha tolto alla sinistra mettere In movimento le co- 
alcuni suoi argomenti tradi- „ provocare camblamen- 
zionali. Ci sono parole della . . ■, ,, 

sinistra che non si adoperano ' , -‘ 

più, anche se non é detto che ^ nguarda 

non abbiano ancora qualche ** Occhetio ha ra-.. 

corrispondenza con la realtà, g'ètte: si tratta rii una partito 
Pensiamo all'idea di aliena- nuovo ed è indubbiamente un ■; 
zionc: certo non è più riferibi- . pemo ^ cui può mot^ il fu- 
le, nella società di massa, con della sinistra. Ma la scon- 
un enorme sviluppo del ceto ' ' fido del Partito s^ialista è gra- 
medio, alla condizione dell'o- ' vidima. Ora qui non si tratta 
peraio che aliena se stesso a / filanto delle KClte fatte da 
vantaggio dell'altro, del pa- Craxi. Il fatto che due partiti, 
drone. Ma non è alienata la come il P^i e Psi, i^e hwno 
gente che affronta in macchi- ■ drtfitju ntìla tradizione della 
rialeceideperun weel«^-nd al .' 'S‘"'s'« attualmen e; 

poco a che vedere con quella . 


mente razzisti, ma anche le 
nostre Leghe, che esercitano ' 
una attrazione cosi forte, rap¬ 
presentano fondamentalmen- i'. 
te la difesa di un Nord ricco |; 
contro un Sud povero, sono : 
alimentate da egoismo, gret- ; 
tozza, razzismo. Tutto Toppo- ; 
sto della sinistra che è porta- ; 
trice di universalismo, interna- ; 
zionalismo. eguaglianza. 

Ma è vero anche che, se la 
alnlatra foaae In grado di 
confezionare una proposta < 
alternativa, radunando In ' 
qualche modo le sue forze, 
una parte della protesta In-' 


nativa. ■; 

Su questo punto è forse ve- : 
nulo il momento che nel Psi 
; si prenda coscienza della t 
necessità ' di : un : ripensa- 
mentoserio. 

È strano come i giornali non si ; 
soffermino sul fatto che la < 
sconfitta di Craxi è eccezio- '■ 
naimcnto grave, perchè è av- - 
venuta dopo la .sconfitta del ’ 
suo grande rivale storico, il. 
Pel. L'altro grande partito del¬ 
la sinistra è crollalo do|x> de- ■ 
cenni e il partito di Craxi, inve- ; 


mare, che dedica un'enormità 
di tempo a vedere lutilità in Tv 
e discute più deUa partita che 
dei problemi della vita e della 
.i morte? La crisi numerica della 
sinistra è anche una crisi qua- 


una parte della protesta In- ce di crescere di 4, 5, 6 punti, 
camerata - ; dalle - Leghe invece di lare un balzo strepi- ■ 
avrebbe preso un'altra stra-'' toso 6 diminuito. F.'impressio- , 

da. ..nanie, insomma, che il Psi 

sia aumentato nelle pri- 
« me ^lezioni senza il Pei. Craxi !• 


poco a cne veoere con queiia a oerchè suoi '' '^^■«‘ezioni senza ii rei. crax 

tradizione, non dipende solo : imeiieuuali i^rsi ilV non ha saputo cogliere Iwca. 


scelte dei leader, dìpen- dirUnte en 7 0 ^rchè ' P°"= , 

ri fatto che quella tradì- fuggiaschi. Si è illuso che ba¬ 


de dal fatto che quella tradi¬ 
zione si è dissolta nelle loro 
: mani. Una parte della sinistra 


liiativa. Questo non vuol dire ^ ^ 

che non abbia più buone ra- 'J.- =he derivava da que la tra- 


gioni ma che sono di tutt'altro ' 
genere. Oggi quando il Pds fa 
. propaganda contro la corru- : 
. zlone, il malgoverno, l'ineffi¬ 
cienza degli apparati statali. 


EU.EKAPPA 


dizione. Questa ■ perdita ■ di 
senso dipende, si. dalla volon¬ 
tà degli uomini, ma soprattut¬ 
to dalla forza delie cose. 

Ma allora non d farebbe 


te ;;e^chie mSoni ^Ite liini: -è Hlusot^ ba- ' 
stra sono venule meno e quel- ® ’ 

: te -nuovenon ■ sono ancora f a» sul simulo del Padi; ; 
chiare? Bisogna essere consa- : taucogliere 1 eredità del ; 

: n«^T, rhP .in nnovr, nrooelto i '''''ale. Credo che que- 


pevoli che un nuovo progetto 
-della sinistra deve fare I conti 
con lutto un passalo in cui v 
credo che non molto si possa ■' 
salvare. E poi una delle cause 
principali di malcontento in 
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AUA fÉ&IA DI RlK»E>AZIO«E 
ìN PIAZZA FAWeSE — 
ceRAtìo sao ceMTO 
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GLI VIBICI ^ 
f elettori CHS 
mji) SI ERANO 
GIGLIATI Y— 



sto latto avrà rillessl di straor-, 

; dinaria importanza. 

Un ripensamento e un cam¬ 
biamento della politica to- 
; ciallsta potrebitero sbloc- ; 
care la situazione della sini¬ 
stra e della politica italiana.' 
Ma avverranno? . 

Penso di sì ' (lerchè questa 
.sconfitta è gravissima. È chia¬ 
ro chesi tratta di un processo > 
dilficile perchè la politica del ' 
Psi si è identificata con il suo - 
leader. Ma Craxi non può non . 
fare Tuuiocritica. a meno che : 
non abbia più l'energia che : 
ila dimostrato di avere in que- 
.sti anni. A quale cambiamen- ; 
lo porterà questa autocritica ; 
non saprei dire, anche perchè i 
le .soluzioni jjer il prossimo ‘ 
governo non ixissono prc- 
.scindere dal Psi e dalla De. 
Non sono in grado di prevede- : 
re te .soluzioni del problema : 
polilico, so soltanto quali so¬ 
no i partili che non dovrebbe¬ 
ro entrare in una coalizione: il ' 
Msi. te 1-eghe e Rilondazione. ■ 
Adesso che il Pds è più che 
mai dentro l'arco costituzio- 
. naie, forse la nostra democra¬ 
zia è • «accerchiata» ■ più -di ' 
quando il Pci era forte ed era, 
a torto, consideralo una mi- 


MERCOLED! 8 APRILE 1992 ■ __ 

Vogliamo contribuire 
a far sloggiare 
i lottizzati del potere 

MASSIMO SCALIA GIANNI MATTIOU 


E ormai banale 
osservare,. • nel 
gran titolale di , 
«terremoti» , che 
la stampa nazio¬ 
nale la, che que¬ 
ste elezioni sono un fatto 
storico nella vita politica ita¬ 
liana. Si dissolve per la pri- V 
ma volta il «quadro di regi- ' 
me», il quadripartito avendo 
si una ristrettissima maggio¬ 
ranza parlamentare di wggi, • 
ma avendo perso qucl/a dei 
voli c. soprattutto, quella po- , 
litica. Certo, il crollo demo¬ 
cristiano avviene principal- ■ 
mente a Nord c a opera del¬ 
la Lega: un segnale molto ‘f: 
ambiguo, una porta aperta 
se non al vento di de.tra a 
una società chiu.sa nei suoi 
egoLsmi. Questo crollo la prai 
arrampicare sugli specchi di 
una «nuova centralità cerno- 1 . 
cristiana» chi, in ca.s.i De, ; 
continua a sbandierare - il i 
primo posto, anzi l'aunenlo j' 
dello .scarto nei confronti i; 
della seconda forza pclitica, ''' 
il Pds. E magari lancia qual- / 
che esca per .sondare il «go- ' 
vomissimo». -i.' 

Ci troviamo, invece, per la 
prima volta davanti ad una 
De sotto il 301S c al venir me¬ 
no di una tradizionale politi¬ 
ca che per quarant'anni ha 
avuto questo partilo come 
p>cmo. Il direttore del Grl jV. 
commenta addirittura che ' 
siamo alla fine della prima ■ 
Repubblica: senza un.j pro¬ 
spettiva di governo - tonda- f 
, la. aggiungiamo noi, .sui :r 
commensali tradiziorali -, : 
con i parlili che. occultando ... 
lo Stato, ne hanno bloccato 
la capacità di funzionare. : ' 
Ma forse è prematuro paria- ’ 
re di fine della prima Repub- 
blica, come è inutile dram- 
matizzare la questione del K 
governo. È meglio inianlo 
approfondire il senst) e te 
'■implicazfonf'di'qucsfo'vofor , 
Ci .sembra innanzitutto una ; 
forzatura riduttiva cogliere 
' in que.slo esito, come 'istan- ’ 
za primaria, quella di una ri- % 
forma elettorale. Gli elettori i 
che hanno punito la De e y 
i maltrattalo la govem,abilità 
intesa come sempiterno as- 1 ,. 
.se Dc-Psi hanno soprattutto •; 

• voluto questo: che pici la si- '• 
luazionc cicalasi sia molto 
complicata c che allora sa- 
rebbe meglio semplificarla ? 
cambiando lo rego'e del " 
gioco, beh, quo,sta è senz'ai- : 
tro un'esigenza di eh: vuote 
proporre soluzioni di salva- v 
taggio c di continuità con il ‘ì 
vecchio quadro politico in ; 
rovina. Non solo, ma scn- 7 
z'altro. - 

C'è chi propone di inter¬ 
pretare questo risultalo co- ■ 
me un «primo turno*, per t 
pa.ssaro poi a un «secondo v 
turno* nel quale ciefinire f, 
programmi e governi}. Non f 
si vede però come anche 
questa proposta, che ha del j 
ragionevole, (x>.s,sa realizzar- - 
si senza una modifica dello ■' 
regole. Allora un'a.s.semblca - 
■costituente» per le riforme 
istituzionali ■: ed " elettorali? .; 
Abbiamo già espressi > la no- ;; 
stra perplessità a fare di que¬ 
sta la risposio alla domanda ’ 
di rinnovamento che viene 
dall'elettorato. Ci .sono altre ; 
questioni di grande urgenza : 
che premono. Il rientro gra- , 
duale, ma preciso, dal bara- 1 . 
tro del deficit pubblico, co- ' 
me i fatti di Maastricht ci im- 1 
pongono; il ri.sanamento di 
tutta la mano pubbikta dagli T 


sprechi e dalle tangenti che 
alimentano al tempo stessei . 
partili c le inefficienze nei. 
servizi, aprendo spazi incre- ' 
dibiii alla corruzione e alla '■ 
mafia. Queste urgenze fios- 
sono essere viste con la len- i 
te verde di un riorienlamen- ' 
10 generale in senso iKtologi- 
co dell'economia e dell'or- ' 
ganizzazione della società, o, 

I colossali problemi della t 
gestione dei rifiuti, dei risa- ; 
namenlo delle aree indù- f' 
striali, dei grandi bacini flu- ; 
viali, della potabilizzazione ; 
delle acque, "del conteni- ' 
mento del dLsse.slo idrogeo- f 
logico, della «città senza au- « 
10 », come te nuove ftolitiche ’ì 
cnergetiche. la realizzazio- ' 
ne dei parchi, la vtilorizza- ' 
zione c il restauro del nostro - 
enorme patrimonio .ambien¬ 
tale. monumentale c artisti- ' 
co. come politiche di solida- i, 
rietà, accoglienza e difesa J 
dei cittadini più debali costi- !' 
tuiscono scelte economiche * 
c sociali di fondo in aJlema- f' 
tiva agli investimenti in gran- ì: 
di opere pubbliche, in gran¬ 
di industrie obsolete, in nuo- ' 
vi modelli di difesa militare. >■ 
E sono scelte di oceupfizio- 
ne, di nuovi profili piofesio- . 
nali. : di dinamica . sociale 
aperta, dei tutto compatibili I 
con i vincoli di riduzione del i 
deficit, come da anni ci sfor- 
ziamo di dimostrane nella ' 
sessione di bilancio. Su que- ' 
sto terreno il confronto è ’. 
aperto, in attesa, inguaribili 
ottiniLsti, di vedere, come J- 
capila talvolta a Vl/ashing- 'il: 
ton, i lottizzali del potere far ìt 
le valigie e andarsene dai ; 
luoghi che indebitamente 5 
occupano. O dovrà servire 
qualche altro scossone? ■ .." i 

I ’ ' 1 contenuto sue- 

. cesso elettoiaie - 
• del verdi si apre ' 

■ . ■ * a ■qoestta ■ prò- ' 
_ spcttiva E ci sia . 

. . consentita una . 

sommeiisa e breve riflessio- j; 
ne sul nostro risulta,to. L'im- ■! 
mediato e un po' ingenero- 'i 
so paragone con i fasti Iran- : 
cesi ci obbliga a ricordare il 
lentissimo cammin,o ascen- flj 
sionalo de Ics vcrts, clic in 
Francia cominciarono dieci ì; 
unni prima che da noi. nel 
grandinare di centrali nu- ì 
cleari. Nelle ultime elezioni !o 
francesi il confronto era poi if 
tra pochi e non la corripeli- S 
zione, come qui da noi. con 
un nugolo di liste, tra cui, ol- > 
tre a quelle di disturbo, di- 
versi seri concorrenti. E prò- 
prio 1 quest'ultima os,serva- *1 
zione ci consente un'ultima " 
riflessione, ’i-s; L'unificazione ^ 
dei verdi ha consentito un 
arricchimento di «personale 
politico», ma i voti, ancora in 
libertà alte europc: delT89, » 
sono in larga misuracotifiui-1; 
ti verso te case che più at- '' 
traevano il verde dell'.^rco- f 
baleno. Il miglioramento elei 
verdi è cosi soprattutto il ri- : 
sultato di quel temo radica- 
mento sperimentalo anche f" 
in Francia e spesso taccialo 
di «fondamentalismo». - È ; 
quindi su una forte identità 1; 
verde che anche da noi si 
deve continuare a puntare, ìi 
come l'originale esperienza t; 
del Sole che ride fia propo- : 
sto. È questo il miglior con- ;■ 
tributo che, senza ubbie di • 
<omplessività». 'possiamo -, 
portare al confronto e alla i 
costruzione di una nueva ■ 
politica por il Paese. ■ •>= . 


Renzo Foa, direttore- 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giu.seppeCaldarola,viccdirenori 

Editrice spa l'Un ilà ' 

' v .Emanuele Macaiuso, presidente ' ' , 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Dì Prisco. Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, ' 
Amato ' Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti. Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
Amato Mattia, direttore generate ‘• 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telclono passante 06/444901, telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/ 67721, 

.- Quotidiano del Pds • ■ ■ - ■ 

Roma - Direttore respoasabile Giaseppc F, Mcnnella 
isenz. al n, 242 del registro stampa del Irib. di Roma, Lscrlz. 
come giornale murale nel registro de) tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore re.sponsablle Silvio Trevisani ■ • , ' 
Lscriz. ai nn. 158 c 2550 del registro stampa del trib. di Milano. 
Lscriz. come giornate murale nel regis. del trib. di Milano n, 3599. 


CertMote ' ' 
n. 1929 del 13/12^991 


H Vi prego; mettetevi nei ; 
miei panni e nei miei tempi di 
lavoro. Scrivo da Annecy, nel- ' 
l'alta Savoia, dove sono giun- ; 
lo domenica sera dopo aver 
volato. Sto alla Fondazione • 
medica Marcel Merieux, un al¬ 
lievo di Pasteur che prosegui 
te ricerche del maestro ma so¬ 
prattutto creò una labbrichel- 
ta di vaccini e di sieri che è di¬ 
venuta una delle più grandi 1 
del mondo. Qui si svolge, pre¬ 
visto da tempio, un colloquio . 
intemazionale di storici, me¬ 
dici e biologi p>cr analizzare f 
l'espierienza delle «malattie 
emergenti»; quelle che esplo¬ 
dono quasi improwisamcnic, 
spiesso impreviste, a causa di 
mutamenti dei microrganismi, 
dei compxjrtamenti umani, 
delle vicende storichec .socia¬ 
li. Come la diffusione della si¬ 
filide in Europa e del vaiolo , 
nelle Americhe dopio il 1492, 
come la pieste nel XIV e nei • 
XVII secolo, come l'ultima ar¬ 
rivata, l'Aids. 

I miei panni sono pesanti, ' 
perché siamo sotto te Alpi e fa 
freddo. I miei tempi di lavoro 


per IVnilù sono impossibili. 
Questa rubrica ha il turno del 
mercoledì: il martedì, quindi, 
è giorno di scrittura. Non me 
la sento di parlare d'altro, 
quando 1 lettori del giornale c 

10 stesso ptensiamo soprattut¬ 
to alle elezioni; rìsultatj e pro- 
spietlivc. Ma non ho notizie 
sufficienti p>er abbozzare un 
commento: qui arriva solo il 
Tgl e mancano i giornali ita- 
: liani. Conosco 1 dati ma igno¬ 
ro i commenti. D'altra parte 
sareìfelice di usare questo 
spazio in un'occasione più 
propizia di quelle che mi sono 
capitate - per , tanti martedì ■ 
p>ost-elettorali, da quando ho 
cominciato questa rubrica e 
abbiamo accumulato una se¬ 
rie di sconfitte alte elezioni; 
(spierò che nessuno pionga ' 
malignamente in connessio¬ 
ne I due latti). Occasione pro¬ 
pizia picrché, tutto sommalo e 
sottratto, ci eravamo proposti 
due scopi e mi piare che siano 
stati ra^iunli, combattendo 
con un esercito (mi sia pierdo- 
nato il pararne) che ha fatto 

11 proprio dovere con ìnlellì- 
gonza e convinzione, lascian- 


OIOVANNI BERLINOUER 


* 


Le eledoni italiane 
viste da Annecy 


- 


do molle forze picr via ma re¬ 
cuperando alcune fresche 
energie. 

La sciagura principale, pier : 
l'Italia, sarebbe stata un altro ' 
quinquennio di governi che 
fossero la fotocopia sbiadita ' 
(e arrogante) di quelli prece¬ 
denti. Immagino, da qui. che 
la De stia ora tentando di con¬ 
vincere se stessa, non e.ssen- 
do riuscita a convincere gli ^ 
elettori, che il quadripartito o : 
qualcosa di simile è l'unico > 
modo p>er evitare il caos. Ma è f- 
assai probabile che anch'essa 
debba prendere , alto della ■ 
nuova realtà. ■ - , . , . 

La sciagura principale, per 
la sinistra, sarebbe stato un ! 


sorpasso del Psi sul Pds. Era 
net .sogni e nei progetti di Cra- ■- 
xi, da quindici anni almeno. - 
Immagino, da qui, che voglia 
ora far dimenticare le due mi- 
nacce (per molli .sono .state k, 
speranze) che aveva agitalo ?■ 
nella la.se finale della campa- s., 
gna elettorale, convinto che 5 
avrebbe drenalo voti verso il 
Psi; .se non vinco pa,sso alTop- 
• posizione; se non vinco mi di- ; 

} inetto. Sobene che sperava- : 

- mo tutti in qualche punto in - 
i più e in una minore frantuma- •- 
zione a sinistra. Per noi, però, - 
' ce n'ò abbastanza per rico¬ 
minciare; purché non vi sia né : 
fregola di governo né ripresa - 
I del tormentone che et ha qua¬ 


si piiralizzalì per due anni. Il 
lorriienlo maggiore ora è degli 
altri; o .se vogliamo di tutti, per '• 
la sorte delTIlalia. ■- . . 

Aggiungo tre ulteriori motivi . 
di (relativa) - .soddisfazione. ; 
Uno è che oltre il settanta per 
cento degli italiani ha respinto ;■ 
T.appelfo dei ve,scovi: è un 
massimo storico, perchè al re- ( 
ferendum sul divorzio aveva '• 
dLsobbedito poco più della à 
metà, e .sull'aborto il 68 fjcr 
cento. Spero che il cardinale 
Ruini, chi è .sotto di luì (e chi #' 
gli è .sopra) abbiano capito la * 
lezione. L'altro è che. per la ■ 
prima volta, la corruzione e Ti- - 
ncllicienza non lianno pre- ; 
rniato. Ovvero, in alcune re¬ 


gioni funzionano ancora: al- 
tnmenti De e Psi .sarebbero 
scesi ben oltre; ma i guadagni 
ottenuti con le clientele (e a 
volle con la mafia) li hanno . 
pagali altrove, ben più cari, i 
Spero che anch'e.s,si imparino 
qualco.sa. c che colgano Toc- ’ 
casione per fare pufizia in ca- ■' 
sa, nel cortile e negli scantina- ■ 
lì. Infine, ho piacere che sia (■ 
scricchiolato, e che po.s,sa tra- / 
nare, dopo l'Albania, l'ultimo 
sistema di partito-Stiito e.si- 
■stente in Europa. 

Fra i pochi giornali che ho . 
potuto trovare qui. i titiali sono 
univoci, U‘ Figaro parla di «un ; 
voto-sanzione contro i partiti 1 :" 
di centro-sinistra». < \Jieralcl 
Tribune intitola «il voto Italia- ; 
no laone termine al '/ecchio • 
ordine», concedendo troppo 
benevolmente che ordine ci 
fosse. ìì Journal de Ceriùue (la ( 
città svizzera è a.s.sai vicina) - 
scrive ancora più lapidaria- ■ 
mente, riferendosi allo spo- : 
,glìo dei voti: «alle ore 16, l'Ita¬ 
lia eterna dell'inamovibile De- . 
inocrazia cristiana ha ce.s.s;ito 
diesistere». 

In.somma, era ■ vero che 


questo sarebbe stato il pnmo 
, voto (relativamente) , libero 
dal 1948 ad OR?i. Se non ha :■ 
preso la direzione che gli uni 
o gli altri avrebbero voluto, c'è ' 
l'esigenza di riflettere e di cor- •. 
reggere; per tutti, compresi '■ 
, noi come partilo e come per- ; 
.sone. Una delle cose che ho ' 
appreso qui ad Annecy. ascoi- : 
tando dotte , reUizionì .sulle ' 
, malattie emergenti nel passa- 
. lo, è che e.sse si manifestano 
stresso nelle fasi cruciali della 
storia. È proprio in tali prrriodi ' 
che emergono anche, molle ' 
volte, le forze del risanamen- / 
to. Ascoltavo relazioni Storico- 
scientifiche e pensavo, con le ; 
poche cifre disponibili sul vo- : 
lo. alte elezioni italiane e alte -, 
prospettive nostre, cioè delTI- } 
talia.Certo è un po' strano ; 
scrivere per una rubrica che si ; 
intitola Ieri e domani ignoran¬ 
do quel che è successo oggi. , 
Non so a-ssolu'cmente, per : 
esempio, ciré cosa abbiano 
detto Forlani, Craxi e Cossiga. ;• 
Ma torse è bene abituarsi a • 
pensare .senza tenerne ecces- 
sivoconlo. -■ ■ ; ■ 
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Politica Interna 


A Washington conferenza del presidente sulle elezioni , 
«Occhetto tomi sulla strada che percorse Berlinguer » 

«La De ha subito un severo ridimensionamento» 

E Bush benedice: «Collaboreremo con qualunque esecutivo» 


«C’è bisogno dì un governo forte» 

Cossiga licenzia il quadripartito: «Entri in gioco il Pds» 


Cossiga dall’America dichiara chiusa l’epoca dei 
suoi «bisticci da cortile» col Pds e lo invita in pratica 
a! governo. Col nulla osta di Bush? «Con quel che è 
cambiato non ha titoli per obiettare», dice il capo 
dello Stato. E infatti prima dell’incontro con l’ospite 
italiano il presidente americano dice: «Noi collabo¬ 
reremo con qualsiasi governo». E Cossiga promette 
un incarico di governo entro il 2 maggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 


■i WASHINGTON. . «Un Qua¬ 
rantotto*. «Tutto da reinventa¬ 
re». «Fine di un’epoca politica». 

Il Cobsiga che, in attesa di in¬ 
contrare Bush alla Casa Bianca 
fa il punto in una sala deU'Ho- 
tel Madison di Washington sul 
«day after» dell'esplosione ato- ■ 
mica elettorale italiana, è palli- ^ 
do ma pacalo. A differenM del r 
Cossiga che appena qualche 
mese pnma era venuto qui ac¬ 
canto ad Andrcolti, nei giorni 
dei gran litigi ostematori, non lì . 
scatenato, ma quasi immerso. , 
ovattato ' nel ■ ragionamento. 
Usa parole forti a dare l’idea di 
un mutamento di fondo nella 
politica italiana, ma non alza . 
lavoce.iv... -, 

Parla della «prote-sia» e insie- • 
mc’di una domanda di «gover¬ 
no forte» espressa dall’elettora¬ 


to, insiste sulla nece.ssita di un 
•e,secutivo forte». Ma al tempo 
ste.sso riconosce che «nessuno 
scenario politico gode del gra¬ 
do di credibilità c certezza che 
sarebbero necessari». Allora, 
signor Presidente, a che tipo di 
governo «forte» pens.i se dalle 
elezioni la maggioranza del 
governo precedente è uscita 
cosi, per dir poco, «debole»? . 
gli chiediamo. «Definendola 
“debole", Lei mette la co,sa in 
modo benevolo», esordisce nel 
rispondere. Altro che «debole». 
Co.ssiga lascia intendere che la 
maggioranza quadripartita la 
considera di fatto inesistente. 
Quale maggioranza allora? 
Precisa che spelta al Parla¬ 
mento e non a lui definire le 
maggioranze. Ma ne approfitta 
per lanciare un segnale sonoro 


o abbastanza esplìcito al Pds. 
Quasi una chiamata al gover¬ 
no. - 

«Penso che po.ssu essere 
chiusa l’epoca dei miei bisticci 
da cortile con parte dei diri¬ 
genti del Pds. E penso che il 
Pds debba comprendere che è 
(inito il momento in cui si chie¬ 
de un volo per l’opposizione e 
invece 0 venuto il momento in 
cui. chiunque, anche la forma¬ 
zione più piccola deve pensa¬ 
re a come partecipare al gover¬ 
no». dice Cossiga, con un ri¬ 
chiamo esplicito alle esperien¬ 
ze di «vecchi comunisti» come 
Enrico Bcrirnguer («tanto per 
giocare in ca,sa«) e della soli¬ 
darietà nazionale contro il ter¬ 
rorismo. Detta in questo modo, 
il giorno dopo le elezioni, la 
sua apparo come una chiama¬ 
ta al governo. Anche se solleci¬ 
tato a chiarire ulteriormente il 
contesto c le condizioni a cui il 
Pds dovreblie pas.sare daH’op- 
posizionc a far parte di una 
coalizione governativa, il presi¬ 
dente della repubblica si ferma 
qui e SI limita dire di aver già 
parlato «con gli esponenti di 
tutte le forze politiche, tranne 
Rutelli e compreso Occhetto. 
La chiamata alle Botteghe 
oscure era partita ieri mattina 


dall’aereo con cui Cossiga sta¬ 
va volando verso gli Stati Uniti. 

Scusi signor presidente, ma 
questo argomento del Pds che 
dovrebbe fare parto del gover¬ 
no lo spiegherà anche a Bush?, 
gli chiede la collega del «Mani¬ 
festo*. «Me ne guardo bene ’ 
dallo spigargli una cosa del ge¬ 
nere.Come, .scusi, ma ù pro¬ 

prio dagli Americani che sino- 
ra era venuta una pregiudizia¬ 
le, «Voglio essere franco come 
sempre. Chi dice che non vi sia 
stalo alcun richiamo da parte 
degli Usa quando temevano 
che il Pei avrebbe potuto esse¬ 
re associalo alla maggioranza 
governativa non dice il vero. La 
Francia di Mitterrand si era do¬ 
vuta affrettare ad assicurare 
che i due ministri comunisti ■ 
non avrebbero avuto accesso 
ai .segreti militari. Ma tutto que¬ 
sto 6 cambiato. Non esiste più 
alcun schieramento antagoni¬ 
stico come lo era l’Urss. Non 
riesco quindi a immaginare a 
quale titolo Bush potrebbe da¬ 
re consigli circa la partecipa¬ 
zione o meno del Pds al gover- 
no«, ù la risposta netta dì Cos.si- 
ga. ■ . 

Come gli spiegherà allora a 
Bush, c a Scowcrofl, Baker e 
Skinner che si troveranno con 


I nomi di Craxi, Spadolini, De Mita per un «governo del presidente» 

La regia passa al Quirinale 
Pronto-un mandato senza vincoli? 


Il Psi ,si chiama fuori, la De chiede tempo. Cossiga, 
invece, s|,dice pronto a «prendere l’iniziativa». 11 go¬ 
verno (im) possibile è quello del presidente? Senza 
più l’obbligo della coerenza con le posizioni assun¬ 
te in campagna elettorale, grazie al mandato senza 
vincoli, potrebbero ottenere l’investitura «diretta» 
Craxi o De Mita, Spadolini o Martinazzoli, se non Al¬ 
tissimo. Ma per ciascuno ci sono i prò e i contro... 


PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA. È una poltrona che • 
.scotta, adesso, quella di palaz¬ 
zo Chigi. Pare non la voglia più 
nessuno. Non Bettino Craxi, , 
che pure in campagna eletto-. 
rale si era vantato di essere il 
•candidato unico». E lo stesso - 
Giulio Andreotti. che sornione 
com’è coniava di restare a pa¬ 
lazzo Chigi soltanto per avere ■ 
una postazione privilegiata per 
la corsa al Quirinale, a questo ' 
punto pare nutrire qualche 
dubbio sulla convenienza di ’ 
fami congelare alla presidenza • 
de! Consiglio. È i’enne.sima '■ 
sorpresa delle urne; ì voti che - 
hanno seppellito la maggio¬ 
ranza c quadripartita, conte- 
stualmentc hanno brucialo 
ogni patto di spartizione delle 
massime cariche della Repub¬ 
blica basato proprio sulla so¬ 
pravvivenza del vecchio qua¬ 
dro politico. Invece, è da rifare 


tutto. E subito? 

Prendono tempo, i leader 
del quadripartito. Ma non pare 
aver voglia di concederne mol¬ 
lo il capo dello Stato. Per Fran- 
' cesco Cossiga è l’ultima occa¬ 
sione per far valere e pesare i 
suoi poteri. Del resto, l’ha ripe¬ 
tuto fin nell’anticamera deila 
' Casa Bianca: «O la maggioran- 
' za mi dà un’indicazione chiara 
' oppure ho il dovere di prendo- 

■ re un’iniziativa, anche al di 
' fuori delle decisioni dei partiti. 

per dare al paese un governo». 
' E la maggioranza, per esplicita 
• ammissione di chi ne ha fatto 
parte, non c’ò più. NO è un ca¬ 
so che Cossiga, da qualche 
tempo, nchiami «l’insegna- 

■ mento del grande presidente 
Pertini» che. «di fronte ad una 
situazione di stallo dei partili», 
affidò proprio a lui l’Incarico di 
formare il governo. Era l’estate 


del '79, o Cossiga continuava a 
vivere in solitudine, personale 
e politica (si era dimesso da 
ministro dell’Interno), il tor¬ 
mento di non essere riuscito a 
salvare la vita ad Aldo Moro. 
Con Tinvesititura di Pertini, riu- 
.scl a raffazzonare due ministe¬ 
ri sulle ceneri della solidarietà 
nazionale. Paradossalmente, 
quindi, è proprio l’uomo che 
ha fallo da levatrice alle formu¬ 
le di coalizione (penta o qua¬ 
dripartito che .siano) che oggi 
può sancirne l’atto di morte. Si 
riparte da una terra di nessu¬ 
no. O. come dice Co,ssiga, da 
una «terra vergine». Che è an¬ 
che un modo per assolvere 
l'incocrenza dei papabili alla 
guida del «governo del presi¬ 
dente». Ma chi potrebbe segui¬ 
re, nel 1992, le orme del Cossi¬ 
ga del '79 nella ricerca del go¬ 
verno (im) possibile? 

Craxi rtcoovertlto. Anco¬ 
ra alla vigilia del voto. Cossiga 
SI dichiarava «lietissimo* di da¬ 
re l'incarico al leader socialista 
come «punto di equilibrio* del¬ 
la maggioranza, se fòsse riusci¬ 
to a guadagnarsi i voti ncccs.sa- 
n. E cosi non ò stato. Discorso 
chiuso? Il presidente si era co- - 
rnunque riservato di «nominar¬ 
lo direttamenlo. puramente e ' 
semplicemente». In questo ca¬ 
so, Craxi dovrebbe nconvertir- 
si come esploratore di una 


lei nello studio Ovale della Ba¬ 
sii Bianca le elezioni? «Gli spie¬ 
gherò che non vi 6 niente di . 
drammatico. Niente di -più 
drammatico delle elezioni nel 
Baden-Wurtemberg o di quelle 
in Francia. 

Sarà anche niente di dram¬ 
matico. Ma le [larole scelte da 
Co.ssiga ieri per commentare i 
risultati elettorali con i giomali- 
,sli sono state anche più torti di 
«drammatico», a tratti epocali: 
«È cambiato tutto. Il contesto 
politico, culturale, anzi più che 
culturale quello isnlivamenle 
sentito dalla gcntc....E finita 
un’epoca politica e noi dob¬ 
biamo costruirne un’altra....ll 
vento che à spirato dall Ove.st 
all’Est comincia a spirare da , 
Est ad Ovest, in questo .siamo 
in sintonia col resto dell’Euro- 
pa...bi.sogna reinventare tutto, 
tante cose sono cambiate... 
Qui c’è .stato un Quarantot¬ 
to...». ■ . ■ . 

Ad un certo punto Cossiga 
arriva a definire la situazione 
addiritura come «affascinante». 
Sembra rinato, si intrawede 
un'eccitazione malcelata .sul 
compito istituzionale che gli si 
para di fronte nelle prossime 
settimane. Quindi è contento? 
«No, non sono soddisfatto. Di¬ 


co che si tratta di uno scenario 
affascinante per un fatto, come 
dire, c.stctico. C’è un bisogno 
, assoluto di inventiva e di fanta¬ 
sia. Nessuno può continuare a 
pensare come pensava ieri», 
dice. . 

Cossiga conferma di ritene¬ 
re che spelta a lui indicare il 
presidente del Consiglio e for¬ 
mare il governo se gli altri non , 
si mettono d’accordo, ribadi¬ 
sce la volontà di lare «come Ei¬ 
naudi quando incaricò Fella e 
come Fortini quando incaricò 
me». Anche se alla domanda , 
sul se allora pensa di incarica¬ 
re il Presidente del Senato, ri- 
.sponde precisando che Pettini f- 
«non incaricò il presidente del ; 
senato ma un signore che in 
jeans c maglietta lacosle .stava - 
prendendo un volo per tornare ' 
ad Olbia» Si ripromette di con- .• 
ferire l’incarico entro il 2 mag¬ 
gio. 

A ciascuno intanto il FTcsi- 
dente dà il suo. Tracollo per la 
De? «No. tracollo no, ma seve-, 
ro ridimensionamento si», di¬ 
ce. Parla di «severa situazione», . 
di un calo anzi che avrebbe ' 
potuto e.ssere molto più grave } 
se non fosse stalo attutito dal 
piermanere di una «rendila di ''' 
posizione» per il partito in cui ' 


aveva militato per 40 anni, di¬ 
cendosi «addolorato por quel¬ 
lo che si può definire un non 
successo elettorale*. ■ 

Presa d’atto deH’affermazio- 
ne delle Leghe: l’I l.SSH, «nell’I- ‘ 
talia più avanzata ed evoluta» 
devono far riflettere «se una ' 
protesta nata come protesta ' 
confusa mano a mano non sia 
diventata una prote-sla qualifi¬ 
cata. contro i difetti del sistc- • 
ma». Un complimento a Cos- 
sutta: «L’ho incontrato mentre 
.st.iva parlando con una vostra 
collega. Gli ho detto se mi offri- - 
va un caffè. "Certo, ma per ^ 
quale motivo vuoi che ti offra ' 
un caffè’ proprio adesso?’’. A » 
Arma’, gli ho risposto, credo '■ 
che mi dovresti offrire un caffè’ ' 
perchè non pen.so che li sia ’’ 
andata proprio male!», raccon- 
la, '■ V, • 

E a Craxi allora li caffè chi 1 
glie lo dovrebbe offrire? Non t ■ 
pensa che anche lui sia stato ' 
sconfitto e ridimensionalo, gli ' 
chiedono! colleghi. Solo qui lo ' 
sguardo di Cossiga si reinduri- - 
SCO, sembra tornare quello dei ' 
giorni dei grandi 'litigi. «No. 
Non penso che si possa parla- ’ 
re di sconfitta o di ridimensio- i 
namento. Solo non ha preso . 
l’onda lunga. ■■ , ' 


maggioranza aperta. Ha. ' si, 
chiesto voti per il quadriparti¬ 
to, ma potrebbe sempre prova¬ 
re a riciclare r«unità socialista- 
nella «ricomposizione a sini¬ 
stra» a CUI accenna ora il suo 
vice Giuliano Amato, Il voto 
sulle riforme elettorali, poi, po¬ 
trebbe essere rimosso in nome 
dì quella «revisione istituziona- , 
le complessiva» suggerita dal 
presidente. Ma resta rostililà 
craxiana verso i «governi a 
tempo», quale sarebbe co¬ 
munque un esecutivo vincola¬ 
to alla stagione costituente, 
sempre stretto tra i referendum , 
e ringres.so in Europa. E, di 
fronte al rischio di dover slog¬ 
giare da paiazzo Chigi tra uno - 
o un anno c mezzo, il leader 
socialista potrebbe preferire di / 
correre l’avventura della suc¬ 
cessione al Quirinale. 

Spadolini riconciliatore. 
Prima di partire per gli Usa, e - 
proprio all’aeroporto, Cossiga 
ha incontrato Giovanni Spade- l 
lini. Un gesto interpretato qui c 
là come un’investitura dell’at¬ 
tuale presidente del Senato. Il 
quale, in questa veste, potreb¬ 
be mettere mano a un prò- • 
gramma istituzionale e cercare 
su di esso le più ampie conver¬ 
genze. Il fatto, poi, che abbia ' 
in tasca la tessera dell’edera 
dovrebbe garantire, intanto, il ' 
recupero del Pri. Ma Giorgio La 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Malfa non pare avere scrupoli -, 
revenziali: «Non esiste-ha giu¬ 
rato ieri - uno scambio tra i vo- ' ’ 
ti repubblicani e la prtsidenza 
del Consiglio». Senza contare 
la ritrosia della De a lasciare » 
occupare, a un uomo della 
stazza di Spadolini, una poltro- , 
na come quella di palazzo Chi¬ 
gi. . • , 

De Mita, ramico ritrova¬ 
to. Un incarico a De Mita po¬ 
trebbe suggellare il ritrovalo 
feeling con Cossiga. In fin dei . 
conti, il presidente della De ha , 
sostenuto per tempo la neces¬ 
sità di una maggioranza per le 
riforme istituzionali, aperta al • 


Pds ma non in chiave aniiso- 
cialisla. Un «governo del presi¬ 
dente» di Cfc Mita, però, non ! 
sarebbe senza Ttpcrcu.ssioni : 
nei fragilissimi equilibri interni ' 
alla De. E Cossiga ha interesse 
ad aprirsi un varco^nel suo ex 
partilo, a cui già dispensa con- 
sigli di «nfondazione». Non sa- 
reobe troppo anche per De Mi¬ 
ta? . 

' Martinazzoli rientra. Vive 
l’etcma contraddizione, Marlì- 
nazzoli: tra il desiderio di riti¬ 
rarsi e la voglia di combattere. 
Tra I leader de è quello che è 
nmasto più in sintonia con il ' 
presidente anche nei momenti 


del conflitto più aspro. Sotto 
questo aspetto è l’uomo che 
più somiglia al Cossiga del '79. : 
M;i resta pur sempre il ministro ' 
per le Riforme istituzionali che ' 
si è fatto imporre veti di ogni ti¬ 
po e da ogni dove. ' ' 

■ Altteslmo outsider. Il se- 
i grclario liberale è l’unico espo- ' 
nente del quadripartito che ' 
può vantare qualche voto in ' 
più, guad^nato peraltro co¬ 
me capofila del «partito del , 
presidente». È un piccolo parti¬ 
to, il Pii, e i grandi possono , 
sempre contare di sbarazzar- ; 
sene al momento opportuno. 
Ha. si, proclamalo di non voler 


La stampa intemazionale. «Spezzato il dominio democristiano», scrive il Financial Times. Liberation: «È al crepuscolo» 
La spinta di destra francese e tedesca ha valicato le Alpi. TI Wall Street Journal pensa ad un govemissimo con il lì^ds ' ' 

«É finita Fera De, ma Tltalia leghista fa paura» 



PAGINA 3 L'UNITÀ 


Candidati 

«pregiudicati»: 

eletto 

Abbatangelo (Msi) 


Qualche vincitore c molti vinti tra i trentotto candidati «con 
precedenti penali», finiti nell’elenco .stilalo la settimana scor¬ 
sa dalla commission; Antimafia. Ce l’ha fatta Massimo Ab-• 
batangelo (nella foto), eletto alla Camera nella lista del Msi, ' 
circoscrizione Napol -Caserta. Oltre 6mila preferenze, è sta-. 
to superato solo da Ales.sandra Mus.solini. AbbaUngelo ha ' 
precedenti penali ncn trascurabili: proces.salo per la strage ' 
del rapido 904 e p>cr i reati di banda armata e di associazio¬ 
ne sovversiva. Ce The fatta anche Salvatore Abruzzese, neo- - 
deputato socialista, nella stessa circoscrizione. Bocciati, in¬ 
vece, Giancarlo Cito e Domenico Piticlla, candidati, rispetti- 
vainentc, a Tarante e a Roma, nella lista «Izrga delle Leghe». 


Giannini: Il professor Massimo Severo 

«F anrfatR ma Ip • Giannini, presidente del co- 
«C anuaia ma le piomotorc «usta per i ■ 

ma non referendum» ha annunciato ' 

mi awan/lA»» nonostante il mancalo ì 

"** ri" “UUO raggiungimento del quorum ; 

il movimento continuerà la 
sua battaglia referendana. 
Giannini ha ricordato le forti resistenze alla costituzione del¬ 
la lista e l’ostilità aperta di partiti politici e media. «Ciò ha ■ 
portato al non raggiungimento del quorum, ma il risultato è 
comunque da valutare positivamente perchè ha preso cor¬ 
po un movimento nettamente antipartitocratico e riformi¬ 
sta». 


Imbelli: Azzeramento di tutte le no- 

«FUOli i Paititj - ■ di responsabilità negli ■ 

■ Hva • ■ pubblici. Lo propone al- 

dagli enti l’indomani del voto Renzo 

niihhIS/'i» Imbeni, sindaco di Bologna ’ 

parlamentare a Strasburgo 
per i I Pds, perchè - spiega in 
una dichiarazione-«gli elei- • 
tori hanno punito senza dubbi l’arroganza dei partiti che si ; 
espnme con un’occupazione impropria dello Stato e delle » 
istituzioni». «Il presidente della repubblica - afferma inoltre ^ 
Imbeni - dovrebbe assegnare il mandato di formare il nuovo '- 
governo seguendo come criterio la rappresentatività a scala- ' 
re dei partiti, assegnando a ciascuno un tempo determina¬ 
to». • ■ - f; ' '«■ ■ • ' ■ 


Due milioni < Un esercito di quasi 2 milio- | 

A mAT 7 n ' - ni e mezzo di elettori ha pre- 

C ^ annullare la scheda o 

le schede ' non esprìmere il voto, un ' 

HIjIIp «partito» che può contare, a 

liuilc livello nazionale, su una per- 1 - 

’ ’- centuale del 6,8* e che si 

colloca al quinto irosto do- i 
po Democrazia Cristiiina, Pds. socialisti e Lega. I voti non va¬ 
lidi sono stati a! Senato 2 milioni 437.447. dì cui t milione ‘ 
135.279 le schede bàinchc, un risultato che, per .uree geo¬ 
grafiche, appare omogeneo suH’inlcro territorio. Li regione ' 
che ha espresso più voti non validi è stata la Sicilia, mentre - 
la Lombardia detiene il primato delle schede bianche. Alle . 
elezioni alla Camcr.i dei deputati sono stati 2 milioni 
195.438 le schede considerale non valide, di cui 876.393 le ^ 
schede bianche, complessivamente un’area del dissenso 
chcpuòcontaresul5.3*deirelettoraU), „ ^ -, ^ 

Da MO'àWà.'''"'''i::asalirffehi:'’"'aTiMi'bllM.' 

aIIr doDDÌeltR verdi "e- 

OIIC uyppicuv ^ ^ ^ deralisti, .pescatoti, leghisti 

La «débàcle» . delie léghe, lino alle porno- ; 

/lo! n>i«StìnI ' dive del partito dciiramore.'^ 

uei prinram , <iei 5 «. g - 

aprile hanno segnato una -’ 
vera e propria ecatombe e la - 
fine del sogno parlamentare. Gli unici che oggi pos.sono ' 
cantare vittoria sono i pensionati, «uomini vivi», del direttore ' 
del domale d’Italia Luigi D’Amato, che sono riusciti ad ag¬ 
giudicarsi due seggi, grazie all’alleanza preelcttoralc con 
Union Valdotain e Partito Sardo d’Azìone. È andati malisù- - 
mo al •movimento politico di difesa degli automobilisti», co- ! 
si pure alla «Lega delk; leghe» di Stefano delle Ghiaie e per la ' 
•Lega d’azione meridionale». Infranto anche il sogno dei 
Verdi federalLvli, e dì casalinghe e pensionati uniti. Sconfitta • 
anche per la lista del mago Oteirna (che sotto il titolo «Euro¬ 
pa 2000». prometteva «aboliamo la legge Merlin») e per il ' 
movimento Caccia pesca e ambiente, fermo al'o 0,41*. v' 


Da Moàbà 
alle doppiette 
La«débidé» 
dei partitini : 


Pannella ■' ’ Forte deiri,2* conseguilo 

«Disponibili alla Camera - 

gli j-onscntirà di avere , 

a entrare sette seggi - Marco Pannella 

nel governo» « pacchetto ■ 

di proposte. La pnma nguar- ’ 
' da una legge volta a stabilire ' 
’ che chiunque abbia accu- ■ 
mulato 10 anni di «poltrone» non possa venire più rieletto. 
Interpellalo sulla posLiione del suo partito circa le future for- 
mazioni di governo, Pannella ha detto che «la lista è disponi¬ 
bile a partecipare al governo. Ho sempre detto - ha precisa¬ 
lo -che noi saremmo lieti di poter governare le istituzioni». 

■ ' . 1 -v--'C':'' -'...'.T ’’ ' 

OREQOmOPANE .. 


L’istituto Cattaneo: 
«Il sommovimento 
più forte dal’48» 


Rotto il dominio democristiano, quadripartito ba¬ 
stonato dagli elettori. Uno choc salutare, il potere 
logora chi lo ha tenuto per troppo tempo. Così la 
stampa intemaaionale giudica il voto. Ma anche 
ritalia raccoglie l’europrotesta contro i partiti tra¬ 
dizionali con forti spinte di destra. L’affidabilità fa 
rima con stabilità. Il «Wall Street Journal» auspica 
un «govemissimo» con il Pds. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H ROMA Titoli forti m pnma ' 
pagina. Titoli di sorpresa, in ' 
grande evidenza graiica. Ber- 
.vagliano la De c gli alleali del 
quadripartito, evocano la con¬ 
fusione e l’incertezza del do¬ 
po. Anche i giornali più con- 
.servatori parlano di risultalo ■’ 
benefico, di un celo di governo 
colpevole di aver fatto sotto di 
.sè terra bruciata. E poi insisto¬ 
no sul scaso europeo del voto 
il corso politico italiano SI iasc- 
nsce a pieno titolo nel corso 
politico della Vecchia Europa. 


Dopo le elezioni In Francia e in 
Germania la destra si è ritaglia¬ 
ta uno spazio che spaventa. È 
l’altra faccia di un voto che in 
Italia punisce chi ha governato 
male. Si è chiuso un ciclo poli¬ 
tico «che ha .stufato gli italiani», 
come .scrive il giornale liberale 
Expressendì Stoccolma. E il te¬ 
legiornale della Bbc 1 olire in 
chiusura del servizio da Roma 
l’immagine di una porta che • 
appunto ■ si chiude. Ma fr.im- 
mentazionc e particolarismo, 
termini abu.sati nelle cronache 


dei corrispondenti c nei com¬ 
menti delia stampa intemazio¬ 
nale, non devono far dimenti¬ 
care che la spinta a togliere 
conscaso ai partiti «cUissIcI» 
prendo la strada dell’estremi¬ 
smo leghista. L’Italia - però • 
non e la Francia c neppure la 
Germania. È Die Well. giornale 
conservatore tede.sco. a sottoli¬ 
nearlo. «La Lega di Bossi è 
orientata a destra, ma si fonda 
su tematiche molto nazionali, 
in funzione anti-Roma. E poi il 
voto ha premialo anche Rete e 
Verdi che non .sono collocati a 
destra». Secco il Financial Ti¬ 
mes. organo della linanza lon- 
dine.se: «La coalizione italiana 
abbattuta», apertura del gior¬ 
nale in prima nagina. Occhiel¬ 
lo: «Il volo di protesta spezza la 
dominazione della De». The In- 
dipendent. «Gli italiani si rivol¬ 
tano contro la tmdizione politi¬ 
ca di 46 anni», llerald Tribune. 
•L’Italia boccia il vecchio ordi¬ 
ne ed è .scompiglio». Libera- 
non'. «Il crepuscolo del partito- 


Stato» (cioè la De), Washinii- 
lon Pose. «Respinto il blocco di 
governo-. 

Il solo quotidiano a sbilan- 
ciaisi sul futuro politico è il ' 
WallStreetJournal, organo del¬ 
la finanza americana: «Si è 
aperta un’era di incertezze nel- • 
la politica Italiana in quanto la 
coalizione al potere ha perso 
la maggioranza mettendo in 
dubbio la sua capacità di go¬ 
vernare il paese». «Instabilità» c 
«ingovernabilità» ricorrono 
spesso nell’articolo del quoti¬ 
diano americano per il quale 
la De è ‘Ihe big laser', il grande 
perdente. Ed ceco la ricetta: 
«La sfida immediata per la vec¬ 
chia coalizione .sarà di trovare 
il sostegno per un nuovo go¬ 
verno» c l’ex partito comunista 
«rimane la più logica singola 
opzione per dare all’attuale 
coalizione una solida maggio¬ 
ranza». Alla finanza Usa piace 
il «governissimo». ■ 

Quali sono le ragioni del vo¬ 
to di protesta? Inefficienza c 
corruzione, risponde il New 


York Times. Per combatterle, 
secondo VHerald Tribune, «gli 
italiano hanno rischialo un sai- ' 
lo nell’ignoto-. Il conservatore ’. 
Times di Londra attacca An- - 
drcotti: «Ha usalo le sue ma¬ 
chiavelliche capacità per rove¬ 
sciare I suol avversari c tenere 
insieme vacillanti maggioran¬ 
ze invece dì forzare i suoi pin¬ 
gui colicghi a tagliare le spese 
esuberanti, alfronUtre la corru¬ 
zione c snellire la legislazio¬ 
ne». li giapponese Asatii evi¬ 
denzia: »! leader italiani faran¬ 
no di tutto per non cedere il 
potere». Finora la stampa di " 
ToIq'o aveva parlato del volo 
italiano interes.sandosi quasi , 
esclusivamente alle novità del 
«partito dell’amore» c di Ales¬ 
sandra Massolini. l-a nipote di - 
Mussolini, invece, .si menta , 
una notizia in rilievo del New 
York Times: «Napoli ha eletto 
una Mussolini». . 

«L’equilibno del potere» in 
Italia è ora cambiato scrìve il • 
Financial Times. «L’indeboli¬ 


mento della De non solo dimi- ’ 
nuiscc la sua capacità di distri- ( 
buire favori ai partiti alleali, ma 
aumenta la cnsi di leadership^. 
Attenzione però a non sottova- ■ 
lutare quanto nella società, 
ncH’induslria pubblica c nel . 
sindacati rosta del suo potere. > 
E il Pds? Ce l'ha fatta «a restare ■ 
il secondo partilo». Craxi inve¬ 
ce, secondo Die Weit. non è 
riuscito «a sorpa.s,sare il Pds». ■ t . 

Il senso curofteo del voto 
viene indagato da due punti di >' 
vista:. l'integrazione europea ' 
(governi deboli non garanti¬ 
scono i! rispetto delle tappe > 
comunitarie c la sistemazione - 
della crisi fiscale e del debito ' - 
Italiano) e la spinta elettorale /■ 
di destra arrivata da Francia c 
Germania. Scrive un editoriali¬ 
sta ■ del lrance.se Liberation: 
■L'Europa della paura» - in prc- 
.senza di un recessione tenace, 
delle minacce alla prosperità, 
di fantasmi di. immigrazioni 
provenienti da sud e da e.st - 
«non .si rifugia nel conforto di 


governi forti, ma iasegue i di- 
(corsi dei demagoghi di turno». 
E il nuovo malessere europeo. 
Il corrispondente romano del 
Washington Post parla « di 
•schialfo ai democristiani e ai 
suol tre alleati» come di «un al¬ 
tro esempio della crescente di- 
saflczione che si registra in Eu¬ 
ropa occidentale nei confronti 
deW'estabiishement politico e 
in particolare dei partiti da lun¬ 
go al potere». La Tribune de 
TExpansion ricorda che con 
tutte le differenze esistenti tra 
Le Pen, SchOnhuber c Bos,si 
non SI può ignorare che nei 
comportamenti elettorali dei 
tre paesi ci sono elementi co¬ 
muni: «La paura degli altri, la 
paura di perdere la propria 
idenhtà, la paura di vedere in¬ 
taccalo il proprio tenore di vi¬ 
ta». «La rivolta morale contro II 
fallimento dei partiti di gover¬ 
no» è ' indubbia, insiste la 
Frankfurter Rundschau, ma un 
latto è certo: «Con le Leghe l’e¬ 
stremismo di destra bussa an¬ 
che alla porta dell’Italia». , • 


B ROMA Dal 1948 non si re- 
gistrava un ■ sommovimento ’ 
elettorale di queste dim ansio- ' 
ni. Lo afferma un’analisi dell’!- - 
stituto di ricerca bolognese ■ 
Carlo Cattaneo diffusa ieri. I ri- -, 
cercatori del Cattaneo hanno 
esaminato globalmente l’esito 
del volo del 5-6 aprile, consi¬ 
derando l’insieme dei tliversi i 
partiti in base al cosiddetto 
«indice di instabilità», ciwero ■ 
la somma degli .scarti tra le ; 
percentuali di voto ottenute ) 
dalle singole forze politiche ri- 
spetto alle consultazioni pre¬ 
cedenti, L’indice, stavolta, è ■ 
pari a 13,2 punti; un valore al- • 
tissimo, il più elevato dopo le ■ 
elezioni del '48 e il successivo •' 
assestamento del '53. Basti " 
pensare che nella consulta¬ 
zione politica del 1976 ( Il ter¬ 
remoto degli anni ’70) l’indi¬ 
ce segnò solo 7,5 punti. E an- ■ 
che se nelle ultime corsulta- 


• zioni era emersa una tenden- 
’ za in ascesa (8,6 neir:33, 9,2 

neir87). stavolta l’impennata 
è stata davvero molto signifi- 

■ cativa. ; , - • ■ . ■ 

Una d’isaggrcgattione terri¬ 
toriale del voto di domenica e 
lunedi mostra con chiarezza 
che .sono le citcoscirizioni elet- 
i forali del Nord-Ovest a segna- 

■ re lo scossone più forte: 28,3 
' per Bre-scia-Bergamio, 26.3 per 
; Cuneo-Alessandria-Asli, 25,1 
) per Como-Sondrio-Varese. A 

seguire. Mantova-Cremona, le 
due circoscrizioni del Veneto. 

■ e Milano-Pavia, tutte con valo- 

• n intorno a 24 punti. con- 

■ trario, afferma il Cattane, l’a- 
' rea più «statica» in assoluto è 

quella della Basilicata (6.8); 
immediatamente dietrò due 
circoscrizioni tradizion.ilnien- 
. te «rosse»: Perugia-Tenii-Rieti 
' (8,4) e Siena-Arezzo-Grosse- 
to(8.7), 


< 














PAGINA 4 L'UNITÀ 


T^nremoto 



Politica interna 


Questa sera il leader socialista affronterà Tesecutivo 
L’onda lunga si è infranta e la governabilità crolla con la De 
Amato e Di Donato si danno da fare per correggere la rotta 
«Cerchiamo terreni comuni per lavorare con il Pds» 


• V 


MERCOLEDÌ 8 APRILE 1992 


ur^ mma li giomo piu lui 

E dopo la sconfìtta i socialisti aprono alla Querda 


Dialogo a sinistra, unica soluzione, il Psi cambia rot¬ 
ta e riflette sulla sconfitta della strategia craxiana. 
Per il segretario si profila, questa sera, un difficile 
esecutivo. Amato dice: «In questa situazione il Psi 
non è legittimato ad avanzare una proposta di go¬ 
verno». Di Donato parla dei rapporti a sinistra e vede 
una convergenza possibile col Pds su alcune grandi 
questioni: «Passata la sbornia elettorale...». 


BRUNO MISERBNDINO 


■■ ROMA. «Uuiciamo decan- : 
tare i fumi della campagna ' 
elettorale, ' (acclamo pa-ssare ^ 
Pasqua, poi Psi e Pds si rimetta¬ 
no a ragionare, con prudenz .3 : 
e serietà». Riprendere il dialo¬ 
go a sinistra. E la parola d’ordi¬ 
ne di Giulio Di Donato, vicese¬ 
gretario del Psi, forte del suc¬ 
cesso ottenuto a Napoli c in ; 
generale nel Sud (con cui il 
partito ha ammortizzato la sec¬ 
ca sconfitta al nord), ma à la 
parola d’ordine che 0 corsa ra¬ 
pida tra tutti i dirigenti del gci- 
rofano appena lunedì pome¬ 


riggio le prime proiezioni han¬ 
no descritto la nuova realtà po¬ 
litica del paese. 1 .. 

. SI. il voto ha messo (ino a 
un’epoca politica, anche a via 
del Corso. E’ finita con un pu¬ 
gno di mosche la strategia di 
sfondamento perseguita per 
anni dal segretario socialista, è 
finita l’onda lunga c l’idea del¬ 
l’asse con la De come cardine 
della governabilità. E ora si 
tratta non solo di trovare una 
maggioranza adeguata alla si¬ 
tuazione, ma atKhe una linea 
politica diversa. Se e come, e 


in che tempi, ci sarà questo 
cambiamento si potrà capire 
già oggi, all’esecutivo, quando 
Crasi farà una relazione sui ri¬ 
sultati elettorali. Ma per lui non 
tira un’aria tranquilla. Nel par¬ 
tito le critiche alla strategia .se¬ 
guita dal segretario sono aper¬ 
te, c non solo tra gli esponenti 
storici della sinistra: e comun¬ 
que nessuno dubita, al dì là 
delle parole di circostanza, 
che proprio Craxi C tra gli 
sconfitti politici, .se non nume¬ 
rici. della consultazione. La 
sua leadership à in discussio¬ 
ne? "Ma no - dice Di Donato - 
siamo in un momento dilficilo 
come partito, come accade 
sempre quando non si vince, 
ma la linea di Craxi ò stala se¬ 
guila e approvata dagli organi¬ 
smi dirigenti», il problema, 
sembra di capire, C come ade¬ 
guare linea politica nel modo 
più indolore, guardando a sini¬ 
stra per sfilarsi lentamente dal¬ 
l’abbraccio con la De, ma .sen¬ 
za con questo mettere in di- 
scus.sione l'immagine di parti¬ 


to della governabilità,'che ri¬ 
cerca una maggioranza e un ■ 
governo stabili. Un bel rebus 
nei cui confronti Di Donato 
c.sercita l'ottimismo della vo¬ 
lontà. «La situazione - dice - ò 
complicala ma non irri.solvibi- 
Ic». Il vice.segrctarìo socialista 
vede uno scenario compieta- 
mente nuovo in cui •nes.suno 
può porre condizioni, ma tulli 
devono concorrere .senza pre¬ 
giudiziali a trovare soluzioni di 
stabilità-, «Nessuno ha vinto, 
nessuno si può presentare co¬ 
me salvatore della patria, biso¬ 
gna invece trovare un modo 
per ragionare». E quindi ecco il 
Psi, in nome dell’unità sociali¬ 
sta. lanciare segnali in direzio¬ 
ne del Pds. Come? Primo, ne¬ 
gando che la proposta della ■ 
governabilità fosse una propo¬ 
sta di riedizione del quadripar¬ 
tito. «Nessuno di noi (lensava 
che questa formula sarebbe 
uscita rafforzata. Certo era im¬ 
prevedibile la sconfitta di quel¬ 
la portala della De, ma sapeva¬ 
mo tutti che a urne aperte bi¬ 
sognava cercare uno schema 


per rafforzare la governabilità». 
Secondo, i terreni d’incontro 
anche con il Pds sarebbero 
possibili c numerosi: riforme 
istituzionali, lotta alla crimina¬ 
lità prima di tutto. E poi. spiega . 
ancora Di Donato, col Pds c'ò 
so.slanzialc identità di vedute 
su alcuni temi specifici e mollo 
attuali, «l'idea di regionalismo, 
l’elezione diretta di sindaci e 
presidenti di giunte regionali»,. 
Insomma, conclude Di Dona¬ 
lo. un minimo comune deno¬ 
minatore c’è. «Il problema non 
è un accordo definito, ma tro¬ 
vare almeno intese su due o tre 
grandi questioni». «Del resto - 
conclude Di Donato - nemme¬ 
no per il Pds vedo altre soluzio¬ 
ni. A meno che non voglia ri¬ 
fluire .su Garavini». Sembra dire 
il Psi: se si dimenticano le diva¬ 
ricazioni c le inevitabili liti del¬ 
la campagna elettorale, una 
via d'incontro si trova c il Pds 
potrebbe entrare a far parte 
della maggioranza. ■ Non è 
escluso che a via del Corso, 
qualcuno coltivi l’idea di af¬ 


frontare il terremoto del 5 apri¬ 
le con una semplice richiesta ; 
al Pds di fare da puntello alla 
vecchia maggioranza. Ma può j 
darsi che non sì tratti solo di | 
questo. A caldo Craxi ha am- ' 
mes.so chiaramente che «terrà < 
conto del volo» e che si tratta di < 
voltare pagina, ieri l'altro vice- : 
segretario del partito. Giuliano '' 
Amato, ha latto un'analisi mol- , 
to scria della situazione. «Quel¬ 
la del quadripartito - ha detto 
- è una sopravvivenza numeri¬ 
ca. ma la maggioranza è assai : 
più fragile di quella che il Psi ' 
auspicava per un governo sta- 
bile...è un dato di fatto che il . 
maggior partito della maggio¬ 
ranza abbia subito una sconfit¬ 
ta posante e che la stessa prò- ' 
posta di govcmabililà del Psi ; 
non abbia avuto dall’eletloralo ij 
l’accoglienza che ■ avrebbe 
consentilo di proporsi per il : 
governo di cui si parlava». La 
conclusione di Amato è che «il 
Psi nella situazione che si è da- i 
ta non si ritiene legittimato ad 
avanzare una proposta di go¬ 
verno». lo stesso viee.segrela- 


Polemiche nel dopo voto, Craxi non è riuscito a arginare Timmagine di corruzione e di provincialismo delle gestioni familiari 

Biiféra nd Psi milanese lite Chiesa e cognato 


PAOLA RIZZO 


H MILANO. Un brutto day af¬ 
ter, per il partilo socialista mi¬ 
lanese, una giornata con l’a¬ 
maro in bocca, dove alla delu¬ 
sione per io scadente risultalo 
elettorale siàaggiunta.lafibril- ^ 
(azione per l’accavallarsi di vo- 
cl.sull’of/’aire Chiesa. Ieri è sul¬ 
lo il turno deH’assessore comu¬ 
nale Alfredo Mosinl, dimessosi ; 
dalla giunta e dal consiglio co- ' 
manale dopo aver parlato col 
magistrato, per suoi presunti ) 
coinvolgimenti nella vicenda '' 
delle tangenti. E cosi rintre<:- ' 
darsi di avvenimenti politici e 
giudiziari mettono a dura pro¬ 
va la stabilità stessa della giun¬ 
ta e 11 ruolo del Psi nella mag¬ 
gioranza. • ^ .. , 


Un colpo al cuore nella roc¬ 
caforte di Bettino Craxi, che 
per un mese di campagna elet¬ 
torale ha invaso i muri della 
città con la sua faccia sorriden¬ 
te. ^vemativa», moltiplicata 
dr^li spot trasmessi nelle tv 
private. Una 'Controffensiva, 
p« controbattere Timmagine 
; di malgoverno amplificata dal¬ 
lo scandalo di Mario Chiesa e il 
flap del cognato Paolo Pillille- 
; ri. costretto a dicembre a 
' <ambiar mestiere» dopo cin¬ 
que anni non proprio felici nè 
•' facili In qualità di primo citta¬ 
dino. sacrificato sull’altare del 
nuovo a-ssc Dc-Psi. Non è servi¬ 
to: l’onda lunga si è trasforma¬ 
ta in una nsacca c il Psi a Mila¬ 


no ha perso il 5,4 per cento ri¬ 
spetto alle politiche doll'S? at¬ 
testandosi sul 13,9 percento e ' 
portando a casa sette deputati ’ 
(tra cui Craxi. Tognoli. Pillitteri 
e Aniasi), due in meno del ' 
1987, Non è difficile credere, 
come si mormora, che Bettino 
sia furibondo con i suoi colon- ■ 
nelli milanesi: senza questa 
flessione nella «culla dol rifbr- 
mismo», il Psi avrebbe tenuto, 
è il ragionamento. E adesso si ■ 
apre la resa dei conti, che ha 
già il sapore di una guerra per 
bande: già prima delle elezioni 
una quarantina di socialisti mi- 
; lanosi appartenenti all’arca • 
degli ' scontenti, pillittenani, 
amasiani. aveva preparato un 
documento politico dunssimo 


nel confronti dcU’altualc ge¬ 
stione ■ della federazione, in 
particolare del segretario pro¬ 
vinciale Bruno Falconieri. 11 
documento è stalo congelato 
durante le elezioni ma qualcu¬ 
no 4 pronto a ritirarloJuori al 
più presto, «Ci sono tròppi in¬ 
trighi di palazzo legali ad una 
certa gestione del sottogover¬ 
no - liquida Ugo Fmetti.’vlcé- 
presidenle del consiglio regio¬ 
nale, uno di quelli che più ha 
puntalo suH'operazione Bor- 
ghini alla giunta di Milano, 
quindi in rotta di collisione con 
l'ala plllitteriana-.sec’è un as¬ 
se Pillitteri-Aniasi staremo a ve¬ 
dere. Usciamo certamente am¬ 
maccati da questo appunta¬ 
mento elettorale, d’altra parto 


abbiamo accumulato delle ru- 

• ghc a Milano, per colpa di un 
. appiattimento trionfalistico e 

burocratico su Palazzo Marino. 

1.. A questo punto mi sembra che. 
. la dilezione sia quella dcll’uni- ^ 
tà a sinistra, che a Milano può ; 
ottenere la maggioranza rclati- 

■ va, sempre che non sì perseve- 
„,,ri in atteggiamenti litigiosi da 

• * zitelle». Quasi tutti, con un fil di 

voce, dicono: «era prevista una ’ 

■ flessione, .siamo stati stretti nel- 

; la morsa deireffetlo Chiesa c ■ 
dell’effetto Lega». Per il segre- 
,,i tarlo cittadino Bobo Craxi «se 
. c’è una responsabilità è quella 
di aver mes.so mano poco c 
male all’aiitonlorma del parti¬ 
to: dai socialLsti si pretendeva ; 
’ : . un governo decente c una 


buona moralità ma non sem¬ 
pre è stalo cosi». Ri.sultalo? ■« 
■Abbiamo perso il volo d’opi- ■. 
nione - dice uno dei bocciati .j 
clamorosi, l’ex deputato della “, 
sinistra Gianstefano Milani - Il ." 
verdetto è incontrovertibile: il 
partito ha puntato tutto sull'as- , 
se Dc-Psi e ha perso. Secondo i 
, me invece, avrebbe dovuto se;, 
guire la strada dell’aggregazio¬ 
ne delle forze della sinistra. In - 
più a Milano abbiamo pagalo ' 
una sottovalutazione dell’ap- ' 
■pannamenlo politico nell’atti- ; 

: vilà dì governo a Palazzo Mari- ' 
no, culminata nelle dimissioni 
di Pillitteri». L’aniasiano Attilio ;• 
Schemman. coinvolto a suo 
■ tempo coinvolto nella «Duomo • 
connection», sillaba; «Questa 



rio socialista ribadisce «l’esi¬ 
genza di una ricomposizione» 
della sinistra a fronte del pano¬ 
rama politico italiano costitui¬ 
to da «cocci e frammenti». E se 
il Pds, secondo Amato, in cam¬ 
pagna elettorale ha «probabil¬ 
mente sconcertato una buona 
parte dell’elettorato ex comu¬ 
nista», cercando di recuperare 
•i voti che percepiva di perdere 
a favore di Rifondazionc co¬ 
munista», oggi è tempo di vol¬ 
tare ■ pagina. «L’esigenza • di 
quella unità socialista di cui da 
tempo parliamo mi pare che 
da queste elezioni osca più 
sC'ttolineata che non me.ssa da 
parte». «Il sistema - conclude 
Amalo - ha bisogno di poli 
consistenti c un polo socialista 
rimane a mio avviso una delle 
principali aspirazioni che l'e¬ 
lettorato italiano pos.sa avere, 
sia per condividerlo, sia maga¬ 
ri per combatterlo». Insomma, 
quella democrazia dell’alter¬ 
nanza fondata su schieramenti 
progressisti o moderati, di cui il 
Pds parla da tempo. , , 




Giuliano Amalo, vecesegretano del Psi ■' 

E Bari 
non premia 
il Garofano 
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campagna elettorale ha dimo¬ 
stralo mancanza di direzione 
politica e organizzativa e in¬ 
consistenza politica del parti¬ 
lo» c aggiunge «essere andati al 
mare durante i referendum e 
rintanaci ,nei,palazzi non gio¬ 
va». Di parere contrario Carlo 
Tognoli, secondo classificato 
dopo Craxi, che a botta calda 
ha minimizzalo la sconfitta, se¬ 
condo lui «ampiamente previ¬ 
sta» e ha rilanciato la tesi «del¬ 
l’offensiva contro .Milano c 
contro il Psi che corto ha pena¬ 
lizzato il partilo». Ma per un’al¬ 
tra eletta, Rossella Artioli, il pri¬ 
mo appuntamento del Psi mi¬ 
lanese e non solo dovrà essere 
una nflessione sulla questione 
•della moralità pubblica». . ' 


M BARI. Ci sono due Puglie 
nelle urne del 5 e 6 aprile. Se ' 
il dato comple,ssivo per la Ca¬ 
mera allinea la regione al 
Sud che conferma la fiducia ■ 
nei partiti di governo con il 
Psi in crescita (-f-2.5'.t;) e la r; 
De in calo (-2,1%), e punisce 
l’opposizione r di liinistra, • 
qualche sopresa la riserva 
l'analisi differenziata del voto ' 
nelle due circoscrizioni. Bari- 
Foggia e Lecce-Brindisi-Ta- - 
ranto. Nella prima, alla so¬ 
stanziale tenuta della De (- 
1 %) corrisponde una avan¬ 
zata del Psi ( + 4%) ed una 
caduta del Pds, che in pro¬ 
vincia di Bari cala del 10,7. 
Nell’area ionico-salentina. 
dove infuria la quarta mafia. ’• 
il risultato de è ai limiti della :■ 
rotta con ■ un -3,4%, il • Psi 5 
avanza di meno dì un punto ;• 
ed il Pds ottiene un buon 
15.6%, ben superio'e alla'': 
media raccolta nel Sud, ed / 
elegge tutti i suoi quattro se -1 
natoti, con risultati lu.'.inghie- i 
ri a Brindisi e Lecce. 1 « leghisti / ' 
del Sud» Giancarlo Ci'o, il te¬ 
lepredicatore dal ' |:)as.sato ' 
missino, amico dei capico¬ 
sca tarantini, resta lontanissi¬ 
mo dall’agognato seggio par- ^ 
lamentare. QùanTo agli aUrr' 
partiti, da .segnalare il sue- ’ 
cesso dì Rifondazione (che è 
sopra la media merid.onaleà ■ 
e quello del Msi che si avvici-,, 
na al 10 %. mentre non c’è, c i 
neanche in piccolissime prò- ;; ' 
pontioni, ■ l’effetto Le Malfa S' 
per il Pri, che addirittt ra arre- > 1: 
tra. Stabili liberali e socialde- = 
mocratici, gioiscono ì Verdi ' , 
che mandano a Montecitorio ' 
1 ex acssessore comunale di - 
Bari Vito Leccese. - - s; 

Sono quesU i dab salienti ■ 


del risultato elettorale in Pu¬ 
glia, oltre ad una generale 
contrazione del voto per i 
partiti di governo se raffron- , 
tato con quello delle ammi- 
nistrative del '90. La De che 
perde un seggio sia a palaz- ; 
zo Madama che a Mc ntecito- ; : 
rio, rispetto . alli» ; regionali >;■ 
scende di quasi cinque punti; E' 
identico risultato per il Psi r 
che aveva sfiorato alle regio- - 
naii il 20 % e si ferma oggi al 
17.8; ancora più amaro il ri- j- 
sultato di Bari dove il Psi pas- : ; 
sa dal 26.9 del 'SO (che alle «1» ■ 
comunali si era .irrotondato»' 
in 30%) ad un magro 20.7. Il 
Psi si è però affrettato a ripro- E 
porre il suo ingres.so nella f; 
giunta regionale dopo due ' 
anni di opposizione. :■ 

Forte anche il rimescola¬ 
mento interno allo scudixro- 
ciato, con i foizanovisti Pisic- • 

, chio a Bari-Foggia e Perronc 
(un esordiente) a Izxce- 
Brindisi-Taranto a ridosso ., 

. dei due capolista, Lattanzio c ‘ 
Leccisi. Abbastanza indietro 7 - 
nella classifica dei cc 1 due 
candidati che più avevano ' • 
speso in campagna «ilettora- 7 
le, i due costruttori .uidreot- ’l 
■tiani Mateurese e-Degiennaro. r " 
Si salva per il rotto della cuf- ’l' 
fia l'unico de puglisse che ■ 
aveva aderito al patto Segni; - '• 
il foggiano Cafarelli. Nel Psi n- 
; qualche dispiacere per For- i». 
■mica, non eletto al Senato s 
! nel collegio di Bitonto e su- 
: perato per la Camera dal sot- r 
tosegretario Esteri I»eno- l 
ci. A Lecce Biagio Marzo su- 
■ pierà p>er la prima «rolta .Si-, 
gnorile. Tra 1 dieci parlamen- 
tan del Pds non ci sarà nes¬ 
sun foggiano. I- 







t>tront Campotmi Lottrrio 


LA PRIMA 

FRUT TA 

BIOLOGICA 

ALLO YOGURT 


Im-naginatevi uno yogurt delicato e cremoso, frutto del miglior latte seletionato. Sognatevi la frutta 
più naturale, maturata senza additivi chimici, come quella biologica. Ora aprite gli occhi ed assaggiate 


lo yogurt Póma Natura alla frutta biologica. In quattro gusti, è garantito dal Con¬ 
sorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici, e da Granatolo, il leader della freschezza. 
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L'ufficio politico ha incaricato Forlani di incontrare 
gli ex alleati ma anche Occhetto, La Malfa e gli ecologisti 
«Devono concorrere a rispondere alle esigenze di riforme» 
Per il governo Andreotti si ipotizza un congelamento 


La De: «Ora discutìaino con tutti» 

Vincono Cava e De Mita, apertura a Pds, Pii e Verdi 


La De apre la «fase costituente». Dando mandato a 
Forlani di incontrare gli alleati, ma anche Occhetto, 
La Malfa e i Verdi. Per «concorrere a dare una rispo¬ 
sta alle esigenze di riforma». E il governo? Si vedrà. Si 
conclude così un lungo braccio di ferro, all’Ufficio 
poiitico di piazza del Gesù, fra Forlani da una parte. 
Cava e De Mita dall’altra. Che ne escono vincitori: 
«La maggioranza non esiste, discutiamo con tutti». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. La pnma cosa che 
colpisce vedendo sfilare i capi 
de nell'atrio di palaxxo Cenci- 
Bolognetli ò il sorriso e quasi la 
noncuranza con cui rispondo¬ 
no alla folla informe di cronisti 
e telecamere. Come se non 
fosse accaduto nulla. Come se 
la De non fosse al suo minimo 
stonco. Come se il quadriparti¬ 
to. ancorché esilmente in mag¬ 
gioranza. non fosse andato in 
pezzi. Somde Arnaldo Forlani, ' 
in tasca gli appunti per la rela¬ 
zione con cui apnrà poco do¬ 
po la riunione deirUfficio poli¬ 
tico. Somde Silvio Lega. Ride 
di cuore Antonio Cava, fra bat¬ 
tute e lazzi. Sorride Ciriaco De 
Mita,seppursilenzioso. c 
La seconda cotta che colpi¬ 
sce. è invece l'incapacità a rac¬ 
capezzarsi nel «terremoto» di 
domenica e lunedi. La tituban¬ 


za ad indicare una soluzione. 
La tentazione di guadagnare 
tem[50, di allontanare II bmtto 
.sogno dei risultati, di attendere 
un improbabile risveglio. E 
dietro la titubanza, dietro l’im¬ 
potenza, dietro i sorrisi, eccole 
di nuovo di fronte a noi. le duo 
De. La De del nnnovamento. 
che tre anni fa ha perso il con¬ 
gresso e che ora proclama che 
«nulla più é come prima». E la 
De della conservazione, della 
«governabilità», del «non toc¬ 
chiamo nulla sennò tutto va in 
pezzi». La De di De Mita e la De 
di Forlani. Con in mezzo una 
vasta zona d’ombra, che anco¬ 
ra non ha scelto. E accanto, a 
completare 11 panorama, la ne¬ 
bulosa ancora informe dei 
•giovani turchi», dei sognatori 
del «Midas democristiano», dei 
•rinnovatori»; i referendari di 


Mano Segni, innanzitutto (sol¬ 
tanto alla Camera ce ne saran¬ 
no 35). Roberto Formigoni, 
andreottiano in proprio c gran 
capo del Movimento popolare, 
che punta il dito accusatore su 
•un partito che deve operare 
un profondo esame di co¬ 
scienza». Francesco D'Onofrio, 
cossighiano d'assalto miraco¬ 
losamente sopravvissuto alla 
preferenza unica, che parla di 
•brczneviani di piazza del Ge¬ 
sù». Clemente Mastella, demi- 
liano un tempo fedelissimo, 
ora in via di faticosa emanci¬ 
pazione. che definisce «es.scn- 
zlalc» r«avvento di un nuovo 
gruppo dirigente», perché <’è 
ormai un problema generazio¬ 
nale che nguarda tutti». Carlo 
Fracanzani, e di nuovo Formi- 
goni, che chiedono un con¬ 
gresso straordinario. E Vincen¬ 
zo Scotti, che di questa truppa 
é forse il leader in pectore, a 
spiegare che «la strada é tutta 
in salita», che «i blocchi ideolo¬ 
gici non ci sono più» c che, vi¬ 
vaddio, «il problema di una 
maggioranza non é numerico, 
ma politico». 

È durato più di tre ore, l'Uffi¬ 
cio politico di ieri. Tre ore di 
discussione animata, serrata. 
Che proseguirà venerdì in Di¬ 
rezione, la settimana prossima 
al Consiglio nazionale. Le di¬ 
missioni di Forlani erano già 


stale archiviate; lunedi sera, 
Pier un’ora e mezza. De Mila e 
Mancino hanno discusso con 
Forlani. c il presidente del par¬ 
tito ha più o meno detto al se¬ 
gretario che «il problema non é 
piersonale, ma di linea pioliti- 
ca». Poi anche Andreotti e Ca¬ 
va si sono affrettati a bruciare il 
proprio grano d'incenso in fa¬ 
vore della permanenza di For- 
lani al piano nobile di piazza 
del Gesù. Sulla linea da imboc- . 
care, invece, i problemi sono 
stati ben più grossi. 

La linea di Forlani era abba¬ 
stanza limpida; si riparto da. 
quattro. «Prenderemo iniziative 
di verifica in tutte le direzioni - 
annuncia il segretario - con¬ 
sultando in primo luogo gli al¬ 
leati». Gianni Prandini. forla- 
niano di ferro, era stato anche 
più esplicito: «Proseguiremo la 
collaborazione con gli alleati 
del quadnpartito, dispionibili, 
d’accordo con gli stessi, ad • 
aprirci per convenienze più 
ampie». Quando Forlani e i 
suoi parlano di quadripartito, 
in testa hanno il pentapartito; 
cioè il «naggancio» del Fri, con 
o senza La Malfa. Ammesso 
che Craxi sia d'accordo... 

E proprio a Craxi, parados¬ 
salmente, s'ù agganciata un'a¬ 
nalisi tutta diversa, quella della 
sinistra de. «Craxi - commenta 
Mancino - ha fatto una buona 


dichiarazione, lunedi sera. Ha 
parlato di ‘mutamenti sostan¬ 
ziali" c di maggioranza che ' 
non c'é più». Da qui, porgli uo¬ 
mini di De Mita, .si deve npaiti- 
re. Con coraggio, c con fanta¬ 
sia. Cosi, nel concfauedi ieri, la 
sinistra é partita all'attacco, e 
ha spiegato senza mezzi termi¬ 
ni che il quadnpartito non esi¬ 
ste più, né esistono più i «vec¬ 
chi schemi». «Il quadnpartito - 
ha detto Mancino - non ha i 
numeri, e se li ha. non serve». 

Nasco in questo clima il co¬ 
municatoconclusivo: dodici ri¬ 
ghe approvale aH'unanimità 
che potrebbero davvero apnrc 
una fase nuova e che certo re¬ 
stituiscono l'iniziativa alla De. 
«La situazione richiede in tutti 
un grande senso di responsa¬ 
bilità ed una disponibilità co¬ 
struttiva per concorrere a dare 
un'adeguata risposta alle esi¬ 
genze di riordino istituzionale 
e di governo», si legge. Che si¬ 
gnifica? Che nei prossimi gior¬ 
ni Forlani incontrerà gli alleati, 
ma anche Occhetto. La Malfa e 
i Verdi. Per «individuare una li¬ 
nea di movimento, verso le ri¬ 
forme». chiosa ancora Manci¬ 
no, Ma proprio neH’inlerpreta- 
zione dell'iniziativa di Forlani 
si riapre il solco fra le due De. 
De Mila é esplicito: «Come si la 
ad immaginare che si parte da ■ 
una maggioranza per poi ag¬ 


gregare’ - SI chiede - Perché le 
altre forze dovrebbero essere 
.subalterne?». E Mancino ag¬ 
giunge: «Non so se il governo 
sarà a sette, perché é prematu¬ 
ro parlarne, ma la strada delle 
nforme é questa». Diversa l'im¬ 
postazione dello stesso Forla- 
ni: per lui 6 «innanzitutto dal 
dialogo con i scgrctan dei par¬ 
tili che .sono stati con noi» che ; 
deve partire la ricognizione di ' 
strade nuove. 

Certo ù che la sinistra segna, ■ 
con la riunione di ieri, un pun- ' 
to a proprio favore. Lo scena- ■ 
no che Mancino ipotizza pre¬ 
vede un «governo al riparo dal¬ 
le nforme», che cioè non subi- 
.sca ricatti o veti dai partiti che 
lo sostengono, mentre in Par¬ 
lamento comincia subito a la¬ 
vorare una commissione bi¬ 
camerale redigente» sulle rifor¬ 
me, mentre cioè «si apre una 
fase costituente, un processo 
nformalore». Il problema in¬ 
somma non è il governo, né la 
maggioranza, ma la volontà 
comune di mettere a punto al¬ 
cune, precise riforme. Anche 
perchè «è Imita l'era dei comu¬ 
nicati scritti da Ialini sotto det¬ 
tatura, che nsolvono il proble¬ 
ma e offrono la soluzione. No, 
ora lutto è in movimento. E se 
pensiamo a^li schieramenti 
precedenti, significa che non 
abbiamo imparalo la lezione. 


Serve una soluzione fortissima, 
non un pannicello caldo». 

E Gava’ e Andreotti? Si dice 
che il leader doroteo, quando 
c'è una decisione importante 
da prendere, ncorra alla prò- 

■ pna dolorosa esperienza per- 
.sonale per invitare all'unita del 

1 partito: «Lasciatelo dire a me, 
che ho visto la morte in faccia; 
dobbiamo restare uniti, a tutti i 
costi». È in nome deH’unità che 
Cava ieri ha fatto pesare il piat¬ 
to della bilancia dalla parte di 
De Mita: e cioè dell'esplorazio¬ 
ne «a tutto campo». Perché «la 
De deve tener conto di ciò che 
. è accaduto, e non è che non 
I sia accaduto nulla». E perché 
•dobbiamo aprirci a tutte le 
- forze politiche prer raggiunge 
obiettivi sia politici, sia istitu¬ 
zionali». 

,‘ ' Il presidente del Consiglio, 
invece, tace. Anche se i suoi 
uomini non mancano di «apri- 

■ re» al Pds. Ma intorno ad An- 
drcotti si sta giocando un'altra, 
più sotterranea partita. Se un 
governo non si può fare, se le 
condizioni per la «fase costi¬ 
tuente» sono lunghe da co¬ 
struire, allora ci si può tenere il 
governo dimLssionario per un 

, altro po' di tempo. «Fino al 3 
t luglio...», ' ipotizza Mancino. 
Magari pier bloccare l’ascesa di 
Andreotti al Quirinale. . ^ 


Il commento deir«Osservatore Romano» ai risultati elettorali: «È stato un no ai ritmi da antica corte chiusa» 

Ma le gerarchie ora riflettono sul fallimento delTappello pro-Dc di Ruini. Il card. Oddi: «La gente non ci ascolta più» 

n Vaticano: «È finita la signoria dei partiti» 


Duro commento sul voto dell’Ossmia/ore Romano. 
«Gli elettori hanno espresso un giudizio negativo su 
un modo di governare del tutto insufficiente». Ag¬ 
giunge il giornale vaticano: «1 partiti tolgano la loro 
signoria dalla società ciiile». Il cardinale Oddi: «C’è 
un clima di disobbedienza». E l'appello del Cardinal 
Ruini? Ironizza Nicola Mancino, capo dei senatori 
de: «La gente è stata come San Tommaso...». 


STEFANO DI MICHELB 


■■ ROMA «Probabilmente la 
gente è stata più San Tomma¬ 
so che qualsiasi altro aposto- - 
lo...». Nicola Manemo, capo 
dei senatori de, si lascia anda¬ 
re ad un gran sorriso. Visto il n- ' 
sultato del Biancofiore, si può 
anche dire: Dio c’è, ma il car- ■'* 
dinal Ruini non è sicuro. Ce ne 
ha messo di impegno, il presi¬ 
dente della Cei, per sostenere 
piazza del Gesù. Alla vigilUi 
delle elezioni, aveva sfomato 
anche un apposito «ottalogo»: 
preciso mansionario per il votcì 
forlaniano. Ma nonostante tan¬ 
to fervore, la De esce bastona¬ 
ta. «Il Cardinal Ruini non è 
compiarso - tempestivamenle. 
cosi gli increduli hanno pensa¬ 
lo di comportarsi diversamen- 
^ te...», ironizza Mancino. ^ • 
Sconfitta democristiana. Ma 
sconfitta anche dei vescovi 
scesi cosi massicciamente in 


campo. Per il momento alla 
Cei nessuno vuole commenta¬ 
re. E cosa pensa ufficialmente 
del tenemoto elettorale la ge¬ 
rarchia ccclcsia.stica lo sapre¬ 
mo solo a metà maggio, quan¬ 
do si riunirà a Roma l’ossem- 
“ blea generale deU’episcopalo. 

• Ma c'è imbarazzo, sconcerto. 

. Anche irritazione. «Il clima ge¬ 
nerale è quello della disobbe- 
' dienza», si rammarica il cardi- 
' naie Silvio Oddi. Appello ma- ' 
scollato, quello dei vescovi? 
Non ha dubbi, l'anziano por-. 
porato: «Non mi fa meraviglia 
che i cattolici non abbiano se¬ 
guito il consiglio. Il vescovo è 
di per sè poco obbedito nella 
religione e nella dottrina cri¬ 
stiana, figuriamoci se può es¬ 
serlo in politica». È un vero e 
proprio atto d’accusa, quello 
. del cardinale Oddi, Punta il di¬ 
to sulla misera percentuale 


della De c continua nella sua ' 
requisitoria; «Questo risultato è • 
un segno di debolezza anche 
per la Chiesa airiniomo della , 
società italiana. Più andiamo 
avanti e più ci si accorge che 
c'è meno corrispondenza ver¬ 
so gli insegnamenti ecclesiasti¬ 
ci. Per la Chiesa, poi, non c’è » 
quasi più rispetto. Ormai la 
gente è convinta di poter agire 
come meglio crede, senza se¬ 
guire più i consigli di alcuno». -- 

Analisi in parte condivisa da 
monsignor Angelo Maio, arci¬ 
prete del Duomo di Milano, «il . 
cristianesimo non ha più viva¬ 
cità». afferma .sconsolato. E al- . 
lora, cosa fare? «Occorre "rie¬ 
vangelizzare", come ha detto 
recentemente il Papa. Lascian¬ 
do da parte i politici, bisogna 
trovare dei nuovi melodi per 
raggiur^ere la gente». 

Felicissima per il tonfo nel 
vuoto fatto dalla Conferenza 
episcopale è Adriana Zarri. 
«Non conosco un prete che ab¬ 
bia fatto riferimento al richia¬ 
mo di Ruini, richiamo'tra l'altro 
del tutto fuori luogo», racconta 
la teologa. «Meglio cosi-conti- , 
nua-. Ma io credo che la lago- ' 
rarchia ecclesiastica dovrà ri- ' 
spendere del suo atteggiamen- ' 
to di Ironie alla gente e ai fede¬ 
li». 

Non è mollo sconvolto da 
quello che è accaduto nean¬ 



che monsignor Luigi Pignatici' 
lo. collaboratore dell'aicive- 
scovo di Napoli, il cardinale 
Michele Giordano, «lo lo sape¬ 
vo che quell'appello sarebbe 
nmasto inascoltato - confida 
-. Non ho mai nlcnuto nè op- . 
portuno nè utile questo tipo di 
intervento. Penso che più che 
appelli agli clctton, dovremmo 


fame a quelli che vogliono es¬ 
sere eletti». E sul risultato elet¬ 
torale? «Non mi meraviglia il ■ 
tonfo della De. anche se in un 
certo senso non mi fa piacere, 
- dice monsignor Pignatiello -. 

E l'ho scritto più di una volta 
che la De con il Psi si avviava al 
suicidio. Di fatto questo è .suc¬ 
cesso. Può darsi che la lezione 


Il presidente 
della Cei -, 
mons. - 
Camillo 
Ruini 


serva a tutti, anche ai vescovi». 
Per monsignor Luigi Bettazzi, 
vescovo di Ivrea «non è que¬ 
stione di obbedienza o dirób- 
bedienza verso la Chiesa: è 
stata la reazione spontanea 
verso una politica che fa fatica 
a cambiare». • •' > 

Addirittura ’ sprezzante ap¬ 
pare il commento delI’Osser- 


uorore Romano. Gli elettori, 
scrìve il giornale della Santa 
Sede, che pure rivendica la 
«saggezza» della Cei. «hanno 
espresso giudizio negativo su 
un modo di governare del tutto 
insufficiente rispetto alle esi¬ 
genze ed alle aspettative. Han¬ 
no dello ba.sta ai ritmi da anti¬ 
ca corte che tutto risolve al suo 
interno, senza troppo curarsi 
dei buoni sudditi che attendo¬ 
no al di là delle griglie dorate 
del Palazzo». Il partito, scrive 
\'Osservatore, deve eliminare 
«anche il più piccolo sospietto 
di interesse o di corruzione». 
Conclude il giornale vaticano: 
«La sua signoria sulla società 
ch’ile va tolta di mezzo, se non 
si vuole che questa si nvolti 
una volta per sempre, con con¬ 
seguenze inimmaginabili». Ap¬ 
presa la lezione? Per Roberto 
Formigoni, leader carismatico 
del Movimento popolare, che 
ha Milano con novantamila 
preferenze ha umilialo il capo¬ 
lista de. Virginio Rognoni, «ora 
' è necessario che i cattolici tor¬ 
nino a far politica, non lascian- 
' dola solo agli apparati di parti¬ 
to*. E sul voto’ «le conseguen- 
‘ ze ci sono state anche dentro 
, la De - replica Formigoni -. 
' Una parte del partito prendo 
delle sberle notevoli, una parte 
invece ha conquistato consen¬ 
si esterni.-, i 


Intervista al leader dei referendum: «Costruiamo una maggioranza parlamentare che cambi le regole» 

«La sconfìtta della De? Io Tavevo detto, se questo partito non butta via le vecchie formule è destinato a perdere », 

Ségni avverte: «0 le riforme o il caos» 


«Un sistema politico è finito. A questo punto, o la ri- 
, forma elettorale o il caos». Mario Segni parla da «vin- 
' citore» in una De sconfitta. Al suo partito sollecita un 
cambiamento di direzione e di strategie. Serve ora 
un governo «limitato», a maggioranza parlamentare, 
per varare le riforme. Duro il giudizio sulla sconfitta 
di Crcixi. Il Pds? "Arretra, ma è un pezzo insostituibile 
della sinistra». , : ■ • ' ■' 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Mario Segni ha Li¬ 
sciato Sassari, per la capitale, 
.solo nel pomeriggio di ieri. 
Nell' isola è rimasto per le b.ìt- 
lulc finali della campagna elet¬ 
torale. per il volo, per gli scrut i- 
ni che pienalizzano la De ma • 
sanciscono il suo successo. In 
Sardegna lo ; scudocrociato 
perde pesantemente al Sen,i- 
to. ma esce indenne alla Ci¬ 
merà, dove Segni è il primo 
eletto (era terzo nell’S?) con 


oltre 73.000 preferenze. L’«ef- 
fetto Segni», insomma Ma il 
successo, oltre che nei con¬ 
sensi riversali sul suo nome, si 
nleva nel segnale . piolitico 
complessivo che viene dai ri¬ 
sultati del 5 aprile. Nella sede 
di viale Umberto, il leader refe¬ 
rendario è bersagliato dalle te¬ 
lefonate e dai fax. A mezzo¬ 
giorno tiene una conferenza 
stampa, poi, dopo un rapido 
pranzo, l'aereo per Roma. Da 


oggi, a piazza del Gesù c negli 
altri palazzi, non sarà solo 
«quello dei referendum». 

Onorevole Segni, proviamo 
a valutare queato risaltato 
elettorale. Cosa è successo? 
È stato davvero un terremo¬ 
to? 

Col voto di domenica è finito 
un sistema politico. Un sistema 
che aveva realizzalo cose im- 
portrinli in questo paese. Ma 
che era già esaurito; ed è .so¬ 
pravvissuto, come congelato, 
pervia di una situazione inter¬ 
nazionale che ora è venuta 
meno. Bisogna convincersi di 
questo, prima che sia troppo 
tardi. E agire, subito. 

In quale direzione? 
L’alternativa è tra la nforma 
elettorale c il caos. E per caos 
intendo la Repubblica di Wei¬ 
mar, e i pericoli autoritari che 
quella esperienza storica porta 


con sè. Il sLstema è a pezzi. 
Riforma elettorale, ma con 
quale maggioranza? 

Una maggioranza di governo, 
al momento, non esiste. Ma un 
governo si deve fare, E dovrà 
darci rapidamente le nuove re¬ 
gole per uscire da queste sab¬ 
bie mobili. 

Fatto da chi? Votato da chi? 
Non sono in grado di dirlo. Ma 
lo vedo sganciato, il più possi¬ 
bile, dalle logiche dei partiti 
tradizionali. Un governo che si 
formi su alcuni punti limitati 
ma precisi. E si conquisti i con¬ 
sensi in Parlamento, sulla base 
delle proposte che avanza. 

Lei non è solo U promotore 
del referendum elettorali. È, 
anzitutto, un esponente au¬ 
torevole della De. E come ta¬ 
le si è contrapposto a Forla- 
nl e al vertici dello scudo- 


crociato In questi ulUml tem¬ 
pi. Cosa dke ora U democri¬ 
stiano Segni? 

Il mio partito porta su di sè le 
responsabilità maggion. Per la ' 
situazione che si è creala, e 
per quel che si dovrà fare. E . 
oggi SI trova a un bivio, deve 
compiere quella scelta che ha 
sempre rifiutalo. Buttare via le 
vecchie formule, aprire al nuo¬ 
vo. Cambiare .strategie e grup¬ 
po dirigente. , 

Forlani è dlqfxralbUe ad on¬ 
darsene... 

Non è solo un problema di sc- 
gretena. 

Ma lei, dopo questo voto, 
pone la sua leadership nel 
partito?. 

lo dico che quanto è successo 
dimostra che avevamo ragione 
noi. A volere il cambiamento. 

E hanno torto quelli che si so¬ 
no opposti alle riforme e ai re¬ 


ferendum. E adesso scontano 
l'errore, e il ritardo. 

Non ha perso solo la De. C’i 
anche 11 dato del Pai, di quel ^ 
Craxi contro cui Id ha potè- , 
mlzzato a lungo, e aspra-' 
mente. Come legge 11 risulta¬ 
lo del garofano? • 

Craxi è stato sconfitto. Gli elet¬ 
tori lo hanno punito f)cr aver 
arrestato la carica riformistica 
che aveva animalo, in passato, 
i socialisti. E la sua ipotesi di 
governo e.vce distrutta. " •, ' 

E 11 voto del Pds? 

C'è stalo un forte arretramen¬ 
to. Ma questo partito rimane 
un pezzo insostituibile della si¬ 
nistra italiana. Mi auguro che ■ 
.sappia essere all'altezza delle ' 
responsabilità che lo attendo¬ 
no. - - V - . , 

Queste elezioni sono state 
caratterizzate, alla viglila. 



Mario Segni 


dal patto referendario stret¬ 
to tra candidati di diverse li¬ 
ste. n «patto Segni», come è 
stato chiamato. Come ha 
funzionato alla prova delle 
urne? ’ . ’ .; i 

Considero un grande successo 
il risultato conseguilo dai can¬ 
didali del patto. Con loro entra 
in Parlamento una forza che 
fin dal primo momento si bat¬ 
terà in modo determinante per 
la grande riforma. . . 


Meno 18%‘ai democristiani 
della bianchissiman Vicenza 
L'assalto delle Leghe ‘ 
sconvolge la mappa politica 

Il tonfo de 
nella «sagrestia 
d’Italia» 


La «sagrestia d’Italia» ha dato la delusione più for¬ 
te alla Democrazia cristiana. Una vera frana a "Vi¬ 
cenza. la punta più alta del tracollo de nel Veneto 
bianco. Diciotto pier cento in meno in tutta la pro¬ 
vincia: ora io Scudocrociato è al 34% e sono lon¬ 
tani i tempi della maggioranza assoluta. L’exploit 
delle diverse leghe. Nella De vicentina l’ora della ' 
resa dei conti. .-r 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


H VICENZA ■ Una frana da 
abbecedario. Dalla a alla zeta, ' 
da Agugliaro, paesino della 
bassa, a Zugliano, su verso la 
pedemontana. Addio luogo ■ 
comune. Il vicentino non è più . 
la sagrestia d’Italia. Tanto me¬ 
no il convento del doroteismo. ' 
Crolla la Oc, smotta al suo in¬ 
terno la componente do’òtca. 

E' l'epicentro del terremoto ' 
che ha travolto l’intera demo- ; 
Grazia cristiana veneta. Diciot¬ 
to per cento in meno in tutta la . 
provincia, e addio magg oran- ' 
za a.ssoluta; 189.000 voti, poco f 
più del 34%; cinque anni fa ' 
erano 274.000. -• . 

Fino a lunedi. la De aveva la ’’ 
maggioranza assoluta iiì 104 
comuni su 121. Adesso la 
manliene, e sempre con dispe¬ 
rati equilibrismi, in tredici, tutti 
piccolissimi. Novantuno roc- • 
caforti hanno capitolato una > 
dietro l'altra, da Bassano, il 
centro maggiore (ora è sul ■ 
35%. ha perso il 20), alle zone 
industriali; Chiampo. il itcntro 
conciario (36%. -28), Arzigna- 
no, Schio, Thiene, Valciagno, ; 
le cittadine di Lanerossi ■; Mar- 
zotto, dove la De scende attor¬ 
no al 30%. E la minade di pae¬ 
sini dove ancora viaggiava tra 
il 70 e rSO per cento, e si ritrova 
dimezzata, , 

‘ Un ndimensionameiro sto¬ 
rico. Naturalmente a favore 
delle Leghe. Non fossens state 
disperse pure loro... Un gran 
sgomitare di guerrieri lombardi 
e leoni veneziani. Lega Nord: 
«la vera Uga Veneta», spiega¬ 
vano i manifesti. Gli scìs:.ionisti 
deirunion del Popolo Veneto 
(slogan: «Prima cl Veneto). Il 
Movimento Veneto ■ AtJlono- ' 
mia. La Lega Autonomia Ve¬ 
neta messa in piedi dall'ex se¬ 
natore socialista Marie Rigo, 
slogan: «Vota el leòn, g<jvemo t 
kankaro». 

' Gli uomini di Bossi, da soli, ' 
sono sul 20 per cento (ed il 
16% in città). Un’ipolctiira lega 
delle leghe raggiunge il 32 per 
cento: un vicentino su tre. La 
Lega Nord è prima, col 33,5%, ^ 
a P.ecoaro, dove tino a qualche 
anno fa c'era un sindaco co¬ 
munista; in ogni altro comune, I 
nessuno escluso, è il secondo 
partito. Viaggia tra il 21 il 28 
percento nelle zone industria- 
lizzate (dove il Pds svaria tra il 
3 ed il 9). Altrove, nel àteneto, 
ha fatto anche di più. È in testa 
a tutu in 38 comuni sui 69 del ’ 
bellunese dove, a Selva di Ca¬ 
dore, arriva a sfiorare il 54%, ■ 
Ma in montagna è morso di ' 
più il Psi. - • > , t . 

Nel vicentino l’emorragia 


democristiana è senza p.vrago- 
ni. E c'è un caso singolare, ai 
bordi della provinci.»: la Mon- 
tccchia di Pietro Maso e dei 
suoi ' giovani amici-killer, il 
paese dove fu ucciso anche u n 
maresciallo «terrone». De dal 
68 al 38%. Lega Nord al 36,3. 
Altn autonomisU 6.2. Pds 2,4. ' 
Dei giovani del posto, por quel “ 
che vale la differenzji di voU tra 
fenato e Camera, 182 hanno - 
scelto «liga», 130 Cc, ,50 Psi; < 
Verdi c Pds, 13 in tutto... AVI- • 
cenza, adesso, è un vespaio. , 
Anche perchè sembrano rotti : 
equilibri negli equilibri. La De 
conferma tre senatori ma man- - 
da alla Camera due depurati, c 
nessuno è doroteo (del resto , 
anche il grande erede di Bisa- ■ 
glia, Carlo Bernini, ha rischialo ' 
grosso nel suo collegio trevi¬ 
giano). Prima ne aveva cin- ■ 
que: un po’ ne ha rosicchiau la ^ 
Lega, un po' i dcmccristiaril di ' 
Padova e Verona, più pronti a • 
lanciarsi fuori riai propri teiri- ^ 
lori nel rastrellamento della ' 
preferenza unica. Fatto fuori . 
anche l'on. Righi, promotore j 
della proposta di legge per 
moralizzare la campagna elei- ' 

torale. ■ .•.« . . 

Si assiste. all'Impensabile. 
Mino Anione, -direttore' del - 
tranquillo «Giornale di Vicen¬ 
za*. si scopre scazzottatore po¬ 
litico: «Patetica pochezza della » 
squadra» de. «squallidi litigi e • 
giochetti di bassa lega», «prò- ’ 
lervia, arroganza ed assoluta 
mancanza di una proposta po-, 
litica».,. Una batosu del gene¬ 
re, nessuno se -- l'asirettava. 
Quasi quasi, neanche la Lega ; 
Nord il cui neo-deputato vicen- ■ 
uno geometra Antonio Magna- 
bosco - uno dei tre eletti - è . 
adesso inviperito [ler la con- 
conenza dei slmb<}li di Rigo: 
•El ladro la gavèa pensà bicn«. 
brontola. ■, , . . <•> 

Nella sede democristiana di 
via Napoli il segrerario provin- , 
ciale Maurizio Dal Lago nega 
responsabilità locali: «fe ci so- ' 
no. sono iniiifluenU». Mastica 
amaro e serve due s.piegazioni, 
una idraulica - «più grande è il ; 
serbatoio, ■ più acqua spilla 5 
quando si apre una falla» - Tal- ' 
tra politica: «Bisognava fare lo i 
riforme elettorale <xl istiluzio- 
nati. La gente - sopra tutto la 
• fascia con più benessere - ha 
trovato un sLstem.j bloccato,, 
' ha travolto tuno e tutu. ■ È ‘ 
un'onda che viene d;» tonta- ■ 
no». E andrà ionlano’ «Se si . 
fanno le riforme no. AitrimenU , 
‘ l'ondata si uasformerà in palu- , 
de, con tutte le infezioni del ' 
" caso». 


I sìndacatisti sul voto 

Grandi (Cgil): «Ricostruire 
presto i rapporti a sinistra» 
Tanti sì al govemissimo 


H ROMA Alui commenti al 
voto dal mondo sindacale. Ac¬ 
canto ai sostenitori del «gover- 
nissimo» (i numen due di Cgil 
e Clsl, Ottaviano Del "ureo e 
Raffaele Morese). c’è chi co¬ 
me il leader della uil Pieuo La- 
rizza prefenrebbe un allarga¬ 
mento del quadripartito al Pn, 
Per il segretano conlederale 
della Cgir Alflcro Crahdi, pi- 
dies,sino, rippte.si del gjvemis- 
simo è «destituita da o ^ni fon¬ 
damento». «Non sì può ragio¬ 
nare nella logica del tirare a 
campare rattoppando il vec¬ 
chio ststema di governo - af¬ 
ferma - occorre avviar.» un ra¬ 
gionamento tutto nuoi'o chia¬ 
mando in causa tutte insieme 
le forze della sinistra dal Pds a 
Rifondazione, dal Psi ,ii Verdi 
fino alla Rete. Bisogna nnnova- 
re in fretta i rapporti a sinistra 
per farla diventare punto fon¬ 
damentale del nuovo quadro 
poliuco che si deve ojstruire, 
per dare risposte concrete ai 
problemi economicosociali 
del paese che possono e,ssere 
risolti senza ricorrere alla stret¬ 
ta monetaria, all’attarx:o alle 
relnbuzioni e all’occ upazio- 


ne». Critico neri confronU dell'i¬ 
dea del govemissimo è anche 
, un albo segretano conlederale • 
della Cgil, n socialista'Mazzola. : 
Cazzola lancia un monito an- , 

■ che all'intero sindacjito: «oc- 
cone fare attenzione anche ad 

1 un'idea dell'unità sindacale di 
fatto intesa come cugine a dile- ' 
' sa del vecchio s'ustenia [joliti- • 
co». Dalla Uil il leader dei so¬ 
cialdemocratici Pagani non ve¬ 
de ' altemaUve - alla vecchia 
. maggioranza, «purché si prc- 

■ senu con programmi in grado • 
di attirare nuovi consensi che 
pouebbero venire dal Pds co- : 
me anche dal Pn o dai Verdi*. • 


AI LETTORI ,. „ 

Per dare più spazio alle in¬ 
formazioni sulle elezioni, 
questa edizione deli'Unità ' 
esce con un notiziario ri-. 
dotto e priva della pagina 
della scienza. Ce ne scusia- ' 
mo con 1 lelton. ; . ’ r'■ 
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Politica interna 


Sarebbe molto rilevante il numero delle schede sbagliate 
a Botteghe Oscure si parla delFuno per cento 
Tanti voti di D’Alema in Puglia finiscono nell'altra lista 
Pettinari: «Esagerazioni, è successo anche Tinverso» 
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Occhetto «eletto» da Rifondazione 

Una valanga di preferenze pds sotto il simbolo di Cossutta 


Dal computo delle preferenze esce un dato «scon¬ 
certante»: i nomi di Occhetto, lotti, D'Alema, Veltro¬ 
ni si ripetono a migliaia sotto il simbolo di Rifonda¬ 
zione. Un «errore molto diffuso» secondo i dati del¬ 
l’ufficio stampa del Pds, dove dalla mattina di ieri si 
raccolgono le segnalazioni che arrivano dalle fede¬ 
razioni. Per Rifondazione il fenomeno è «limitato e 
reciproco». Draghi: «Ci sono casi clamorosi». 


LUCIANA DI MAURO 


B ROMA. len mattina l'uffi¬ 
cio stampa del Pds diffonde un 
comunicato - «sconcertante». 
Achille Occhetto, leader della 
Quercia, è il candidato più vo¬ 
tato sotto il simtxrlo di Rifon- 
dazionc comunista. Poi, con 
raggiungersi delle preferenze, 
il pnmato non viene conferma¬ 
to. Si conferma invece un fatto; 
tantissime schede, centinaia di 
migliaia, hanno la croce sul 
simbolo di Rifondazione e ac¬ 
canto la preferenza per candi¬ 
dati del Pds. A fianco di falce 
martello e stella infatti non 
compare solo il nome di Oc¬ 
chetto, in Puglia II più votato C 
Massimo D'Alema con ben 
3600 prefenze nulle sotto il 
simbolo di Rifondazione, a Mi¬ 


lano compare il nome di Nilde 
lotti, in Umbna quello di Wal¬ 
ter Veltroni, vengono poi i casi 
di tanti cahdidati locali. Nella 
- sede della Quercia Ira lo stu¬ 
pore e lo sconcerto per l'entilù 
deir«eiTorc», si registrano le se¬ 
gnalazioni, c'ù cautela a lare 
quantificazioni, ma alla fine 
Veltroni e cesare Salvi una va¬ 
lutazione la fannno e parlano 
di un «fenomeno valutabile tra 
l'uno e l'uno e mezzo per cen- 
. to». «Quanto basta - spiega 
Salvi - a far scattare un quo¬ 
rum». Mentre Stefano Draghi 
' afferma che «il totale del voto 
' sbagliato non lo sapremo mai, 
sarà piossibilc accertare solo la 
cifra minima attraverso le pre- 
tenze .scambiale». 


Dal Lazio, dalla Lombardia 
dalla Puglia arrivano i dati. Al¬ 
cune telefonate ancora ed ec¬ 
co la mappa del voto sbaglia¬ 
lo. Si parte dai centro Italia. A 
Bovine in provincia di Prosino¬ 
ne su 346 a Rifondazione, 202 
hanno la preferenza per Oc¬ 
chetto, stessa cosa si verifica a 
Ccccano, qui i voli a Prc so- 
no986 e le preferenze a Oc¬ 
chetto 220. A Veroli su lOOO 
voti 680 hanno la prefenza per 
Campar! e Alveli due candidati 
locali del Pds. Androdoco 
(Rieti) 110 voti a Prc. 90 han¬ 
no la prcfemza per il pidic.ssi- 
no Giraldi. Sezze (Latina) Ri¬ 
fondazione prende 1500 voti e 
300 sono le preferenze per 
Giorgi candidato Pds. In Um¬ 
bria; «lasciando da parte i casi 
clamorosi - afferma Caporalini 
- come quello di bastia Um¬ 
bra. dove Veltroni prendo 180 
prctemze accanto alla croce 
su Rifondazione, già da ora 
facciamo una media di 4. 5, 6. 
schede contestate per seggio, 
ci sono 1494 sezioni II conto ù 
presto latto: potrebbero essere 
7400 i voti sbagliati». Dal regio¬ 
nale doll'Emilia rispode Castel¬ 
li <i sono casi che vanno da 10 
a 80 voti di preferenza sbag- 


gliati, dalle segnalazioni calco¬ 
liamo che l'uno per cento dei 
nostri voti è andato disperso in 
questo modo». « Nella circo¬ 
scrizione Bologna Ravenna - 
aggiunge - il sorteggio ha asse¬ 
gnato iT posto in <ìito a sinistra 
d Rifondazione. cosa che ha 
contribuito ad indune nell'er¬ 
rore». Anche in Piemonte sti¬ 
mano che circa l'un per cento 
è andato disperso, e a Torino 
5000 di nfondazionc hanno la - 
preferenza per candidali del 
Pds. A Venzia ne hanno accer¬ 
tati un migliaio. In Lombardia 
solo a Bergamo ci sono 500 vo¬ 
ti di Rifondazione con prefe¬ 
renza al Pds, A Crema sono 
800, a Conegrate (Mi) su 512 
voti a Rifondazione 98 prefe¬ 
renze al Pds compreso Oc¬ 
chetto che non era in lista. Se 
si passa nel Mezzogiorno dove 
SI esprime un numero più allo 
di preferenze le cifre denunu- 
ciatc aumentano. A Napoli 
parlano di migliaia di schede, 
ma raccertamenlo pare im¬ 
possibile perche nella maggior 
parte dei casi le schede non 
sono state contesUite e non c'ò 
stata verbalizzazione. ACoper- 
tino in Puglia su 528 voti di lista 
ottenuti da Rifondazione, 400 ' 
hanno la preferenze per Cristi¬ 


na Conchiglia candidata dal 
Pds. Qui CI sono le tante prefe¬ 
renze per D'Alema c persino 
pcT Occhetto che non era can¬ 
didalo. Ad Altamura in provin- - 
eia di Foggia il pnmo degli 
eletti del Pds ù Penaci che rac¬ 
conta che «Rifondazione alla 
Camera ha prc-so più di 2000 - 
voli ma solo 110 preferenze 
per 1 propri candidati c «oltre ’ 


1000 .schede -afferma - con il 
mio cognome. Ho detto a uno 
di loro mi congratulo per il vo¬ 
stro successo" e lui mi ha n- 
sposto "anche grazie a te"». Pe¬ 
naci racconta anche di un vec¬ 
chio bracciante che gli ha det¬ 
to: «ho scritto il tuo nome a , 
fianco del grande falcione cosi 
l'erba cattiva la tagliamo più 
rapidamente». ■> . , 


L’aperto di previsioni di Botteghe Oscure «legge» il voto del Pds 

Draghi: «L’opposizione ha vinto 
questo è il vero terremoto » 



C'è rabbia c polemica ai ver¬ 
tici tra Pds e Rifondazione. 
Quest'ultima annuncia che 
l'errore c'è stato anche in sen¬ 
so in verso e che domani da¬ 
ranno le cifre. E una dichiara¬ 
zione di Pettinari definisce «ri¬ 
dicolo attribuire il risultalo in¬ 
feriore alle attese ad un pre¬ 
sunto errore» c afferma che II 
fenomeno sarebbe circosritto 
c reciproco. Ma p>er Draghi 
•siamo davanti «a casi clamo¬ 
rosi». Dei due punti che sono 
mancati rispetto alle mie previ¬ 
sioni - affemna - una parte so¬ 
no di elettori che convinti di 
votare il partilo di Occhetto, 
hanno indicato in questa sche¬ 
da lenzuolo il simbolo sbaglia¬ 
lo». E ancora «il totale non lo 
sapremo mai perchè di quanti 
votavano Pei solo una mino¬ 
ranza esprimeva la preferen¬ 
za». E senza dubbio c'è stata 
una sottovalutazione sull'effet- 
10 simbolo «una cosa sono i 
fatti politici altra quelli eletto¬ 
rali, nessun partilo è in grado 
di arrivare agli elctton margi¬ 
nali. meno istruiti e che non 
seguono in Tv le vicende politi¬ 
che e che c'era il problema del 
simbolo di Rifondazione ce nc 
siamo accorti negli ultimi gior¬ 
ni». , 


Massimo D'Alema > 
coordinatore 
nazionale del Pds 


NeH’ambito della redistribuzione dei voti nell’oppo- 
sizione di sinistra (Pds. Rifondazione comunista) 
aveva previsto-un dato più favorevole per il Pds. Ma 
su una cosa Stefano Draghi non si era sbagliato: il 
governo è stato bocciato, l’opposizione ha vinto. E 
quella di sinistra conserva pressoché intatta la sua 
forza. E per la Quercia c’é il dato incoraggiante di al¬ 
cune grandi città. . \ ' ' ■. - 


PAOLASACCHI 


■i ROMA Quel 19 a 4 o 18 a 
5 (rispettivamente per il Pds e 
Rifondazione comunista) che 
Stefano Draghi aveva scritto 
nelle sue previsioni, via via che 
dalle urne arrivano gli ultimi ri¬ 
sultati, si sta ormai quasi defi¬ 
nitivamente trasformando in 
un 17 a 6. Ed il «mago» delle 
statistiche di Botteghe oscure 
non ha difficoltà ad ammetere ' 
che lui. come tanti altri, è stato 
colto dalla sospresa di una re¬ 
distribuzione di voti all'interno 
deH'opposizione di sinistra 
non messa nel debito conto. 
Ma Draghi e numerosi sondag¬ 
gi effettuati in questi mesi su 
una cosa non si erano sbaglia¬ 
ti: l'opposizione, comunque, ' 
sia di sinistra che non, per la 
prima volta in Italia ha vinto: le 
fonte di governo sono state 
bocciate. Questo per Stefano 
Draghi è il vero terremoto che 
ha sconvolto l'Italia e non quei 
IO punti circa in meno per il 
Pds. Un terremoto completa¬ 
mente diverso da quello previ- ■ 
sto dai suoi amici americani 
ex colleghi di università, con i 


quali Draghi ricorda sorriden¬ 
do di aver avuto in queste ulti¬ 
me settimane accese discus¬ 
sioni. «Loro dicevano che la 
caduta del comuniSmo a IVel- 

10 intemazionale avrebbe pro¬ 
dotto un forte compattamento 
di consensi attorno ai partiti di 
governo. Ed io n per ore a 
smentirli...». Un terremoto che, 
già annunciato dalle elezioni 
del '90, e che non deve indurre 
ad abbandonare qucH'ottimi- 
smo della volontà alla quale 
l'esperto di statistiche di Eìolte- 
ghe oscure aveva sollecitato il 
partito nelle scorse settimane. 
Una volontà che deve portare 

‘ ad innovazioni profonde. E la 
sintesi di una conversazione 
che Draghi non nticne affatto 
chiusa; «La riflessione deve 
proseguire sui dati defluitivi». 

Teatlaiiio, Intanto, di dare 

una prinu Interpretazione. 

11 tipo di mobilità verificatasi in 
queste elezioni, in realtà, si era 
già manifc-stata ne! '90. Non 
sono, infatti, accaduti fatti poli¬ 
tici tali in questo perìodo da 
modificare questa tendenza. Il 


A COSA scRve 1 
per <7 


^ f^iAèitnARe 

fj' COMPaSjUO I 
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vero terremoto è la vittoria dei 
partiti nuovi, la sconfitta della 
maggioranza. E non i 10 punti 
circa persi dal Pds. 

Ma qnel 10 ponti mancano, 
comunque, all’appello... 

SI. Ma partiamo, innanzitutto, 
dal fatto che l'opposizione di 
sinistra (Pds c Rifondazione 


insieme) a me sembra sia ri¬ 
masta largamente suibile: fino¬ 
ra il 23.4% al Senato rispetto al 
23,7% del '90, Avevano prono¬ 
sticato cifre miserevoli per 11 
Pds, avevano già dato per lar¬ 
gamente sconfitta l'opposizio¬ 
ne di sinistra. E questo non è • 
avvenuto, a differenza di quan¬ 
to è accaduto in Francia. 


Ma U Pds ha preso un po’ 
meno di quanto pensavi, 

SI. mi aspettavo che questo im¬ 
portante patrimonio si divides¬ 
se in modo più favorevole al 
Pds. , . , • , 

Cosa non ha funzionato? 
Innanzitutto credo che il parti¬ 
to abbia sottovalutato l'impor¬ 


tanza dcH'impalto suU'elettore 
dell' innovazione fatta. Dopo 
aver cambialo simbolo, nome, 
aver trascorso due anni di tra¬ 
vaglio, era stato, insomma, da¬ 
to un po' per scontato che tutti ; 
fossero sufficientemente infor¬ 
mati del profondo cambia¬ 
mento. „ • , , ' • 

Ma non c’è stalo anche un 
errore di soNovalntazlone 
della forza di RifondazSoue? 

SI, c'è stato. Ma la sottovaluta¬ 
zione, a mio avviso, nasce da ' 
una particolare situazione po¬ 
litica c anche psicologica nella 
quale molti compagni si sono 
trovali. È difficile battersi con la ' 
dovuta grinta contro colui che 
rappresenta una parte della 
tua storia politica. , 
Ciononostante, l'opposizio¬ 
ne di sinistra tiene e questo '' 
sembra accadere in paiUco- 
Uure nelle grandi dttà, dove 
In alcuni casi, come a Roma ' 
e Napoli, Pds e Rlfondazlo- 
ne, stando a dati non defini¬ 
tivi del Senato, sembrano 
superare il risaltato delle re- . 
glonall del ’90. Un’lnvcrslo- . 
ne di tendenza del voto nelle . 
grandi dttà? , 

Dirci che è un segnale molto ■' 

■ positivo. Ma per ora mi limite- 
rei a questo. C'è un altro .se¬ 
gnale positivo che mi sembra 
giungere dal voto giovane: sta / 
diminuendo lo scarto sempre ' 
rcgishalo Ira i nostri voti alla - 
Camera e quelli al Senato. Un ‘ ‘ 
punto di differenza in meno al- 

■ la Camera contro ri,7 di pri- 


Insomma, l’oppoaizioDe ha 
vinto. Ma è frmrtumata... 

Questo sistema elettorale ha 
favorito la frammentazione, la 
quale è stata anche dettata da 
criteri di convenienza di picco¬ 
lo gruppo piuttosto che dalla 
riceica di soluzioni unitarie. E 
questo è un deficit di laicità: 
ognuno sogna un partito che 
sia l’immagine di se stesso. In 
questo non siamo molto euro¬ 
pei. 

Per coDdnderc, quale fato- 
rovnllpcrilPtb? 

Il Pds resta il secondo partito 
italiano ed il primo deila sini¬ 
stra. Da qui occorre ricomin¬ 
ciare. Pero - c questa è solo 
una mia opinione personale - 
mancano ancora alcuni ingre¬ 
dienti. E cioè; occorre rapida¬ 
mente superare le divisioni in¬ 
terne. anteporre cioè gli inte¬ 
ressi generali del paese a quelli 
di area e questo ovviamente 
non deve significare masche¬ 
rare le differenze che ci sono, 
ma cambiare uno stile di dire¬ 
zione. Inoltre, occorre andare 
ad una profonda riforma del 
sistema' organizzativo: il Pds 
deve funzionare come vorreb¬ 
be che funzionasse lo Stato ita¬ 
liano. Le sezioni devono stare 
aperte, fare una tessera non 
deve diventate una difficoltà, 
altrimenti la gente rischia di 
paragonarci ad una Usi che le 
nega il certificato. Da un popo¬ 
lo di funzionari e volontari 
dobbiamo trasformarci in un 
forte gruppo di dirigenti e vo- 
lonlan. dì laici organizzatori di 
democrazia. - » -■ ;■. 


Rifondazione incassa il successo, non vuol sentir parlare di voti «regalati» da errori degli elettori e rivendica: abbiamo una linea 

Gàravini: «Macché simbolo, parKamo di politica» 


Nell’Emilia-Romagna la Quercia 
resta il partito più forte 
Imbeni: «La novità siarrio noi 
Non freniamo il rinnovamento» 

Ma a Bologna 
la Lega non 
travolge il Pds 


Successo delle Leghe, Psi in calo più forte cht: altro- 
ye. De che perde tonoramente. Quercia sul 33% e 
Rifondazione tra il 7 e l’8%. Tutto questo nella «ros¬ 
sa» Emilia-Romagna. Fine di un mito? Calma con le 
sentenze. Intanto perché il Pds si conferma un parti¬ 
tone e poi perché «nelle prime elezioni del dopo 
guerra fredda» gli elettori hanno sentenziato la fine ' 
di un sistema di piotere. E tutto ritorna in gioco. , , ' 

_ DALUX NOSTRA REDAZIONE ‘ 

ONIDEDONATI - - 


M BOLOGNA Un u-agano . 
più che un terremoto. Il vento , 
del nord ha solfialo forte an¬ 
che al di sotto del Po sconvol- i 
gendo la geografia politica nel¬ 
la regione rossa per eccelien- . 
za. Più la Via Emilia si articina 
alla Lombardia, più la Lega > 
raccoglie voli (circoscnzionc 
nord 13.2% alla Ornerà, circo- < 
scrizione sud 7%, ■ Puicenza 
17.5%, Parma 16.4% e giù giù fi-.: 
no al 5.9% di Forlì). Ne tanno , 
le spxse tutti i partiti tradizio¬ 
nali, ad eccezione del ITi che 
ottiene un buon risultato a Bo¬ 
logna (7,1%) e conferma il 
suo stonco insediamerto po- ' 
polare in Romagna (10,6% a 
Forti, 12.4% a Ravenna ! ; r»ef- ' 
letto La Malfa» è stato comun¬ 
que abbondantemente a! di 
sotto delle attese. Per il Pds un 
risultato che se letto in contro ^ 
luce contiene un clemi'nto di 
eccezionalità: il 32,5% alla Ca¬ 
mera e II 33,6% al Senato collo¬ 
cano la Quercia emiliiino-ro- 
magnola tra le più forti orga- ' 
nizzazioni politiche regionali ' 
del paese (solo in Aliruzzo, ‘ 
Molise c Basilicata la De ha ot¬ 
tenuto percentuali superiori). - 
ConscasI superiori alla media ' 
nazionale per Rifondazione 
comunista (7% alla Camera. 
8% al Senato) con qualche 
•exploit» nel Parmense, nel 
Reggiano e nel Delta ferrarese 
(a Cornacchie col 21% è da- 
vantialPds). • ' 

Mauro Zani, segretario re- 
I gionalc del Pds, non mostra 
sorpresa davanti a quer.ti dati. 
•L’avanzata della Lega era pre¬ 
vedibile. com’era prevedibile 
che Rifondazione in lòmilia- ’ 
Romagna prendesse qualcosa 
di più che nel resto d'Italia. ■ 
Quello che non era scontato è ■ 
la Fine del sistema di potere 
imperniato sulla De. Invece è , 
cambialo tutto, si sono nianile- 
slale tendenze protende che ' 
hanno fatto piazza pulita di • 
ogni muro. L'Emilia noti fa ec- : 
cezione». Detto questo, Zani | 
ha anche da fare un bel po’ di • 
recriminazioni. La prìmeu se il 
Pds tesse arrivato alla campa- ' 
gna elettorale con meno lace- ' 
razioni nel gruppo dirìgente si¬ 
curamente avrebbe nccolto . 
un risultato supcriore. La se¬ 
conda; con Rifondazione terse ' 
si poteva usare un po' meno 
■fair-play» e non solo cercando 
di ostacolare un simbolo che ' 
ha confuso migliaia di persone 
(le testimonianze di chi era 
nei seggi su voti a Ritordazio- ' 
ne con preferenze espresse 
percandidati della Quercia so- . 
no eloquenti pure in Emilia- 
Romagna) ma anche facendo 
piazza pulita di quei «s>:nsi di , 
colpa» che hanno in parecchi ' 
casi convinto gli elettori del Pel 
a dividere a metà il voto uno a ! 
Occhetto e uno a Cos.sutta per 
non scontentare nessun'? in un 
eccesso di solidarismo. La ter¬ 
za recnminazione di Zani, la 


più impoortante; per arginare le 
ieghe non c'era che d.« impu- 
gneire la bandiera del nuovo ' 
regionalismo. Su questo tema 
il Pds emiliano ha date l'ani¬ 
ma, ha elaborato un piogram- ' 
ma elettorale regionale, ma a - 
Botteghe Oscure ha trovato 
qua.si sempre porte chiuse. ‘ 
«Non dico che un Pds naziona- • 
le più pronto su queste tema ' 
avrebbe evitato l’affemiazione 
delle Leghe, ma almeno ci sa- - 
remmo impossessati •di un'i- ' 
dea innovativa del rapis-rto tra : 
potere centrale e lixiale», pre¬ 
cisa Zani. j,. 

Sulle Leghe (che dai loro 
quartìcr generali emiliani can¬ 
tano vittoria e si dicono sicure ’ 
di «prendere il potere al nord ' 
entro il ’95«) r«osservatorio» : 
emiliano non è sempre univo- ; 
co. Voto di destra, voto reazio- ! 
nario? O solamente telo di ' 
protesta? Renzo Imbeni, snida- « 
co di Bologna, propende per i 
questa seconda spiegazione; ? 
•Non ci vedo tanta valenza 1 
ideologica nel conscrao alle ' 
Leghe. È palese invece la pro- 
lesta, una protesta che chiede 
il cambiamento». Come Imbe¬ 
ni la pensano i segretari del ' 
Pds di Piacenza e Panna, cioè • 
le città dovei LumbanJ heinno » 
fatto il pieno: «Alla L^{a tono 
anduU consensi di opinione re- • 
cupcrabili a sinistr,i», iostiene ", 
Giancarlo Ferrari di Parma. E ' 
Nino Bcretta. segretaifo pia- ‘ 
centino, avverte ciré sarebbe 1 
un errore «criminalizzale un 
voto che è stato cosciente'. ' 
«Ma la novità di queste (riesàonl [ 
non sono lo Leghe, siamo noi. ' 
E il vero latto clamorcso è la ; 
De che crolla nel primo voto 
politico del dopo guerra l'red- ' 
da c un Psi che viene punito : 
per avere saputo proporre so¬ 
lamente la continuazione dei ' 
vecchio sistema di potere«, di- , 
ce Imbeni piecisanido che sa- ■ 
, rebbe una vera iattura se ora 
nel Pds qualcuno pem-asse di 
prendere a pretesto il lisulUslo 
elettorale per frenare il cam- ' 
blamente interno. 

E adesso? I dirigenti pidicssi- 
ni hanno le idee ben chiare; 
•Adesso dobbiamo confermar¬ 
ci come opposizione che co¬ 
struisce. Guai a confondere la 
nostra responsabilità con quel¬ 
la di chi ha portato il p,aese al¬ 
te sfascio». Imbeni fornisce an-, 
che due «suggerimenti» al Qui- ' 
rìnale: il capro dello Stiate nel- 
l'affidare l’incarico per la costi-. 
tuzione del governo cominci 
pure da un de, ma se il tentati¬ 
vo non riesce passi al secondo ; 
partito del paese, al Pds. E sa¬ 
rebbe meglio se quel cripo del¬ 
lo Stato non fosse Ctessiga il 
quale compirebbe un ijesto di. 
grande sensibilità istituzionale 
se si dimettesse subito consen- f 
tendo al Parlamento reiezione ' 
di un successore al di fuori di ; 
patti di maggioranz.a. ’ • 


«Smettiamo di parlare solo dei simboli e discutiamo 
di politica», dice Sergio Garavlnl, rivolgendosi al Pds. 
Rifondàutione comunista è soddisfatta del voto omo¬ 
geneo ottenuto in tutta Italia, con le punte di Emilia 
e Toscana. 11 richiamo all’opposizione è stato pre¬ 
miato, dicono 1 dirigenti del partito. Guardare a sini¬ 
stra, puntando su alcune questioni; scala mobile, 
politica intemazionale, riforma istituzionale. • 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA I) giorno dopo nel¬ 
la sede di l^fondazione co¬ 
munista. Nelle stanze ancora 
piene dei t-^ni delta fcsui 
elettorale di lunedi, ■ Magri, 
Russo Spena, Castellina se¬ 
guono le interviste che i diri¬ 
genti dei partiti rilasciano in 
Tv. Intanto «si scalda i musco¬ 
li» Garavini, a cui toccherà di II 
a poco. Non c’è molta voglia 
di commentare ancora il risul¬ 


talo elettorale. La stanchezza 
è pesante. Ma gli animi si ac¬ 
cendono quando si tocca il 
nervo sensibile delle schede 
sbagliate. Lo dirà Cesare Salvi 
dalla Tv; sono migliaia i sim¬ 
boli di Rifondazione accom¬ 
pagnati dai nomi di candidati 
del Pds. Un palese errore che 
penalizza la Quercia, ribadi¬ 
sce il neoeletto senatore del 
Pds. £ assurdo continuare con 


questa polemica, commenta¬ 
no Magri e Russo Spena. La 
(Stellina aggiunge: «Anzi 
vorrei dire che tanti hanno vo¬ 
tato Pds pensando di votare 
comunista». La polemica tra i 
due partiti, sopita per le 48 ore 
elettorali, rìesplode a distanza 
tra via delle Botteghe oscure e 
vìa Luigi da Palestrìna. Qui si 
la osservare che il consenso 
più forte di Rifondazione è 
stato ottenuto In Emilia (8.2 al 
Senato) e in Toscana (10,5, 
sempre al Senato). vale a dire 
dove più consapevole e politi¬ 
ca è l'espressione elettorale. 
Lo slesso si deve dire per la ' 
Calabria, dove se Rilondazio- 
ne ha ottenuto l’11% al Senato 
te si deve al nome del candi¬ 
dalo Tnpodi, un uomo da 
sempre - prima nel Pei - ama¬ 
lo e seguito dal popolo comu¬ 
nista. Tanto che i consensi 


non sono gli stessi per la Ca¬ 
mera. PIU tranquillo nell'al- 
frontare questa questione è te 
stesso segretario. Sergio Cara- 
vini à proposito addirittura 
lancia un appello al Pds. che 
si smetta «di continuare a di¬ 
scutere del simbolo, senza 
mai affrontare, per esempio, 
le riforme istituzionali. Possi¬ 
bile che nessuno voglia con¬ 
traddire con me nel merito 
delie questioni politiche? Ri¬ 
fondazione comunista non è 
una scheggia impazzita, ma 
un’ipotesi politica». Tuttavia, 
aggiunge, «se qualcuno vuole 
proprio parlare di inganno c'è 
da dire che ha ingannate chi 
prima ha detto "non siamo 
più comunisti” e poi ha invece 
sostenuto "siamo comunisti"», 
con un chiaro riferimento ad 
Achille Occhetto. 

Con Garavinl e con il re¬ 


sponsabile organizzativo. Lu¬ 
ciano Pettman. alliontiamo le 
questioni politiche. «Il voto .so- ’ 
stanzialmente omogeneo ot¬ 
tenuto da Rifondazione - os¬ 
serva Pettinari - è una scelta 
di identità, perchè non ovun¬ 
que il partito è presente erga 
nizzativamente. Il tema domi¬ 
nante della nostra proposta, 
cioè quella di una sinistra di 
opposizione, è stala premia¬ 
la». E ora. anche dopo l'edito¬ 
riale di D’Alema sull'Unità di ' 
ieri, SI guarda con più atten¬ 
zione al Pds. Ma, osserva Petti- 
nari, da qui vengono tre se¬ 
gnali diversi: la disponibilità di 
Occhetto per un goveiTiO di 
.svolta che comprende in .so¬ 
stanza i partiti che avrebbero 
dovuto fare il govemissimo; la 
netta opposizione propugna¬ 
la da Rodotà e la scelta di 
D’Alema, che si colloca al 


centro delle precedenti, di at- ' 
tendere gli avvenimenti pros¬ 
simi venturi prima di fare pro¬ 
poste. Tuttavia il problema 
dei rapporti con il Pds - che ‘ 
non è più ineliidibilp - è una ' 
questione di contenuti, preci¬ 
sa Goravini. E si incardina su 
tre questioni cruciali: la politi¬ 
ca sociale legata alla scala 
mobile (che chiama in causa, 
anche il ruote dei sindacalisti. 
CgiI legali al Pds ) ; la vicenda ; 
intemazionale, con la dram- ' 
malizzazione che sta awene- ■ 
nedo intorno al caso Libia. E i 
la questione istituzionale. Per ^ 
Rifondazione l'unica riforma, 
vera c possibile è la riduzione 
del parlamento ad una sola 
Camera, la riduzione del nu¬ 
mero dei deputati c un mag- ■ 
giore ruolo da attribuirsi alle 
regioni. «Il premio di maggio¬ 
ranza è per noi - aggiunge 



Garavini - una truffa come 39 
anni fa. Su queste tematiche è 
logico che la sinistra concordi , 
posizioni unitarie», , 

Rifondazione comunista, ) 

rhr» in mAr»cma lim» 

mettere alla prova la sua forza r 
^ elettorale e che quindi molto f 
probabilmente rinvierà il suo 
primo congresso politico, pre- • 
visto in un primo momento 
• subito dopo le elezioni. Rifon- ' 
dazione comunista teme che - 
il Pds, nonostante oggi parli di 
' ricostruzione della sinistra, 
possa cadere «nella trappola ' 
di una propiosta di governo di ; 
svolta, come ha detto Salvi, , 
che troverebbe il consenso di ' 

De e Psi, e che di fatto servi- . 
rebbe solo ad aiutare la bale¬ 
na bianca finalmente ferita, ' ' 
con ripercussioni gravissime - 

Garavini *1”***^”’' Seroio Garavini seorelarlo di Rifondazione comunista 
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POLITICA Interna 


ItifoviTtcfa CìnoUcHtk terremoto del voto toglie alla De 
liiLci vidUi a v/cciiCLLU jj potere di coalizione e segna 

la sconfìtta politica del Psi. Ma 0 ricambio non è ancora pronto 

Non sostituiremo i numeri mancati al quadripartito. Un governo di svolta 


«Un patto federativo della sinistra» 

Il leader Pds: «Eleggiamo subito il nuovo capo dello Stato» 


ROMA. Come giudichi 
quotovoto? 

Non sono d’accordo con chi, 
tende a minimizzare la portala 
di vero e proprio terremoto po • 
litico, il valore di profondo 
cambiamento del 5 apnie 
Quest'operazione, scattata iri, 
alcuni quasi immediatamente. • 
mi sembra un'autodifesa del ’ 
vecchio sistema di potere c in 
generale di un’intera classe di- 
ngente abituata a perpetuarsi 1 
per l'eternità. Il dato più rilc- r 
vante non è soltanto che la De 
perde seccamente; ciò era già 
accaduto in passato, in misura 
maggiore o minore. Ma è che 
stavolta la De perde la sua fon¬ 
damentale forza di coalizione: 
cioè la capacità di raggrumare 
attorno a sé altri partiti per reg¬ 
gere le sorti delia Repubbiica. 
Tutte le formule fin qui speri¬ 
mentate sono ormai imprati¬ 
cabili. Magari qualche ipotesi 
potrà esser sfiorata in termini 
antmetici, senza pierò diventa¬ 
re possibile in termini politici. 
Quindi, per la prima volta la De 
non è il perno delle alleanze 
governative. ■ ■ ■ . - ' 

Dunque è un buon volo? 

Da questo punto di vista é un 
voto di grande rilievo. Le op¬ 
posizioni di sinistra si sono 
battute da sempre per arrivare 
a un simiie risultato. Tuttavia, 
come in tutti i passaggi di fase, 
il crollo di un’antica stabilità 
non porta al ricambio imme- 
' dialo di una soluzione miglio- 
' re, all'alleanza alternativa au¬ 
spicabile per un cittadino di si- 
' nistra. , , L 

Ora minimizzi tu? 

Nient’affallo. Il responso delle 
urne é’pcrenlorio. E alla netta ■ 
caduta della Oc s'affianca la 
sconfina subita dal Psi, la pn- 
ma noirera di Craxi, che lui 
stesso pare registrare. Ciò può ' 
rappresentare una cesura pi¬ 
tica che inciderà nella prospei- . 
bva della sinistra italiana. An- . 
che se Rifondazione parla sol¬ 
tanto di insuccessi della Oc e . 
del Pds, non se ne accorge, - 
guarda caso, la lascia neH'om- 
; bra... Ma io devo, per tornare > 
alla ' domanda, comunque . 

^ prendere atto anche delle va¬ 
rie forme di protesta che si si '. 
i sono manifestate nel volo. Non ' 
condivido la piega presa dallo • 
scollamento di larghi settori >; 
del sistema di potere de, mi .' 
preoccupa un certo vento di 
destra. Però non sottovaluto ' 
l'impatto sul quadro politico e 
so che c'é bisogno di una ri- ‘ 
flessione critica, comune, di - 
tutta la sinistra sul fenomeno 
leghista. Ma guardiamo intan¬ 
to i dati ceni. S’é raggiunto uno ' 
dei due obiettivi pnncipali che ' 
- quando altri non li reputava¬ 
no tali - noi avevamo indicato 
e giudicato possibili: dare un , 
colpo al governo, impedire 
che si continuasse come pri¬ 
ma. . '.'i. \ tóv.-- . 

' Hai aoKoUiieato la tconfitta 
' del Pii. n volo rhU flato aJ- 
Tnmitiaodallfta»? , 

No. Il voto dice un’altra cosa: 
la bandiera dcir*unità sociali¬ 
sta», l’aggressione ideologico- 
politica conosciuta in questi . 
anni, va ammainala e sostituita 
, con un’unità democratica e di 
sinistra, che può prendere le 


Occhetto lancia la proposta di patti federativi e di 
una consultazione tra i gruppi parlamentari della si¬ 
nistra. Primo tema di confronto e intese; le riforme, il 
nuovo governo. Eleggere subito il successore di Cos- 
siga? «Lui aveva promesso di dimettersi...». 11 segreta¬ 
rio del Pds replica ai messaggi cifrati: «Non sostitui¬ 
remo noi i numeri mancati al quadripartito». E pole¬ 
mizza con Rifondazione. Intervista aW Unità. 


MARCO SAPPINO 


Faccio una proposta alle forze 
democratiche e progressiste: 
troviamo forme di consultazione 
su chiari punti programmatici - 
a partire dalla legge elettorale 

^^Non capisco come Rifondazione 
possa festeggiare la divisione 
Dovevamo dare battaglia politica 
Lascerei il mio posto 
se tornassero lacerazioni tra noi.. 


mosse da patti federativi di va¬ 
ria intensità e può esser ulte¬ 
riormente sollecitata da un si¬ 
stema elettorale che favorisca 
le coalizioni. 

Eppure nel Pda MipeggUiio 
doDcntldldeliifiaoe. .. 

La condizione per esser piena¬ 
mente soddisfatti era ritrovare 
nelle urne una sinistra di op¬ 
posizione nel suo insieme più 
forte. Noi abbiamo insistito sul 
tasto dei programmi, sulla ne¬ 
cessità di individuare punti co¬ 
muni - tali da consentirci di 
marciare divisi, in campagna 
elettorale, colpendo uniti. 
Avremmo probabilmente alle¬ 
viato la frantumazione. Questa 
era la mia prima preoccupa¬ 
zione alla vigilia del voto, lo é 
tanto più adesso. Non capisco 
proprio come prossano esser 
contenti i dirigenti di Rifonda- 
zionc comunista, come possa¬ 
no chiamare I loro aderenti ed 
elettori a festeggiare in piaz¬ 
za». , ' 

' Ma tei deluto o no del voto 
alPdt? 

Vorrei finire il passaggio su Ri¬ 
fondazione. lo trovo curioso 
un certo modo di presentare i 
dati elettorali per cui noi 
avremmo perso e Rifondazio- 
ne avrebbe vinto. Ci sono due 
partiti che hanno come punto 
di riferimento principale un 
identico bacino elettorale, 
quello del Pci. .sollecitato da¬ 
vanti alle urne con ipotesi dif¬ 



, .'"’i J 







ferenti. Bene. Da quel cori» 
elettorale, un partito raccoglie ' 
il 17percentoeraltroil6,Sdci , 
consensi. Come si fa a sostene¬ 
te che chi ha preso meno ha ' 
vinto e chi ha preso di più ha 
perso? Senza contare il tasso dii- 
incidenza degli errori compiuti -• 
in cabina da coloro che hanno ' 
indicato candidati del Pds, ma 
hanno segnato il simbolo simi- 
le al vecchio emblema del Pci. , 
Si sta profilando un macine 
dell’uno prer cento; politica¬ 
mente una cifra che ptesa. 
Avremmo avvicinato quel 18 
Pier cento da molti di noi consi¬ 
derato il responso ottimale. In 
definitiva, penso che a Rifon- 
dazionc sia andata la proiezio- ' 
ne elettorale di quanto la com- 
pionenle di Cossutta rappre¬ 
sentava al congresso. Perché 
tutti dicono che al congresso, 
con quei numeri, jjerse mentre 
alle elezioni ora avrebbe vinto? ; 
Ma l’esito di Rifondazloae 
non si spiega essenzialmen¬ 
te con un defldt <U battaglia ' 

. politica data a posizioni e ' 
suggestioni ebe potevano 
trovare, e hanno trovato, 
udienza In quell'elettorato ' 
delPd? „ . 

Questa é esattamente la mia 
opinione ed è l’unico elemcn- , 
to di amarezza del risultalo , 
elettorale. Se avessimo pjer 
tempo condotto tutti assieme 
l’iniziativa adeguata, magari 
oggi avremmo potuto apparire 
subito - e non soltanto poten¬ 


zialmente - come i veri vincito¬ 
ri a sinistra. La batlagiia proliti¬ 
ca contro certe prosizioni politi¬ 
che è tardata. Una delle più 
gravi e imperdonabili mistifica¬ 
zioni che rimprovero a Rifon¬ 
dazione è il non aver ricono¬ 
sciuto al Pds di muoversi su un 
terreno e su una linea cosi al¬ 
ternativa come, in molti mo¬ 
menti, neppure il Pci seppe la- - 
re. Una campagna diffamato¬ 
ria ha impedito l’apertura di un 
dialogo, si sono seminati dub- . 
bi neli’opinione pubbiica con 
argomenti rudimentaii, desti¬ 
nati a scavare dei soichi. Era¬ 
vamo il nemico da battete. Ci 
hanno presentato proni dinan¬ 
zi ai padronato, pronti a bussa- . 
re per entrare ai governo... Ci 
voleva un’argomentazione no¬ 
stra, serrata, continua, che do¬ 
veva pjartirc il giorno dopo la 
nascita a Rimini del Pds. 

Ma |>erché i mancata? 

Perché una parte del nostro 
partito, credo, ha vissuto la 
svolta con un senso di colpa. 
Invece, il vero mento di portare , 
con onore la tradizione comu¬ 
nista a non esser distrutta in 
Italia l’avevamo noi. E in cam¬ 
pagna elettorale io ho visto 
crescere un clima di attenzio¬ 
ne, di stima, di simpatia, di fi¬ 
ducia veno li Pds che poteva 
farci sperare in qualcosa di 
più. li partilo ha espresso mag¬ 
gior consapevolezza di sé e del 
suo compito, grazie al contatto 
con quest’opinione pubblica 




nuova che guarda al Pds come 
a una forza nuova. Oggi il Pds 
non é più il vecchio Pci meno ’ 
Rifondazione, ha ■ plasmato 
una sua identità originale, ha 
una carta di credito da spen¬ 
dere nella socielà. Si può dire 
che. nella campagna elettora¬ 
le, con alcuni mesi di ritardo, ’’ 
abbiamo finalmente costruito 
il Pds. Forse era naturale acca- . 
desse cosi. Le formazioni stori¬ 
che non sorgono attraverso i . 
documenti, ma nel fuoco delle 
sfide in campo aperto. Impor- ' 
tante è che lo slancio conta¬ 
gioso delle ultime settimane si 
proietti nel futuro. i 

Questo voto al Pds può far 
rischiare la ripresa delle la¬ 
cerazioni tuteme? ■ , 

La discussione politica é una 
cosa sempre utile, la lacerazio¬ 
ne é ben altra cosa. C'é una 
domanda che viene dal parti- 
lo; si continui a mantenere il 
clima magico della compicti- 
zione elettorale. Penso sia pos¬ 
sibile farlo senza andare a de- , 
tnmento del pluralismo, ma ■ 
piortando le componenti inter¬ 
ne verso un livello di carattere ' 
ideale c politico mollo alto, nel • 
contesto di una dialettica più 
ricca, cercando di rafforzare in , 
modo unitario il rapporto del 
partilo con la società e il suo ■ 
radicamento nel mondo del ■ 
lavoro in primo luogo. Segnali 
di lacerazione finora non ne 
vedo. Certamente, per quanto 
mi riguarda, in un clima di la¬ 


cerazione non mi sentirci di-- 
svolgcre l’impegnativa opera 
di direzione oggi aperta da- 
vanti a noi. . 

C'è chi tende a minimizzare 
la portala del voto nell’IUu- ' 
slone di rabberciare, in J 
quaiefae modo, I vecchi equi- ' 
libri parlamentari numeri- ' 
camente assai io bilico. E ' 
chi, da varie sponde. Blinde ' ' 
adesso ' all’eventualità - di ' 
coinvolgimenti del Pds nel- ' 

^ l’area govemaiiva. La tna ri- “ 
sposta crunbia a urne aper- - 

te? . - - . . . - , , 

La mia risposta é semplice. Nel _ 
corso della campagna eletto- ‘ 
rale noi abbiamo. messo a 
punto in modo estremamente -- 
coerente una linea politica., 
Coerente con l’indirizzo e le 
ambizioni della svolta, coeren¬ 
te con la volontà di rompere " 
con le scelte di timbro conso¬ 
ciativo, lo ritengo che que¬ 
st’impostazione sia molto vali- . 
da e che non vada cambiata di . 
una sola virgola di fronte ’ ai- 
suoni di sirena che sento circo¬ 
lare attorno a noi. Ma attenzìo- 
ne! Questi suoni confermano 
la nostra tesi; era possibile 
sbloccare il sistema politico. E ' 
il sistema politico é cosi sbloc¬ 
cato che oggi ci si rivolge a noi. 
Ecco la vera novità; mentre il ' 
vecchio Pci aveva bisogno di ■ ■ 
legitlimatsi per entrare al go¬ 
verno, ora lo parti sono cam- e • 
biate. Naturalmente, è corretto 
ritenete del tutto ovvio che il 


Pds possa entrare al governo, 
però noi poniamo le condizio¬ 
ni. Condizioni in termini di 
programmi e di forze coerenti 
con 1 programmi, insomma, 
noi non vogliamo sostituire 
con il nostro appoggio quel vo¬ 
to che é mancato al quadripar¬ 
tito, I cittadini non ce lo perdo¬ 
nerebbero. L’unica possibilità 
di nostra partecipazione a un 
governo é che sia un governo 
di svolta programmatica, di ca¬ 
rattere nettamente progressista 
e capace di affrontale un am¬ 
pio ventaglio di questioni isti¬ 
tuzionali, sociali, economiche. 
In caso contrano, penso la no¬ 
stra funzione sia quella di por¬ 
ci come nucleo che si propine 
di . norganizzare - la sinistra. 
Compilo importantissimo. . • - 
La slnlitra è la prima prota¬ 
gonista e la prima vittima 
della frantumazione. Come 
invertire la tendenza? 

Propno dinanzi allo sfalda¬ 
mento, alla frantumazione del 
Parlamento, io avanzo qui una 
proposta: sarebbe già signifi¬ 
cativo avere, se non ancora un 
unico gruppo, un collegamen¬ 
to interparlamentare, forme di 
fattiva consultazione tra tutte 
le componenti della sinistra, 
sulla base di chiari punti pro¬ 
grammatici. Ne indico quattro: 
la questione morale di strin¬ 
gente attualità: un complesso 
di niorme istituzionali, tra cui 
quella della pubblica ammini¬ 
strazione, e innanzi tutto una 
nuova legge elettorale che per¬ 
metta ai cittadini di scegliere 
direttamente il governo; una 
politica di risamento dello Sta¬ 
to. penso per esemplo al fisco, 
d’ispirazione riformatrice: una 
politica estera imperniata sul¬ 
l’accelerazione del processo di 
unità politica duU’Europa. 
Questatuapropoatapotreb- 
I» avere come banco di pro¬ 
va la «tesaa delicata queitlo- 
ne del nuovo governo? In- 
somma, a chi la rivolgi? 

La rivolgo a tutta la sinistra, in¬ 
cluso naturalmente il Psi, e alle 
forze di orientamento demo¬ 
cratico e progressista, laiche c 

- cattoliche. Evidentemente non 
. potrà fare passi avanti sostan- 
> ziali se si manifestasse poi una 

divisione rispetto alla colloca¬ 
zione nel governo. • ■, 

Se U Pii fooM pteMo o tardi 
tentato di reimbaicanl In 
una riverniciatura del vec¬ 
chio pentapartito? . . 
Farebbe uno scivolone. Con- 

- traddinebbe tutta la sua cam¬ 
pagna elettorale.. , 

De Mita ha affacciato l’Idea 
di far precedere alla forma¬ 
zione del nuovo governo re¬ 
iezione del nuovo presiden¬ 
te della Repubblica, la cui 
scelta dovrebbe - dice - 
' ^ riaccomunare le forze de- 
mocralicbe. Come la vedi? - 
. Mi pare sia ancora sul tappeto, 

’ se non sbaglio, la promessa 
: fatta da Cossiga di dimettersi 
da presidente della Repubbli¬ 
ca per permettere, al di fuori 
del momento sletiso della for¬ 
mazione del nuovo governo, 

' una più libera discussione sul¬ 
la scelta del pros.simo capo 
■ dello Stato. Mi sembrerebbe 
' strano che Cossiga non ono- 
' tasse quest’impegno. 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Forte sconfìtta democristiana 
al Senato, non alla Camera 
Il Pds cala nelle «zòne’rosse» 
CroUo dei Meralisti sardi ^ 

Solo reffetto-Segni 
aiuta la De sarda 
Psi controtendenza 


DALLI NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. •Effetto-Segni» 
per la De alla Camera, forte •, 
avanzata del l»si. crollo dei fe¬ 
deralisti (sardisti). Sono i tre 
aspetti in conlrotenderiza del 
voto sardo. Il Pds testa il secon¬ 
do partito al Senato (15,9), 
ma scende al terzo poito alla •. 
Camera (14,3), soprattutto a ' 
causa deH’arretramento nelle i 
zone ros.se. Buon risultato di 
Rifondazione, pesante iconfit- ' 
ta per la De al Senato (-6 per 
conto). - - > - 
Ma il tracollo democ'istiano 
è stato reso un po’ meno ama- • 
ro proprio dalle pte'erenze - 
spostale da Mario Segni, tanto . 
che la De alla Camera recupe¬ 
ra quasi interamente i sei punti •' 
perduti al Senato, dove per la ' 
prima volta deve ricorrete ai 
•resti» per ottenere > quattro 
eletti. Una curiosità: il «ripesca- - 
to» è forse l’ultimo dei lilo-cos- ’ 
sighiani della De sarda, il sena¬ 
tore sassarese Pietro Montreso- 
ri. - '. I • i- 

Un altro «effetto», però, ca- » 
ratterizza ancor più significati- - 
vamente il voto sardo: il latto- 
re-Regione. Il vero vaicitoie ' 
della consultazione, nell’isola, 
é infatti il Psi, tornato da circa ' ’ 
sci mesi alla guida della giunta ; 
regionale, e insediato onnai da 
anni, a.ssieme alla De, nel pun¬ 
ti-chiave del sistema [olitico- 
economico regionale. La ere- ' 
scita in controtendenza con , 
l’andamento nazionale (ma 
per la prima volta pienamente 
in linea con altre aree cel Mez- 
zogiomo) consente al Psi di _ 
conquistare un .seggio in più ' 
sia al Senato (2) che .illa Ca- -’ 
mera (3). dove diventi per la ’ 
pnmavoltó. sia pure di misura. > 

I il secondo partilo dellii'schie- ' 


ramento politico sardo. Un n- 
sultato che é strettamente le¬ 
gato ad un altro dato in contro- 
tendenza, ma questa volta di 
segno negativo: il crollo sardi- • 
sta. Contrariamente ai successi ■ 
di Leghe e di liste locali, il ' 
Psdaz, infatti, penie oltre un ’ 
terzo del suo elettorato, scen¬ 
dendo dzù 14,9 al '9,5 percen- „ 
to. Una sconfitta che riflette del » 
resto la grave crisi politica in 
cui sono piombati i quattro 
mori, dopo il «vento autonomi- T 
stico» che a metà degli anni’80 - 
li aveva portati al centro dello 
schieramento politico sardo. eiS 
E il Pds? Il risultato della • 
Quercia nell’isola riflette gros- - 
so modo il dato nazionale, con T. 
un’ulteriore, liete flessione, a ; 
cui corrisponde un miglior ri- . 
sulteto di Rifondazione comu-1 
nista. Secondi al Senato, con il ' 
15,9 percento, i democratici di ’■ 
sinistra subiscono però il sor- 
passo del Psi alla iCamcra. Un 
insuccesso legalo in buona, 
parte al preoccupante arretra- / 
mento nelle zone rosse c ope- 
raie. Fra gli eletti, jAnna Sanna 
sopravanza di 20U voti alla Ca- - 
mera il capolista Cavino An- 
gius, mentre terzo si piazza il ’ 
segretario regionale aggiunto 
della CgiI, Neilino Prevosto. Al j; ’ 
Senato, invece, conferma per il x 
segretario regionale Salvatore “. 
Cherchi nel Sulcis-fglesienle, e 
per Mario Pinna a Nuoro. Frc- ' 
quentissimi, infine, gli enrori di 
voto a vantaggio di «Rifonda- 
zione comunista», in particola¬ 
re a Carbonia, dove cenlinaia ' 
di elettori hanno sbarrato il 
simbolo comunista» -affian- ■. 
cando il nome dcU'ex sindaco 
Ugo Piano, candidato della '' 
Quercia.''' ' .. 

• i , J; ' 


Tinto Brass felice:. 
«Benissimo, ora la 
fantasia al potere» 


B ROMA. «É l’ultima volta 
che vado a votare con un siste- „ 
ma elettorale di questo tipo».. 
Una presa di posizione decisa ’ 
quella di Ennca Bor.accorti, 1 
che commenta il «terremoto ! 
elettorale» con un I,iconico ^ 
era il minimochc potesse sue- ‘ 
cedere». La conduttrice di 
«Non è la Rai» si diclvara poi 
contro < la frammentazione 
che ha punito tutti, dalla sini¬ 
stra ai verdi alla De stessa», ed 
auspica «tre partiti in avvicen¬ 
damento mentocratico al go¬ 
verno, giudicati dalla gente ^ 
ogni quattro anni». Per Rosan¬ 
na Lambertucci, identricc e 
conduttrice della trasmissione 
«Più sani, più belli» (e notoria¬ 
mente democristiana) i risul¬ 
tati elettorali «devono far riflet¬ 
tere su una serie di errori che , 
non c’è dubbio sono siiti com- ‘ 
messi». - ‘ \ ; 

, I risultati elettorali hanno 
«depresso» Roberto D’Agosti- ' 
no, ma non perché oarteggi 
perquestooquclpartilo,bensì ' 


per «le discrepanze del voto tra 
Camera e Senato. «Mi é dispia- ■ 
cinto constatare - spiega il neo > 
regista-come alla Camera do- ; 
ve volavano i gio'vani i partiti ’ 
tradizionali hanno registrato - 
una ripresa, menhe quelli tcn- - 
denzialmente “giovanili" sono ’ 
rimasti allo stesso livello». Pri¬ 
ma, continua D'Agostino, «si 
diceva che i giovani sono piro- ■; 
mani che crescendo diventano ; 
pompieri. Da qutste elczion’ ì 
sembra invece che i giovani i 
nascono pompieri. - Divente- ' 
ranno mai piro.Tiani?» • 

È invece soddisfatto il regi- , 
sta Tinto Brass, ]per il quale ‘ 
questi risultali elettorali ^sono 
un invito a esercìUircfipalmen- ■' 
te la famosa fanLisia al potc- 
, re». Il voto espressi^ dagli italia¬ 
ni. conclude Brass. «è un voto ^ 
che viene dal di fuon dai gio- ' 
chi e degli schemi tradizionali ' 
del potere. Sono certo che il 
presidente Cossiga sarà in gra- ' 
do di interpretarlo in modo in- 
tere.ssante». ... c ' ■ 


Il Pds unito contro «tentazioni consociative». Giudizio critico sul risultato elettorale dai comunisti democratici 

A Botteghe Oscure il giorno dopo: «Prudenza...» 


Sarà Francesco De Martino 
a presiedere come «damano» 
la prima seduta del Senato 


. «Non siamo disponibili ad allargamenti della mag¬ 
gioranza», dice Veltroni. D’Alema invita alla «pru¬ 
denza» di fronte alle «aperture» di De e Psi. Il giorno 
dopo il voto il Pds è unito nel respìngere tentazioni 
consociative. Ma emerge qualche valutazione diver¬ 
sa sul risultato elettorale. «Critico» il giudizio dei co¬ 
munisti democratici. 11 riformista Ranieri invita il Psi 
a riflettere: «Ci vuole un fatto nuovo a sinistra». .. 


ALBERTO LBISS 


ROMA. «Dobbiamo essere - 

prudentissimi. Difficile 

strappare una parola di più a 
Massimo D’Alema. «Ho già 
scritto suU’Unità», ricorda, e la- ' 
scia cadere nel vuoto la do¬ 
manda sulle ultime dichiara¬ 
zioni del vicesegretano della ' 
De, Silvio Lega, e di Giuliano 
Amato, entrambi interessati a ' 
quanto sembra, a lanciare un 
segnale in direzione del Pds. E ' 


«prudenza» sembra e.ssere la 
parola d’ordine girata alle Bot¬ 
teghe Oscure. Dopo la confu- 
. sionc, l’ansia e il batticuore 
della giornata dei risultati, ieri 
nella sede della Quercia c’era 
silenzio e calma. L’impegno 
' maggiore é la conta delle pre¬ 
ferenze, l’analisi del voto, l’i- 
- dentikit dei nuovi gruppi al Se¬ 
nato e alla Camera, dove non 
manca, anche per il Pds. qual¬ 


che sorpresa amara. Al quarto 
piano c’é una riunione dello 
«stato maggiore» dell’area co¬ 
munista, ma Ingrao e Tortorcl- 
la non vogliono fare dichiara¬ 
zioni. .Solo Walter Veltroni rila¬ 
scia un’intervista al Tgl, in cui 
afferma che «se i partiti di go¬ 
verno vogliono lare la maggio¬ 
ranza con l numen che hanno, 
ci provino. Tanti auguri. Noi 
non siamo disponibili ad alcun 
allargamento della maggioran¬ 
za». Per Veltroni «non si può 
sottovalutare il peso politico 
del volo...una parte della storia 
italiana si é chiusa, quella dei 
governi a guida de. se ne deve 
aprire una nuova, partendo 
dalla riforma elettorale, con la 
possibilità di affidare ai cittadi¬ 
ni la scelta del governo». 

E la linea già indicala l’altra 
sera da Occhetto, che sarà og¬ 
getto di una valutazione colle¬ 
giale nella riunione del Coordi¬ 
namento nazionale del partilo 


prevista per domani mattina, il 
Pds sembra unito su questa 
posizione, anche se trapelano 
giudizi non proprio conver- 
genti nella valutazione globale 
del nsullalo, «l-a nostra - si li¬ 
mita a dire Gavino Angius rilc- 
rcndosi alla di.scussionc nel ‘ 
gruppo dirigente doU’arca co¬ 
munista, a cui ha partecipato 
solo in parte - é una valutazio¬ 
ne critica». Ingrao e Tortorella, 
a quanto sembra, non hanno ' 
giudicato soddislaconlc il re¬ 
sponso uscito dalle urne per il 
partilo nato da una «svolta» ’ 
che non avevano condiviso. È 
emersa una protesta popolare 
vasta, che ha mcs.so in crisi la 
maggioranza di governo, ma il, 
Pds non l’ha raccolta ''. una 
misura sufficiente. Resta una 
con.sislenle e dolorosa presen¬ 
za di «popolo comunista» che 
ha scoilo Rifondazione. E poi 
c’é un motivo in più di insoddi¬ 
sfazione per l’alto numero di 


ctindidati dell’area che non so¬ 
no risultati eletti, soprattutto al- ! 
la Camera, c in intere regioni, ' 
come la Toscana. l’Emilia (qui ’ 
era candidata Fulvia Bandoli, - 
che fa parte del Coordinamen¬ 
to nazionale), il Veneto. Ma a 
parte questo ciò che preoccu¬ 
pa maggiormente é il segno di 
destra, con l’affermazione del¬ 
la Lega al Nord, che ha assun¬ 
to il «terTcmoto» • elettorale. 
Questa «valutazione critica» as- ' 
sumera anche il valore di una 
contestazione vereo il gruppo 
dingente c il segretano? Per 
ora sembra di no. soprattutto , 
per quanto riguarda Occhetto. 
Ma esiste certamente una in¬ 
soddisfazione per come la 
macchina del partito ha reagi- ' 
to I fronte alla novità della pre¬ 
ferenza unica c all’esigenza di 
garantire il pluralismo. 

Meno negativa é la valuta- ■ 
zione che emerge dai dirigenti 
dcH’arca nformista. Ieri ci sono 


state .solo delle consultazioni 
informali. Ma l’accento cade 
sulle novità della situazione 
politica creata dal voto, sugli 
spazi di iniziativa che si apro¬ 
no per un partito che, comun¬ 
que, ha dimostrato di avere un 
suo radicamento e una sua 
consistenza. Per Umberto Ra¬ 
nieri una riflessione si impone 
al Psi («La strategia della go¬ 
vernabilità di Grazi si é dimo¬ 
strata velleitaria, devono riapri¬ 
re il discorso lascialo interrotto 
a Bari»), e un .segno di questa 
consapevolczjta starebbe già 
nelle parole pronunciate ieri 
da Giuliano Amato. «Ma anche 
il Pds - aggiunge - non può ac¬ 
contentarsi di essere primo a 
sinistra in una situazione in cui 
I due partiti maggiori sono al 
16 e al 13 percento...». Toma 
in pista il dilemma dcir«unità 
socialista»? . «Lasciamoci tutti 
alle spalle que,sto formulano - 
invita Ranieri - e lavoriamo per 


, un latto nuovo a sinistra. Ab¬ 
biamo di fronte problemi enor- 
mi, ma io non sono per dram- 
) matizzare. Affrontiamoli con 
misura: in fondo le forze di si- 
^ nistra nel loro complesso man¬ 
tengono in questo paese una 
consistenza rilevante». E se 
■■ Gianni Pellicani invita a riflette- 
■- re sul senso non tutto «di de- 
1 stra» del voto alle Leghe («Pen¬ 
so al consen-so giovanile che 
hanno preso...»), anche un di- 
). ngente della sinistra come An- 
tomo Bassolino preferisce sot¬ 
tolineare, come primo dato del 
’, risultato elettorale, non lo spo- 

- stamento a destra, ma la perdi- 
’ ta di egemonia della De e dei 

partiti di governo. «Devo riflet- 
tere ancora su questi dati», di- 
•' ce al cronista. Ma sembra inte- 
' lessato dall’apiertura di una fa- 
! • .so di movimento. In cui però il 
' Pds si guardi dalla tentazione 
di lasciarsi coinvolgere in qual- 

- che «governo di garanzia». ,. . 


■■ ROMA Frances>:o De 
Martino, 85 anni, sccial'ista. 
senatore a vita, dec.ino dei 
parlamentari di Palai-zo Ma¬ 
dama. dovrebbe presi sdere la 
prima assemblea del Senato 
fissata per giovedì 23 aprile. 
L’articolo due del regolamen¬ 
to prevede infatti che nella 
prima seduta dopo le elezioni 
il Senato sia presieduto «prov- 
visonamente dal più anziano 
di età». In quella riunione il 
Senato dovrà eleggere, a scru¬ 
tinio segreto, il suo nuovo pre¬ 
sidente. Per i primi due scruti¬ 
ni sarà neces.saria la maggio¬ 
ranza assoluta dei compo¬ 
nenti del Senato (163 voti). 
Per la terza votazione, invece, 
sarà sufficiente la maitgioran- 
za assoluta dei presenti (com¬ 
prese le schede bianche). In 
coso di «fumata nera» si farà 


un ballottaggio tra i due can¬ 
didati che hanno ottenuto 
nello scutinio precedente il . 

’ maggior numero di voti, e sarà 
dunque proclamato ■ eletto 
- quello che conseguirà la mag 
’ gioranza, anche se relativa, 

. deivoti. r’ì, '. 1 " < » ■ .. 

• • Al decano De Martino se- ' • 
guono in ordine di eta altri ' 

' due senatori a viia: Amintore 
’ Pantani e l’ex presidente Gio- ' 
■zanni Leone (entrambi de- 
■ mocristiani): il primo hacom-I 
piuto il 6 febbraio 84 anni, il 
secondo ha compiuto 83 anni . 

'' lo scorso 3 novetmbre. i più 
giovani dell’inter.i Assemblea 
sono tre ' neo-quarantenni: \ 
Luana Angeloni (Pds). Luigi 
Rosela (Lega Lombeuda) e ' ' 
Giuseppe Brescia (Pds). Han- . 

’ no compiuto gli anni tutti e tre ' 
nel mese di marzo. ,■ 
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Occhetto sfiora i l 20mila voti a Roma 
Circa il 20% del gruppo al Senato sarà 
composto da donne. Le esclusioni inattese 
La lotti fa il pieno in tutti i suoi collegi 



Bocdatì Macaiuso e Fas^o 



Nilde 

lotti 



Tane 

Grasso 


Successo personale del segretario (120mila prefe¬ 
renze, solo a Roma) ma successo anche per le can¬ 
didate donne. E in qualche caso, come in Sicilia, 
l’affermazione di Anna Finocchiaro ha fatto saltare ; 
gli equilibri interni: Macaiuso, capolista, non ce l’ha 
fatta. Al Senato non arriva neanche Piero Fassino. 
Reichlin «superato» da Perinei, in Puglia. Napolitano 
fa il «pieno» a Napoli, la lotti ovunque. 


STWANO BOCCONim 


■i ROMA. Un segretario sti¬ 
malo dalla sua base. G una 
Quercia che si coniuga al fem¬ 
minile. Oa ieri anche nel lin¬ 
guaggio politico. Terminato un 
laticosissimo scrutinio, leggen¬ 
do l’elenco degli eletti nelle li¬ 
ste del Pds due cose risaltano 
più delle altre. La prima; U suc¬ 
cesso personale dì Occhetto. A - 
Torino ha preso 70 mila voti di 
preferenza, a Bologna altret¬ 
tanti. A Roma, poi, è su cifre al¬ 
la : Andreotti: 120.000 voli. 
Sommando questi risultati, Oc¬ 
chetto se la vede con Bossi in 
una speciale classifica per il 
•politico» più votato. L’altro da¬ 
to che emerge scorrendo le li- * 
stc è la presenza delle donne. 
Al Senato. Innanzitutto. «Dove 
- come spiega in una entusia¬ 
sta dichiarazione Livia Turco - 
le senatrici diventano quasi il ' 


2056 del gruppo (16 su 64) 
centrando cosi l’obiettivo che 
ci eravamo prefissati». Ma le 
donne pidiessine sono tante 
anche alla Camera. Anche in 
questo caso, e stato raggiunto 
l’obiettivo «politico» che era 
' quello di confermare l’attuale 
numero di deputate: il 2556. Il . 
Pds parla soprattutto donna, ; 
; dunque. Ma questo ha anche 
creatodiversi problemi. Perca- 
pire: ha fatto saltare qualche 
: equilibrio interno. In Sicilia, il 
caso più clamoroso. Qui, a Pa- 
fermo, Anna Flnocchiaro ha 
ha conquistato il primo posto 
nelle preferenze. Dopo di lei, 
l’esponente del fronte antirac- 
ket. Grasso. Questo, aggiunto 
■ all’elezione dell’ex segretario 
regionale . Pietro Polena, ha 
•squassato» i calcoli. Erano an¬ 
che sballate le previsioni (il 



Alfreda Reichlin 


Piero Fassino 


Pds pensava ad un seggio in 
più) ma soprattutto sono sal¬ 
tati i meccanismi interni. Ne ha 
fatto le spese Macaiuso. che 
pure capeggiava la lista. Equili¬ 
bri delicati, quelli di Palermo. 
Qui, la definizione delle candi¬ 
datura era avvenuta dopo di¬ 
scussioni, laceranti, dentro la 
Quercia. Il «dualismo» tra il lea¬ 
der riformbta Macaiuso e Pie¬ 
tro Polena era stato risolto con 


la definzione di una doppia te¬ 
sta di l'ista. All'ex segretario re- . 
gionale è andata bene. A Ma¬ 
caiuso no. A ben guardare, co¬ 
munque, questa è la più cla¬ 
morosa esclusione che ha per 
protagonisti esponenti dell’a¬ 
rea che una volta si chiamava 
•migliorista». Gianni Pellicani ! 
(anche lui riformista, anche lui 
capolista del Pds a Venezia e 
anche lui scavalcato nella gra¬ 


duatoria da una donna: Vigne- 
ri, «occhettiana») non dram¬ 
matizza: «Il caso Macaiuso è 
un episodio grave, che non sa¬ 
rebbe mai dovuto accadete in i 
, un partito unito. In questo ca¬ 
so, non ci rimette nè una per¬ 
sona, nè una componente: ci - 
rimette tutto intero il Pds. Ma è 
inutile gettare benzina sul fuo¬ 
co...». Del resto, la componen¬ 
te non può dichiararsi insoddi¬ 


sfatta. Prima, nel vecchio Par- ' 
lamento,, poteva contare su 
una (orza attorno al 17,18%. ' 
Ora. i •riformisti* sono il ■ 
16,17%. Insomma, siamo 11. ; 
Certo, c'è qualche esclusione ' 
che «pesa». Quella di Botta, per - 
esempio. Ma in questo caso, 
nei pavese, la Quercia sconta - ; 
un arretramento elettorale, più 
vistoso che nel resto del paese, 

E il collegio di Vigevano (qui 
era candidato Botta) era dato - 
•per sicuro» c quindi chi ha 
elaborato le liste non ha avuto t 
alcun intento «discriminato- '/ 
rio». Del resto, la «destra« del 
Pds - Sicilia a patte - laddove , 

. ha accettato la <ompelìzione» 

. non è uscita male. E parlare dì 
componente riforinìsta, vuol 
dire parlare soprattutto di Na¬ 
politano. Che nella sua città, ' 
ha fatto il «pieno» di preferen¬ 
ze. Ecco il risultato delle urne, « 
nella città partenopea: Giorgio ì; 
. Napolitano ha preso 29.045 v 
voli. Seguito da Berardo Impe- ; 

. gno, con 28.260. Poi Savatore ' 
Vozza (19.441) e il leader na- 
, zinnale della «sinistra» del par- ! 

tito - Antonio • Bassolino - 
, (16.008). Infine Fernando Im- 

. posìmato,con 13.167. . ... > 

I «riformisti» soddisfatti a me- :: 
là. E comunque, «non intenzio- - 
, nati a fare polemiche». Una 
delle altre minoranze della ' 


Quercia, quella dei comunisti 
democratici, s qualche - «rimo¬ 
stranza», invece, ce l’ha. Cavi- ■ 
no Angius (capolista in Sarde¬ 
gna e anche lui «scavalcato» ; 
nelle preferenze da una don- : 
na: Anna Sanna), costretto a ’ 
casa da una brutta influenza. .' 
(a qualche considerazione, i 
«L'elettorato comunista - per¬ 
chè ix>i in definitiva di questo 
si tratta - è un elettorato che ri- ■- 
sponde agli orientamenti, alle 
scelte suggerite dal partito. In- - 
somma; si ha la sensazione '' 
che non sempre, l’insieme del 
Pds, abbia rispettato l’impegno 
unitario e al pluralismo che 
pure avevamo solennemente j 
preso». Per essere ancora più ? 

. espliciti; «Si ha quasi la sensa- ' 

• /.ione che in qualche caso i 'r 
candidati della nostra area sia- ' 
no stati quasi abbandonati». £ ;• 
cosi, a conti fatti, quella che ' 
una volta si chiamava r«area ; 
de! no» vede restringere la sua : ' 
rapprc-senlanza. Prima poteva ‘i 
contare su quasi il 20% del 
■gruppo. «Ora siamo - prose¬ 
gue Angius - un manipolo, un - , 
pugno di compagni». E fra que- ' 
sto «manipolo» non ci sarà Fui- -, 
via Bandoli. Eppure, e di que- - 
sto si è cominciato a parlare in 
-una prima riunione del «coor- ) 
dinamento» ieri, quando i can- ' 


didati comunisti si sono sotto¬ 
posti al vaglio deH’eletlorato , 
hanno riportato succes.si. 11 pri- 
mo, il più clamoroso: Fabio 
Perinei che in Puglia ha scaval¬ 
cato - anche qui - il capolista ' 
Alfredo Reichlin. Stesso impor- - 
tante risultato per Aldo Torto- ' 
rella; capolista, e di gran lunga 
Il più votato, a Genova. O per 
Antonio Pizzinato: a Milano : 
l’ex segretario della Cgll, è arri- :. 
vaio terzo. Dietro. Nilde lotti, a ■. 
cento voti da Barbara Pollastri- 
ni. Fra i leader della com|X)- 
nente, non ce l’ha (atta, perù, 
Cotturri: ma in questo caso si 
trattava di ' una candidatura 
(per altro uniuiria) al Senato, 
inCalabria. 

E sempre dallo scrutinio dei 
voti per Palazzo Madama è ar¬ 
rivata un’altra delle «sottese» 
in casa Pds. Sì tratta di Piero i 
Fassino, responsabile della po- ;■ 
litica estera (tra l’altro, lui ha 
gestito l’«awicinamentc» della { 
Quercia all’Intemazionale so- 
cialista). Candidato nel colle- - 
gio piemontese di Biella, dove 
per altro era conosciulssimo 
perchè ha diretto per tanti anni 
il Pei a Torino e in Piei'nonte, - 
Fassino non ce l’ha fatta. Econ i' 
Fassino siamo arrivati a parlare • 
dei dirigenti della «magjioran- 
za». C’è da dire che tra i «piota- 
gonistì» della svolta. qu:isi tutti i- 


hanno «incassato» un buon ri¬ 
sultato. D’Alcma, capolista a 
Lecce ha preso 31 mila voti di 
preferenza. Veltroni, capolista 
in Umbria (nel collegio che fu 
di Pietro Ingrao) 26.000 e rotti. 
Fabio Mussi, a Pisa, 14 mila e 
338. Meno bene è andato 
Claudio Petruccioli. Non ce 
l’ha fatta ad esere eletto nella 
circoscrizione di Milano. Ma 
non è detto che il responsabile 
dello staff del segretario non 
entri alla Camera: nella sua cit¬ 
ta, la prima delle elette, è il 
presidente della Ctimera, Nilde 
lotti. Che ha fatto il «pieno» di 
voli anche nelle altre due cir¬ 
coscrizioni dell’Italia centrale. 
Se la lotti opterà per un altro 
collegio, Petruccioli potrebbe 
rientrare alla Camera. Senza 
chanches, invece Luciano Ce- 
schia, della direzione naziona¬ 
le. Detto di Roma (dove Nicoli¬ 
ni ha confermato il suo presti¬ 
gio personale, ma anche qui 
con le donne in bella eviden¬ 
za: ce l’hanno fati,a Chiara In- 
grao, Carol Bebe Tarantelli e 
Antonietta Sartori) le ultime 
battute sono per gli indipen¬ 
denti: a Genova, al Senato, ma 
anche alla Camera, successo 
di Rognoni, ex direttore del 
' «Secolo XIX». Nella città della 
i lanterna non ce l’ha fatta, inve¬ 
ce, Gino Paoli. ly- y i:.t : 


Parla Macaiuso, bocciato in Sicilia: «Prima prevedevamo tutti ^i eletti, ora non si invita nemmeno a sostenere il capolista 
«Nell’isola il partito ha difeso i suoi uomini locali. Il governo? Se Occhetto avesse l’incarico non dovrebbe tirarsi indietro» 


» 



non 



, àndiàeonflra^^ 


Emanuele Macaiuso, dopo la sua clamorosa boc« 
ciatura come capolista del Pds nella Sicilia occiden¬ 
tale: «Siamo passati dall’eccesso di prevedere tutti 
gli eletti a non dare alle sezioni l’indicazione di vota¬ 
re il capolista. E perfino a un mio vecchio amico 
hanno detto: "Non votare Macaiuso. farà la fine di 
Borghini”». Quanto al futuro. Macaiuso rilancia: «Ah, 
se la sinistra avesse uno scatto d’orgoglio...». “ 


ANNAMARIA QUAOAQNI 

ROMA Nel SUO 


HB ROMA Nel SUO primo uor- 
no da ex parlamentare, Ema- . 
nuele Macaiuso ha tra le mani 
un libro su Napoleone Cola- 
lanni e la lotta politica nell’a¬ 
rca dello zollo. Come dire?, ha 
l’aria di meditare sulle radici. E 
li, infatti, nella Sicilia dei conta¬ 
dini e dei minatori, la storia del ; 
pnneipio, la sua origine politi- ' 
ca. Come ha preso la sua man- ; 
cala rielezione? «Bene. Sono 
molto tranquillo e deciso a 
continuare la battaglia politica 
- dice Macaiuso - Del resto, ; 
non avrei voluto ripresentarmi. 
Poi si decise che il gr^po del- . 
la mia generazione (Tortorel- 
la. Napolitano, Reichlin, Pec- 
chiolL..) fosse presente nella 
battaglia. Era ovvio che doves- ; 
si esserci anch’io. Allora ho vo¬ 
luto farlo in Sicilia, lo ritenevo 
utile: il partito mi aveva olferto 
un collegio sicuro al Nora, ma ; 
mi pareva veramente strano 


concludere n la mia vita politi¬ 
ca...» . .. . . 

Cbe cosa aigntflca allora 
: ima boedatura proprio hi 
Sicilia, e dopo la nota pole¬ 
mica so chi doweaK guidare 
laUaU?..: 

La situazione del partito resta 
preoccupante; non si riesce a 
esprimere nè una linea politica 
siciliana incisiva nè un grappo 
dirigente. È questa debolezza 
a favorire le divisioni per aree c 
per gruppi. Le fratture che ci 
sono state, e che ci sono, si 
spiegano cosi. Quanto alla mia 
bocciatura, ha pesato la fran¬ 
tumazione del partilo più che 
la polemica sul mio nome al 
momento . della ' formazione 
delle liste. Con la preferenza 
unica è scattalo il maso chiuso 
della proviiKia. Agrigento è ri¬ 
masta offlimits per tutti i can¬ 
didati di fuon; non ho potuto 


parlare in nessuna grossa Ini¬ 
ziativa. E poi siamo passati da 
un eccesso all’altro: dalla pre¬ 
tesa di prevedere tutti gii eletti 
al non dare indicazioni di sor¬ 
ta. In Sicilia, nessuno ha dato 
alle sezioni l’indicazione di vo¬ 
tare il capolista: il risultato, co¬ 
si. è che le federazioni hanno 
operalo secondo loro criteri di 
appartenenza. Infine, c’è stata 
un'accentuazione della lotta 
interna. Perfino a un vecchio 
compagno di Butera, a uno 
che dormiva con me nei pa¬ 
gliai ai tempi dell’occupazione 
delle terre, sono andati a dire; 
«Non votare Macaiuso, farà la 
fine di Borghini...» 

Ha pesato molto la dillhlea- 
. za verso 1 riformisti dopo la 
campagiu acquisti del ni? 

Ha pesato ed è stata fatta pesa¬ 
re. In Sicilia, credo, con qual¬ 
che forma di esasperazione. 
Anche l’anno scorso, al Parla¬ 
mento regionale, non fu eletto 
nessun riformista. Perdiplù. 
poco prima delle elezioni, un 
grappo di riformteti di Marsala 
e passato al Psi... Ma le lamen¬ 
tele non servono a niente, ci 
vogliono tegole. ■ • 

Qualiregok? ' 

Intanto la legge elettorale: in 
collegi di quattro province è 
chiaro che chi dispone del . 
controllo degli apparati sul ter¬ 
ritorio è awantaffliato. Ma an¬ 


che le regole interne al partito 
vanno precisate. Anche se so 
bene che non ci sono regole : 
che tengano quando ci sono 
forti rotture politiche: l’unità 
sulle questioni di prospettiva, 
sui programmi, non è surroga¬ 
bile. E se manca servono chia¬ 
rimenti di fondo, che defini¬ 
scano meglio maggioranze c 
minoranze. - 

Quando vi siete arrabbiali 
‘ per la rMm pNc p ìM Aconlrà 
. del PsI tra 1 rttormistlVMar- ! 
lelll rispose cbe avreste (at¬ 
to me^o a occuparvi del¬ 
l’Incerto destino della vo¬ 
stra area. AugurabUmente . 
uessuno avrà U cattivo gusto . 
di (ario, ma se dal M qual- 
' crino ora dicesse: bai visto? 

Il Psi ha fatto una politica scia- : 
gurata, miope e senza prospet¬ 
tivo. Ma non me la prendo solo 
con loro, evidentemente nel¬ 
l’arca riformista sono maturate 
valutazioni diverse sull’unità - 
socialista. E qualcuno, tra noi, 
ha pensato che si fa nel 
Psi,..Per non di'c di alcuni ce¬ 
dimenti su problemi di pro¬ 
spettive personali. Comunque 
il risultato elettorale dà torto a 
Craxi: con l’accordo preventi¬ 
vo con la De si è appoggiato a 
un muro che frana. E la secon¬ 
da testata che prende dopo il 
' famoso «andate al mare» del 
referendum. Il risultato è tale 
che il Psi deve aprire una rifles¬ 


sione sulla sua collocazione. 

Prevedi movimenti hiterni al 
: POI? - 

Sarei sorpreso se non ci fosse¬ 
ro. Non condivido affatto la te¬ 
si di Amalo sulla ventata di de¬ 
stra che percorre l’Europa ed è 
arrivala fin qui: il rifiuto del 
quadro politico esistente che si 
manifesta da noi è altra cosa. 
Anche se non nego abbia ve¬ 
nature di destra. Il problema è 
che se la sirtlstra tutta non si 
pone il problema di come go- ' 
vernare questi processi non 
avrà un ruolo. , - 

Credi cbe il Pds dobba polii 
Uproblema del governo? .v. 
Trovo sbagliato dite che a noi 
’ non interessa perchè intanto 
stiamo aU’opposizione. Oggi, 

: aiKhe se i numeri non sono’ 
piienamentc soddisfacenti, la 
sinistra può avere un ruolo 
straordinario e diverso dal pas¬ 
sato. Un ruolo di promozione 
di nuovi scenari, perchè la 
centralità della De è finita. E il 
suo ruolo potrebbe essere ridi- ’ 
menslonato, se la sinistra aves- ' 
se urto scatto d’orgoglio, d’ini- ; 
ziativa per convemire intanto ' 
un’azionecomunc... 

Insomma, se Coasiga cbla- 
' masse Occhetto e dicesse: 
«Provi a (ore un governo», il 
. Pds non dovrebbe sottraral? . 
No. non dovrebbe. 



Emanuele Macaiuso 


Tina Anseimi, simbolo della lotta alla P2, è la candidata di maggior spicco bocciata^' E Orlando dice: facciamola presidente 
Nonostante il ridimensionamento è folta la pattuglia delle elette nel Pds. In Calabria non ce la fa Angela Casella nella De | 

«Vola donna» ha fijnziohato, 


«Me l’avevano detto, anche sinceramente: quello è 
un collegio debole. Vai tu a salvarci...»: cosi Tina An¬ 
seimi racconta come la sua De l’ha spinta - amabile 
- a buttarsi in quel pozzo, il collegio senatoriale di 
Conegliano. Dove, dopo 24 anni di memorabile ser¬ 
vizio, la signora anti-ré ha chiuso (perora) col Par- ; 
lamento. Dietro c’è Celli? Anche per lei, jrerò, una 
consolazione: il «vota donna» ha quasi funzionato. 


MANU SRRRNA PAUKRI 


HR ROMA Fine di una cartie¬ 
ra? «lo domani tomo a Roma, 
riprendo il ■ mio lavoro olla 
Commissione Parità. Si conti¬ 
nua...» ribatte. Nè Tina Ansei¬ 
mi ha intenzione di abbando¬ 
nare la De in cui milita, da cat- 
■ tolica onesta e dura, dal ’44. 
Leoluca Orlando ora, dopo la 
bocciatura elettorale, la candì-. 
da alla presidenza della Re¬ 
pubblica. Ma già prima, da un 
pezzo, l’aveva sollecitata a far¬ 
gli compagnia nella Rete. «Non 


è per un principio di fedeltà, è 
' per valutazione politica. Nel 
; mio pa^to io posso fare la mia 
battaglio» declina queirinvito 
' Anseimi. E questo è un awerti- 
■ mento alla De. .— 

Dunque: Tina Anseimi «ca¬ 
de» nel momento in cui la De- 
' mocrazia cristiana subisce un 
tracollo. Lei lo sottolinea: «Non 
facciamone un caso persona¬ 
le...'. Ma la sua storia, dentro il 
collasso democristiano, rcsUi 
singolare: su pressione del par¬ 


tito ha ceduto a un de decisa¬ 
mente diverso da lei. il mini¬ 
stro appassionato di autostra¬ 
de Carlo Bernini, il suo seggio ' 
di Treviso. Seggio che per 24 
anni l’ha eletta alla Camera 
con preferenze da capo ama¬ 
lo, da leader ha sfiorato le ' 
80.000. In cambio, la «signora 
ami P2« ha ricevuto quel seggio 
del senato a Conegliano. Dove 
il quotidiano più letto è il loca¬ 
le «Il Piave», riscaldato dagli 
editoriali di Lido Celli. Cene- 
gllano che, bocciata Anscimi, 
ha eletto due candidati delle ' 
Leghe. «Io sapevo che era un ; 
collegio a rischio. Ho latto una 
battagli a utile per la De; II ha ■;. 
perso meno che in tutto il resto 
del Vendo. Sono stata sacrifi¬ 
cata dal partito veneto? Chie¬ 
detelo a loro. Io posso dire che ' 
ritenevo giusto candidarmi nel ■ 
mio collegio a Treviso» dice. 
Bocciala, mentre avanza il : 
«partito del piccone» so.slcnuto 
da Celli. Una diretta vendetta 
del Venerabile, arrivata a desti¬ 


nazione dopo 10 anni? Non le 
va di quadrare brutalmente 
questo cerchio. «No, non crc- ' 
do». Ma è inquieta; per r«au- 
memo delle lobby che agisco- , 
no nell’oscurità». Per II «vuoto» , 
che si apre ora, <ulla dcH’au- 
toritarismo», se, dice, «i partili 
non sanno riprendere l’iniziati¬ 
va. scavare alle radici del feno¬ 
meno Leghe». Dietro teme 
«rintollcranza, il razzismo che : 
crescono da noi come in Fran- . 
da e in Germania». La De che ■ 
ha perso in queste elezioni , 
non sarà j/ercaso la sua. quel¬ 
la •migliore»? Tina Anseimi 
conta gli amici caduti c non ■ 
sorride; «Elia, Bodrato...» - 
La democristiana di Treviso 
è il personaggio femminile di 
maggior prestigio «cancellato» 
in queste elezioni. Per para- : 
dosso in più: lei, presidente 
della Commissione Parità che ' 
ha lanciato la rosea campagna - 
per il «Vota donna». E le altre - 
candidate, il giorno dopo que¬ 
ste elezioni rese, si diceva, a ri¬ 


schio totale dalla preferenza ’ 
unica? A tarda sera, si conteg- 
Riano 77 donne dette; 31 al 
Senato. 46 alla Camera. Ma 
mancano arrcora, por la Ca¬ 
mera, i dati definitivi di tre cir- : 
coscrizioni, e bisognerà ag- ' 
giungere almeno altre sei can¬ 
didate elette a Itoma. Il Parla¬ 
mento uscente contava 90 v 
elette: 17 al Senato, 43 alla Ca-. 
mera. Sicché, in termini stretta- ' 
mente numerici, ■ la «rapprc- ■ 
sentanza» sembra rimasta ana¬ 
loga. Intorno al 10% -dato , 
astitlico - del totale. Senza, pe- 
rò, quella scomparsa totale del . 
genere femminile che qualcu- * 
natemeva... • ■ ' 

Ci sono altre cadute di spie- ■ 
co. Angela Casella, nonostante 
la sua telegenica popolarità a ■ 
Locri non riesce a battere l'o- ; 
stile De locale. Non viene ri- - 
confermata alla Camera per il. 
Pds Ada Becchi, è in forse Ma- ' 
ridia Gramaglia. - 
Ma vediamo qualche ele¬ 
mento per cominciare ad ana¬ 


lizzare questo versante, al lem- 
minile, del volo. L’apporto più c 
serio di elette viene anche sta- ' 
volta dal Pds; 39. Nella scorsa 
legislatura erano 59. Sicché, 
sottolinea Livia Turco, c’è un 
•merito» in più: nonostante il 
suo serio ridimensionamento, ) 
il partito ha innalzato la per- 
centuale femminile, che ades- •' 
so sfiora il 25% dei gruppi di 
Camera e Senato. Ai contrario 
i Verdi: che hanno eletto tre J 
donne su un grappo di venti 
parlamentari, mentre ncll’87 
ne elessero sei su quattordici. ' 
Cosi, a fronte del calo com- 
plessivo della Quercia, il più ; 
impegnato spon.sor della pre- ' 
senza femminile, a fronte del ' 
«disimpegno» Verde, è ariime- 
tico; gli altri partiti, roccaforti t’r" 
ma.schilì, un minimo devono ? 
aver "ceduto». Ha eletto 12 ’ 
donne, secondo i dati prowi- 
sori della tarda serata, la De. 7 
il Psi, 3 il Pri. E 5 la neonata e : 
imbarazzante presenza di que- ‘ 
steelezioni: le Leghe. . 


■ Difficile dire, di Ironie a que- 
,sti dati, se queste neo-elette 
porteranno in Parlamento una 
voce •femminile». Se, ponia¬ 
mo, le leghiste ameranno par¬ 
lar da donne... Due altri dati. 
Invece, emergono da subito. 
Primo, quella presenza mag¬ 
giore al Senato; roccaforte "si¬ 
cura». in queste elezioni con 
l’alea della preferenza unica. 
Nella quale arrivano per esem¬ 
pio Bonivcr, Cappiello, Zuffa, 
Angeloni, Pedrazzi, già depu¬ 
tate. Allora: si può già contare 
una «prima generazione» di 
donno della politica che ha ac¬ 
quistato autorevolezza, potere, 
per contrattare quel «seggio 
forte» coi partiti? Altro dato; le 
temute preferenze. Per 11 Pds 
almeno cinque candidate. Dal¬ 
la Chiesa, Finocchiaro, Sanna, 
Mancina, Serafini, e natural¬ 
mente lotti, sono arrivale pri¬ 
me noi loro collegi. E qualcuna 
ha scavalcato in qualche caso i 
caplllsta miischi. ■ 


E il Smàliir vi^ 
la «top^fei» 

i più votati 


1) Umberto Bossi v- . 

(L; Lombarda) 

-.240.517 

2) Leoluca Orlando 

(Rete) ■■ ■: 

134.732 

3) Achille Occhetto f ': 

(Pds) ■■ 

120.000 

4) Vittorio Sbarde! la 

(De)':' 

113.529 

, 5) Franco Marini ; ; 

.(Dc),:^: 

113.033 

6) Ciriaco De Mita , 

. (Dc)v., 

106.602 

7) Alfredo Vito .i:-;';) , 

(Dc)£, 

: 104.532 

8) Bettino Craxi 

(Psi) , 

94.009 

9) Roberto Formigoni ■ ; 

. (De):;; ; . 

90.093 

10) Gaspari Remo 

(De));::, 

88.221 


■i ROMA. Le superstar della 
politica; chi sono stati i più vo- :• 
tati in Italia? Insuccesso demo- ’ : 
cristiano anche nella classifica i'» 
dei top ten. I primi tre posti se li 
sono aggiudicati le opposizio- ■ 
ni, sia di destra che di sinistra. ■ • 
A guidare la lista è il senatur v 
UmbertoBossichehacollezio- ; 
nato oltre 240mila preferenze j 
nella circoscrizione di Milano ‘ 
e Pavia, di cui 78mila soltanto i- 
nella metropoli lombanla. Un v 
vero record . nazionale, che f. 
non riguarda le elezioni • di 
quest’anno. Bossi è secondo ' 
soltanto all’eterno Giulio An- j 
dreotti che nel 1972 era riusci¬ 
to a prendete 367.235 voti. ■ ■■ 
Un vero e proprio plebiscito > 
anche per Leoluca Orlando L 
(Rete), il leader più art.ato di 
Palermo, che si è aggiudicalo, w 
con i suoi appelli a scardinare 
il sistema partitocratico, oltre ' 
134mna voti nella 29* circo- ■ 
scrizione. ; • . ■ . i ; 

Terzo ; posto al segretario : 
della quercia. Achilie Occhel- ) 
to, che ha ottenuto un grossis¬ 
simo consenso nel Lazio, qua- • 
si 120milavoti. il leader del Pds ' 
si era presentato anche nel ) 
collegio di Torino e in quello ’■ 
di Bologna dove ha otier.uto ri- i 
spettivamente 70.518e 73 mila 
preferenze. H-r f, 

Primo arrivato in casa De è il 
leader romano, Vittorio Sbar- , 
della che avrebbe avuto, nella f 
19* circoscrizione, " 1.3.529 ■: 
consensi. Fra il candidati} indi¬ 
cato da Comunione e Libera- !• 
zione e il ministro del Lavoro ' • 
Franco Marini c’è stato un testa i. 
a lesta seguito da polemica. Le • 
cifre fomite dai collaboratori ' 
dell’ex .segretario generale del- - 
la CisI davano Sbardclla a soli - 
96mila voli ma subito è arriva¬ 
la la prcci.sazione dell’andreot- 


tiano: «i risultati finali mi dan¬ 
no un ■vantaggio di 500 voti, 

113.529 contro 113,033 di Ma¬ 
rini». Il braccio di lerto fra i due . 
leader non è destinato a con- , 
eludersi con i conteggi, in una ' 
dichiarazione il ministro dui i 
Lavoro si è lamentato: «Il risul- : 
tato del Lazio è stato relativa- ; 
mente menò grave che in altre 
regioni grazie all’impegno di ■ 
amici estranei, cinzì rifiutati da ' 
un apparato dì partito sch'ac 
ciato sugli interessi di um sola 
persona». Sbardclla ha nsp>o- 
sto con una battuta; «La prosai 
ma volta mi lego le mani c co¬ 
munque prenderò più vou di 
lui. •- 

Nel collegio di Benevento- 
Aveilino-Salemo ha (atto -nan 
bassa di preferenze Cinaco De 
Mita, presidente della Demo- ' 
Grazia Cristiana, che ha ottenu¬ 
to 106.602 voti. A insidiargli, ; 
senza successo, il sesto posto • 
c’è un altro democristiano, Al¬ 
fredo Vito, che nella circoscri- : 
zione di Napjoll e Oiserta è riu- 
scito a battc-rc alcuni suoi no¬ 
tissimi colleghi di partito come - 
Cirino Pomicino e Vincenzo s 
Scotti. Vito ha collezionato ; 
104.532 preferenze contro le ' 
73 mila del ministro deH’Inter- 
no e le 68 mila di Pomicino. - • 

Guerra all’ultima scheda nel 
collegio lombardo fra il caltoli- : 
Gissimo Roberto Formigoni ■. 
(De) e Bettino Crajti. capo in- ■ 
contrastato del Psi. Wla fine la f 
spunta il leader di Ci .con: 
90.098 consensi - contro ' le 
90,009 preferenze ottenute da 
Craxi, cÙ cui quasi 30mila a Mi- ‘ 
lano. Strappa l’ultimo posto in 
classifica un altro demociistia- . 
no, il ministro dell.a Pubblica ' 
Istruzione Remo Gaspirri che 
in Abruzzo è stalo di gran lun- : 
ga il più votato con 88.221 
schede. '■ ■ 





















Promossi e bocciati. Grandi esclusi e sorpresi di un 
voto-terremoto. Il via alle polemiche lo dà il sociali¬ 
sta Giacomo Mancini, non eletto per la prima volta 
dopo dieci legislature: «Non sono stato eletto per¬ 
ché non mi sono fatto sostenere dalla mafia». E lan¬ 
cia pesanti accuse. Restano a casa anche due mini¬ 
stri ed una serie di personaggi famosi. E c’è anche il 
candidato che non si è ne anche votato. , ' 


MARCELLA CIARNELLI 


!■ ROMA. I giochi sono fatti. I ( 
posti a Montecitorio e Palazzo 
Madama sono tutti occupati. : 
La fisionomia del nuovo Parla¬ 
mento è sfata decisa da un 
«terremoto» elettorale che ha 
rinnovato il Senato di circa il 
cinquanta per cento. Volti 
nuovi, allora. Conferme scon¬ 
tate - ma anche . clamorose 
esclusioni. Tra queste spicca 
quella di Giacomo Mancini, 
parlamentare socitiiista in tutte 
e dieci le legislature, che ha 
cosi commentato la sua boc¬ 
ciatura da parte degli eletton 
calabresi; «Non sono stato elet¬ 
to - ha detto - perchè non sono ; 
intervenuti personaggi della 
malia per sostenere la mia 
candidatura, come invece è : 
accaduto per altri. So che le 
cose che ho detto durante la 
campagna elettorale non sono ' 
state gradite nè all'interno del ; 
mio partito, nè all’estemo. L’a-. 
ver preso una dura posizione 
nei confronti delle mliltrazioni 
maliose non credo sia stato il 
viatico migliore in determinate 
aree. Non ritengo - ha aggiunto 
- che la mia mancata elezione 
sia il segno di un qualcosa che 
è cambiato nel modo di far po¬ 
litica in,Ca|atria.,ojipl, Paese, 
Non ho questa, superbia. Ctq- 
do però che se si guardano le 
liste, in particolare della De e 
' dèi Psdll cìsoriò élèttlarSena' 
to e alla Camera che fanno ve¬ 
nire i brividi». Parole dure, ine¬ 
quivocabili. Che non manche¬ 
ranno di suscitare reazioni. r-.. 

■ ■ ' Ma le elezioni appena con¬ 
cluse già forniscono numerosi 
elementi di discussione e di 
curiosità. Ecco qui di seguito 
una lettura di questo voto-ter¬ 
remoto secondo una ipotetica 
scala Mercalli , che . segnala 
danni a volte consistenti, a vol¬ 
le contenuti sia per gli elettori 
che per i candidati, eletti o 
trombati.. 

I bocdaU.CIamorosc 
' esclusioni in ca.sa democristia¬ 
na che lascia al palo personag¬ 
gi del calibro di Guido Carli e 
Beniamino Andreatta, giusto 

■ per restare nel campo dell'e- ■ 
conomia. Volendo andar oltre, 
bocciato anche il ministro del¬ 
l'Industria Guido Bodrato, Tina 
Anscimi, Domenico Rosati, ex 
presidente delle Acli, Gianua- 
no Carta che ha presieduto la 
commissione di indagine par¬ 
lamentare sullo scandalo Bnl- 
Atlanta, PraiKO Evangelisti c il 
portavoce del partito Enzo 

■ Carra. A Milano il Psdi non è 
nuscito ad assicurare un scg- 

, gio all’ex ministro Enrico Ferri 
mentre Maria Fida Moro che si 
presentava con il Psi in Puglia 
non è riuscita a vincere nel col¬ 


legio che fu di suo padre. Delu¬ 
sione anche per il vicepresi- 
■ dente della Confindustria Car¬ 
lo Patrucco che si era presen¬ 
tato con i liberali in Piemonte.. 
Non ce l'hanno fatta neanche 
Leopoldo Elia, ex presidente 
della Corte Costituzionale e 
l'architetto Paolo Portoghesi. 

, I promonl.II parlamento si 


■ malto,da ' 

■ ' ' sinistra, 

Giacomo 
, Mancini e : ' 
Luciano : . 
B€netfon.A ( 
fianco, da ■ 
. : sinistra. Guido 
Carli, Angela 
; , > ' Casella, e ; 

■ Alessandra \ 
^ Mussolini. In ■ 

■L - basso, da ■ 
sinistra. Ubero r 
’ ' Gualtieri e 
• ■ Gladio 
Angelini •. 


" 'addice al manager. Si è con¬ 
quistalo un seggio al Senato 
' l'industriale Francesco Mcrlo- 
•. ni, democristiano che si trove¬ 
rà come <ollega» un suo opc- ; 
. raio (in cassa integrazione), 

:■ Primo Galdelli eletto per Rifon- 
, dazione Comunista. Una cam- 
pagna pubblicitaria azzeccata 

■ deve aver dato una mano a Lu- 

■' ciano Benetton che è diventalo • 
' senatore repùbblicano, anche 
;■ se per una manciata di voti. E 
tra i manager buon successo 
‘,7 anche per Franco Reviglio, l'ex 
’ presidente dell'Eni che toma 
;;; alla politica c siederà a Paloz- 
r zo Madama per i socialisti. 

' Con il compio dei re.sti ce 
l’ha latta il ministro delle politi¬ 
che comunitarie, il socialista 
' ; Romita. Per altri candidati l’e- , 
lezione non è mai stata messa 
; in dubbio. Quello che però ora ' 
) si può valutare è la consistenza 
del numero di voti che ha n- 
condotto alcuni politici di pro¬ 
fessione nel Palazzo. Cinaco ; 
. De Mita ha fatto il pieno c con - 
oltre centomila preferenze e . 
' distacca Clemente Mastella at- 
, testato sulle settantamila. Sem¬ 
pre in casa De Alfredo Vito su- 

■ pera ’c 150.000 mentre, nella 
■. circoscrizione. Vincen- 

zo Scotti sta a settantamila c 
Paolo Cirino Pomicino a 
, 65.000. Mario Segni è stato 


preso nel capoluogo siciliano ’ 
meno voti di Federico Gugliel- ' 
mo Lento.^ 
PiccoDatori e pieconad. 
Tra i sostenitori del Capo dello 
Stato sono stali promossi i de- ‘ ■ 
mocristianiZambcrlettieBeor- 
chia eletti al Senato e i segreta- i; 
ri del Msi Gianfranco Fini e del 
Pii. Altissimo oltre al sottese- ' 
gretario alle riforme istituzio¬ 
nali. D’Onofrio. Ma anche tra i 
bersagli delle esternazioni cos- 
sighiane le cose non sono an¬ 
date male. Nessun problema 
per Leoluca Orlando, per i de , 
Cabras e Lusctti, eletti rispetti- - 
vamenle al Senato e alla Ca¬ 
mera. Successo anche per il 
repubblicano Libero Gualtieri, 
presidente della Commissione - 
Stragi. Nell’ambito del partito 
del presidente vanno registrati 
molli voli di preferenza per 


premiato da 73.000 eletton e ■ 
Leoluca Orlando da più di 
• 130.000. Il ministro Vizzini. a 
dispetto della preferenza uni¬ 
ca, supera il voto dell’S? e Gi- 
po Farassino, leader della Le- . 
ga Lombarda a Torino è anda¬ 
to oltre le 55.000 preferenze. ; 

. n sorpasso. G anche lem- ; 
po di outsider. A Torino in ca¬ 
.sa .socialista Gian Mauro Bor- 
sano, presidente della squadra " 


granata, ha battuto Giusy La 
Ganga, leader del Psi in quella .. 
città per 36.036 voti a 35.379. 
Sempre a Torino l'ex sindaco 
Valerio Zanone ha superalo il 
segretario liberale, Altissimo. ■ 
In Puglia il ministro Rino For¬ 
mica è stalo sorpassato di oltre 
diecimila voti dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri, Claudio Lenoci. ' ; 
A mitigare la delusione del mi- .- 
nistro la terza posizione del ; 


suo pupillo. Franco Borgia. A 
Milano Roberto Formigoni con . 
il 25.6 per cento di preferenze 
ha fasciato al lento posto il ca- i 
polista Virginio Rognoni. Tra i i 
due Maria Pia Caravaglia. Il 1 
giudice Giuseppe Ayala che si ' ' 
presentava a Palermo per i re- 
pubblicani - ha sopravanzato , 
l'ex sindaco della città, Elda f 
Pucci. E Luciana Castellina di ' ; 
Rifondazionc Comunista .ha 


Cossiga vergati dagli elettori a ; 
fianco del simbolo della Oc. 
«Voli» per il Presidente della ' 
Repubblica in carica ne sono - 
stati registrati in ogni elezioni i 
ma in genere si trattava di con- '' 
testazioni. Questa volta sem- ; 
bra si tratti invece dì un’esprcs- 
sione di consenso. Ma alla De ■ 
quanti voti è costato? - v- ■ , ; 

I man media. Chi va con 
lo zoppo impara a zoppicare? 

E allora perchè non tentare la i ; 
scalata a Montecitorio? Devo- j 
no aver piensato cosi molti ■; 
giornalisti della carta stampala ; 
e non, che ci hanno provato a j 
pa.ssarc dall’altra parte. Non è i 
andata bene per i due «porta- 
voce» di Cossiga, Claudio An¬ 
gelini del Tgl, canditalo alla . 
Camera per i liberali c Franco ; 
Bucarelli del Cr2 che aveva 
scelto di presentarsi con i mis¬ 
sini e per Guido Cerosa, socia¬ 
lista, vice direttore del «Gior¬ 
no». Un successo, invece, per 
Lucio Manisco, corrisponden¬ 
te da New York del Tg3 eletto 
nelle liste di Rifondazione co¬ 
me Tiziana Maiolo del «Mani¬ 
festo» la cui elezione era stata 
sponsorizzata, tra gli altri, da 
Renato Curcio. Bene anche 
per Mauro Paissan, ex direttore 
del «Manifesto» eletto in Tosca¬ 
na con i Verdi e per Marco 
Conti, direttore del Gr2, candi¬ 


dato della De ad Avezzano. 
Inutile dire che ce l’ha fatta 
Ugo Intini, ex direttore del 'La¬ 
voro» e dell’«Avanti». . -. . 

I parenti. Mamma di... ni¬ 
pote di... genero di...Per entra¬ 
te in politica anche una paren¬ 
tela può essere un viatico. Fat¬ 
te le debite differenze possia¬ 
mo raggruppare sotto lo stesso 
titolo Alessandra Mussolini 
eletta a Napoli per il Msi con 
più di 50.000 preferenze e cui 
spetterà l’arduo compito di ri¬ 
portare in Parlamento un co-, 
gnome «[lesante» e Angela Ca¬ 
sella. La madre di Cesare, il ra¬ 
gazzo rapito dalla ’ndranghe¬ 
ta, si presentava con la De pro¬ 
prio in Calabria e non è andata 
bene nonostante le oltre 
23.000 preferenze. Ce l’hanno 
fatta, invece, a Roma Marco 
Ravaglioli, il genero di An- 
dreotti e il fratello del giornali¬ 
sta televisivo Aldo Biscardi, 
Luigi che approda al Senato in 
rappresentanza della lista «Per 
il Molise». Non è andata bene 
per il genero di Bossi che ha 
o.sato contrapporsi al leader 
della Lega con una «Alleanza 
Lombarda» che ha raccoloto 
solo 128 preferenze e alla 
mamma di Emanuela Setti 
Carraio, la giovane moglie del 
generale Dalla Chiesa trucida¬ 
ta in.sieme al marito. La signo¬ 
ra Maria Setti Carraio si era 
presentala a Milano con i re- 
pubblicani. ‘i ;. 

Dal Pd» al Pai.' È andata 
male ai candidati che avevano 
la.sciato il Pds per presentarsi 
con il Psi. Angela Francese, in 
Campania, non è stata eletta 
nè lilla Camera nè al Senato, E 
Waldemaro Morgese che ave- 
:va abbandonato'il-Pds.a pochi 
giorni dalla presentazione del¬ 
le liste in Puglia è riuscito a rac¬ 
cogliere solo 665 voli. MC-, « i'C; 

Tono quanto fa apcttaco- 
' lo. Sarà un Parlamento anima- 
' lo dalla vis polemica di Vittorio 
: Sgarbi quello che andiamo ad 
, inaugurare. Il critico d'arte più 
spettacolare d'Italia è stato 
eletto in Sardegna c anche in 
Umbria per il partito liberale. 
Non è andata altrettanto bene 
i per Moana Pozzi e per il suo 
' «partito deH'amore» che lascia 
- al palo anche la veterana Mona 
Staller. Per Cicciolina i voti so¬ 
no stati solo poche centinaia. 

• Male anche per Domenico Mo- 
>' dugno candidato in Sicilia con 
; ' i Verdi, per Carmine Abbagna- 
le re del canottaggio italiano 
. che ha dovuto cedere ad altri il 
seggio che gli era stalo offerto 
dalla De campana, per Gino 
: Bramicri e il musicista Augusto 
‘ Martelli candidati a Milano per 
il partito del garofano. Il comi¬ 
co ha avuto solo 200 prefercn- 
' ze. Martelli 3.600. -" .'i-, ikì.;- i-■ 

' ' Voto zero. Non si è volato 
j nearrche lui. Angelo Ruta, can¬ 
didato della De in Sicilia. Allo 
. spoglio delle schede a suo no¬ 
me non è comparsa neanche 
una preferenza. Eppure nel 
seggio di Pozzallo avevano vo- 
' lato lui c tutta la sua famiglia. 

/ Nessuna contestazione. L'im- 
' portante è giocare per la squa¬ 
dra. 


Un successo al di là di tutte le previsioni. Il patto sul¬ 
le riforme elettorali ha portato in Parlamento ben 
più che una pattuglia; una quarantina di senatori e • 
oltre cento deputati, prevalentemente del Pds, ma i? 
anche del Pri, della Rete e soprattutto della De e del R 
Pli. Una spada di Damocle sugli eventuali tentativi di I 
riesumare il quadripartito, ; che potrebbe trovarsi f 
senza maggioranza prima ancora di nascere. _ ' “ 


PIETRO OTRAMBA-BADIALE 


H ROMA ' Ccntoquattordici L 
deputati (ma il numero è prò- ■ 
babilmente destinato a cresce- * 
re con i «recuperi» e il gioco > 
delle opzioni) su-321, una’ 
quarantina di senatori st 136. ' 
Ben più che una |>attuglia. Il ' 
gruppo degli eletti tra i candì- 
dati di diversi partiti, seleziona- ' 
ti dai tre garanti Paolo Elarile, ; 
Franco Moiganli e Pietro .Scopr- 
pola, che all’inizio della cam- ' 
pagna elettorale hanno sotto- 
scritto il patto proposto dal ì- 
•Comitato 9 giugno» - impe- ; 
gnandosi a sostenere nel nuo- ; 
vo Parlamento le riforme elet¬ 
torali anche se ciò dovesse ; 
comportare la rottura de la di¬ 
sciplina di partilo - è una forza fi. 
in grado di condizionare, e in 
modo molto concreto, la, stes- '; 
sa nascila del prossimo gover¬ 
no. 

Dei candidati che risultano 
già sicuramente eletti alla Ca- 
mera. 59 appartengono al Pds, 
uno airUnion Valdotaine, 10 ( 
al Pri. 3 alla Rete (ma, date - 
che Leoluca Orlando ha otto- ' 
nulo il seggio sia al Senato, sia 
in tre circoscrizioni della Ca- ' 
mera, col gioco delle opzioni '' 
potrebbero addirittura raddop- > 
piare), 2 ai Verdi, A al Pii e ben ! 
35 alla De. Gran parte di questi 
ultimi erano considerati candk 
dati «a rischio», spe.sso bit n pciC'' 
co appoggiati se non aperta¬ 
mente osteggiati dagli apparati 
locali e nazionali di p<m loi Al ; 
di là del notevole ma in larga . , 
misura scontato successo per¬ 
sonale di Mario Segni, non a ' 
caso molti di loro - uno degli !? 
esempi più clamorosi è c|uello .i 
di Gianni Rivera a Milano - ri- [ 
sultano tra gli ultimi degli eletti 
Segno-si la notare al «Gomita- t' 
to 9 giugno» - che proprio l’a- 
desione al patto ha «fatto la dif-., 
ferenza», misurabile in alcune 
centinaia di preferenze ciascu¬ 
no...I. '.■' ■. 

■ Un risultalo che va al di là 
delle previsioni dello stesso 7 
Barile, che ipotizzava un mas- 
simo di un trenta per cento dì ? ' 
eletti. £ mollo al dì là anche 
del pronostico di Segn che, ! 
pur asprettandosi per la I>c un ; ; 
calo elettorale di proporzioni i! 
minori di quello che s’è verifi¬ 
cato, ipotizzava di riusiùre a ‘ 
portare a Montecitorio non più - 
di una trentina di deputati refe- 
rcndari dello Scudo crccìato. 
•Un grande successo - esulta ;■ 
ora ^ni -. Entra in Parl. imen- ? 
lo una forza che fin dal primo ; 
momento si batterà in modo '■ 
determinante pCT la grande ri¬ 
forma». «Uno dei grossi fatti po- J 
sitivi di queste elezioni accanto -- 
alla perdita della maggicranza 7 ' 
dei voti da parte del quaelripar- ‘ • 
tito», aggiunge con evrdcnle 
soddisfazione Paolo Bariie. - ' 
'Ed è proprio reiezione del - 


35 de (all'incirca un sesto del- 4 - 
l'intero gruppo scudocrocia- . 
lo) e dei A liberali - si sottolì- 7 
nea da più parti - il dato più si- t 
gnificativo; «Anche se De, Psi, 

Psdi e Pii riuscissero a mettere t 
in piedi un governo grazie ai f 
meccanismi che assegnano al 7 
quadripartito, minoritario nei 
voti, la maggioranza dei seggi ( 

- spiega Banle - i nostri paria- ì; 
mentari sarebbero pronti a l 
non votare la fìducja se nel ft; 
programma del nuovo gover- ‘(,. 
no non figurassero, al primo j 
po.slo, le riforme elettorali, le 'k 
nostre riforme elettorali». In al- fi; 
tri termini, la risicatissirna, 
eventuale maggioranza di qua- * 1 ’ 
dripartilo dovrebbe comunque r. 
fare i conti con una pesantìssi- r 
ma spada di Damocle, la cui ù 
minaccia resterebtie piena- ;; 
mente valida anche nel caso * 
che non tutti gli eletti «rcferen- i-f 
dari» della De fossero disp-psti -v 
a onorare fino alle estreme 
conseguenze pxjlitiche il patto 
sottoscritto in primo luogo con »'• 
i loroclcttori i j - .v -. «i; 

•Siccome questo Parlamcn- '' 
to, volente o nolente, non po- 
Uà che essere costituente - af- f ■ 
ferma Augusto Barbera, del -t 
Pds. uno dei promotori del pat- * 
to -, questa forte presenzti di r', 
deputati e senatori referenrlan 
significa'darefim.intticizZo'pt'e- fi, 
ciso anche alle rifortrie eletto- ;■ 
rali, sventando co.st il pericolo " ' 
che di fronte a mille proposte > 
diverse i conservatori blocchi- , 
no tutto in attesa di decidere S 
qual è quella più giusta». In ' 
gioco sono la proisosta refe- ' 
rcndaria - che prevede un si- ? 
sterna prevalentemente o to- 
talmente maggioritario per il ■t 
Senato, per la Camera e per i ■ 
Comuni -, quella de. batiata .' 
sul ■ premio di maggioranza ' 1 
(che «darebbe agli elettori - , ^ 
nota Barbera - l'impressione ' 
di voler ricostituire con un arti -1 ', 
fido una maggioranza che vi 
non esiste più»), quella del Psi, ■s 
che punta allo sbarramento 
per tagliar fuori del Parlamenlo 
le liste minori. E c'è quella del i)'- 
Pds. più simile all'ipotesi refe- 
rendaria, ma con edeune corre- 
zioni in senso proporzionale. ; 
Ma «lo stesso Pds - afferma 
Barbera-.avendo dato un cosi s~ 
forte contributo al patto refe- i- 
rendario, non può non ritoixa- ^ 
re la sua proposta alla luce del- ■ 
le nuove esigenze emerse». Né 
sembra ragionevole - lenendo . 
conto che tra un anno, in man- ■ 
canza di nuove leggi adrrguate, F 
si andrà a referendum che, se jl 
accolti dalla Corte costituzio- ' 
naie, «sono di fatto già -rimi» - , 
che dopo lo scossone ricevuto 
la De abbia voglia dì imbarcar- 
si in una battaglia per difende- 
re un mezzo punto in più o in '. ■ 
meno da giocarsi .sulla difesa '. ' 
del sistema delle preferenze. , • 


A Roma^ Firenze ma anche a Milano i voti della Quercia e di Rifondazione raggiungono e superano i suffragi ottenuti dal Pei 
Come influiranno questi ultimi risultati elettorali sulle giunte comunali e sulle amministrazioni in crisi? ; 


La sinistra va in città: sono le metropoli a dare i risul¬ 
tati migliori al Pds. E in più di un caso (Roma, Firen¬ 
ze ma anche Milano) i voti della Quercia e di Rifon¬ 
dazione raggiungono e superano i suffragi del Pei. E 
ora queste elezioni potrebbero rovesciarsi sulle am¬ 
ministrazioni: la giunta romana è virtualmente in 
crisi, quella milanese subisce uno scossone. La ca¬ 
duta de e la crisi del Psi pesano, qui più che altrove. 


ROBERTO ROSCANI 


M ROMA. C'è un’Italia delle 
città e una della «provincia»? 
Cercando di scomporre il voto 
c di dargli una qualche fisiono¬ 
mia «sociologica», la prima do- . 
manda è proprio questa, se, in¬ 
somma, ci sono delle differen¬ 
ziazioni reali, delle linee di ten¬ 
denza in qualche modo unita¬ 
ne. E in ofletli disaggregando i 
risultati c «isolando» l'anda¬ 
mento delle metropoli .si sco¬ 
pre che qualche punto diffe¬ 
renziale c'è: è proprio nelle 
grandi città che il Pds ha rac- 


l'colto i suoi risultati migliori c 
che, in generale, la sinistra è 
andata meglio. Il coso più sor¬ 
prendente è quello di Roma 
. dove il risultato del Pei del 
, 1987 e quello delle regionali 1 
del 1990 è stalo toccalo e su¬ 
peralo dalla -somma dei suffra- 
' gi ottenuti dal Pds e da Rifon¬ 
dazione comunista, e dove c’è 
' stalo conlemporanemente un 
buon risultato per i Verdi, per 
' la Rete e anche per la lista ca¬ 
peggiata da Marco Pannella. 
Non è un caso che il voto ab¬ 


bia di fatto aperto una crisi al- 
l'inlemo della giunta comuna¬ 
le. ■ ...... 

Anche a Milano qualcosa 
nella maggioranza non funzio¬ 
na: il nco-sindaco Piero Bor- 
ghini ha dichiaralo che il voto 
non «dovrebbe avere» riflessi 
suiramminlstrazionc, ma al 
tempo stes,so sembra metter le 
mani avanti. «A questo punto 
ci sono due alternative - ha ag¬ 
giunto Borghini - o si pa.ssa la 
mano alla ix:ga, la vera vincitri- ' 
ce di queste elezioni, che do¬ 
vrà dirci come e con chi vuole 
governare o l’attuale maggio¬ 
ranza continua a governare 
puntualizj'.ando i suoi pro¬ 
grammi e cammin facondo, si 
può allargare ad altro forze po¬ 
litiche». Una dichiarazione che 
.segnala una difficoltà c che 
riapre, magari non nell’imme¬ 
diato, la corsa a Palazzo Mari¬ 
no. Per il Campidoglio invece il ■ 
sindaco socialista Carraro che 
lino a qualche giorno la parla- : 
va di «rimpasto tecnico», ora 


invece avanza l’ipotesi di una 
crisi politica. Non c'è più la 7 
maggioranza, è stalo II suo . 
.scon.solato commento. Quel . 
che ammette meno volentieri : ' 
è che nella capitale più ancora 
che il crollo democristiano il 7 , 
segnale politico è dato da una 
pesante caduta del suo partito. 

Ma, crisi di giunte a parte, 
proviamo ad analizzare i dati 
delle metropoli un po’ più da 
vicino, cominciando da Mila- 
no. Il risultato più evidente è 
quello della Lega: primo parti¬ 
lo in città con il 18,1 .supera la 
De che si ferma al 16,3 per . 
cento. Il partilo di Bossi è pri- 
mo in tutti i quartieri tranne 
che nel centro della città, dove 
la De tiene un po' meglio e do¬ 
ve c’è l’unica affermazione si¬ 
gnificativa del Pri. L’altro dato ' 
è. infatti, che il partito di La ' 
Malfa non sfonda, cresce dello 
0,9 sulle elezioni del 1987 ma 
non ha il balzo speralo, A sini¬ 
stra il voto del Pds arriva al 13,8 . 
percento, sopra al Psi che pre¬ 


cipita al 13.2.1 socialisti paga¬ 
no un pedaggio pesante allo V 
Lega, avevano il 17.4 percento L 
alle regionali del 1990 e in 8,6 ; 
alle precedenti politiche, t dii- ' 
ficile sfuggire alfimprcssione 
che le vicende amministrative ' 
dei mesi scorsi non abbiano 
pesato negativamente sul par- ' 
tiro «prediletto» di Bettino Cra- 
xi. Torniamo al Pds e al suo ’ 
13.8 per cento, il dato di riferi¬ 
mento de! Pei era del 22.9 nel 
1987 e del 19.9 nelle ammini- : 
sirative del 90. Per fare una • 
qualche paragone bisogna 1 
leggerlo col dato di Rifonda¬ 
zionc comunista che ha otte- ■ 
nulo il 5.4 percento. Sarà pur 
vero che sommare Pdsc Rilon- 
dazione è come sommare me¬ 
le e pere, ma a conti fallì i due 
parliti nati dopo il concesso di „, 
Riminì confermano il voto del ' 
1990 e in cifra assoluta lo su- : 
pcrano.lnleressanli anche i ■ ; 
dati della cintura c dei grandi : 
comuni operai: a Sesto Lega al : , 
15.7 il Pds al 20.9 e Rifondazio- 4 
ne airS; a Cinisello Pds al 22,5 ' 


e Rifondazione al 7,9 (nel 
1990 il Pei aveva il 31 per cen- ■ v 
to). tra il 15 e il 17 per cento il J. 
volo al partilo di Occhetto a 
Cologno Monzese e San Dona¬ 
to. grandi centri di operai e t ' 
tecnici. A Brescia dopo il pieno 
leghista delle amministrative f. 
dell’anno .scorso, qualche se- , 
gnale positivo per il Pds che ;! 
cresce dal 9,5 al 11, 6 , cala Ri- ; 
fondazione di un punto (al ;; 
4,3) guadagna qualcosa persi- '-fi'. 
no la De che toma d’un soffio 
primo partito. • " 7/4 

Il discorso è più difficile per .7 
Torino, la città dove la fram- 
menlazionc della sinistra è più !, 
accentuala; qui il Pds è al 15,1 " ' 
percento, Rifondazionc al 7,3, i,' 
la Rote (che aveva Novelli ca- 4 
polista) prende il 4,8, Pannel¬ 
la, ì Verdi c la lista referendaria 
si dividono un altro 8 per cen- 4 . 
to. Il Psi non scende, rimanen¬ 
do al 12,6 mentre la De perde '4 
sei punti Anche a Torino è 1’11 : 
percento della Lega a colpire, 
visto che qui Bossi era al 4,3 . 


per cento due anni la. Ma an- ' 
cora più sorprendente è il dato . 
leghista a CSenova dove Bo,ssi 
raddoppia ì voti e dal 6,8 delle : 
amministrative arriva al 14 per 
cento. Nel capoluogo ligure il 
Pds è saldamente primo parti- . 
to con il 21,9 mentre Rifonda- ' 
zione comunista ottiene il 7,7 . 
(il Pei aveva il 34,5 nel 1987 e il ■ 
31 nel 1990). Calano sia la De : 
(17 per cento oggi contro il " 
23,6 delle politiche preceden- - 
ti) che il Psi (11,4 contro il 
14,5), le due liste verdi supera- 
noll lOpcrcento). , s*. 

Positivo il dato fiorentino; 4 
qui il Pds è al 26,5 mentre Ri- 
fondazione tocca il 7,5 (il raf- ; 
fronto è con un Pei che alle po- : 
litiche aveva il 36,2 e che alle fi. 
regionali era al 33,2, a somme f; 
fatte oggi si arriva al 34 per ' 
cento). Scende la De (meno 5 , 
percento) .stazionario il Psi, le 
Leghe hanno il 2,8 mentre la 7 
Rete è al 2.1, lo stesso risultato ' 
di Pannella. 

Delle pos.sibili conseguenze 


L’interno di un seggio elettcìrale 


del voto romano s’è detto. 
D’altra parte nella capitale i 
numeri parlano chiaro; la De è 
al 27.5 percento (aveva il 32,4 
c quasi il 32 alle amministrati¬ 
ve), il Psi scende al 10.5 per¬ 
dendo due punti sulle politi¬ 
che e quasi quattro sulle co¬ 
munali che avevano portato 
Carraro in Campidoglio. Il Pds 
sfiorali 19 percento e Ri;onda- 
z.ione è al 5,9 (il Pci aveva il 
25,8 alle politiche c il 24,8 alle 
amministrative). Panne la su¬ 
pera il 3 per cento, la Rete è al 


1,6, 1 Verdi al 4 e mezzo. 1 nu- 
: meri della maggioranza capi¬ 
tolina sono andati a farsi bene- 

•'dire. ■ ' ' ■ .. 

Napoli è l’unica grande città ' 
dove la De sia in controien- • 
denza, crescendo sia pure di 
una frazione di punto e rag- > 
. giungendo il 31,6, cresco an- 
. che il Psi sfiorando il 16 per 
cento. Ma il Pds resta pnmo a ' 
sinistra col 16,5 e Rifondazionc : 
è al 5,1 (il Pel neir87 era al ' 
■ 26,7, ma era sce.so alle regio- ’ 
nalldcl90). 
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Dalle urne numerose sorprese: non sono stati eletti ; 
Bodrato, Carli, Andreatta, Rosati, Evangelisti e Patrucco 
L'ex segretario socialista non entra in Partoento 
Alla Camera toma una Mussolini in compagnia di Sgarbi 




« 


i accusa: «Io non sono 


» 


Affermazione dei candidati ; 
che hanno sottoscritto 
l'accordo referendario^ ' 

59 sono pds; 35 de, 4 pii 

Quelli del patto 
sonò più ^ 
di centocinciuanta 
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L'elenco dei 630 elètti a Montecitorio e dei 315 che andranno a Palazzo Madaina 


Tutti i nomi 


SENATO 


VALD’AOSTA 

LEGA VALLE D’AOSTA: Cesare Amato ’ 
Dujany . 

PIEMONTE 

DC: Francesco Mazzola, Rabino C.Batti- 
sta. De Rosa Gabriele, Leonardi Ezio, 
Carlotto Natale, Triglia Riccardo - 

PDS: Gian Giacomo Migone, Ugo Pec-, 
chioli, Lorenzo Gianotti, Alfio Brina . , 

RIFONDAZIONE: Angelo leardi, Lucio ■ 
Libertini 

PSI: Franco Reviglio, Margherita Soni- , 
ver. Armando Riviera, Roberto Scheda , , 

MSI: Cesare Pozzo ^ . ' ,‘ 

PRI: Giorgio La Malfa ' ' ' 

PLI: Raffaele Costa 

VERDI: Giuseppa Maisano ; ; . , , 

LEGA LOMBARDA: Cipo Farassìno, 
Massino Scaglione, Marco Preioni. Giu- 
seppeBodo 

UGURIAt'-' 

DC: Lorenzo Acquarone, Gianctirlo Ruf¬ 
fino, Bruno Orsini ; 

PDS: Carlo Rognoni, Maria Grazia Da- ' 
niele, Giovanni Forccri, 

RIFONDAZIONE: Giuliano Boffardi . , 

PSI: Antonio Pischedda ‘' 

LEC.A LOMBARDA: ; Sergio Cappelli,' 
Andrea Cuglieri Y;: . 

LOMBARDIA ^ ^ 

DC: Mino Martinazzoli, Renato Revasio, ■ 
Severino Cisaristi, Franco Andreino Car- •: 

■ rara, Paola Colombo’Svevo, Bruno Fer- 
irari. Elio Fontana, Mario Campagnoli, 
Cesare Golfari, Vittorino Colombo. Wal¬ 
ter Montini. Giuseppe Guzzetti, Giusep- - 
peZamberletti, Luigi Granelli. 

PDS: Giuseppe Chiarante, Anna Maria ' 
Pedrazzi, Marco Pezzoni, Roberto'Bor- 
roni, Giovanna Senesi, Carlo Smuraglia, : 
Pierangelo CiovanoUa , 5:1 v ■ 

RIFONDAZIONE: Armando Cossutta, 

' Luigi Vinci. Luigi Meriggi. . - 

PSI: Gino Scevarolli. Giorgio Ruffolo. , 

■ FraneescoTorte.~Alma Agta CappielIo,- ■ 

Vittorio Margina, Achille Cutrera. Gior- 
gioGanCi , 

MSI: Ignazio La Russa : ' : ■ : • 

PRI: Antonio Maccanìco, Giorgio Covi ' 
PLI: Carlo Scognamiglio ', 

VERDI: Fulco Pratesi ' „ . .. ., , 

LEGA LOMBARDA: Francesco Enrico ' 
Speroni, GiusepiK Leoni, Giampalo Pai- - 
ni. Luigi Moretti. Francesco Tabladini, ; 
Luigi Roscia, Gianfranco Mi^io, Luigi v 
Roveda, Elia Manara, Carlo Pisciti, Gian¬ 
carlo Pagliarini. r x-y ! 

- LEGA ALPINA LOMBARDA: Elidio De 
Paoli jj-:' 

VENETO-;', , 

DC: Pietro Fabris, Gianni Fontiina, Giu- ' 
seppe Doppio, Maurizio Creuso, Giulia¬ 
no Zoso, Daria Minucci, Angelo Pavan, 
Carlo Bernini, Francesco Ferina. 

PDS: Elio Andreini,'Maurizio Bacchio, 
Ivana Pellegatti. ■. 

RIFONDAZIONE: Lucio Manisco . 

PSI: Raimondo Galluppo, Domenico Ro¬ 
meo, Gino Giugni. - . : ,- . i. ; , 

MSI: ballottaggio tra Gradar! e Danieli. 
PRI: ballottaggio tra Gilberto Muraro e 
Luciano Benetton. '- j.j -, , . .. 

LEGA NORD: Donato Manfroi, Valenti¬ 
no Perin, Achille Ottaviani, Serena Anto¬ 
nio. r-,-- V. 7 . 

ITUIJLI VENEm GIULIA ; 

DC: Paolo Micolini,'Giovanni Di Bene- 
detto.DiegoCarpenendo.v.iv 
PDS: Diodato (Darko)Bratina ' : 

PSI: Franco Castiglione, Arduino Agnel- , 

LEGA NORD-LEGA LOMBARDA: Ri- ' 
naldo Bosco ;v •• ;. r;; . ■ 7 ; 

TRENTINO ALTO ADIGE 

DC: Giorgio Postai, Alberto Robol ' : ; 

PSLEzioAnisi ^ ; V 

LEGA LOMBARDA: Erminio Boso 
SVP: Hans Rubner, Roland Riz, Karl 
Ferrari v.,-;. 

EMILIA ROMAGNA 

DC: Giampaolo Mora, Armando Foschi, ' 
Giovanni Manzini, Franco Bonferronì, 
Franco Ricci :- , . . - . 

PDS: Luciano Guerzoni. Aureliana Albe¬ 
rici, Vincenzo Visco, Fausto Giovanelli, ' 
Arrigo Boldrini, Filippo Cavaz::uti, Ter¬ 
zo Pierani, Valeria Fabj, Silvia Barbieri 
RIFONDAZIONE: Domenico Luigi Gras- 
sani, Vittorio Parisi ^ 

PSI: Luigi Covatta, Fabio Fabbri 
PRI: Libero Gualtieri ’ . ’ 

LEGA LOMBARDA: Marcello Staglicno, 
Angiola Zilli ;• ■ ■ , - 

TOSCANA 

DC: Tullio Innocenti, Ivo Butini, Mauro 
Favilla. Antonio Crazzani, Albino Fonta¬ 
na . - 


PDS: M. Bettoni, Grazia Zuffa, Adalber¬ 
to Minucci, Anna Maria Bucciarelli, Ro¬ 
berto Benvenuti, Maria Taddei, France- 
, SCO Nerli PSI: Vittorio Liberatori, Lucia¬ 
no Giorgio, Massimo Boldrini 

RIFONDAZIONE: Fausto Marchetti, 
Antonio Fischietti 


.MSI: GiuseppoTurini 
PRI: Giovanni Ferrara 

MARCHE 

DC: Carlo Ballesi, Francesco Merloni, 
Sandro Fontana 

PDS: Giorgio Londei, Marcello Stefani¬ 
ni, Luana Angeloni. 

RIFONDAZIONE; Primo Galdelli 
PSI; Volfango Zappasodi.- 

UMBRIA 

DC: Luciano Raghi, Learco Saporito. . 

PDS: Graziella Tossibrutti, Venanzio 
Nocchi, Luciano Lama. ■ 

RIFONDAZIONE: Aldo Sartori. : 

PSI; Giorgio Gasoli. 

ABRUZZO 

DC: Marco Conti, Rosa Russo Jervolino, 

' Germano Decinque, Enzo Lombardi 

PDS: Antonio Franchi, Glauco Torlonta- 

■ no 

PSI: Elena Marinucci 

MOLISE 

DC; Osvaldo Di Lembo. 

PER IL MOLISE; Luigi Bisciardi. 

LAZIO 

DC: Paolo Cabras, Bruno Lazzaro, Carlo 
: Tani, Claudio Vitalone, Angelo Picano, ; 

' Aldo De Matteo, Delio Redi. Manlio lan- • 
ni. CarloMerolli . ' " : ' 

: PDS: Ciglia Tedesco, Mario Tronti. Mas- ; 
simo Brutti, Franca Prisco, Alcibiade Bo- 
.i ratto, Cesare Salvi, Ugo Sposetti ; 

:• RIFONDAZIONE: Gennaro Lopez, Lu¬ 
ciana Castellina , . 

PSI; Massimo Struffi, Maurizio Calvi,' 

■ Antonio Muratore, Fabrizio Cicchitto ; 

MSI: Romano Misserville, Ferdinando ' 
Signorelli, Bruno Magliocchetti “ . ' 

PRI: Bruno Visentini 
VERDI; Carla Rocchi 

.' CAMPANIA , ' 

! DC: Nicola Mancino. Salverino De Vito, 
Ortensio Zecchino, Antonio Cava, Anto- 
noi Ventre. Arcangelo Lo Bianco, Piami- ' 
. nio Piccoli, Vincenzo Meo, Michele Pin- 
' to. Mario Condorelli. Romano Forleo . 

:: PDS; Giuseppe Luongo, Maria Grazia 
Pagano, Umberto Ranieri. Gerardo Chia- 
' romonte, Enrico Pelella 

RIFONDAZIONE: Luigi Manna, Ersilia 
-.Salvato 

PSI: Luigi Pranza, Michele Sellitti, Ma¬ 
rio Innamorato, Giuseppe Russo, Raffae¬ 
le Russo , . . 1 ,.,. , 

' MSI: Antonio Rastdrelli, Francesco Pon- ■ 
tone. Michele Fiorino 

PRI: Armando Stefanelli 

PSDI: Pasquale Ferrara .’ , ; 

PLI: Francesco De Lorenzo 
VERDI: Anna Maria Procacci 

PUGLIA';;- 

DC: Vincenzo De Cosmo, Giuseppe Già- , 
covazzo, Giorgio De Giuseppe, Giuseppe ' 
Giovagniello, Vincenzo Russo, Angelo 
Bemassola, Emilio Pulii 7 , 

PDS; Stefano Ippazio,’Ennio Cosimo; 
Masiello, Vito Rocco Loreto, Covanni 
Pellegrino; 

RIFONDAZIONE: Raffale Francesco 
Piccolo ^ . 

PSI: Nicola Putignano, Costantino Del¬ 
l’Osso, Giuliano Acquaviva, Maria Rosa- 
■riaManieri • - , . ■7.-. 

■ MSI; Giuseppe Specchia, Roberto Visi- 
belli, Giuseppe lannuzzi Mininni 

; PRI: Giuseppe Di Paola ' 

PSDI: Michele Antonio Coppi ; ; 

Calabria': 

DC: Franco Covello, Antonio Murmura, 
Franco Pistoia, Angelo Donato. Bruno 
Napoli . . ■ 

RIFONDAZIONE: Girolamo Tripodi , ! 

: PSI: Salvatore Frasca, Sisinio Zito 
MSI: Renato Meduri ' ’’- 

; LISTA PER CALABRIA: Maurizio Me-' 
i soraca. Carmine Garofalo 

7 basEic^ 

DC; Romualdo Coviello. Saverio D’Ame- 
lio, Carmelo Azzara, Mario Di Nubila. , 

PDS; Giuseppe Brescia 
PSI: Antonio Vozzi, Luigi Pierri 

SICILIA 

DC: Luigi Genovesi, Carmelo Santalco, 

: Francesco Parisi, Stefano Cusimano, Ni¬ 
colò Crassi Bertazzi, Vincenzo Inzerillo, 
Michele Lauria, Silvio Coco, Andrea Zan-, 
gara, Umberto Capuzzo > 

PDS: Concetto Scivoletto, Michelangelo 
' Russo. Francesco Greco 
RIFONDAZIONE: Salvatore Crocetta 


PSI; Pietro Pizzo. Giovanni Ricevuto, 
Francesco Cimino, Santi Rapisarda 

MSI: Maria Luisa Moltisanti, Cristoforo 

Filetti 1 -...-t::.- .... ..7 

PRI: Vincenzo Garraffa • 

PSDI : Vincenza Bono Parrino 
PLI ; Francesco Candioto, . 

LA RETE: Carmine Mancuso, L«)luca 
Orlando, Vito Ferrara 

SARDEGNA 

DC: Nino Giagu De Martini, Salvatore 
Ladu, Lucio Abis. Pietro Montresori 

PDS: Mario Pinna . ' ' ’ ' 

PSI; Giacomo Mano Cocciu, Paolo Fogu 
PSd’A; Valentino Martelli. 



CAMERA 


VALLE D’AOSTA 

Ancora non sono stati comunicati i nomi 
deglielettì ■ • 

PIEMONTE 

Torlno-Novara-Vercelli , 

DC; Oscar Luigi Scalfaro, Vito Bonsi- 
gnore, Silvio Lega, Giuseppe Botta, 
Gianfranco Morgando, Gianfranco Asto¬ 
ri,; RiccardoSartoris ... -■ _ 

PDS: Achille Occhetto, Wilmer Gianni 
Ronzani, Livia Turco. Luciano Violante, 
Giovanni Correnti ' . 

RIFONDAZIONE: Lucio Libertini, Cio- 
vanniDolino . .. .-■ ■ ■ 

PSI: Gian Mauro Borsano, Giuseppe La 
Ganga, Giusepra Cerutti, Giuseppe Ga- 
resio, Gabriele Salerno -, . 

MSI: Ugo Martinat ' ' ; •.. 

PRI; Giorgio La Malfa, Danilo Poggiolini 

PLI; Valerio Zanone 

VERDI: Fulvio Pratesi . : • .' 

' LEGA NORD: Cipo Farassino, Claudio 
Pioli, Mauro Polli • 

LEGA LOMBARDA: Mario Borghezio, 
Stefana Aimone Prina 

RETE: Diego Novelli ' 

Ancora da assegnare sei seggi. . •, 

, Cimeo-AsU-Alesuindrbi''. ■ ' [ ' ■ 

' DC: Goria,Tealdi,Capria, Delfino ,, 

. PDS; Massimo Salvadori ' 

PSI: Felice Borgoglio ' V ■ 

PLI; Costa sV.- 

’ LEGA NORD: Farassino, Cornino, Rossi 

■ LIGURIA;’'-' 

. Genova-Imperla-LaSpezia-Savona 

DC: Luigi Grillo, Manfredo Manfredi, 

. Luciano Fraguti, Giacomo Gualco, Pie¬ 
tro Zoppi . .;v.. -'l-WC..-:': 

PDS: Aldo ■ Tortorella, M.Camoirano, 
Carlo Rognoni, Luigi Castagnola 

RIFONDAZIONE: Sergio Garavini, Ma- 
risa Bolognesi ..V, . , 

PSI: Ugo Intini, Mauro Sanguinetti 
MSI: Gianfranco Fini " ' 

PRI;GiorgioBogi V,;'; !. - . 

PLI: Alfredo Biondi ’i' ;, : ; . ■ : 

VERDI: Lino De Benetti ' ; 

LEGA LOMBARDA: Sergio Castellane- 
ta, Maurizio Balocchi. Fede Latronico 

■ LOMBARDIA^.; ' 'V;;. 

'• Milano-Pavia ' '" 

7 DC: Roberto Formigoni, Maria Pia Gara- 
vaglia, Luigi Barum, Virginio Rognoni, 
Angelo Mazzola, Carlo Sangalli, Daniela 
Mazzucconi, Ombretta Fumagalli Carul- 
li, Duccio Caistellotti, Gianni Rivera 

PDS; Nilde Jotti, Barbara Pollastrini, 
Antonio Pizzinato, Franco Bassanini, Li¬ 
no Osvaldo Felissari, Gianni Cervetti. 
Maria Luisa Sangiorgio ; 7 . ; ■ , „ 

RIFONDAZIONE: Armando Cossutta,' 
Lucio Manisco, Tiziana Maìolo , . - 

PSI; Bettino Craxi, Carlo Tognoli, Paolo 
Pillitteri, Francesco Colucci, Rossella 
Artioli, Renato Massari, Aldo Aniasi 7 v- 

.MSI: Ignazio La Russa • 

PRI; Giorgio La Malfa, Antonio Del Pen- 
nino ,-li: -, 

PLI: Egidio Sterpa 
; VERDI: Gianni Mattioli , 

LEGA LOMBARDA; Umberto Bossi, 
Maria Cristina Rossi, Marco Formenti, 
Luigi Negri, Luigi Marcello Lazzati, 
Corrado Arturo Pieraboni, Irene Pivetti, 
Giorgio Brambilla, Silvio Magistroni, 
Marco Formentini - - 

. RETE: Nando Dalla Chiesa i .;;.: ; : 

Brescia-Bergamo ' v. 

DC: Giovanni Prandini, Mariolina Maioli, 
Giancarlo Borra, Luciano Gelpi, Giaco¬ 
mo Resini, Franco Ferrari, Aldo Grego- 
relli V , 

PDS: Aldo Rebecchi, Chicco Testa ' 

:■ LEGA LOMBARDA: Antonio Majgri, Vi¬ 
to Niuti, Roberto Calderoni, Giulio Arri¬ 
ghi, Giovanni Ongaro . 

PSI: Vincenzo Balsamo, Sergio Moroni 

Nantova-Cremona - - 

DC: Giusepep Torchio. Mario Perani, 
Bruno Tabacci, ^ 

PDS; Renato Strada, Massino Chiaventi 



CAMERA 
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SENATO 

107 


CAMERA 
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SENATO 
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35 

SENATO 
20 ; 


CAMERA 
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CAMERA 

17 

SENATO 
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CAMERA 
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PSI; Claudio Martelli È pos.sibile l’attribuzione di altri due .seg- 

LEGA LOMBARDA: Uber Anghinoni, ’ , 

n .a;-:-; ^marche'; v, 

VENETO ; > DC: Arnoldo Forlani, Franco Foschi, 

. . Adriano Ciaffi. Lcuigi Rinaldi. Giuliano i 

Venezia-Treviso Silvestri, Giusepep Fortunato 

DC: Lino Armellin, Pier Giovanni Malve- ' Oaudia Mancina.’^yalerio Calzo- 
stio, Antonio Cancian, Bruno Zambon, laio, Silvio Mantovani, FabnzioCesetti ; 
Mario Frasson' , RIFONDAZIONE; Paolo Volponi ' " 

PDS: Adriana Vigneri, Gianni Pellicani ;; PSI: Angelo Tiraboschi, Franco Trappo- 
RIFONDAZIONE: Martino Dorigo V ' . 

PSI: Gianni De Michelis, Maurizio Sac- MSI: Giulio Conti - ' ’ . 

coni , .1 PRI; Luciano Sbarbati■ ' 

PRI:RitaBorsato,'.T'...J^: 

LEGA NORD: Franco Rocchetta, Fabio ; 

Padovan, Mauro Michelon DC; Franco Ciliberti, Maurizio Giraldi, 

1 AiiT AI • n-^ Giovanni Paciullo . 

LEGA AUT.VEN,; Mano Rigo' ■ 1 , , ■* , 

Forse da assegnare un altro seggio PDS: Walter Veltroni, Maria Rita Loren- 

, . ... . 7 zetti, Luciano Costantini 

Padova-Rovlgo-VJcenza-Verona 7 , . . RlFONDAZIONE:LucianaCastelIina - 

DC; Carlo Fracanzani, Amedeo Zampie- PSLEnricoMancaJ; ' 

ri. Settimo Gottardo, Stefano Bemi, Ma- „ ' 

rio Dal Castello. Giuseppe fretta. Albet- - . 

to R 0 .S.SÌ, Gabriella Zanferrari, Gastone ' ■ - ' •' ’ 

Savio, Wilmo Fcirari....'r:, . ,• - . ABRUZZO , 

PDS; Lalla Trupia, Eli.sabetta Di Prisco, ' DC: Remo Gaspari. Romeo Ricciuti, An- 
Franco Longo . '' na Nonna D’Antonio, Antonio Tancredi, : 

RIFONDAZlON^everinoGalanteiii- i Margotti ■ 

PSI: Angelo Cresco, Antonio Testa, l-au- PDS: Angelo Stanisela, Gianni Melilla, f 
ra Fincato . ..Gianni Di Piero 

MSI: Nicola Passetto RIFONDAZIONE: Lucio Magri (se ri- 

PRI: Adolfo Battaglia ■ ' -'uncia Fiore Di Giacinto) .;■ 

VERDI: Francesco Giullari ' 

MSI: Nino Sospiri 

nio Magnabosco, Mariella Mazzetto. Ro- „ 

berte Fiorencis, Mauro Bonato ' PSDI: RomanoFerrauto . ^ . 

LEGA AUT.VEN.: MarioRigo ' PLI: Renato ALfeimo (se nnucnia Ro- 

„ manoScarfanna) 

FRIULI VENEZIA GIULIA ■■ usta pannella: PioRapagna ■ . 

DC: Adriano Biasutti, Sergio• teloni. ' .* " ’i ;:i■ ■■ 

Giorgio Santuzza, Michelangelo Agru- . MOLISE’;.:;* ' ' ’.; - ' 

zati \ V 7 ; 7 DC: Fernando Di I-aura Frattura, Florin- 

PDS: Willer Bordon. Casparotto Isaia ", : do Daimmo, Girolamo La Penna ■ ■■ 

PSI: Giulio Camber, Roberta Breda, Ga- Un seggio da attribuire ''.' ' t 1 7 
brideRcnzulli ■- ■ ; ; 

MSI; Gastone Parigi . LAZIO .y.'.i-:-''"‘ '■ 

LEGA NORD: Roberto Visentini, Paolo Mancano ancora 900 sezioni da scruti- 
Bampo, Roberto Asquini - ■ nare ed 6 quindi impossibile la proclama- 

. -i 'zione degli eletti. La ripartizione dei seg-i 

.TRENTINOALTOADIG.E .i,?.' P®’’*:*' «•''"Gradare questi risulta- 

Trento-Bolzana ^ ' 1-7 ' t •’ 

, . ., ^ , . * DC: 17 detti. Entrano sicuramente Vit-■ 

DC: ■ Luciano Azzolini.'Lucia Fronza torioSbardella.FrancoMarini.ElioMen- 
Creapx, Luca Coirli .7 ■•■■ 7 . i. surati, Cesare Cursi. Marco Ravaioli, . 

PSI- Mario Raffaellì ' ' ' Francesco D’Onofrio, Publio Fiori, Silvia 

M » . • • Costa. In forse: Franco Fausti, Gabriele 

VERDI. Marco Boato , . Mori, Alberto Mìchelini, Roberto Mezza- 

LEGA NORD: Elisabetta Bertotti ' ■ ' roma, (^rlo Ciocci. Fabrizio Abate, Bar- 

DPTp.r..-i, 7 D..U_■ . .-tolo Ciccardini, Pietro .Alfonsi, Ridolfo. 

hbT t. cario Palermo - Beatrice. Medi. Alberto ' 

SVP: MichI Ebner, Helga Thaler Au,sse-,, Monticone, Paolo Tuffi. , 
rhoferi Hans Widmann . ■: ! p[)S; 10 eletti. .Entrano 'sicuramente ' 

i - ' ' Achille Occhetto. Maria Antonietta Sar- 

ENILIAROMAGNA . ; tori. Angelo Fredda. Chiara Ingrao, Re- 

DC; Pierluigi Castagnetti. Andrea Borri. : nato Nicolini. (>rol B«be Tarantelli. In 
Carlo - Giovanardi. Maurizio Paladini, - ^^se: Augusto Battaglia, Goffredo Betti- . 
Pier Ferdinando Casini. Nino Cristofori, i,' ni. Roberta Bisini, Gian Maria Volontè. ; 
Nicola Sancsi, Roberto Pinza RIFONDAZIONE: 4 eletti. Entrano .sicu-' 

PDS: Nilde Jotti. Rocco Caccavari, Rena- ’? «niente &rgip Garavini, Lucio Manico, ; 
to Grilli, Elena Montecchi, Alfonsina Ri- v Patrizia Mancini. In forse: Famiano Cru- 
naldi, Lancranco "rurci, Achille Occhet- ■ cianelli, Francc.sco Speranza. - p jj, ■. 

to. Augusto Barbera, Gianna Serra, i. PSI; 7 eletti. Entrano sicuramente Raf- ' 
Giorgio Ghezzi, Ennio Grassi, Giordanofaele Rotiroti, Paris DeH’Unto, Bruno ' 
Angelini, Bruno Solaroli, Nadia Masini. ; Landi, Agostino Marianetti, Antonio Ru- 
Davide Visani ^ , berti. In forse: Gabriele Piermartini, Ro- ; 

RIFONDAZIONE: Renata Albmini, Eu-“•'''■PP'"'- 'v': •'¥v;; 

genio Melandri. Lucio Manisco, Sergio f.r MSI: 4-5 eletti. Entrano sicuramente 
Garavini .' . - Sii',,. Gianfranco Fini, Teodoro Buontempo, 

PSI; Paolo Babbini, Franco Pir'o, MauTó',- Maurizio Casparri In for^: Giidio Ma^ 
Del Bue, Giulio Fcrarini. Giuseppe Alber- : Giulio Caradonna, Vittorio Crosti, 

tini ■ ^ t ’ -PRI: 3-4' eletti.Entrano sicuramente 

MSI: Carlo Tassi, Carlo Fassi, Filipi^' ' 

Berselli, Alessandra Mussolini . ... : „• ; ;v Modigliani. Ottav.o Lavaggi. ■; -,, 

PRI: Augusto Rizzi. Giorgio La Malfa, PSDI: 2 .seggi, l^tra Robinio Costt In ; 
Stello De Carolis ■ , ;■ 1°^-. Antonio -Pappalardo, .Lamberto 

PLI; Francesco De Lorenzo, Antonio Fa- i t n » *?*...*- ..T-. o 

tuplli f- . , FBI: 1-2 eletti. Entra sicuramente Rena- 

.A ^ i.. . ^ tQ Altissimo. In forse: Giampaolo Batti- 
VERDI: Sauro Turoni ' • ! stozzi, Achille Ricci. ‘ ^ 

LEGA NORD: Fabio Dosi, Claudio Fron- - VERDI: 1 sejtgio. Francesco Rutelli. V- 

usta pannella: l>ggio. Marco: 

TOSC^WA ' 

Firenze-PUtoia • CAMPANIA 
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CAMERA 


c RIFONDAZIONE: 4 eletti. Entrano sicu- 
ramente Sergio Garavini, Lucio Manisco, 'l 
v ; Patrizia Mancini. In forse: Famiano Gru- ' 
; ciancili, Francesco Speranza. - p j j, ■ 

;v PSI: 7 eletti. Entrano sicuramente Raf- ' 
% faele Rotiroti, Paris DcH’Unto, Bruno ' 

; Landi, Agostino Marianetti, Antonio Ru- 
berti. In forse: Gabriele Piermartini, Ro-1 
'il sa Filippini. 

f." MSI: 4-5 eletti. Entrano sicuramente 
; Gianfranco Fini, Teodoro Buontempo, ’ 
Maurizio Casparri. In forse: Giulio Mace- ' 

: ratini. Giulio Caradonna, Vittorio Crosti. : 

■PRI: 3-4 ' eletti.1 Entrano sicuramente . 
\ 0.scar Mamml e Mauro Dutto. In forse: ;• 
Enrico Modigliani. Ottavio Lavaggi. , 

PSDI: 2 .seggi.'Entra Robinio Costi. In ;; 
forse: Antonio - Pappalardo, .Lamberto -, 
- Mancini, Carlo Flamment.-x ^ 

;, PLI; 1-2 eletti. Entra sicuramente Rcna- 
' to Altissimo. In for.se; Giampaolo Batti- ; 
stuzzi, Achille Ricci. ■ ■■i.-..-i-'^rx, lì-''-:}:-' 


ALTRE\ 

LISTE 


DC: Tommaso Bìsagno, Carlo Casini, 
Giuseppe Matulli ■ , , ; ■ ' 

PDS; Stefano Rodota, Graziano Cloni, ' 
Mario Vanoni, Vassili Campateli!, Calicò 
Guidi te;f;7-7.'■ r;;'. . . 
RIFONDAZIONE: Lucio Magri ; 
PSI; Valdo Spini, Riccardo Nencini , 
PRI; Stefano Passigli ' ^ 

Da attribuire altri quattro seggi "l, 1 ; 

Pisa-Lucca-Livomo-Massa Carrara 

DC; Piero Angelini, Pino Lucchesi, Ma¬ 
rio Biasci, Giuseppe Bicocchi 

PDS: Fabio Mussi, Anna Maria Biricotti, 
Salvatore Sene.se, Fabio Evangelisti ; ,, 

RIFONDAZIONE; Edda Fagni x ’ 

PSI: Giacomo Maccheroni, Silvano La¬ 
briola , v;,..:...; : - ,■ , 7 . : . .. 

É possibile l’attribuzione di altri se;ggi ' 
periresti,;;^.. ■ 

Siena-Arezzo-Croueto ■ ■/; 

DC: Corsi Hubert, Enzo Balocchi 

PDS: Anna Serafini, Flavio Tattarini, 
Giulio Quercini xi . 7.;,;; 'V , 

RIFONDAZIONE: Nedo Barzanti '- 

PShCiulianoAmato;; v 


:Campania;v;;7;;:, 

‘ Napoli-Casetta ■'■ ■ 

DC: Alfredo Vito, Vincenzo Scotti, Paolo ’ 
Cirino Pomicino, Raffaele Russo, Giu-; 

, seppe Santonastaso, Ugo Grippo, Carmi¬ 
ne Mensorio, Salvatore Varime. Michele ■ 
Vi.scardi, Giovanni Alterio, Francesco 
Polìzio, Fransceo Paolo lannuzzi, Vin¬ 
cenzo Mancini. Pietro. Mastranzo, Tibe¬ 
rio Cecere, , Antonio ■ lovicc, Tancredi ; 
■ Cìmmino 

PDS; Giorgio Napolitano. Berardino Im- 
; pegno. Salvatore Vozza, Antonio Basso- 
; lino, Ferdinando Imposimato - . . 

RIFONDAZIONE: Ersilia Salvato ■ ' 
PSI; Giulio Di Donato, Giuseppe Demi- 
try. Felice lessa, Stefano Oldoro, Carlo 
D Amato, Salvatore Abruzzese, Raffaele 
Mastrantonio - s-.ji., '.:.;; ;.;, 7 ;. 

MSI; "Alessandra : Mussolini." Massimo 
Abbatangelo, Antonio Parlato 

, PSDI: AntonioCiampaglia'■ , , 

PRI: Giuseppe Galasso ; 

; PLI: Francesco De Lorenzo - 

VERDI; Alfonso Pecoraro Stanio 
Da assegnare altri 5 seggi ■ • • ■ ■ 

Benevento-Avellino-Salemo ■ 

DC: Ciriao De Mita, Mario Clemente Ma¬ 


stella. Paolo Delmese, Giuseppe; Garga- 
ni. Gerardo Bianco, Giovanni Zarro. Cu- 
glienio Scarlatonio Bassolino, Ivo Russo t 

PDS: Andrea De Simone, Carmine Nar- 

• Jone ■ .-7; 

PSI: Carmelo Conte. Francesco Tempe- 
stini, Umberto Del Ba.sso De Caro. Fran¬ 
cesco Curci, Antonio La Gloria ; ;■ 

PUGLIA'-: ■ J 

Bari-Foggia 

DC; 'Vito Lattanzio. Pino Pisicchio, Enzo ; 
Soriee, Enzo Binetti, Giuseppe Degenna- ■ 
ro, Antonio Matarresc, Cosimo Di Ciu-1 
seppe. Luigi Farace. Giovanni Mongiel- ■ 
lo,F'ancescoCafarelli •■; ' 

PDS: Fabio Perinei, Alfredo Reichlin. Ni- ; 
; cola Colianni ^ ; 

RIFONDAZIONE: Nichi Vendola ; ' V 
PSI: I,,enoci Claudio. Rino , Fontiic;i, 
Franco Borgia, Pasquale Dillo, Dorreni- ‘ 

co Ramano . ■ ,i.—■ .... . 

MSI: Giuseppe Tatarella,^Antonio Agev 
stinacchio ■ ■ ■ 

PRI: Giovanni Bonomi ' , ' ' ; 
PSD!: Antonio Cariglia ■ 

PLI: Savino Mclillo ■ 

VERDI: Vito Leccese 

Brindlti-LMce-Taranto .. ■ 

DC: Pino Leccisi, Enzo Perrone, Ciuseiv 
pe Caroli. AntonioLia, Cosimo Casilli, 
Giuseppe Leone, Salvatore Meleleo , . ^ 
PDS: Massimo D’Alema, Antonio Barge- ' 

ne.ErnestoAbateRusso ;;,- 

RIFONDAZIONE: Pietro Mita A / ■ 

PSI; Biagio Marzo, Claudio Signorile. 
Damiano Poti ■: , : . 

MSI: Adriana Poli Bortone, Carmine Pa- 
■talino '•.'■'•*■■■ 

PRI: Gaetano Gorgoni 
PSDI: Antonio Bruno, 

Da assegnare un seggio . .. 

CALABRIA'; ; 

Catanzaro-ReggioCalabria-Cocenza 

; DC: Riccardo Misasi. ’ Carmelo Pujia, 
Agatio Loiero. MarioTassoni, Pasquali-. 
no Biafora, Giuseppe Aloise, Anna Maria ; 
Nuccì, Leone Manti, Vito Nai»li • :■. • 

PDS: Slmona Dalia ChiesarMairio Olivie¬ 
ro, CiancarloSitra, Giuseppe Sonero ,■ 

RIFONDAZIONE: : ' Girolamo ; Tripodi. ' 

■ Maro Brunett • ^. 

, PSI: Sandro Principe, Rosario Olivo. Sa- 
' vcriii Zavecchieri, Antonio Mundo ; , 

'MSI;RaffaeleValenzise ;;:7 . 7 ^ 

• PRI Francesco Nucara ' l ’ V 

. PSDI; Paolo Bruno. Paolo Romeo .• 

' PLI: Attilio Bastianini • ; 

basiucÀta; ^ 

Potenza-Malera. .. 

DC: Angelo Sanza, Emilio Colombo. Pa- 
squiilc La Morte, Vincenzo Viti ■; 

PDS: Mario Lettieri'S ■ 

, PSI: Nicola Savino ' 

^SICILIA';':''?':':, 

Sicilia Orientale 

DC: Rino Nicolosi. Giuseppe Astone, 
Ferilinando Latteri, Luigi Foti, Sialvatore ■ 
. Dalia, Salvatore Urso, Untino Pagano, - 
Antonio Scavone, Orazio Sapienza. An¬ 
tonio Lombardo, Giovanni Antoci - - 

PDS: Anna Finocchiaro,' Tane Crtisso. 

V Paolo Monello - -ì..- -i c ,, 

RIFONDAZIONE: : Pancrazio ’ De : Pa- 

';;qu:ilc ■ 

Pl’l Salvo Andò, Nicola Capria, France¬ 
sco Barbalace, Salvatore Stornello ,7 , 

, MSI: Enzo Trentino, Domenico Nan a ’ ' 

PRI: Enzo Bianco ! 

PSDI: Dino Madaudo' 

PLI: Saverio D’Acquino 
LA RETE; Claudio Fava v- 

SiciUa Occidentale ; 

DC: Calogero Mannino, Sergio Mattarel- 
la, Mario D’Acquisto. Salvatore Cardina- 
; le. Calogero Corrao, Vincenzo Culicchia, 
Vite- Riggio. Angelo La Russa. Gino Alai- ■ 
' mo, Alberto Alessi, Giovanni Roberto Di 
;; Mauro .-ir.:-:;, 

PDS; Pietro Folena. Angelo Laurice la ; 

PSI: Tonino Buttitta, Salvatore Launcel- 

■ la, Giuseppe Rema . .. ,■ ■ - 7 

MSI; Guido Lo Porto ' , . 

PSDI; Carlo Vizzini, Maria Eugeniii Oc- 
chifiinti , ... 

RETE: I^oluca Orlando, Alfredo Galas¬ 
so. Gaspare Nuccio 

SATOEGNA- 

DC: Mario Segni, Angelino Rojeh, Bru- 
. no Randazzo, Giovanni Boi, Pinuccio 
Ser-a, Pietro Soddu , 

PDS: Anna Sanna, Cavino Angius ‘ 

; RIFONDAZIONE; Gianni Sarrizzu 

PSI: Emidio Casula, Giovanni Nonne, 
Raffaele Farigu ■ . . ... 

MSI: Gianfranco Anedda 
PRI : Angelo Salvatore Razzu " 

PLI : Vittorio Sgarbi - . 

FED.PENS.UV: Giancarlo Acciaro 
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H segretario repubblicano respinge con durezza le avances 
degli ex alleati: «Cercano solo di succhiarci il sangue » 

Deluso per il risultato? «Speravo in qualcosa di più, 

Ma non ho rimpianti/àbbiamo comunque vinto la scommessa» 


«Non d 


La Malfa: « 


«Non è esaurito solo il pentapartito - scrive Giorgio 
La Malfa sulla “Voce” - ma tutte le formule fondate 
su meccaniche sommatorie di uomini e correnti dei 
partiti». In questa intervista, il leader del Pri respinge 
i richiami degli ex alleati: «Vogliono succhiarci il 
sangue». E toma a chiedere «una svolta» nel rappor¬ 
to istituzioni<ittadini. Spadolini capo del governo? 
«Non scambieremo i nostri voti con Palazzo Chigi». 




, ma IO non sono pazzo» 


VITTORIO RAQONE 


■i ROMA. ScsreUrlo, il Pri 
ha raccolto fra il 4 e il S per . 
cento. Si lente un vincitore o - 
nn vinto? Soddiifatto.deluio? v.; 

Mi sento uno che ha superalo : ■ 
un interrogativo molto grosso: ' ' 
la gente capirà "o no la nostra 
posizione? Nel complesso, l’ha i' 
capita. Perdiamo i voti di chi ■ 
voleva stare con la maggioran- 
za, ma nc guadagniamo abba- ’ 
stanza per andare oltre il vec- ’!' 
chio livello. Si pub dire che ab- 
biamovinto la scommessa. , 


Eppure II Pri era convinto di 
superare il traguardo del 5,1 
X di Spadolini. Non lo spera- 
vaanchelel? ■ 

SI, lo speravo. Ma per la verità 
mi sembrava molto dilficilc, 
soprattutto perchè sentivo la 
forza del voto delle leghe nel 
Nord. Poi, a metà della campa¬ 
gna elettorale, gli attacchi di 
Forlani, Andreotti, Craxi, Altis¬ 
simo si sono concentrati su di 
noi e io mi sono detto: ma qui, 
come resistiamo? Ci hanno 


chiamati venditori di tappeti, 
hanno detto che andavamo a 
rifarci una verginità a Casa¬ 
blanca. Eppure, come bottino 
elettorale noi potevamo aspi¬ 
rare, nella migliore delle ipote¬ 
si, solo al 6 e mezzo per cen¬ 
to... : ■ , 

E allora? Perchè la violenza 

che lei lamenta? 

Perchè attaccavano preventi¬ 
vamente la prospettiva politi¬ 
ca. Volevano impedire che 
sorgesse una vera alternativa 
dicentro. , : 

Ci sono rlnsdti, però, a con¬ 
tenervi. : 

Non lo so. Direi di no. Almeno 
nel senso che loro sono asciti 
con le ossa rotte, noi no. Ten¬ 
ga conto che i repubblicani so¬ 
no arrivati con le loro opinioni 
solo Un dove arrivano i giorna¬ 
li. Non sono arrivati dove arri¬ 
vano le tv pubbliche, con rare 
eccezioni. Il vero problema 
politico adesso è questo, il 


comportamento della Rai. 

Dica la verità: percepisce 
mugugni nel suo partito? 

Ci faranno ponti d'oro per en¬ 
trare nel governo, e allora può 
darsi che qualcuno sia tentato. 
Ma io ho una parola verso gli 
elettori. Per tornare nel gover¬ 
no. il Pri dovrebbe cambiare 
segretario, - 

1 ponti d’oiT» sono già in co¬ 
struzione. Sa che si sussurra 
di Spadolini alla presidenza 
dei Consiglio? . 

Lo so. Ma dovranno chieder¬ 
melo, o no? Il capo dello Stalo ■ 
vorrà sapere l'opinione del 
partito, e io gliela farò cono¬ 
scere. Non c'è nessun via libe¬ 
ra su nulla, da parte nostra. 
Nessuno pensi che designate 
un presidenle del Consiglio re- 
pubblicano faccia st che il Pri 
entri organicamente in una 
maggioranza come quella che 
c'era, e che ora non ha nean¬ 
che i numeri per governare. 


Oue.slo vale per Spadolini, vale ' 
a maggior ragione per il segre- ’ 
lario, vale per Viscntini. Vale i' 
per tutti; noi non .scambiamo i 
nostri voti con la presidenza ; 
del Consiglio, - ..ir; ., ■,... 

Ma a quali alleanze pensa? 
Lei guarda alle Leghe, dice 
ancora che vuol capire il lo¬ 
ro programma. Non le è già 
chiaro? : - - . >, , 

Ho visto le loro aperture ad, 
Andreotti. Che cosa vogliono ; 
dire? Sono una forza nuova, o 
sono una forza su cui la De 
e.scnciterà la .sua egemonia? 

. Non considera le Leghe i 
prodromi del lepenismo ita¬ 
liano? 

No. Bisogna stare molto attenti : 
a non scambiare i fenomeni di ; 
destra di oggi con quelli del 
pas.sato. E poi anche Le Pcn ha 
la forza di un voto popolare. 
Veniamo ai governo dei tec¬ 
nici. La sua proposta non le 
pare un po’ «professionisti ' 


allo sbaraglio»? 

lo chiedo un governo che i ■ 
partiti sostengano in . Parla- ., 
mento ma di cui non facciano ■ 
parte. Chiedo un presidenle 
dei Consiglio che abbia alle di- . 
rette dipendenze una squadra - 
di ministri non politici, 20o21. . 
Chiedo un programma centra- ■;, 
to su Maastricht, sulla riforma • 
elettorale c la lotta alla crimi¬ 
nalità. I partiti non hanno capi- ,■ 
to che c'è una frattura profon- 
da fra l’opinione pubblica c i 
governi. Se fanno ammenda, e 'E- 
marcia indietro, può darsi che , 
la gente, a vedere una cosa co- 
sì nuova, ci creda ancora. Può 
darsi. ■ . ; , - 

Altrimenti? ■ ■ 

C'è chi pensa che senza que¬ 
sta innovazione drammatica si < 
possa fare comunque un buon 
governo. Non so: si mette al ' 
posto di Andreotti Craxi e si la 
un governo. E come no: sarò ' 
pronto a votare a favore dì tul- ' 
lo quel che di buono sapranno 


fare, ■ • 

Ma non ci scommetterebbe 
unulini. , 

No, Un governo che na.sce dal¬ 
la continuità del sistema che 
abbiamo visto in questi 40 anni 
non è in grado di rc,stringere il 
baratro Ira partiti e opinione 
pubblica. • U: r ■ 

Non ha paura di diventare 
l’uomo che dice troppi no e 
■■-solono?.-;. 

Non capisco; mi hanno coper¬ 
to di contumelie in campagna 
eletlc-rale, mi hanno dello che 
non avevano alcun bisogno di 
noi. b prendo atto: facciano a 
meno di noi, hanno un sacco 
di gente che offre voti. 1 verdi, 
per esempio. Ora il problema 

E are che siano i repubblicani. 

una commedia. Vogliono 
.soltanto succhiare il sangue a 
noi e alle leghe, distruggere 
l'unico grano di novità che esi¬ 
ste. Ma se loro sono cicchi, io 
non sono pazzo, -.-ii,. 


Il leader della Lega esulta e avverte; «La De ha paura di noi. Non escludo che ricorra anche alle bombe per fermarci:..») 



CARLO BRAMBILLA 


!■ MILANO. Una notte di fe¬ 
steggiamenti; prima al Palando ì, 
per gli osanna delle truppe.. 
(duemila persone, in maggio -1 
ranza giovani); verso l'una, ^ 
nella pizzeria «O’ sole mio» 
(un nome, un programma).: 
con ì fedelissimi collaboratori : 
a tirare le tre.'Poi-di nuovo'in 
sede a prepararei«il giorno do¬ 
po». Il «scnatur» ha lavorato fi- < 
no alle IO e mezza di ieri malti- ‘ 
na. E nel pomeriggio di nuovo ! 
in pista. Barba lunga, capelli ; 
pio arruffati del solito, Bossi è ^ 
visìbilmente provalo, quando j 
verso le diciassette, dopo un ! 
breve riposo, toma a occupare ' 
il suo posto al quartier genera- i 
le. Equi toma a parlare di poli¬ 
tica. del trionfo nordista, delle : 
- -, i • ‘ ' 


240 mila preferenze ottenute. 

; del crollo democristiano, delle . 
«elezioni truccate», di una brut- ; 
la aria di attentati c soprattutto 
della disponibilità di mettere in '■ 
campo l’enorme forza eletto¬ 
rale della Lega «per una scrìa 
riforma elettorale». Ma proce¬ 
diamo con ordine. : 

. ' Prima <11 lutto ODO tgoardo 
al quadro polttico ufdto <lal- 
: le urne. Sccimda lei che co- 
:■. Mfoccederà? " 

Dovranno pur mettere insieme 
un governo. Macon quale pro¬ 
getto? Il latto è che non ce 
l’hanno. Il Psi è ormai travolto 
! dalla «risacca lunga» e in pro¬ 
spettiva mi sembra il partito 
più nei guai: o si mette definiti- 
; vamente al servizio della Oc, 


oppure si consegna al Pds. ., 

. Un ghitUzIo sulla campagna 
eleltorale, lei ha parlato <U 
traeebl.., 

Con noi il regime ha avuto un 
comportamento mafioso, so¬ 
no state accettate liste quasi 
con il nostro stesso nome, lo 
appena vedo Scotti lo meno fi¬ 
sicamente. SI, ha capito bene; 
lo prendo a sberle. 

La Lega porta a Roma ottan- 
. ta pariamentari, 55 alla Ca¬ 
mera e 25 al Senato. Come 
Intende manovrare questo 
esercitoillfe<leralisti? -. 

- Faremo i guastatori soprattuto 
’ nelle commissioni, non dare¬ 
mo tregua al regime partitocra¬ 
tico e k) metteremo con le 
spalle al muro. Sono assoluta- 
mente convinto che «quelli» 


piuttosto di riformare io Stato 
si uccidono. Non combineran¬ 
no niente. Quanto al risana-. 
mento, al più metteranno ma¬ 
no a qualche riformina eletto¬ 
rale. V 

Ma se quest’ultimo caso si 

verificasse la Lega come si ; 
* ' comporterebbe; lasciando : 

l’inlzIatlvB alla partllocrazia 
. ( oppure scendendo In eam- 
■' :P«>? ■■■ ■. 

Dico subito: la Lega ci sarà. Ma 
attenzione: il sistema maggio¬ 
ritario non ci va bene. La rifor- 
- ma elettorale ci interessa ma 
vogliamo trovare . un’intesa 
precLsa .su un punto; lo sbarra- 
: mento al 5 per cento. II resto 
sono balle: il Nord starà all’op¬ 
posizione, Noi manterremo lo 
promesse latte agli elettori. : 


QualunquistL protestatari, : 
velleitari, tUagregatori e an- ' 
che un po’ ranisti, tnsonuna 
' quasi tutti vi hanno «siste¬ 
mato» a destra. Condivide ' 
questacoUocadooc? . 

Ho spiegato mille volte che la 
Lega è prima di lutto «contro» ! 
la partitocrazìa, tutta la partito- - 
crazia. Ma qualcuno continua ' 
a non voler capire e soprattut- ■ 
lo fa finta di non sentire le mie ; 
dichiarazioni come quella sul X 
Sud che ha protestalo votando 
Msi: una vergogna, perchè ha - 
scelto il manganello mentre il ; 
Nord ha scelto la Lega c il fe¬ 
deralismo. . , -. 'Z. 

Dite <dic Scotti vi ha fatto la -- 
guerra, ma tacete che 11 Pte- -r 
sidente della Repubblica vi, ' 
ha più volte <llfeso. Insom- ■: 


ma. In che rapporti siete c<» ' 
Cosslga?, ., 

Cossiga mi ha telefonalo pri¬ 
ma di recarsi negli Stati Uniti. 
Ha voluto fissare un incontro. 
ìjo vedrò entro una settimana. 
Non ho la più pallida idea di 
che cosa voglia parlare. Co¬ 
munque ribadisco; non siarno ' 
il partito del Presidente. ■ - 

Forse Cosslga vorrà tarai 
spiegare meglio la vostra - 
:: proposta federalista. Scher¬ 
zi a parte, è vero che sotto 
sotto lei pensa alla seccsslo- 
... nedelNonl? , i".-. 

L'opzione è quella del federali¬ 
smo Ira Nord e Sud. Fra l’altio 
le urne hanno confermalo che 
esìstono almeno due Italie. I! 
problema è quello di mettere 
insieme due aree non sincroni¬ 


Una De bastonata 
è prima in Liguria 



DALLA NOSTRA REDAZIONE = 


ROSELLA MICHIENZI 


H CE.NOVA Dopo le ctetio- 
ni anche la Liguria cambia tac¬ 
cia: la De tracolla ma diven'.a il ' 
primo partito sopravanzanco il 
Pds. La Lega nord al terzo po- - 
sto davanti al Psi in netta lles- 
sione. Buona raflermazione di & 
Rifondazione comunista. Un ' 
Gotha di illustri fra gli escluiii: il 7, 
min'tstro del tesoro Guido Car¬ 
li, il sotloscgrclarìo socialista X 
alla Ditesa Delio Meoli, il pe- 
troliere Riccardo Garrone in !i- . 
.sta per il Pri. Massiccia nelle ri¬ 
viere l'avanzata leghista. " ;, 
La compagine dei dieci se- ' 
natoti liguri viene. Ncll'87 era- - 
no • quattro democristiani, i 
quattro comunisti e due socia- i 
listi. Ora sono tre (Bruno Orsi- ' 
ni, Giancarlo Ruffino e Loren- “ 
zo Acquarono) gli eletti px:r la ' 
De, che ha ottenuto il 22.3 per ■ 
cento dei suffragi; tre (Maria V 
Grazia Daniele, Carlo Rognoni. 
o Giovanni Forcìeri) per il Pds 
(19,656); uno (Giuliano 3o(-. 
lardi) per Rifondazione comu- ? 
nLsta (8.3X); uno (Antonello 
Pischodda) per il Psi ( 11 ,r.%) ; ; 
e due (Sergio Cappelli e An- ■ 
drca Guglicri) per la Lega . 
Nord Nel voto per la Camera la ■ 
De ha ottenuto il 21.9% (28,4 
nell'87, 27,8 nel 90); il Ptls il 
18,7^, e Rifondazione il ■'.456 '• 
(il Pel aveva ottenuto il 32,3 X 
neir87 e il 28,4 nel 90); il Psi è 
.sce.so airi 156 dal 13,8 dell'S7e J 
dall 4 del 90: la Lega nord è ar¬ 


rivata al 14,3 percento. «Dati - 
commenta il segretario regie» 
naie del Pds Graziano Mazza- , 
rello-in linea con iris;ijllati del i; 
nord Italia, con una fortissima ■ 
affermazione delle leghe, par- i 
licolarmenle rilevante a Inipe- -j 
ria, Savona e in alcuni comuni > 
della provincia di Genova; il ; 
Pds è il secondo partito in Lì- ; 
guria e il primo a Genova e alla ' 
Spezia, e Ritondazione ha ri- • 
psortato un successo significati. ; 
vo raccogliendo in generale un * 
terzo dei voti che in preceilen- ' 
za andavano al Pel Più in ge- 
nerale il panorama delle varie 5 
compsonenti della sinistra si » 
presenta notevolmente «illar- ■ 
gato anche se in una fram¬ 
mentazione mollo accentua¬ 
ta». La scompsosizione del voto . 
p>er province registra gli scos- . 
soni più dirompenti nel p<> 
nente, con un autentico tnicol- 

10 delia De e un diiaganle suc¬ 
cesso leghista a Imperia; rneii- ; 
tre a Savona, a fronte di un ' 
trionfo dei ciclone Bossi, il Pds ; 
pierde il primato elettorale ri¬ 
spetto al Pei, e Rifondazione , 
tocca livelli superiori alla me¬ 
dia nazionale. Quanto a Geno- - 
va, «il volo - riassume il segre¬ 
tario provinciale della Qu-ercia 1 
Claudio Montaldo - conferma [ 

11 ruolo c la leadership dei Di ? 

fronte alle flessioni piesanti di ‘ 
De e Psi restiamo il primo jjaru- - 
to, decisivo per garantire conti- - 
nuiLà - ., ■. , . - 


che, col federalismo è possibi- .i. 
lo. Tuttavia, perora, il progetto 
non è ancora stato innescalo. 

- La lega si è presentata al Sud 
ma <! stala quasi ignorata. Va- » 
luteremo se sarà il caso di ripe- ; 

■ terc il tentativo. -. «y . : 

- - Tarolamo a guaidarc nella 

sten del futuro <11 questa le- : 
' gbUlura. Il lerreinoto elet- 
forale ha travolto soprattut- : 
» to la De alla <]uale voi avete X 
dichiarato di aver «tlato la ’ 
prima decisiva ;q>aRata». - 
-Ora Invocatela possibilità di 
rifilarie una scconila qkaila- 
la, pensale davvero che vi la- 

- secrannosferrare il colpo<11 '■ 

' grazia? --- 

Premettendo che questa sarà 
comunque una legislatura di. 
breve durata, sono altresì con¬ 



Il leader della Lega Lombarde. Umberto Bossi 


vinto che la De ne combinerà - 
di tutti 1 colorì. Non includo, : 
che possano ricorrere anche ?.. 
alle bombe pur di fermtuc:... - . 

: E’nn’affermazionegrate... 
Vado ripetendolo da mesi; ci 
sono tutti gli indizi per una ri¬ 
presa della strategia della tcn- 
.sione. ', . 

Chi vedete come interlocn- 
tori più vidnl al vostro pro¬ 


getto? . y _ 

Non f^lIemo distinzioni, nc 
parieremo con tutte le Ione 
politiche. Non daremo però al¬ 
cun appoggio al regime. Il no¬ 
stro ruolo è stato designato da¬ 
gli elettori: il regime è stato 
buttato fuori dalia piortaprìnci- : 
pale c non saremo certo noi a ■ 
farlo rientrare da quella <11 scr- ' 

VIZIO, 1,1 



UN FINANZIAMiNTO DI 10 MILIONI IN 18 MESI SiNZA INTERESSI. 


Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di ■ parliamo di Alfa 33 berlina che, da oggi e fino al 30 aprile, offre senza interessi* su tutte le versioni Alfa 33 berlina. Affrettatevi, 

un'auto che, grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni ^ una irripetibile opportunità.' Infatti presso tutti i Concessionari 11 desiderio di guidore Alfa 33 da ora diventa davvero realtà, 

eccellenti e un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi L'OFFERTA I VALIDA ANCNE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 



tUNTNlZUTIWA . , 

tsaifstvA 

' DfI CO»<tSS50KA« 
AlfAKOMfO 
NONCUMUUME 
CONAILTKtMCOI&O. 

'Setwo «ippfowiDom di 
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PAGINA 12 L'UNITA _ POLITICA Interna 


11 voto delle città per la Camera 


TORINO 




GENOVA 




MILANO 




BERGAMO 




LISTE 

Poi 92 

Poi 67 

Reo 90 

LISTE 

Poi 92 

Poi ‘87 

Reo 90 

LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 90 

LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 90 


% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

De 

16.3 

22 3 

20 1 

Oc 

17.0 

23 6 

21 7 

Oc 

16 3 

24 4 

20 0 

De 

29.0 

40 5 

34 1 

Pda 

15.1 

29 0 

27 5 

Pda 

21.9 

345 

31 0 

Pds 

13 8 

22 9 

19 9 

Pda 

82 

11 6 

10 6 

Rlfondazlone 

7.3 

Rifondazione 

7.7 

Rlfondazlone 

54 

Rlfondazlone 

2.5 

Pai 

12.6 

11 3 

12 6 

Pai 

11.2 

145 

14 4 

Pai 

13 2 

186 

17 4 

Pai 

3.4 

12 9 

88 

PadI 

1.4 

22 

22 

PadI 

1.7 

20 

2 1 

PadI 

1.3 

1 9 

1 5 

PadI 

09 

1 4 

1 2 

PrI 

7.9 

77 

66 

PrI 

5.9 

43 

4 1 

PrI 

8.5 

76 

56 

PrI 

64 

54 

39 

PII 

4.1 

39 

50 

PII 

3.8 

34 

40 

PII 

4.1 

36 

27 

PII 

4.0 

34 

25 

Mal 

6.6 

60 

47 

Mal' 

46 

52 

34 

Mal 

4.9 

68 

38 

Mal 

5.2 

64 

42 

Lega 

11.3 

- 

43 

Leaa 

14.0 

— 

68 

Lega 

18.1 

07 

13 6 

Leaa 

20.7 

56 

22 6 

Verdi 

3.1 

39 

79 

Verdi 

4.0 

44 

63 

Verdi 

3.8 

44 

63 

Verdi 

4.2 

62 

48 

La Rete 

4.8 

- 

- 

La Rete 

1.3 

- ! 


La Rete 

2.8 


- 

La Rete 

2.4 



Lieta Pannella 

2.7 

58 

1 6 

Lieta Pannella | 

1.8 

37 

1 7 

Lieta Pannella 

2.3 

4 1 

1 5 

Lieta Pannella 

1.7 

32 

1 2 

Referendari 

1.6 

- 


Referendari 

1.0 

— 

— 

Referendari 

0.9 

— 


Referendari 

0.9 


— 

P Amore>Penalona1l 

1.3 

- 

1 5 

P. Amore-Penalonati 

1.7 

- i 

22 ' 

P Amore-PenaionatI 

1.4 


35 

P. Amore-Penalonati 

1.5 


25 

Altri 

3.9 

56 

49 

Altri 

2.4 

23 

1 3 

Altri 

3.2 

1 £. 

25 

Altri 

90 

09 

23 

OP, confluito in Rifondazione nell 87 ottenne il 2 3% nelle 
regionali ri 1% 

OP confluito in Rlfondazlone. nell 87 ottenne il 2,0% nelle 
regionali 1 1 0% 

OP confluito in Rlfondazlone nell 87 ottenne il 3 4%, nelle 
regionali 11 6% 

OP confluito In RIfondazione, nell 8' 
regionali i 1 3% 

7 Ottenne il 2 5% nelle 


TRENTO 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 88 

% 

% 

% 

De 

27.4 

36 3 

39 0 

Pda 

84 

12 0 

82 

Rlfondazlone 

2.4 

Pai 

9.6 

153 

133 

PadI 

1.2 

1 6 

30 

PrI 

6.0 

59 

46 

PII 

2.5 

22 

2 1 

Mal 

3.4 

46 

29 

Leaa 

12.2 

- 

« 

Verdi 

5.7 

73 

11 3 

La Rete 

13.3 



LIata Pennella 

2.0 

43 


Referendari 

1.4 



Psat 

3.9 

54 


Altri 

0.6 

1 4 

124 


□P, confluito In Rlfondazlone, nell 87 ottenne II 3 6% nelle 
regionali il 3 2% 


BOLZANO 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 88 

% 

% 

% 

De 

14.5 

15 1 

17 0 

Pda 

8.9 

10 9 

80 

Rlfondazlone 

2.4 

Pai 

9.6 

122 

90 

Pedi 

1.3 

09 


PrI 

3.8 

26 

29 

PII 

2.3 

1 1 

. 

Mal 

17.6 

25 7 

26 8 

Leaa 

5.5 

— 


Verdi 

7.7 

62 

• 

La Rete 

3.2 



LIata Pannella 

• 

- 


Referendari 

1.1 



Poat 

18.3 

18 7 

19 6 

Altri 

1.2 

- 

- 


VENEZIA 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 90 

% 

% 

% 

De 

19.1 

26 8 

25 7 

Pds 

17.1 

27 9 

25 1 

Rifondazior\e 

6.7 

Pai 

12.4 

154 

15 1 

Pad! 

2.1 

27 

27 

PrI 

5.3 

39 

32 

PII 

2.6 

22 

1 6 

Mal 

38 

48 

33 

Leaa 

12.8 



Verdi 

5.9 

63 

11 7 

La Rete 

1.6 



Lista Pannella 

1.8 

43 

1 6 

Referendari 

1.1 


— 

P. Amore-Pensionati 

1.2 



Altri 

6.5 

28 

85 


OP confluito In Rlfondazlone nell’S? ottenne il J 8%, nelle 
regionali I 1 4% 


TRIESTE 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 90 

% 

% 

% 

De 

22.0 

25 3 

27 1 

Pds 

11.5 

17 6 

156 

Rlfondazlone 

6.3 

Pai 

21.0 

19 1 

152 ' 

PadI 

1.1 

20 

2 1 ' 

PrI 

4.9 

38 

2 5 

PII 

36 

60 

23 

Mal 

12.8 

11 4 

10 0 " 

Lena 

8.0 

- 


Verdi 

3.7 

33 

46 

LIata oerTrleste 

• 

- 

13 2 

LIata Pannella 

» 

57 

- 

Referendari 

1.0 

- *■ 


P. Amore-Pensionati 

1.2' 



Altri 

2.9 

48 

58 


DP. confluito in RIfondazione neir87 ottenne 11 0% nelle 
regionali l't 4% 


BOLOGNA 


LISTE 

90192 

Poi 87 

Reo, 90 

% 

% 

% 

Oc 

16.2 

21 1 

20 3 

Pda 

33.7 

41 0 

405 

Rlfondazlone 

5.4 

Pai 

10.1 

131 

12 8 

PadI 

1.3 

1 7 

1 3 

PrI 

7.1 

49 

52 

PII 

3.7 

30 

27 

Mal 

4.7 

48 

40 

Lega 

7.6 


23 

Verdi 

3.2 

29 

6 1 

La Rate 

1.8 

« 


LIata Pannella 

1.9 

33 

1 6 

Referendari 

1.6 

— 


P. Amore-PonalonatI 

0.8 



Altri 

0.9 

1 8 

1 8 


OP confluite in Rifondazione, nell’S? ottenne il 2 3%, nelle 
regionali I 1 4% 


FIRENZE 


LISTE . . „ , 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 90 


% 

% 

% 

De 

20.2 

25 1 

25 6 

Pda 

26.5 

36 2 

333 

Rlfondazlone 

7.5 

Pai 

12.7 

13 6 

12 7 

PadI 

1.6 

1 3 

20 

PrI 

8.5 

53 

70 

PII 

3.2 

1 8 

1 5 

Mal 

5.0 

49 

40 

Leaa 

2.8 


1 1 

Verdi 

3.1 

39 

47 

La Reta 

2.1 



LIata Pannella 

2.1 

35 

1 5 

Referendari 

1.3 



P. Amore-Pensionati 

1.1 



Altri 

2.3 

1 5 

_ LL- 


OP. confluito In Rlfondazlone, nell 87 ottenne il 2 8% nelle 
regionali l'i 5% 


LIVORNO 


LISTE 

Poi •92 


Reo.. 90 

% 

% ... { 

% 

De 

15.3 

18 5 

18 7 

Pds 

35.1 

485 

460 

Rlfondazlone 

11.1 

Pai 

11.2 

11 8 

13 5 

Psdl 

1.5 

1 2 

1 4 

PrI 

6.5 

48 

48 

PII 

1.9 

1 2 

1 0 

Msi 

4.9 

48 

35 

Leaa 

2.6 


07 

Verdi 

4.2 

54 

37 

La Rete 

1 3 

» 1 


Lista Pannella 

1.3 

22 

1 1 

Referendari 

1.1 



P. Amore-Pensionati 

1.0 



Altri 

1.0 

- 

56 


OP Confluito in Rifondazione nell 87 ottenne II 2 3%. nelle 
regionali I 1 4% 


PERUGIA 


LISTE ' 

Poi 92 

Poi‘87 

Rea 90 ■ 

% 

% 

% 

De 

21.9 

25 5 

25 7 

Pds 

29.6 

39 4 

37 9 

Rlfondazlone 

9.5 

Pai 

15.6 

161 

17 0 

Psdl 

0.7 

09 

08 

PrI 

5.1 

29 

42 

PII 

2.2 

1 2 

1 0 

Mal 

6.6 

63 

46 

Lega 

1.4 


02 

Verdi 

3.2 

25 

48 

La Reta 

. 

1 _ 


LIata Pannella 

1.5 

24 


Referendari 

1.6 



P. Amore-Pensionati 

. 

- 


Altri 

1.1 

07 

26 


OP confluito In Rifondazione, nell 87 ottenne il 2 t% nelle 
regionali ri 2% v 


ROMA 


LISTE 

Poi 92 

Pof87 

Rea 90 

% 

% 

% 

De 

27.5 ' 

32 4 

31 9 

Pds 

18.9 

25 8 

24 8 

Rlfondazlone 

5.8 

Pai 

10.5 

12 5 

12 2 

Psdl 

2.7 

24 

20 

PrI 

6.2 

34 

49 

PII 

3.4 

23 

2 1 

Mal 

9.7 

85 

68 

Lega 

0.6 

— 

02 

Verdi 

4.1 

38 

83 

La Rete 

1.6 


— 

Lista Pannella 

3.2 

44 

25 

Referendari 

1.5 



P. Amore-Pensionati 

1.4 



Altri 

2.6 

22 

32 


OP. confluito in Rlfondazlone, neir87 ottenne II 2 3%, nelle 
regionali 11 0% 


ANCONA 


LISTE 

Poi'92 

Poi 87 

Reg 90 

% 

% 

% 

De 

24.4 

28 2 

28 4 

Pds 

24.6 

339 

30 2 

Rlfondazlone 

7.3 

Pai 

14.5 

14 6 

151 

Psdl 

1.7 

1 4 

1 4 

PrI 

8.1 

59 

60 

PII 

2.1 

2 1 

24 

Mal 

5.9 

46 

36 

Lega 

1.1 

— 

02 

Verdi 

4.8 

42 

79 ' 

La Rete 

• 1 

— 


Lista Pannella 

1.5 

27 

1 1 

Referendari 

1.9 



P. Amore-Pensionati 

. 



Ann 

2.1 

09 

26 


OP, confluito In Rlfondazlone, nell'87 ottenne ri S% nelle 
regionali loO 9% 


NAPOLI 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Rea 90 

% 

% 

% 

De 

31.6 

31 2 

29 3 

Pds 

16.6 

26 7 

229 ' 

Rlfondazlone 

5.2 

Pai 

15.9 

13 9 

13 6 

Psdl 

3.3 

4 1 

58 

PrI 

4.1 

32 

62 

PII 

4.4 

20 

4 1 

Mal 

9.5 

11 2 

72 

Leaa 

0.1 


03 

Verdi 

3.5 

09 

67 

La Rete 

1.4 



Lista Pannella 

1.5 

35 

1 5 

Referendari 

1.1 



P. Amore-Pensionati 

• 

» 

— 

Altri 

1.8 

1 5 

1 2 


OP confluito in Rlfondazlone, nell 87 ottenne 11 8%, nelle 
regionali 11 2% 


CAMPOBASSO 


LISTE . 

Poi 92 

Poi 87 

Rea 88 

% 

% 

% 

De 

41.6 

539 

57 6 

Pds 

12.3 

19 9 

133 

Rlfondazlone 

3.1 

Pai 

19.8- 

68 

96 

Pad! 

2.7 

1 1 

2 1 

PrI 

3.3 

30 

59 

PII 

" 1.8 

23 

38 

Mal 

6.3 

63 

42 

Leaa 

0.3 


02 

Verdi 

2.5 

24 

22 

La Rete 

3.5 


- 

LIata Pannella 

1.0 

2 1 

05 

Referendari 

0.7 

— 

- 

P.Amore-Penaionatl 

08 

— 


Altri 

0.3 

06 

- 


OP, confluito in Rifondazione neir87 ottenne il 1 6% nello 
regionali il 0 6% 


BARI_CATANZARO_ PALERMO 


LISTE 

Pol92 

Poi 87 

Rea 90 

LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Rea '90 

LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Reo 91 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

De 

31.9 

32 4 

338 

De 

40.8 

39 6 

41 1 

De 

35.1 

352 

337 

Pda 

8.4 

169 

123 

Pds 

10.6 

20 9 

14 2 

Pds 

5.8 

14 2 

65 

RHottdazIone 

3.8 

Rlfondazlone 

5.2 

Rlfondazlone 

1.8 

1 8 

Pai 

20.7 

19 2 

26 9 

Pai 

19.4 

14 7 

26 8 

Pai 

8.8 

16 4 

10 5 

Psdl 

3.7 

59 

60 

Psdl 

2.3 

22 

39 

Psdl 

7.4 

55 

53 

PrI 

5.7 

42 

35 

PrI 

2.4 

.. 43 

1 8 

PrI 

4.0 

42 

26 

PII 

4.4 

29 

39 

PII 

54 

15 

27 

PII 

4.2 

33 

56 

Mal 

10.7 

97 

56 

Mal 

7.1 

94 

47 

Msi 

4.8 

99 

35 

Lega 

0.2 


04 

Leaa 

0.2 


02 

Lega 

0.1 



Verdi 

4.0 

28 

55 

Verdi 

2.3 

1 5 

20 

Verdi 

• 

23 

1 4 

La Rete 

1.4 



La Rete 

— 



La Rete 

24.5 

__ 1 

25 8 

Lista Pannella 

1.3 

38 

1 3 

LIata Pannella 

0.8 

2 1 

08 

Lista Pannella 

0.7 

58 


Referendari 

2.6 



Referendari 

1.0 



Referendari 

1.9 

- 


P. Amore-Pcinalonati 

.. 

— 

« 

P Amore-Pensionati 

- 

^ — 

1 P. Amore-Pensionati 

• 

- 

.. 

Altri 

1.2 

09 


Altri 

2.5 

21 

r 11 

Altri 

0.9 

08 

33 


OP confluito In Rlfondazlone, nell 87 ottenne I 1 3% nelle OP, confluito In Rifondazione nell 87 ottenne il 1 7% nelle DP confluito In Rifondazione nell 87 ottenne il 2 4% 
regionali loO 8% regionali I 0 7% 


CAGLIARI 


LISTE 

Poi 92 

Poi 87 

Rea 89 

% 

% 

% 

De 

31.5 

31 2 

32 8 

Pds 

11.6 

18 7 

18 0 

Rifondazione 

4.2 

Pai 

13.3 

11 6 

11 2 

Pad! 

4.4 

24 

44 

PrI 

6.6 

29 


PII 

53 

2 1 


Mal 

7.0 

63 

49 

Leaa 

05 


- 

Verdi 

3.7 


33 

La Rete 

. 

— i 


Lista Pannella 

2.2 

6 1 

/ _ 

Referendari 

1.5 

— 


P. Amore-Pensionati 

. j 

— 


Psd'Az. 

7.7 

14 0 

16 1 

Altri 

1.3 

3 1 

93 


DP confluito in Rlfondazlone, neirs? ottenne I 1 7% 




! 
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IN Italia 



Livatìno, parla il superteste 

Camuffato con barba finta 
conferma in aula: «Sono loro 
i killer del magistrato » 


NOJiTRO SERVIZIO 


H ROMA. Ha confermalo le 
sue accuse. Freddo e tran(|uil- 
lo. con il volto camuffate da 
barba e baffi fìnti, gli csrehi ' 
schermati da occhiali da sole, 
Rero Ivano Nava, testimone 
deH'agguato che costo la vita 
al giudice Rosario Livatino, uc¬ 
ciso il 21 settembre 1990 sulla 1 
statale Caltanissetta-Agrigenlo, 

0 comparso ieri davanti ai giu- : 
dici della corte d'assise di Cai- I 
tanissetta per deponrc nel pro¬ 
cesso contro i due presunti re- 
spjonsabili dell'omicidio. Do¬ 
menico Pace e Paolo Amico. 
Per motivi di sicurezza la depo¬ 
sizione 0 avvenuta nell'aula v 
bunker del carcere romano di 
Rebibbia. r ■ . .ii-; • ■ 

Nava dal giorno del delitto ■ 
vive protetto dalla polizia, ixtr- 
chO grazie alla sua testlmo- . 
nianza gli Inquirenti riuscm^no - 
a identificare in Pace l'uomo ■ 
che, con la pistola in pugno, • 
inseguì lino in fondo a un fos- i 
sato il giudice Rosario Livatino 
che tentava di sfuggire ai sicari. ; 
Poi Nava ha tkonosciulo in , 
Amico 11 complice con il casco ; 
integrale fermo in strada. En- ' 
trambi furono poi catturati in ! 
Germania. jp;. -' 

La testimonianza di Nava 6 ; 
stata lineare e ricca di dettagli. ■ 
Il testimone, un uomo di cor- 1 
potatura robusta, ha cercato di ; 
rendersi irriconoscibile, rifiu- V 
landò anche di essere ripreso r 
dalle telecamere; non ha tradi- ; 
to alcuna emozione o inceri ez- i 
za. nonostante i tentativi del . 
difensore di Pace,. avvocato i 
Salvatore Rosscllo, di farlo ap- ■' 
patire inattendibile. : . 


Numerose, infatti, .sono state 
le contestazioni mosse al to.sti- 
mone dal penalista siciliano. 
Riguardavano, in particolare, 
le modalità che portarono alla 
ricognizione degli imputati e la 
descrizione dell’uomo che so¬ 
stiene aver visto scavalcare il 
guard-rail della strada per rin¬ 
correre . il magistrato. Nava, 
rappre-sentanle di commercio 
originario del Nord Italia era in 
Sicilia il 21 settembre per que¬ 
stioni legate alla sua attività 

• professionale; ha raccontalo 
che quel giorno giunse con la 
sua automobile a pochi metri 
dal luogo in cui stava avvenen¬ 
do l'omicidio. «Vidi un uomo 
scavalcare il guard-rail impu¬ 
gnando una pistola - ha ripe- 

: tuto - aveva i capelli castani, 
senza baffi, con zigomi marca¬ 
ti e la carnagione chiara. Lo vi- 
; di di profilo poiché era in posi¬ 
zione perpendicolare rispetto 
, alla strada. Indossava una ca¬ 
micia a scacchi e un paio di 

• pantaloni di colore beige. 
Un'altra persona con un casco 

■ era invece fermo sulla strada*. 

Rispondendo anche alle do- 
I mando del pubblico ministero 
' Ottavio ■ Sferlazza. Nava ha 
quindi fornito ulteriori elemen- 
I. ti riguardo la posizione ed i 
; movimenti delle due persone 
, che presero parte all'aggualo. ; 

Alla fine dell’udienza, ai cro- 

■ n'isti che gli chiedevano se si 
! i era pentito della sua denuncia, 

.' viste lecondizioini di massima 
i sicurezza in cui à costretto a vi- 
. vere, Nava ha risposto: «Lo rifa- 

rei». Il processo riprenderà a 
' . Caltanissetta il H aprile prossi- 
mo. .1 . - ■' 


■I ROMA Hanno deciso di ' 
fare sul serio e di non perdere 
tempo. Mentre mczz'IUilia 
guardava in tv i risultati delle " 
elezioni, 1 consiglieri deila : 
commissione <- trasferimenti 
d’ulficio del Csm hanno spedi- ■ 
to al procuratore di Roma Ugo * 
Ciudiccandrea un'avviso diga- 
ranzia per avvertirlo che sul 
suo conto à ormai avviata i 
un'inchiesta, per l'affitto ago- - 
volato che II ministero delle fi- ' 
nanze gli ha concesso in un ■ 
lussuoso appartamento nel- ,. 
l’ottocentesca palazzina Blu- ' 
mensthii. Se le informazioni 
ottenute dal Csm saranno con- 
fermate il magistrato rischia un , ' 
trasferimento disciplinare per 
incompatibilità ambientale, ' 
sulla base dell'anicolo 2 della 
leggo sulle guarentigie della ,■ 
magistratura. , ; .. , 

Il procuratore della Repub- • 
blica, che ha già inviato un let¬ 
tera al consiglio, sarà ascolUito ' 
dalla prima commissione pre¬ 
sieduta da Luciano Santoro il 5 
maggio prossimo.,y. ; • - ■■ t ■ • 

' In un rapporto redatto dal 
Sccit (Servizio centrale ispct- r 
tori tributari del ministero delle 
finanze) il suo nome compari- 
rebbe in un elenco di persone 
che avrebbero ottenuto In affit¬ 
to (ad equo canone) gli ap¬ 
partamenti ricavali in uno sta- . 


Calabria 

Cardiologo 
ucciso : 
a Biaìico 


■i BIANCO (Reggio Cala¬ 
bria). Un medico cardiologo, 
Adolfo Cerarti, di 53 anni, 6 
stalo ucciso ieri pomeriggio a 
colpi d’arma da fuoco a Bian¬ 
co. un centro della Locride a 
84 chilometri da Reggio Cala¬ 
bria. ... y 

Secondo quanto ò stalo pos¬ 
sibile accertare. Cerarti à stalo 
ucciso da alcuni colpi di pisto¬ 
la calibro 7,65. 

E’ un assassinio che. secon¬ 
do gli investigatori, potrebbe 
ricollegarsi a una laida che, da 
oltre dieci anni oppone alcu¬ 
na famiglie a Caraffa del Bian¬ 
co (Reggio Calabria). Cerarti, 
infarti, che non risulta avere 
precedenti penali, risulta colle¬ 
gato a una delle lamiglie coin¬ 
volte nella faida, . 

Con lo stesso movente, la 
faida, il 25 ottobre scorso, sem¬ 
pre a Bianco, fu ucciso un vete¬ 
rinario, Giuseppe Cidone, 41 
anni, assassinato con alcuni 
colpi di fucile caricato a pallet- 
toni. ■ 1,..; 


Un agguato in grande stile 
vicino a Siracusa 
contro Salvatore Pemagallo: 
finto arresto ed «esecuzione» 


La vittima era un cugino 
del boss Giuseppe Di Salvo 
evaso tre settimane fa mentre 
lo portavano in carcere i ' 


Ammanettato e ^ustiza 


Un morto e un ferito in due agguati tra Scordia e Fran¬ 
cofonte. Obiettivo dei killer ii nipote e il cugino del 
boss latitante Giuseppe Di Salvo. Per uccidere Salvato¬ 
re Pemagallo i killer si sono travestiti da carabinieri e lo 
hanno ammanettato prima di sparare. Intanto il Gip di 
Catania respinge la richiesta di custodia cautelare in 
carcere per i due carabinieri che lasciarono incustodi¬ 
to il cellulare dal quale evase il boss. 


WALTER RIZZO 


■i FRANCOFON'l’E (Siracusa). 
«Non à stato un agguato... à 
stata una vera e propria fucila- . 
zlonc». 1 carabinieri allargano . 
le braccia sconsolati. Gli as.sas- 
sini di Salvatore Pemagallo, 28 
anni, cugino c braccio destro 
del bo,ss di Scordia, Giuseppe ' 
Di Salvo, non potevano per¬ 
mettersi il lusso di sbagliare. 
Hanno agito seguendo un pla¬ 
no studiato nei minimi dettagli. ' 
Si sono presentati a casa della ’ 
loro vittima alle 6 del martino, . 
Tre indossavano la divisa nera , 
dcH'arma dei carabinieri. Un ' 
quarto complice li seguiva in ' 
borghese. Sotto l’abitazione di 
Pemagallo, in via Ciarrusso, , 
nel centro di Francofontc, ave¬ 
va parcheggiato la loro auto, 
camuffata da vettura militare. ■ 
«Siamo carabinieri, scenda su¬ 


bito...». Salvatore Pemagallo 
non ha sospettato nulla. In 
questi giorni, dopo la fuga di 
.. Giuseppe Di ;5alvo. evaso il 14 
marzo dal cellulare che dove¬ 
va trasferirlo nel supercarcere 
di Trani, per scontare i tren- 
'■ t'anni di carcere che gli erano 
stati inflitti dalla Corte d'Appel- 
lo di Catania, i controlli dei mi- 
' litari dell’Arma nelle case dei 
parenti e degli amici del boss 
' si sono latti asfissianti. Perna- 
gallo scende in strada in pochi 
minuti. Ha gli occhi arrossali, 
gonfi di sonno. Il commando 
‘ lo aspetta pronto ad entrare in 
. azione. Non appena l’uomo 
mette piede fuori casa, ai suoi 
polsi .scattano . le 'manette. 
•Non fare resistenza, devi veni¬ 
re con noi...». Sull’uscio della 
casa resta la moglie di Pema¬ 


gallo. È colta completamente 
di sorpresa. Guarda tutta la 
scena. Si chiede, forse, fterchò . 
suo marito viene arrestalo. In 
pochi animi. il. suo dubbio 
esplode nell’angoscia. Salvato- i 
: re Pemagallo viene spinto al ■ 
centro della strada. Poi. quelli 
che la moglie crede ancora ca¬ 
rabinieri fanno un passo indie¬ 
tro tirando fuori le armi. Due 
revolver calibro 38 che scate¬ 
nano l'infemo. Salvatore Per- 
nagallo si tn>va davanti ad un 
vero e proprio plotone d’ese¬ 
cuzione. che lo inchioda con , 
almeno 10 proiertili. Poi il col¬ 
po di grazia al viso. Francofon¬ 
te. •città degli agrumi più dolci 
di Sicilia», viene svogliata dal- ■ 
l’urlo della donna accasciata ’ 
sul corpo devastalo del marito. . 
La sequenza di morte è durata 
1, pochi attimi. I killer, quando 
^ arrivano i primi .soccorsi e i ca¬ 
rabinieri. sono già lontani. 

L’agguato di Francofontc 
aveva avuto un prologo poche ' 
. ore prima, a pochi chilometri : 
' di distanza: a Scordia, il paese 
del bos-s. Umberto Di Salvo. 23 
anni, nipote di Giuseppe, si ■ 
trova a bordo della Mercedes 
! di Antonino Maggiore. L’auto 
sta percorrendo una strada di ■ 


periferia nei pressi dello scalo 
ferroviario. Dal buio improvvi¬ 
samente .salta fuori : un’altra r 
vettura, dalla quale partono ' • 
una serie di colpi di pistola e l. 
una .scarica di lupara. Centralo 
al braccio e alla mano sinistra y 
il giovane riesce a gettarsi giù y 
dall’auto e a far perdere le prò- „■ 
prie tracce ai sicari. Poco dopo l 
sarà accompagnato all’ospe¬ 
dale Vittorio Emanuele di Ca- . ■ 
lania. Ai carabinieri che lo in¬ 
terrogano fornisce una storia 
fjoco convincente che gli frut¬ 
ta. assieme al proprietario del- ' 
l'auto, l’arresto per favoreggia- • 

rncnio. - _ ^y,.-»*?».! ■ 

Un • attacco duro dunque ( 
sferrato direttamente contro ( 
Giuseppe Di Salvo. Gli Investi- ; 
gatori preferiscono non sbilan¬ 
ciarsi. ma 6 chiaro che nella '• 

. geografia mafiosa catanese . 
qualche cosa si sta modifican¬ 
do. La forzata as.senza del boss ) 
dal suo temitorio protrebbe ave¬ 
re scatenato appetiti nei clanv'; 
rivali o in forze emergenti che ) 
vogliono scalzare la cosca Di 
Salvo dal ruolo di predominio ■ 
che in questi anni, grazie an- 
che ai buoni rapporti col clan 
Sanlapaola, ’ ha • mantenuto ' 
nella zona. Ma corre anche ! 


un’altra ' ipotesi ■ inquietante. 
Negli ambienti della mafia et- ■ 
nea si sarebbe diffusa, la voce ' 
di un «tradimento» da parte di ! 
Giuseppe Di Salvo: una .sorta di ; 
•accordo» stipulato dal boss la- i 
titante, che naturalmente non 
trova nessuna conferma negli ; 
ambienti investigativi. Se que- ! 
sta fosse la lesi accolta da Cosa . 
Nostra, l'attacco feroce contro : 
' I familiari del boss di Scordia : 
a.ssumerebbe allora i contorni 
di una vendetta trasversale. ; t 
Intanto da Palazzo di Giusti- ' 
zia amivano alcune significati¬ 
ve novità nell’Inchiesta p>er la ' 
fuga di Di Salvo, fi pubblico mi¬ 
nistero Mario Amato, uno dei 
magistrati del Dda, aveva chie- ’■ 
sto la custodia cautelare in car- ^ 
cere per entrambi i militari che 
la mattina del 14 marzo lascia- ; 
tono incustodito, davanti al 
comando dei carabinieri, il ' 
cclltilare a bordo del quale ' 
viaggiava Pippo Di Salvo. La ri- ; 
; chiesta del magistrato è stata 
: respinta dal giudice per le in- ; 
^ dagini preliminari, Sebastiano • 
Cacciatore, che ha pero emes- : 
so una misura di interdizione 
amministrativa temporanea e : 
la sospensione dei due militari 
dal ruolo e dalle funzioni. ■ , 


Affitti agevolati 

Inquisito Giudiceandrea 
Al procuratore di Roma 
un appartamento superlusso 


di Giovanni Zappia, dura coridàriuaa di monsignor Cililisrti \ ’ 

il vescovo di Locri sraìiimiica M^ 


bile che ù un bene ambientalo 
dello Stato, L’accordo conte- 
: stalo prevedeva che in cambio 
I dell’affitto agevolato il procu¬ 
ratore avrebbe pagato i lavori 
di ristrutturazione. Lavori che 
: sono stati eseguiti senza auto¬ 
rizzazioni, in modo illegale. La 
' scorsa settimana il componen¬ 
ti della commissione (Lom¬ 
bardi, . Pizzorusso, Criscuolo. 
Condorelli e Ciubilaro) aveva¬ 
no ascoltato Mario Cosacela 
uno dei due ispettori del Secit 
che hanno svolto l'indagine 
sulla gestione del patrimonio 
pubblico ed hanno scoperto 
l’uso a cui era stata destinata la 
: palazzina Blumcnsthil. Nella 
lunga audizione (quasi due 
ore) il magistrato amministra¬ 
tivo ha puntualmente confer¬ 
mato le indiscrezioni pubbli¬ 
cale nelle settimane scorse da 
diversi giornali. - 
La procedura avviata dalla 
. prima commissione potrà con¬ 
cludersi con una richiesta di 
‘ trasferimento per il magistrato 
' romano o con una di archivia¬ 
zione. Gli accertamenti sugli 
affitti agevolati erano stali sol- 
: lecitati da Aldo Giubilare, ma- 
; gistrato del gruppo di «Magi¬ 
stratura indipendente» dai due 
consiglieri nominati su indica¬ 
zione del Pds, Franco Coccia e 
Gaetano Silvestri e dal gruppo 
di Magistratura democratica. 


Il vescovo di Locri, Antonio Ciliberti scrive ai familia¬ 
ri di Giovanni Zappia, da 72 ore nelle mani dell’A¬ 
nonima aspromontana: «Sono disposto a tutto per 
aiutare concretamente la liberazione di Giovanni». 
Una condanna che equivale ad una scomunica per 
i sequestratori che «con satanico cinismo» impongo¬ 
no il dolore «in cambio di sporchi quattrini». La mo¬ 
glie del rapito: «Non possiamo pagare il riscatto». 

•' *; : . .. oalnostroinviato 4'1. : 

■ ALOOVARANO 


M LOCRI. Scende in campo 
la Chiesa e si schiera con una i 
condanna netta c durissima 
contro i sequestratori dell’Ano¬ 
nima aspromontana che han¬ 
no intrappolalo, mentre lavo- r 
rava nella sua fabbrichetta di ' 
gesso e calcestruzzo, Giovanni , 
Zappia, piccolo imprenditore 
deila Locride. Monsignor Anto¬ 
nio Ciliberti, il vescovo di Locri ' 
costretto a muoversi con la , 
macchina blindata e la scorta 
armata, per le minacce ricevu- 
te dalla ’ndrangheta, ieri ha 
scritto alla moglie ed al figlio di 
Zappia. Grida la sua rabbia, la 
sua condanna e l’impotenza, il 
signor vescovo; «Se io potessi i 
fare qualcosa di concreto per ' 
la liberazione del nostro fratel¬ 
lo sarei pronto a tutto». 

■Il seque.stro di persona - 
continua ù il peggiore dei delit- 


■ ti; lo 0 per il seque.strato. lo ù , 
1 ' per la famiglia, lo È per l’intera 
comunità». Ma soprattutto, og- , 
giunge vescovo, «à il peggiore 
dei delitti per coloro che lo 
r penetrano perchè con satani¬ 
co cinismo, di cui essi stessi .so- ! 
, no prigionieri, impongono tan¬ 
ta incommensurabile pena, in ^ 
cambio di sporchi quattrini». 
Insomma, una vera c propria ■ 
scomunica, rawertimcnlo che i 
i sequestratori sono fuori dalla 
' Chiesa. ■ - 

- La Chiesa, qui nella Locride. 
specie da quando è arrivato 
monsignor Ciliberti, ha via via 
V preso con .sempre più marcata 
nettezza le distanze dai «signo- 
' ri dei rapimenti». Per intimorir- i 
lo la’ndrangheta gli piantò sul- 
. la porta alcuni panettoni di lu¬ 
para. ma il vescovo ha conti¬ 
nuato a schierarsi e, con la let¬ 


tera di ieri, ha raggiunto una 
durezza inedita. Quasi a giusti- V 
f'icatc parole cosi dure, l’alto • 
prelato entra nel merito del ■ 
dramma sequestro. È il peggio- - ; 
re dei delitti: «per il sequestra¬ 
to, perchè attentare alla sua li- 
bcrtà significa tentare di frusta- . ' 
re la sua identità»; «per i fami- 
liarì. poiché è uno stillicidio dì . 
continua inaudita sofferenza 
che inquieta l’anima c segna ■ 
l’esistenza»; «per la comunità ' 
perché noi lutti siamo prigio- > 
iniericonlui». ■ - • . : : 

L’assalto contro la monta- ' 
gna Intanto continua ininter- t i 
rotto. Tra gli investigatori non T 
c’è il pessimismo tradizionale 
che segue ì rapimenti. Questa I 
volta l’allarme è scattato quasi 
subito. Una serie incredibile di 
incidenti capitati al comman- ì; 

. do ha lasciato una valanga di 
' indizi nelle mani degli investi¬ 
gatori. Pare perfino che ci sia .. 
(.sarebbe un ■ latto inedito) 
qualche testimone, qualcuno 
che ha notato la Bmw di Zap- • 
pia (che i banditi hanno usato 
per allontanarsi dopo il rapi- ■ 

- mento). fino a consentire la ri- ... 
costruzione del tragitto percor- ?; 
.so dai .sequestratori. J „ 

Indizi .su indizi che avrebbe- .- 
ro convinto gli investigatori a - 
concentrare le indagini sul ter- .. 


ritorio dì San Luca. Da questo 
santuario dell’industria dei se-, ' 

■ questri sarebbero venuti gli uo¬ 
mini del commando e 11 avreb- . 
boro fatto ritorno. Per questo 
elicotteri, mute di cani adde- 
strati a scandagliare boscaglia 
ed anfratti, sono al lavoro. Ed i 
intanto sono stati confermali '' 
due particolari importanti ed (1 
inquietanti: èveroche i banditi '' ' 
prima di andarvia hanno chie- - 
sto un ri.scallo di 3 miliardi ed è ■ 
vero che ia famiglia Zappia, > 
carica di difficoltà economi- - 
che non è in grado di sborsarli. ( 
Lo ha ribadito ieri Sara Romeo, '• 

' la moglie del rapito: «Non pcn- 
savamoassolutamentedtesse- ■■ 
re nel mirino dell’anonima se- 
, que,stri. Non ce la passiamo ■ 
mollo bene, la nostra casa è , 
tra le più modeste del paese», 
ha detto la signora che lavora ' 
come commessa in una gioiel- ' 
leria di Bovcilino. «In paese tutti -I 
ci conoscono -ha poi aggiun- ., 
to- e sanno che non siamo as- 
solutamenle in grado di paga- 
• re quella somma». La donna 
ha riferito di non aver ricevuto “ • 
alcun messaggio dai rapitori e 
: di essere «preparata ad una ’ 

: lunga attesa». La moglie del- 
rimprcnditore ha anche di-" 

. chiaralo di non aver avuto fi- ■' 
nora «alcun contatto» con i ■ 
magistrali che si occupano del . 



Giovanni Zappia 


caso; facendo poi riferimento 
alla leltcìa di monsignor Cili- 
bcrti ha detto di aver «apprez¬ 
zato moltissimo il gesto» e ha ’ 
poi aggiunto di sentirsi <om- 
mossa ed imbarazzata» per la 
prcannunciata visita del vesco¬ 
vo. «Non siamo abituali a rice¬ 
vere persone cosi importanti e 
la cosa mi mette in agitazione». 


Sconfessato il superteste: «Dice di averci frequentato: è falso»\ 

law denunce f)èr la notìzie 


PAorn 13 L'UNITÀ 


Attività Etna: 

preoccupante - _ 

avanzamento 
della lava . 

- •« 

La colata dell’Etna, a causa deH’aumentala fluidità della la¬ 
va, nelle ultime ore, è giunta a ridosso della Portclla Calan- 
na, con un fronW- che si estende per tutta la lunghezza del 
terrapieno costru to nel gennaio scorsoper proteggere il ter- 
ritorio del comune di Zmferana Etnea, liaindarto di Zafferà- 
na Alfio Leonardi,jrreoccupato'per’l'improvvisa evoluzione 
dell’attività eruttiva, ha informàlò il prefetto di Catania Do- : 
menico Salazar che ha immediatamente contattato il prò- : 
fessor Franco Barberi, presidente del Gruppo nazionale per ; 
la vulcanologia. Barberi, che si trovava a ffisa. sirà a Oìtania s 
questa mattina, «I vulcanologi effettueranno un sopralluogo ■ 
a bordo di un elkotlero sulla zona deH’eruzione - ha spiega- 
to il prefetto - Dopo il sopralluogo valuteremo le misure da ' 
adottare e, se sarà il caso, convocherò in prefettura una riu- • 
nione con il sindaco di Zafferana e i rappresentanti dcll’e- , 
scrcito, dei vigili del fuoco, della Cnace rossa e della prote¬ 
zionecivile». . ... . , : : . rv .- 7 ." 


Inddente Giovanni Di Bt4la, un ope-., | 

cui launm» raiodi69,anni, di Acireale, è ; 

SUI laVUrU» .morto e due suoi componi v 

un morto ' fratelli M,ario e ; 

_ - * •■» Salvatore Battiato, sono ri- j 

G QU6 TGitU — masti feriti in maniera non '• 

nel CatanPCis . grave. In seguito al crollo di ; 

. un muro di contenimento di ) 

. 'una villetta sul lungomare di j. 
Torre Archirafi, una frazione a 35 chilometri da Catania. Un 
quarto operaio, Francesco Gobbi, è rumaste ilkso. I quattro ' 
stavano effettuando alcuni lavori di pulizia sul muro che co- « 
steggia fa riva del mare, quando.questo.èimprowisamente ( 
crollalo, seppellendo Giovanni. Di Bella. Per nxupenire la J 
salma si è reso necessario l’intervento di una squadra dei vi- ' 
gili del fuoco. ■ 7 - V,,... 7 ...f i -,;- , 


Detenzione - L’attore Fabio Testi ha visto 

jj a-^j. ■.« concludersi . positivamente 

ul drilli» «■. ; . oggi davanti alla corte d’ap-•' 

nssolto l’attore • • -peno di Venezia un pioces- 
Tac+I ohe-lo vedeva imputato ; 

1*3010 leSu 7 per la detenzione di alcune 

. .... . ■ amti e che In primo grado gli f, 

era costato la Condanna a 
un anno di reclusione. I giu- *' 
dici hanno dichiarato estinto per intervenuta amnistia il rea- : 
to di detenzione di armi regolarmente denunciate ma in nu- 
mero supreriore rispetto a quello previsto dalla legge c lo 
hanno assolto perché il fatto non costituisce reato. IlTatio n- - 
sale al 15 aprile scorso, quando l’attore fu arreststo dalla po¬ 
lizia dopo una perquisizione in casa, nel veronese, seguita - 
ad un pedinamento da parte di una «volante» nell’ainbito , 
delle indagini su jna rapina appena compiuta. Gli agenti . 
erano convinti di aver visto nell’automobile di Testi un’ar- . 
. ma, che poi non fu trovata, ma nell’abitazione dell’attore . 
scoprirono otto fuirili e quattro pistole, di cui due lanciaraz- ; 
zi, posti all’in'emc- di un baule. Testi precisò che si trattava 
di armi che il padn; gli aveva lasciato in eredità, ma gl! agen¬ 
ti lo arrestarono e lo denunciarono, • ir 1 '‘T' t ; 

Manifestazione Sono state ricorélatc a Napo- 
• lì con una rosa lanciata in :• 
er^nroraare :■'' : mare le vittime dei traghetto 

« vittime «Moby princc» ad un anno - 

j'i ■ dalla-tragedia veriliirtiLtsi al ; 

del «MOOy pnnee» largo di Uvomo. a tordo - 

- della nave Prometeo hanno 
piCSO pOStO i familiari delle ' 

. - ventuno vittime campane 1 

del «Moby prince» La nave, scortata da motovedette della i 
polizia, dei carabinieri, della guardia di finanza, ha ragglun- ; 
to il lai» ed in dimzionc dei comuni di Ercolano e Torre del i 
Greco na fermato i motori. Uno ad Unò i familùtri degli : 
scomparsi hanno linciato in mare «unarosa per non dimcn- 
ticare» quella drammatica vicenda, che sul piarlo giudiziario „ 
. é ancori^ Iqatana da una conclusione. Nu^{^mcrtggìo. prcs- : 
so la caMCOmuna e di-Ercolano, è statastòperiti una lapide 3 
, in ricordodella tragedia. ... »h'-f 1 , yj;,-,v.j,- 

Cassatone: r-- ’ 11 sindaco di una città,’ in ; 

colpa dei sindad - i 

se ali edifici ^ ' dogli infortuni sul lavoro, é 

- responsabUc delle contrav- > 
sono lauSCenU - vcnzlonl in materia quando, i 

. - , . .. ;.. " pur avendo delegato l’escr- ; 

CiziO dci pOtCrì ad UH aSSCS- 1 
sore. sia stato persorialmen- ' 
le sollecitato circa i pericoli che derivavano dalla mancata ;; 
adozione delle mutue di prevenzione e non vi abbia posto l 
rimedio^Questo il senso di una sentenza della terza sezione “c 
penale della cotte dì Cassazione che ha respinto il ricorso di ' 
Fulvio Bcxio, sindaco di Vercelli. Il pretore della città con- ; 
dannò Bodo ad un’ammenda per «non aver manleriUlo l’e- ; 
dificio delia locale ricuoia materna in buono stato di conser- ( 
vazione. efficienza e stabilità, in relazione alle condizioni di • 
uso calla necessità della sicurezza del lavoro». , -..-y. - 

Rifiutato 3 vofte La procura della Repubblica 
slall’ncnArlalA Sassari ha arreno un’in- 

Uall U9|/l£Ualie ' chiesta per accertare le cau- 


Manifestazione- 

E er ricordare - 
^vittime 

del «Moby prince» 


in ricordo della tragedia..... 

Cassatone: r- ■ 
colpa dei sindad 
seglìedifid 
sono Uscenti 


La procura della Repubblica 
' di Sassari ha aperto un’in- 


Sassari ha arreno un’in- 
Uall U9|/l£Ualie ' chiesta per accertare le cau- 
mUOre '' 7 ' mone di Andrea ; 

-- Ruggiu, 20 anni, di Sorso 1 

per un Virus i (Sas^),'baristfi. uccIs-Dda; 

,. .. - .,. -,..una malattia sistemica da vi- 

FUS dopO BVCr inutilmente 
' tentato di farsi ricoverare in 
osprcdale: Le richkiste avanzate dai familiari che avevano 
presentato anche l.i certificazione del medico curante non 
; sono state accolte Cai sanitari del pronto soccorso che dopo 
aver visitato il giovane lo avevano dimesso rimandandolo a 
casa. Secondo il rac:conlo della madre.' fi raga^o é stato ac- - 
compagnalo al pronto soccorso per tre volte. E stato ricovc- • 
rato solamente quando non c’era più mente da lare. - - ' 


' Su ordine del procuratore Conte 

a Géla «visitano» 


contrattacca 26 case 


NOSTRO servizio 


Caso di via Poma: ieri, i genitori di Federico Valle, il 
giovane indagato per l’omicidio di Simonetta Cesa- 
roni, hanno denunciato alla Procura generale pres¬ 
so la Corte di appello gli «ignoti responsabili autori 
della diffusione delle recenti notizie riguardanti gli, 
sviluppi della vicenda e il coinvolgimento del giova¬ 
ne Valle». Che era stato coinvolto dalle dichiarazioni i 
fatte da Roland Voller, cittadino austriaco. - i -; 


IB ROMA. I familiari di Fede¬ 
rico Valle, il giovane che, in or¬ 
dine di tempo, é l’ultimo inda¬ 
galo per il delitto di -ria Poma, 
del quale fu vittima due anni fa 
Simonetta • Cesaroni, -hanno 
denunciato alla Procura Gene¬ 
rale presso la Corte di Appello 
di Roma «gli ignoti respon-sabili 
della diffusione delle notizie 
più recenti sugli sviluppi della 
vicenda c sul coinvolgimento 
del giovane Valle. - 
i Quest’uliimoéstatocoinvoI' 


lo ncH’inchiesla in seguito alle 
dichiarazioni latte da un au¬ 
striaco, Roland Voller, il quale 
afferma di aver raccolto sulla 
vicenda particolari inediti, c li 
ha comunicali agli investigato¬ 
ri. L’incarico di presentare la 
denuncia é stato affidato al¬ 
l’avvocato Michele Figus-Dìaz 
che.per conto deH’awocato 
Raniero Valle, padre dcll’inda- 
gato, ha assunto la difesa del 
- giovane. Ieri mattina, Raniero ■ 
Valle ed il penalLsla erano a 


palazzo di Giustizia per avere 
informazioni sugli ultimi svi- .. 
luppi della nuova fase deH’in- 
. dagine. E proprio Raniero Val- , 
le. parlando •come padre e 
non come avvocato», ha accet- ' 
tato di'ricordare le fasi salienti 
, dell’ultimo scorcio della vicen¬ 
da, ribadendo che il figlio é 
estraneo al delitto, che il giova¬ 
ne ha sempre dato la massima - 
collaborazione al magistrato, 
al quale si è presentato sponta- . 
neamentc, dopo essere stato 
inlormato che nei suoi con¬ 
fronti erano stali avviali accer¬ 
tamenti. . • - 

•Voglio smentire e chiarire . 
una volta per tutte - ha detto 
l’avvocato Valle - che mio fi- ■ 
glio non si é mai rifiutalo di 
sottoporsi aircitame Dna. Anzi, ( 
ha chiesto lui stesso, sin da pri¬ 
mo interrogatorio avvenuto 
' rii marzo scorso, nel pome- ■ 
riggio, di fare l’accertamento, 
prc.senlandosi spontaneamen¬ 
te. Aveva appena ricevuto l’av¬ 
viso di garanzia,..». Raniero 


Valle ha poi ricordato che in 
quella occasione il figlio Fede- 
rico. su suggerimento del di¬ 
fensore Michele Fi§us-Diaz.... 
portò con se resilo di un osa- *; 
me completo dcll’cwocromo. '■ 
•Aveva fatto ; l’accertamento 
per motivi di salute - ha preci- 
sato Valle - nel gennaio del. 
1991. Si decise di consegnarlo 7 
al Pubblico Ministero Pietro, 
Catalani per chiarire subito la 
situazione. Mio figlio comuni- ^ 
cò anche di es.scro disponibile - 
per la prova del Dna». - 
Al niagisirafo, ha ricordalo - 
Valle, era stalo addiritura pro¬ 
posto di affidare l’indagine in 
Germania. «Ma quando era or- ; 
mai ■ giunto il momento di .. 
prendere una decisione - ha 
detto Valle - ci è stato notifica- r 
to che il dottor Catalani aveva ; 
disposto irer il 25 marzo scorso - 
che mio figlio si presentasse al 
proliclinico Gemelli per faro un : 
prelievo di sangue che poi sa¬ 
rebbe .stalo affidalo alla polizia ' 
scientifica per l'c.samo Dna. 


Mio figlio non si é presentato, 

■ trattandosi di un atto di parte. 

Con il ■ magistrato abbiamo 
... avuto in proposito una accesa 
discussione: cì ha messo alla 
porta affermando che non c’ 
era più nulla da dire e che 
7 avrebbe ' chiesto • l’incidente 
probatorio. Il 3 aprile abbiamo 
avuto la notifica della relativa 
comunicazione ed il giorno 
successivo abbiamo dato la 
nostra adesione per l’esame 
Dna». Sarà ora II Gip Eduardo 
, Landi a decidere .se autorizza- 
7 re la prova. , « ■ ■ • 

Quanto alle dichiarazioni 
, latte da Roland Voller, l’awo- 
calo Raniero Valle le giudica 
. •quantomeno azzardate». ; 
’ E.sclude, inoltre, che l'auslria- 
co possa essere considerato 
un amico di famiglia. «Sono se¬ 
paralo da mia moglie Giuliana 
e non so chi frequenti. I mici fi¬ 
gli ed altre persone hanno 
csclu.sn che quel signore sia un 
amico di famiglia, come invc- 
' co afferma». - • ■ • ' 


IB CELA ' A Gela è arrivato 
reseicilo per abbattere le case 
abusive. Nel paese d’Italia più ; 
deturpato daH’abusivismo, le ; 
ruspe che abbatterano le pri¬ 
me costruzioni fuori logge sa¬ 
ranno guidate da militari; non ; 
s’era trovata una ditta disposta ;. 
a buttar giù, i casermoni sorti ; 
senza fogne né strade negli ul¬ 
timi decenni. ' ■- . - ; ; 

Cosi, per iniziare l’opera di 
risanamento, Giacomo Conte, !. 
procuratore presso la pretura 
circondariale, ha dovuto chia- ( 
mare l’esercito. E ieri sono arri- ■ 
vate le prime squadre di tecni- ; 
ci del genio militare per effet- f 
tuare i sopralluoghi sulla zona. 
Avevano il compito di fare una -i 
ricognizione del 26 fabbricati 5 
abusivi che dovranno cadere “ 
per primi, in base ad altrettan- ■ 
le ordinaze emesse dal magi- ' 
strato c ormai passate in giudi- ' 
calo. - . , '. 7 .-■■..• 7,7 


I militari dell’esercito con 
carabinieri e vigili urbani han- 
r no verificato quante, tra le co- 
ì struzioni abusivo da alrbattere, 
risultano abitate, c sono quindi 
, ■ da evacuare. Al’lermine del so- 
' pralluogo si è svolta una riu- 
!. nione per stabilire tempi, mo- 
: dalllà e provvedimenti neces- 
sari per consentire un' opera 
^ che si presenta dilficili.«sma. - 
A Gela le case abusrre c non 
; più sanabili dal condono edili- 
: zia sono 18 mila. Il Comune, 
: che per decenni ha lolleralo 
. "espandersi incontrollato : e 
' selvaggio delle cottruzioni 
. abusive, rischia di diventare la 
,7 più grande immobiliari: l'Ilalia. 
) Quando in seguito ha tenta- 

■ lo di riparare al danno già fatto 
ha dovuto bandire 12 gare per 

' assegnare l’appallo di demoli- 

■ zione. Le prime otto &inO'an- 
date a vuoto: nessuna ditta se 


l’é sentita di partecipare. Ire ul- 
; lime quattro, le poche ditte 
; che hanno partecipato hanno 

■ poi cambialo idea e hanno de- 

* ciso di rinunciare. Per questo 
■; la magùstratura è .stata costretta 

■ a far intervenire l’esercito, ac- 
7' cogliendo, una ■ .solleciltizionc 

- delia Lega ambiente, i s. 
'■"Un'impresa Clanica. Basta 

^ questo soltf'esempio per ren- 
dersi conto di quanto radicato 
' .sia l’abusivismo ed in che con- 

- to siano tenute le leggi sulla tu- 
7 tela del territorio: proprio du¬ 
rante il sopralluófio dei militan 

" del genre i carabinieri che li 
'■ accom, ..^navano hanno no- 
tato nella stessa zona una de- 

• cina di di muratori ai lavoro. 
Stavano costruendo tre piccoli 
edifici, compictamenle abusi¬ 
vi, come quasi tutto quello che 

.' li circonda. ! proprietari degli 
edifici sono stati segnalati al 
' magistrato per abusivismo edi- 
’ ' llzio. ___ ■■, 
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Il titolare dei Lavori pubblici 
si è presentato spontaneamente dal giudice 
Il suo nome era stato fatto dal presidente 
della Baggina, ora agli arresti domiciliari 


Il Pds chiede che lasci Tincarico anche 
un altro assessore socialista sotto inchiesta 
Blitz dei carabinieri all’òspedale S. Carlo 
dove sono stati sequestrati documenti 


L’esemplare protetto 
abbattuto vicino a Catajozaro 
L’accusa: furto aggravato 
ai danni dello Stato 


Caso Chiesa, inquisito assessore psi 

Alfredo Mosini si è subito dimesso dal Comune di Milano tre cacciatori 


Un altro politico del Psi sottoposto a indagini nell'in¬ 
chiesta dedicata a Mano Chiesa, ex presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo TrivuUio È Alfredo Mosini, 
assessore ai Lavori pubblici del Comune di Milano 
len ha dato, «per lealtà», le dimissioni dal consiglio 
comunale Si è presentato spontaneamente al ma¬ 
gistrato. Il Pds ha chiesto che si dimetta anche Mi¬ 
chele Colucci, assessore regionale del Psi 


MARCO BRANDO 


MI MILANO Un dltro politicu 
sotto inchiesta il socialista Al¬ 
fredo Mosini È un terremoto 
Anzi, torse lo indagini dedicati'- 
all ex presidente socialista dtl 
Pio Albergo Tnvulzio, Mario 
Chiesa, sono qualcosa di an¬ 
cor pi(i temibile Un terremoto 
al rallentatore in cui 1 attesa * 
per qualcuno ancor più ango¬ 
sciante delle scosse che ormai 
quotidianamente scuotono i 
palazzi del potere L'inchiesta 
lungi dall essersi chiusa con la 
concessione, sabato scorso 
degli arresti domicilian a Chie¬ 
sa, pende come una spada di 
Damocle su una certa classe 
politica milanese len si è avu¬ 
ta la notizia dell'ultenore espo¬ 
nente del Psi indagato per reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione (corruzione o concu-v 
sione) Alfredo Mosini A2 an- 


Brescia 

Allarme 
per vino 
adulterato 


M SALO (Brescia) Il servizio 
di Igiene pubblica ambientale 
e tutela della salute della Usi 
AO di Salò ha emesso un co 
municato con il quale invita la 
popolazione ad asienetsi dal 
consumare due tipi di vino 
prodotti da un azienda di Pol- 
penazze del Garda. Le analisi 
clfcltuale dal presidio d igiene 
e preveruione di Brescia han¬ 
no infatti evidenziato, è scntto 
nel comunicato, «la preseruui 
di mciilisoUocianato» un com¬ 
posto chimico che ha effetti 
tossici in due campioni di 
•chiaretto di Piccdo Doc vi¬ 
gneto Due Pini» annata 1991, 
e «rosso di Picedo Doc novel¬ 
lo» sempre del 1991 entrambi 
prodotti dall'azienda agncola 
«Bottarelli Fabio e figlio» Tutto 
il vino ntrovato nelle cantine 
anche di altro tipo 6 stato se¬ 
questrato Della vicenda si 
stanno occupando anche il 
Nas dell Arma e la magistratu¬ 
ra 

Secondo quanto si 6 appre o 
dal dingente del servizio di 
Igiene pubblica e ambientale 
di Salò il dottor Viola sono 13 
mila 1 litri di «rosso di Picedo» e 
di <hiaretto» sequestrati pres¬ 
so la cantina dell’azienda agn- 
cold «Bottarelli» di Polpenazre 
del Garda 


ni laureato in Giunsprudenza 
docente di Legislazione sanita¬ 
ria all università statale assai 
vicino al ministro Carlo Togno- 
li attuale assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Mila¬ 
no L altro giorno SI era appre 
so che altri avvisi per corruzio¬ 
ne. concussione c abuso d uf¬ 
ficio erano giunti a Michele 
Colucci (Psi). assessore regio¬ 
nale. al Coordinamento dei ser¬ 
vizi sociali, e a Roberto Mongi- 
ni candidato della De a Lodi 
per il Senato (non ò stato elet¬ 
to) Sempre len 1 carabmien si 
sono presentati all ospedale 
«S Carlo» dove hanno chiesto 
molti documenti (il segretario 
amministrativo del nosocomio 
6 Paolo Malena ex assessore 
comunale soaalista alto Sport 
e candidato con insuccesso 
alla Camera) Un prowedi- 



Mano Chiesa 


mento analogo a quello adot¬ 
talo I altro giorno negli ospe 
dall «Fatcbcnefralelli» c «Sac¬ 
co» dove 1 mililan dell'Arma 
agli ordini del pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro aveva¬ 
no acquisito documentazione 
relativa ai capitolati d appalto 
c ai fomiton dei due enti ospc- 
dalicn 

Alfredo Mosini sarebbe so¬ 
spettalo in relazione all incan- 
co di presidente del «Falebc- 
nclralelli» ricoperto dal 1985 
al 1990 Mosini per altro sa¬ 
rebbe stato all inizio degli anni 
80 tra I frequentatori dell uffi¬ 
cio pnvato che Mano Chiesa 
aveva in via Cau.lelfidardo len 
1 assessore socialista ha pre 
sentalo per isentto le sue di¬ 
missioni al sindaco di Milano 
Gianpiero Boighini «Prima di 
compiere un atto che le vicen 
de di questi giorni - e mi nfen- 
sco alle indagini della magi 
stratura sugli ospedali milanesi 
- impongono alla mia coscien¬ 
za di lare sento I obbligo di 
congedarmi, innanzitutto dal¬ 
la giunta e dal consiglio comu¬ 
nale di Milano» Preiscgue la 
lettera «Ho deciso di presen¬ 
tarmi spontaneamente al ma 
gistrato per dire lealementc 
quali sono stati i miei coinvoi 
gimenti nelle vicende del Fatc- 
benefralelll e non voglio men¬ 


tre opero questa scelta di lealtà 
verso me stesso e la comunità 
che possano comunque deri¬ 
varne conseguenze negative 
per 1 istituzione comunale» 
Mosini accompagnato dagli 
avvocati Gianfranco c Floriana 
Maris SI È poi ptescntato al 
pubblico ministero Di Pietro 
ix> scopo’ Anticipare eventuali * 
convocazioni formali da parte 
degli inquirenti Tale iniziativa 
non ha permesso al pubblico 
ministero di intonogarlo II pm 
Di Pietro lo ha solo ascoltato 
senza contestargli nulla In 
ogni caso 1 asponenle politico 
può essere consideralo perso¬ 
na soltoposta a indagini L'in 
contro ò duralo dalle 15 30 alle 
17 30 Ihxjprio Mano Chiesa 
durante il suo iiiterrogalono 
svolto nel carcere di San Vitto 
re avev.i tiralo in ballo Mosini 
il quale a sua volta len avrebbe 
parlato di Chiesa Una dura 
prova per I ormai ex assessore 
che tia occupato nella sua car- 
nera molte poltrone imporian- 
u coasigliered amministrazio¬ 
ne del «Fatebcnefralelli» dal 
1976 e presidente dal 1985 al 
1990 dal 1984 al 1990 presi 
dente anche dell Usi 75/1 
inoltre consigliere comunalc- 
socialista dal 1985 assessore 
allo Stalo civile dal 1986 allE- 


oologia dal 1988 al 1990 poi 
all Edilizia popolare dal mag 
gio 1991 al Bilancio e persona 
le infine da fine gennaio ai La 
von pubblici 

Alto politici nel mirino-’ len 
sera il procuratore capo Fran¬ 
cesco Saverio «Boirelli ha 
smentito «ufficialmente che ci 
siano altre informazioni di ga 
ranzia contro uomini ixjlitici» 
Comunque se Mosini si ò 
prontamente dimesso anche 
prima di aver ncevuto un even 
tuale avviso di garanzia. Mi¬ 
chele Colucci socialista che 
ne ha nccvuti più di uno non 
sembra intenzionato a lare al¬ 
trettanto len il gruppo del Pds 
alla regione Lombardia ha an¬ 
nunciato che chiederà ufficial¬ 
mente le sue dimissioni «Un ' 
passo doveroso verso 1 istitu¬ 
zione» Il Pds ha ncordato che 
Colucci ò indagato nell ambilo 
dell inchiesta sul Pio Albergo 
Tnvulzio e in quella dedicata a 
presunta irregolantà nell'elar- 
gizione da parte della Regione 
di Fondi Cee destinati alla for¬ 
mazione professionale Nel 
complesso Michele Colucci ri¬ 
sulta sottoposto a indagini per 
quattro reati contro la pubbli 
ca amministrazione concus¬ 
sione corruzione abuso d uf¬ 
ficio e falso ideologico Ma 
sembra deciso a non mollare 


Presentato dal Vaticano il documento sulla «formazione dei sacerdoti nelle condizioni attuali» 
Per la Chiesa II «capitalismo disumano» allarga le distanze fra popoli opulenti e indigenti 

Casto e anticapitalista il prete ideale 


Presentato len un documento pontificio sull’identi* 
kit del prete che si vuole celibe, capace di controlla: 
re la sua sessualità, obbediente ai Papa, preparato 
culturalmente per poter dialogare con le altre reli¬ 
gioni e culture e per «servire» l'uomo e la comunità 
civile. Ribadite le scelte della Chiesa contro il «capi¬ 
talismo disumano» che «allarga sempre più la di¬ 
stanza tra poptoli opulenti e popoli indigenti» 


ALCESTE SANTINI 


■B CITTA DEL VATICANO 
Celibe c casto per libera 
scelta e. quindi capace di 
dominare la sua sessualità, 
obbediente al Papa ed al ma¬ 
gistero della Chiesa, saldo 
nella sua identità di fede per 
non perdere la bussola di 
Pietro nel suo dialogo con le 
altre religioni e le diverse cul¬ 
ture e net servire I uomo con 
dividendone i problemi ed 
aiutandolo a soddisfare i suoi 
bisogni Questo l’identikit del 
prete di oggi e della condi¬ 
zione sacerdotale in una so¬ 
cietà in continua trasforma¬ 
zione che emerge da un do¬ 
cumento di 217 pagine (il 
più lungo di questo pontifica¬ 
to) presentato len dal titolo 
«Pastores dabo vobis» che Pa¬ 
pa Woityla ha redatto sulla 
base delle «proposizioni» del 


Smodo dei vescovi dell otto¬ 
bre 1990 sulla «formazione 
dei sacerdoti nelle condizio¬ 
ni attuali» 

Non viene detto nulla di 
nuovo circa lo «status» celiba- 
tano del s<tcerdote che una 
tradizione secolare della 
Chiesa latina ha voluto e vuo¬ 
le svincolato da oneri fami- 
lian. rispetto alle Chiese pro¬ 
testanti ed ortodosse che am¬ 
mettono il prete sposato 
perché sia «totalmente al ser¬ 
vizio della Chiesa e della co¬ 
munità» Le novità nguarda- 
no «1 accertamento della sua 
vocazione» la sua «missiona- 
rietà» in una realtà sempre 
più complessa qual è il mon¬ 
do di oggi e la sua «fomiazio- 
ne» che deve avere «una soli¬ 
da base teologica e filosofi 
ca» ed una approfondita co¬ 


noscenza delle «scienze 
umane» perché egli sia in 
grado di <ogliere le novità 
della stona» e porsi in «rela¬ 
zione con gli altn» 

Per queste ragioni di fondo 
- ha spiegato il card Francis 
Annze nel presentare il do¬ 
cumento - è necessaria, nel- 

I accertare la «vocazione» del 
futuro sacerdote, una valuta¬ 
zione collegiale anche da 
parte di laici E in questa va¬ 
lutazione - ha precisato sulla 
base della sua esperienza di 
vescovo - «un conmbuto pre¬ 
zioso ci é stato dato dalle 
donne» facendo capire che 
grazie a loro, é stato possibile 
scopnre in tempo che alcuni 
giovani non avevano i «requi¬ 
siti nchiesti», soprattuto, per 
quanto riguarda «il propno 
controllo della sessualità» o 
le sue «inclinazioni sessuali» 

II tiocumcnto, infatti, insiste 
molto sulla «urgenza di una 
educazione sessuale che sia 
veramente e pienamente 
personale e che, pertanto, 
faccia posto alla stima e al¬ 
l'amore per la castità quale 
virtù che s'viluppa l'autentica 
maturità della persona e la 
rende capace di nspettare e 
di promuovere il significato 
sponsale del corpo» Solo co¬ 
si il candidato al sacerdozio 


scopre il «cansma del celiba¬ 
to» come «valore» e non co¬ 
me «norma giundica» che, ‘ 
pur lasciando «intatte le indi- , 
nazioni ali'affettività e le pul¬ 
sioni dell'istinto», gli consen¬ 
te di dominarle nei suoi «rap¬ 
porti interpersonali sia con 
uomini che donne» E, una 
volta, consapevole di questo 
<ansma» può cogliere me¬ 
glio il significato della sua 
«missione» nel mondo z - 
Un'ampia piarte del docu¬ 
mento viene, poi, dedicata 
alla preparazione «teologica 
e filosofica» del sacerdote te¬ 
nuto conto che la Chiesa agi¬ 
sce, oggi, a tutto campo nei 
confronti delle altre religioni, 
delle diverse culture e nei dif- 
terenu contesti stonci Da 
questo punto di vista, il docu¬ 
mento. uscito casualmente 
dopo I risultati elettorali 
smentisce clamorosamente 
le posizioni del card Rumi 
secondo il quale il sacerdote, 
Italiano avrebbe dovuto ser¬ 
vire la causa dell unità dei 
cattolici attorno ad un solo 
partito, la Oc e non la società 
nel suo insieme diventando, 
cosi segno di divisione e non 
di aggregazione 11 sacerdote 
invece deve farsi carico dei 
«bisogni delTuomo», delle 
«tensioni e inquietudini che 



turbano profondamente le 
persone e la comunità» in un 
mondo in cui si riscontra 
«I aggravarsi delle ingiustizie 
sociali e il concentrarsi della 
ncchezza nelle mani di po¬ 
chi come fruito di un capita¬ 
lismo disumano che allarga 
sempre più la distanza tra 
popoli opulenti c popoli indi¬ 



genti» Non è un caso che il 
documento è stalo pubblica¬ 
lo nell'anno in cui si celebra 
il quinto centenario dell'E¬ 
vangelizzazione dell Amen- 
ca che ha aperto già un gran¬ 
de dibattito sull'opera svolta 
finora dalla Chiesa in quel 
continente c sui compiti che 
l attendono 


am CROI’ANI (Giunzaro) 
L hanno fulminato a fucilate 
mentre volava allo c m. lestoso 
Un airone di grande taglia, con 
colto c zampe allungai s,simi e 
con becco lungo, dinlto, coni¬ 
co Un signore dell ana di 
quelli sempre alla ricerca delle 
nve dei fiumi dei laghi delle 
lagune delle macchie medi» 
terranee Ito hanno ahauulto i 
fratelli Giuseppe ed Antonio 
Voci di 28 e 30 anni, c Vincen¬ 
zo Grano di 32 I carabmien di 
Cropani li hanno individuati ed 
arrestati con accuse pensantis¬ 
sime porto illegale di armi e 
munizioni e furto aggravato ai 
danni dello Stato Por uccidere 
il volatile é stato usato un mi¬ 
cidiale Bemardclli calibro 12 
di propnetà hanno sU bìlilo le 
prime indagini del padre dei 
due fntolli Voci 
Airone é il nome comune di 
parecchi uccelli della famiglia 
degli Ardeidi una specie selva¬ 
tica e protetta. Per legge fa par¬ 
te «del patrimonio indi>ponibi- 
Ic dello Stalo ed é tutelata nel- 
I interesse della comunità na 
zionalc Da qui la conseguen¬ 
za la caccia contro gli aironi è 
illegale o configura il reato di 
furto aggravato contro lo Stato 
Per di piu la stessa lef ge vieta 
I attività venatona dall 11 mar¬ 
zo al 17 agosto un penodo 
lungo deciso propno |5er con¬ 
sentire una serena attività ri¬ 
produttiva a tutte le sprcie 
La Calabria é terra di pas 
saggio di rapaci notturni e 
diurni cicogne bianche e nero 
(che sono rarissime). bianco¬ 
ni albanellc avvoltoi aironi 
falchi pecchiaioli Salgono dal 
I Africa j npcrcorrendc tragitti 


sempre uguali da millenni Lo 
Stretto e il posto ideale per il 
toro viaggio si librano <sd ali 
spalancate dalle cime più alte 
della Sicilia e. talvolta con un 
sol colpo d'ala saltano fino in 
Calabna per proseguire verso i 
paesi del nord Europa „ 

Ma ad ■ attenderli propno 
5 uJlo.Stretto, c é un esercito di 
caeciaton abusivi che sparano 
contro lutto ciò che si muove 
senza alcuna pietà Una volta . 
Io scontro era pantano perché ' 

1 volatili passavano alti ed era 
difficilissimo colpirli Mai fucili 
sempre più solisticaU e polena 
hanno negli ultitnni decenni 
consentito stragi tembili . », 

È il retroterra dello scontro 
dunssimo tra cacciatori di fro¬ 
do ed amanu degli uccelli 
Una tona che ha spesso cono¬ 
sciuto momenti di tensione 
drammatica, come due anni fa 
quando un gruppo di «osscrva- 
ton d uccelli» (i ragazzi volon- 
tan che vengono quia control- « 
lare che non si organizriito le 
stragi contro i rapaci) furono 
buttati a mare e II quasi impn- 
gionati da un gruppo di cac- 
ciaton che. per ore continuò a 
minacciarli con grosse pietre 
ed armi Anche allora scattaro¬ 
no arresti come len La prote¬ 
zione dei rapaci tra l'altro é 
connessa alla conscrviizionc 
dell an biente Durante la mi¬ 
grazione gli uccelli SI nutrono 
di carogne di animali e di rodi- 
ton trasformandosi in ven e 
propn spazzini di boschi e 
campagne Più in generale la 
toro presenza tesumonla un 
equilibno ecologico che va de¬ 
cisamente salvaguardato 
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Eltsin dispone il controllo russo sulle navi II Cremlino chiede negoziati immediati 
dopo un passo uguale e contrario di Kravciuk ma c’è disaccordo su còme dividere la marina 
, L’Ucraina accusa Rutskoj di ingerenza L’ammiraglio Kasatonov: «Rispondo alla Csi» 

La Russa: «Avete preso decisioni illegali» Baker agli ucraini: «Consegnate il nucleare» 

«La flotta è di Kiev». «No, di Mosca» 

Decreto contro decreto, precipita la crisi fta i due Stati 


I>ecreto contro decreo. Eltsin ha risposto all’ucrai¬ 
no Kravciuk «russificndo», a sua volta, la flotta del 
Mar Nero. È diventat» rovente lo scontro tra Mosca e 
Kiev sul destino delfc unità di stanza a Sebastopoli. 
Lo scambio di acase di ingerenza e di illegalità. 
L’ammiraglio Kasaonov «interrogato» per due ore 
dagli ucraini: «Nor posso trattare, rispondo solo al 

marescialloShapKShnikov». 

' DAL OSTnO CORRISPONDENTE 

. ,v SERQIOSEROI , . .. ; . 

■I MOSCA. ^ Citi più Brave . - corti, con lo scambio di pesan- 
nei rapporti tri Riifia c Lfcrai- , ' ti accuse di ingerenza (parole 
na dopo ta jascri della Csi. ' di un comunicato ufficiale 
Che potreblp «curare, ^ per ’ ■ ucraino) e di iilegalità (parole 
gravita, qucia cte vede l'una dei russo Voikogonov, consi- 
contro Tallrtaraate, le repu^ gllere militare di Eltsin. autore 
bliche dellViRtua e jjellA- -'del progetto di forze armale 
■ zerbaigim^l conhroUo dtì pe, un milione e mezzo di uo- 
Nagomi) E la cnsi \ n,|ni)^ dopo che il presidente 

ucraino, Leonid Kravciuk. s’è 
.St. ■■ Ucciso a firmate un decreto di 

di CrimT^ la RiLif^rtel totale appartenenza dellaflot- 
Sr SSib'cancellandoilgc- propria repubblica 

^ diJMushov nel 1954.^i ' (^anne le utiità strategiche 
. trascinitla tempo il tira e mol- «he ha .trasfento* sotto il co- 
la sull’appar- • mando unificato del mare- 

tene^ delle decine e decine ’ scialle Evgheni) Shaposhni- 
di ui® da guerra, armate an- . kov). U notizia del decreto è 
: che! testate nucleari. E l'altra giunta a Mosca quando si era 
notfli contenzioso ha subno ■ già chiusa la prima giornata 
unspennata del resto temu- :■ deilavoridclcongressodeidc- 
ta.Ta Mosca e Kiev si e ai ferri putati ma ieri, alla ripresa, la 


be indiracancellando il ge¬ 
sto di Aiushov nel 1954. Si 
trascini tempo il tira e mol¬ 
la, peSPlosissimo. sull'appar- ^ 
teneiu delle decine e decine 
di u^ da guerra, armate an- 
cher testate nucleari. E l'altra 
notfii contenzioso ha subno 
utiSpennata del resto temu- 
ta.'n» Mosca e Kiev si e ai ferri 


decisione di Kravciuk 6 stata 
accolta con montanti senti¬ 
menti dì ostilità. Ad ElLsin 0 sta¬ 
to chiesto di dare un immedia¬ 
to giudizio ma il presidente 
non si è esposto più di tanto e 
si 6 limitato, nel suo discorso, 
ad affermare che quanto stava 
accadendo era motivo di «pro¬ 
fonda preoccupazione», ma 
non ha potuto fare a meno di 
firmare, alla fine della giornata 
un proprio decreto, di netta ri¬ 
sposta a Kravciuk. 

Il presidente russo, con un 
decreto in sei punti, e a venti- . 
quattr'orc di distanza, ha tra¬ 
sferito, a sua volta, la flotta di 
Sebastopoli sotto la «giurisdi¬ 
zione della federazione russa 
subordinandola al comandan¬ 
te delle forze unite» della Co¬ 
munità. Ma ha accompagnalo 
il risoluto atto di risposta con 
l'annuncio dcH'incanco, affi¬ 
dato ai ministeri degli Esteri c 
della Difesa, di iniziare «imme¬ 
diatamente» le trattaiivc con 
l'Ucraina per la dislocazione 
delle navi e il irasfenmento di 
una parte al governo di Kiev. 
Ma il punto ò proprio questo: 
quante c quali navi della flotta , 
devono andare aH'Ucraina? 
L'interrogativo non ò mal stato 
sciolto nei «summit» della Csi e 
ieri i deputati del congres.so 


m.sso, dopo aver ascoltato la 
lettura di questo decreto da 
parte del maresciallo Shapo- 
shnikov il quale ha anche co¬ 
municato che è stato dato l'or¬ 
dine di issare .sui vascelli la 
«bandiera storica di Sant’An- 
drea», hanno salutato con un 
forte applauso questa esibizio¬ 
ne del volto duro di Mosca. Si ■ 
sa che Kravciuk e il minblro 
della Difesa, il gencrjile Moro- 
zov, vogliono il novanta per 
cento delle unità belliche 
(cioè più di trecento navi di • 
varie classi) mentre la Russia : 
.sarebbe disposta a conceder¬ 
ne non più del trenta per cen-. 
to. fermo rc.stando il passaggio 
delle formazioni strategiche 
.sotto la responsabilità del co¬ 
mando unificato. , ! 

■ La gravissima controversia, 
che inquieta .anche le potenze 
occidentali, (James Baker ha 
avvertito Kiev che se gli accor¬ 
di sulle anni nucleari non sa¬ 
ranno rispettali, verranno me¬ 


no gli aiuti Usa) ha avuto per 
teatro, nelle ultime ore proprio ' 
la citta sede della flotta. È stalo ; 
a Sebastopoli che venerdì ' 
scorso è piombalo, pare su au- ■ 
torizzazione del presidente del ' 
consiglio ucraino Fokin, il vice- 
presideiilc russo Rutskoi, per. 
rivendicare la proprietà della 
flotta ed anche della Crimea. 
Kiev ha protestato per «l'inge¬ 
renza» e sia Kravciuk. sia Moro- 
zov, hanno fatto sapere d'aver 
manifestato in anticipo la loro 
contrarietà al viaggio di Ruts- : : 
koi, vicepresidente di un altro 
Stato. In verità, Kravciuk era 
già in allerta avendo mo.strato i i' 


pugni sin da Bonn in risposta 
airawerlimento che Eltsin ave¬ 
va lanciato la settimana scor¬ 
sa: «Se ci saranno atti unilate¬ 
rali, la flotta passerà sotto il 
controllo russo». Il presidente 
ucraino non ha perso tempo e 
ha giocato d'anticipo. Ha fatto 
lui il decreto che ha spiazzalo i ; 
russi, I quali devono fare un 
monumenlo al comandante 
della flotta, l'ammiraglio Igor 
Kasalonov, il quale h.a resistito 
alle fortissime pressioni che 
sono state esercitale su di lui al 
fine dì fargli accettare il decre¬ 
to di Kravciuk. Il consigliere di 
Eltsin, l'ex vicesindaco di Mo¬ 


sca Serghei Stankevich, ha rac¬ 
contato che a Sebastopoli si ■ 
sono fiondate duo massicce !■:' 

• delegazioni (più di quaranta ■ 

; persone), una del governo e ( 
j l'altra del • Soviet supremo f 
ucraino. . Kasatonov è, stato •; 
convocato al palazzo e per ' 
due ore volevano che aprisse - : 
i; le trattative sulla flotta e che ; 

: accettasse il decreto. «Sono un 
i' ufficiale che rispetta gli ordini « 
del proprio comandante - ha , 
ri.sposto l'ammiraglio-e il mio ' 
comandante è Shaposhnikov. ) 

: Non potrò consentire atti uni- 
; laterali - sulla - modificazione -■ 

■ dello status della flotta»,, 


rsuU'economia: «Servono milioni di proprietari» 


più poteri 


un 


Il secondo giorno del Congresso dei deputati russi sot¬ 
to il segno del discorso di Eltsin. Il presidente sottopor- 
rà il progetto costituzionale a referendum se vincerà 
' l’ipotesi di una Etepubblica parlamentare. Dopo 7 anni 
' di pseudoriforme l’economia comincia a ingranare 
anche se «la svolta non è avvenuta». Milioni di proprie¬ 
tari devono costituire la base sociale della riforma.* 
. Gajdan «Perdere l’occasione è un delitto*. ; 


. PAVn.KOZU>V 


M MOSCA. Se gli avvenimen¬ 
ti prenderanno un,à piega in- ^ 
desiderata Boris Eltsin è deciso 
a nvolgcrsi al popolo <apace . 
di dire ia sua nel momento del i; 
pericolo» e a -sottoporre la sua 
Costituzione : a - referendum. ? 
«Tentativi di adottare una nuo¬ 
va Costituzione, orientata ver¬ 
so una Repubblica di tipo par¬ 
lamentare con un potere presi- 
dcnzialc decorativo, sono in ■ 
contrasto con le riforme, scelte ; 
dal popolo, e possono gettare !: 
il paese nel caos della guerra 
intestina tra ambizioni politi¬ 
che. e di aprire la strada ai se- ' 
paratismi regionali». All'aper- ’ 
tura della seconda giornata del : 
Congrcs» ì deputati e la gente 
hanno visto un Eltsin sicuro di ", 
.sè, pervicace nella sua volontà : 
di guidare la nave russa verso ; 
lo sponde-estremamente lon- ' 
tane - di un Welfarc State, pre¬ 
figgendosi per i prossimi anni 
l'obiettivo di porre «rigidi limiti 


di intervento statale nella vita 
) privata e sociale», raggiungere 
la vera divisione dei poteri, ap- 
.. prodare a una Costituzione 
che sancisca «uno Stalo forte» 
. atto a lasciar procedere la Rus- 
' sia sulla strada della libertà di 

■ scelta. -■■■ 

Boris Eltsin avrebbe dovuto 
(rarlare dell'andamento della 
riforma economica, ma in real- 
; : tà ha spazialo su tutti gli argo- 
' menti, dall'economia alla poli- 
' tica sociale c quella estera, ai 
rapporti nella federazione e al 
: problemi delie Forze Armate. 
Ha, certamente, imparalo mol¬ 
to da Corbaciov, il suo antago¬ 
nista ma anche maestro di po- 
, litica, nell'Impostazione dei tc- 

■ mi, nelle mosse tattiche im- 
' prowise e. talvolta, abilmente 

anticipate, nel toccare lo corde 
' -sensibili e premere ì tasti op¬ 
portuni. Il discorso ha avuto un 
esordio gorbacioviano, quan¬ 


do Eltsin ha tracciato un qua- 
: dro catastrofico dcH'economia 
i e della società alla fine deil'an- ■ 
- no scorso con una «frana della 
: produzione, delincatasi anco¬ 
ra negli ultimi mesi del 1988» 

' che ha posto la Russia davanti : 
l a una «minaccia esplicita di 
caos sociale». Delle due possi- , 
bili soluzioni: stato d'emergen¬ 
za, che avrebbe provocato una 
guertla civile, oppure avvio im¬ 
mediato delle riforme, il prece- ■; 
dente Congresso ha optato per 
la seconda. Proprio perchè- la ; 
riforma è stata il frutto di una ; 

; decisione comune, sarebbe ’ 
ora un grave errore politico ; 
l'opposizione tra il potere ese- 
. cutivo e legislativo, una «batta¬ 
glia per una supremazia illuso- . 
ria». , 

Il presidente russo non ha : 
• esitato a stigmatizzare lo , 
: «pseudoriforme» dei 7 anni : 
della perestrolka che «hanno, ' 
in ultima analisi, demolito il . 
paese». E sul punto più dclica- : 

10 dell'aumento dei prezzi all'i¬ 
nizio di gennaio, come se 

. avesse dinnanzi un interlocu¬ 
tore invisibile che indica i pun¬ 
ti deboli (in realtà lo era quel 
60% dei deputali che non ap¬ 
poggiano il governo, secondo 

11 sondaggio congressuale), si 
è discolpato, affermando che 
era «un'ineludibile conclusio¬ 
ne della politica economica 
dei governi Ryzhkov c Pavlov». 
Eltsin. tuttavia, non ha soprav- ’ 



A sinistra . 
Il presidente 
russo : 
Boris Eltsin, "i 
a destra -• 
il rivale r 
Leonid ' 
Kravciuk . 




«A un 



di Mosca 


per 


sera» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


valutato i primi timidi successi 
del governo (la platea è ap¬ 
parsa divertila a sentirsi dire 
che «il rublo ha dato uno spin¬ 
tone al dollaro sul mercato in¬ 
terno») . La svolta non è ancora 
^ stala operala - ha dello - e l'e¬ 
conomia rimane dispendiosa. 
Il sostegno al governo può ve¬ 
nire dagli imprenditori che en¬ 
treranno a fame parte c soprat¬ 
tutto dalle piccole e medie im¬ 
prese. «Abbiamo bisogno di 
milioni di proprietari e non di 
un centinaio di milionari». 
Questa frase di Eltsin, mollo 
■ applaudita, potrebbe diventa¬ 
re uno degli slogan della rifor- 
, ma. ■. ■■ ■:. ' ‘ iv.- 

Anche il vice premier Egor 
Cajdar nel suo appassionalo 
discorso ha dato mariforte a 
Eltsin. «Dopo un attacco di ca¬ 
valleria ispiralo alla dispera¬ 
zione, abbiamo una chance 
per entrare in una lascia di ri¬ 
presa , economica, si sono 
create per questo premes.se 
più, uniche che rare», ha escla¬ 
mato Cajdar con riferimenlo al 
recentissimo patto di aiuto col 
Fmi, c «lasciarla perdere sareb¬ 
be un delitto contro la Russiti». 


H MOSCA «Uno dei membri 
del CC del Pel (cognome non 
rivelalo per non nuocere all'in- 
dagine, ndr.) schieralo su po¬ 
sizioni marxiste-leninistc si è 
rivolto al CC del PCus chieden- - 
do un prestito straordinario...». ■ ' 
Il giornale «Komsomolskaja 
Pravda» ha pubblicato ieri un , 
documento inedito ritrovato ' 
tra la corrispondenza del Di- : 
partimenlo intemazionale del ■ 
PCus, e agli atti deirinchìcsta 
giudiziaria della procura russa, 
in cui si chiama in causa un - 
esponente comunista italiano . 
che avrebbe sollecitalo un ; 
consistente aiuto linanzìario . 
per estinguere i debili de! quo¬ 
tidiano «Paese Sera». Il docu- ; 
mento porta la firma di Anato- 
lij Dobrinin e la data del 31 di- 
cembro 1986. L'allqra respon¬ 
sabile del Dipartimento inter¬ 
nazionale. nonché compo¬ 
nente - della . segreteria. Il 
dirigente italiano viene indica- ; 
to nel testo di Dobrinin con l'e- ; 
sprcssione «comp. N» (che : 
nell'uso russo equivale al, ; 
•compagno X») il quale evi¬ 
dentemente era in contatto 
con l'esponente del Pcus che, 


a sua volta, si è preoccupato di -, 
sottoporre agli organismi su¬ 
periori del Pcus la'richiesla. Si 
è trattato, secondo quanto ^ 
scrisse Dobrinin, dì un aiuto 
«straordinario» per 900 milioni 1} 
di lire equivalenti a 633.765 ‘ - 
dollari Usa. 

Anatolij Dobrinin si pronun¬ 
ciò per «soddisfare» la richiesta 
del <ompagno N» e ne motivò ■ 
le ragioni. Nella lettera di istru¬ 
zione della pratica aH'inlemo 
del Comitato centrale del FCus, : 
Dobrinin spiegò che se non si ’ 
fosse deciso di garantire l'aiu¬ 
to, sarebbe finito probabil¬ 
mente in galera M. Benedetti il !,:■ 
quale «tecnicamente dirigeva il '' 
giornale». Infatti era passata in if 
giudicalo la sentenza del tribù- 
naie di Roma sulla «riscossione > 
dei debiti .accumulati da Paese ■ ; 
Sera negli anni 82-83 e gli edi¬ 
tori avevano dichiarato falli- ; 
monto». Per i giudici, tre miliar- 
di e mezzo doveva p^are il 
Pel, mentre 900 milioni spetta¬ 
va all'ultimo proprietario delg. 
giornale, cioè Benedetti. Il 
quale, scrisse Dobrinin citando 
le preoccupazioni del <ompa- 
gno N», «rischia la carcerazio- j 


ne ma. peggio ancora, potreb¬ 
bero essere fatte nvelazioni 
scandalose nei nguardi di enti 
e persone di cui M. Benedetti 
eseguiva le disposizioni». Dal i 
documento, che portava in al- 
' legalo un »progetlo del CC» 
non si evince se il finanzia- 
, mento sia .stato concesso e re¬ 
capitato. Ma la sollecitazione : 
di Dobrinin, presumibilmente; 
al Politburò. contiene una si- 
■ gnificativa sottolineatura sul 
, «ruolo positivo di Paese Sera ;■ 
nella fase delle aspre divergen¬ 
ze tra l'ex dirigenza del Pei f 
(leggi Berlinguer, Ndr.) e il ì 
Pcus». Ieri sera l'Izvestija, a ■ 
proposito dclTistruttoria sul 
tondi del Pcus, ha riferito che ; 
sono stati già interrogati nume- ' 
rosi cspionenti del Pcus: da Ri- ■ 
: zhkov a Llgaciov, da Griscin a ' 
f Romanov, da Zaikov a Vadim 
, Medvedev. E imminente l'in- ' 
tcrrogatorio di Gorbaciov che : 
: dovrebbe svolgersi in queste ; 
' ore. prima della sua partenza i 
' alla volta di Tokio. Nell'elenco ' 
del giudice Llsov figurano an¬ 
che Shevardnadze (ma è, in I 
pratica, capo di uno Stato stia-. 
nicro), Jakovlev, Kriuchkov e ■ 
Cebrikov, questi ultimi ex pre¬ 
sidenti del kGB, □Se-Ser. 


La Pravda 
toma in edico la 
dopo 3 settimane 
di silenzio 


wcaiff, A ernmfk mxrMA 





•Siamo di nuovo con voi. cari amici, e rimarremo sijmprc in¬ 
sieme», recita oltimi.s icamente l'editonale. Da ieri la Pravda 
(nella foto) è tomaia di nuovo in edicola dopo tn; scitima- 
ne di sospensione delle pubblicazione, dovuta soprattutto a ; 
difficoltà economiche. Il quotidiano ha coruservato la sua ve-. 
stc tradizionale ed he riportalo in auge accanto al titolo i ire » 
medaglioni che raffigurano Lenin e la rivoluzione d'ottobre 
e che erano stati cancellati dopo il tentato golpe dell’agosto 
dello scorso anno. È rimasto invariato il sottotìtolo -- «gioma- » 
le fondato da l.enin :l 5 maggio 1912» - senza alcun riferì- • 
mento al Pcus, già soppresso dopo II fallito colpo di stato. ■,™:' 

Moldavia Alle 15 di ieri, è scaittalj una 

Deciso tregua in Moldavia, per con- 

.sentire il ritiro delie forma- v 
il « cessate zicni armate nelle posizioni ; 

il'fuoco»' che detenevano prima dell'i-; 

■■ lUVAU nasprirsi dei combattimenti i; 

nella repubblica del Dnicstr ; 
moldavi e russofoni. Il 
•cessate il tuoco» è stato annunciato al termine di un incon¬ 
tro tra i ministri degli .rsteri della Moldavia, della Russia, del¬ 
l’Ucraina e della Romania, riunitisi a Kisciniov. Nelle ultime 
ore non si sono registrati combattimenti. Il minfetro degli r 
esteri russo. Kozyrcv, dopo la riunione ha raggiunto i due 
centri di Bcnderi e Tir.jspol, controllate dai secessionisl e di-. 
venute l'epicentrodep.li scontri armati. ;,“h; ■„ 


Polonia Quaranta pietre tombali del 

. niccarrato cimitero ebraico di Wroclav. 

in Polonia, .sono stale di- 

410 tOMuC . , strutte o danneggiate nei ' 

in '«n rimH'prn , • sconosciuti, i 

iUMUaninerO ' secondo la polizia, gii autori 

ebraico dei gesto vandalico potreb- 

bero essere dei gruppi di ski- 

nheads, d'ispirazione neonazista. Venerdì scorso lei tèste ra- ' 
sale avevano assalito alcuni passanti nella stessa città. Una 
ventina di ragazzi somj già stati fermati. . - „ . 


La cattolica L’irlanda potrebbe decidere 

Irlan/la unren ' consultazione ixrpolare - 

Hiailua sull'emendamento coslitu- 

un refCrendUltn zlonale che vieta l'aborto, r 

ciill’jthArtn Perevitareche il referendum ( 

sull aUVllU sui trattati di Maastricht pos-« 

sa trasformarsi in un volo sul j 
diritto all'inlemjzione della ' 
gravidanza, il governo di Dublino sta valutando la p-assibililà ■■ 
di un referendum sull'aborto. L'Eire ha già chiesto alla Ccc 
di modificare il protccollo sull'interruzione di gravidanza, 
chiesto dalla stessa Irl inda per impedire che le norme degli ‘ 
accordi di Maastricht pregiudicassero l'applicazione dei di¬ 
vieto d'abortire. Ma il clamoroso caso della quattordicenne : 
violentata, a cui il giudice in un primo tempo aveva negato ■ 
persino il diritto di uscire dal paese per interrompete la gra- . 
vidanza frutto dello stjpro, ha provocato un terremoto nel- f 
l'opinione pubblica. La richiesta irlandese alia Oro, tuttavia, 'f 
ha molle probabilità di venire respinta, per evitare prece-. 
denti pericolosi che potrebbero mettere a repentaglio la ’ 
complessa costruzione del trattalo. L’unica via d'uscita, in ' 
caso di rifiuto da parte della comunità europea, sarebbe una 
consultazione separali su Maastricht e suH'aborto. ' j™,; ' • 

Thailandia . Nel '91 rovesciò un governo 

fìpn^ralp onlnlda ' liberamente, il gene- . 
ueneraie gOip.l5Id ^aig Suchlnda Kraprayoon, 

nominato comandante in capo delle 

Drìmo ministro armate, è staio nomr- 

piiiiiv iiiiiiisiru , , ■ ministro dal mo- 

, naica costituzionale, re Bhu-: 
mibol Adulyadei, nonostan¬ 
te l'opposizione deU’Dpposizione democratica. Il premier S 
ha l'appoggio di una coalizione dì cinque partiti filo militari L 
che hanno vinto le clei-.ioni del 22 marzo scorso. II nuovo go- ? 
verno dovrebbe proseguire la politica conservatrice e filo- . 
occidentale dei suoi predecessori. Ieri centinaia di studenti •; 
hanno manifestato davanti all'università di Thammasart. ■ 


Thailandia 
Generale golpista 
nominato 
primo ministro ; 


Sicuro di sé il leader laburista spiega come raddrizzerà l’economia e perché appoggia ràùtonomia della Scòzia ^ ^ 

Per ^omaU e è già prìmo minisbro 


«Il tempo Striltige» l a gennaio si e ridotta in mi- 

Mimun aHanno . - PC' cento. A ’ 

NUOVO allarme ., febbraio, si assottigliata an- 

per il buco f. ‘ ; cora,dai sai IS percento.H 

noll’ATnnn •. ' segretariato europeo ozono 'i 

incil VC.UIIU |.,3 lancialo un nuovo aliar- 

: . me sulla fascia d'ozono: ne-■' 

gli ultimi mesi si è ridotta . 
sensibilmente sull'emisfero settentrionale, secondo quanto '' 
risulta da uno studio specifico finanzialo da 17 nazioni euro- : 
pee. «Il tempo stringe», ha detto Neil Harris, membrci dell'or- ■' 
ganizmo europeo che sorveglia l’evoluzione del buco nello- • 
zono, invitando i governi ad accelerare la messa al bando ^ 
delle sostanze chimiche che distruggono il prezio.so gas. , -, 


VIRQINIALOm 

Tirattato dì Maastricht 

n Parlamento europeo 
ha approvato raccordo 


Neil Kinnock parla ormai come il primo ministro in 
pectore. I grandi mezzi di informazione, quasi sicuri 
che sarà lui a governare il paese dal prossimo vener¬ 
dì, gli chiedono conto dei suoi concreti programmi. 
E lui, sicuro di.sé e tranquillizzante, dice come cer¬ 
cherà di raddrizzare l’economia e perché è a favore 
deU’autonomia della Scozia e disponibile a discute¬ 
re una riforma elettorale in senso proporzionale. 

. . ‘DALNOSTROINVIATO ■ 

■OOAROO GARDUMI 


■1 LONDRA. È11 meno popò- 
lare dei tre leader in lizza. Se- ; 
condo i sondaggi gli inglesi 
preferirebbero ■ come primo 
ministro, nell’ordine, il liberal- ■ 
democratico Paddy Ashdown ' 
0 il conservatore John Major. ■ 
Ma sarà lui. Nell Kinnock, a ' 
varcare venerdì la soglia del ’ 
mitico numero 10 di Downing 
.Street c a prender posto sulla ' 
poltrona di premier. Pochi or¬ 
mai nutrono dubbi in proposi- ■ 
to. Lopinionc popolare gli 
nmprovera modi un po’ plebei ■ 
e eccessi di disinvoltura, giudi- 


. cali «poco inglesi». L’establish- 
1 ; meni politico-intellettuale con- 
' tinua a guardare con qualche 
i: sospetto l’accorto tatticismo c 
. certe evasività che hanno se- 
' gnato la sua campagna eletto- 

■ ralo. Nondimeno televisioni e 
' grandi giornali da qualche 

giorno hanno cominciato a 
trattarlo come il capo del go- 

■ verno in pectore c a interrogar¬ 
si sul volto che assumerà il 

■ Paese sotto la sua direzione. 

Anche su Londra soffia il 
vento del cambiamento e un 
governo laburista sembra la 


. possibile risfxtista inglese a 
quel bisogno di novità che sta 
scuotendo molti sistemi politi¬ 
ci in Europa, Il primo ministro 
' Major è disperatamente sulla 
' difensiva e dipinge visioni apo-i 
caliltìche per scongiurare una i 
sconfitta ormai certa. Kinnock 
si presenta ai suoi inlcrvi.statorì 
con il piglio sicuro dell’uomo 
che sa quello che vuole, ha 
programmi in grado di offrire ' 
risposte ragionevoli ai bisogni i 
della gente c dispone delle an¬ 
tenne migliori per captare i : 
«segni dei tempi» e mettere la 
società inglese al passo con il 
resto del mondo. 

Il leader laburista si guarda 
bene dal promettere la luna, ' 
Parla di una ripresa economi¬ 
ca basata su un più ampio in- ^ 
tervento dello stato nell’econo- 
mia. illustrando una ricetta per 
la verità mollo tradizionale. Ma 
si impegna anche a decentrare 
i poteri e a sostenere istituzioni 
politiche regionali, e non chiu¬ 
do la porta a una riforma in 
senso proporzionale della leg¬ 
ge elettorale che consentireb¬ 


be alle forze minori di c.s.scrc 
rapprpsent.'ile ai Comuni. 
Guarda a un'Inghilterra inevi¬ 
tabilmente destinala ad avvici¬ 
narsi all'Europa e fa apparire i 
con-scrvatori come i patetici i 
custodi di uno «splendido iso¬ 
lamento» ormai fuori dal tem- 

■ pO. ■ 

Per raddrizzare l'economia 
il leader laburista dichiara con 
grande tranquillità di non ave- 
, re alcuna «formula magica*. 
Sono altri tempi quelli nei qua¬ 
li il laburista Wilson, pompan¬ 
do .soldi con eccessiva sicurez¬ 
za nel grande serbalorio dei 
servizi sociali, era poi costretto 
a .svalutare la moneta c a innal¬ 
zare i tossi di interesse. «Slamo 
passali attraverso un proccs.so 
di revisione della nostra politi- : 
ca che non ha confronti nella : 
storia recente», ricorda Kin¬ 
nock. ■ E a.ssicura che una 
•c.strcma prudenza» dotterà le 
decisioni di politica economi¬ 
ca. ■.. ^ '■ ■■■- 

Tuttavia la presidenza è una 
cosa, un'altra cosa è la cieca 
fedo consctvalrico che .solo 


•dcrcgolamentazionc, privaliz- ■ 
zazionc e riduzione delle tas- ■■ 
.se» po.s.sano da sole stimolare 
la produzione. Serve invece. > 
secondo i laburisti, un piano dì ; 
investimenti pubblici. Una for- 
mula .semplice c antica, che ha ■ 
' il pregio di fornire ossigeno al- 
l'attivilà economica venendo 
incontro nel contempo ai biso- ) 
gni crescenti di protezione di 
una società lasciata pratica¬ 
mente inerme ad affrontare i 
rigori della recessione. • 

Kinnock promette che, an¬ 
dandoci con i piedi di piombo, 
la Gran Bretagna non rischia 
alcuna svalutazione c, forse, : 
neppure un piccolo tempora- , 
neo aumento dei tossi di inte¬ 
resse. E la fortuna potrebbe 
aiutarlo, perchè proprio negli ' 
ultimi giorni sono apparsi al- 
. l'orizzonte quel deiroli segnali • 
di ripresa sui quali il coascrva- 
lore Major conlas-a tanto per 
dare concretezza alle sue pro¬ 
mosse di riscossa. -’J- « ss . 

Più incisive che nel governo j, 
deU'cconotnia, potrebbero in- V 
vece procedere le riforme in 


campo politico. Su questo ; 
fronte, nelle ultime battute del- ■ 
la campagna elettorale, si è. 
concentralo il fuoco di sbarra- ( 
mento dei Torics. I laburisti so- ' 
no favorevoli all'Insediamento 
di un parlamento scozzese. . 
che non significherebbe un'i- ‘ 
nevitabile riconoscimento del- ]' 
Tindìpendenza del vecchio ; 
stato come vorrebbero i nazio- 
naiisti, ma aprirebbe la via a ; 
una revisione profonda del tra- / 
dizionalc centralismo onglo- : 
centrico. Alla Scozia si acco- ■ 
derebbe inevitabilmenle il Gal¬ 
les, i cui fetmenti indipendenti¬ 
sti .sono ancora abbastanza tie¬ 
pidi, e probabilmente anche i 
termini della disputa irlandese 
ne risulterebbero modificati.. 
Maior grida al sabotaggio del- . 
l'unità del P.acse, ma Kinnock * 
può con facilità replicare che 
in un’Europa sempre più «re- ‘ 
gionalizzata»è un insostenibile 
anacronismo negare udienza ■ 
a esigenze di autogoverno or¬ 
mai tanto popolari. ■ ; '. • ' 
Più tiepido appare il leader 
laburista a proposito dell'altra ' 


grande riforma politica balzata 
negli ultimi giorni al centro del 
dibattito. L’introduzione dì un 
sistema elettorale proporzio¬ 
nale, con l'inevitabile amplia¬ 
mento delle ; rappresentanze 
parlamentari e il ricorso al gio¬ 
co delle alleanze, va certa¬ 
mente contro un radicato mo¬ 
do inglese di intendere la poli- 

■ tica. 1 conservatori si sono let¬ 
teralmente .scatenati contro 

, questa «folle» idea predicendo 
ogni sorta di sventure. Kinnock 
avverte che si tratta di un terre¬ 
no minato e che nel suo stesso 
partito è d’ostacolo un natura¬ 
le spirito di autodifesa. Ha pre¬ 
so quindi tempo, ma ammet¬ 
tendo che un ferreo bipolari¬ 
smo può anche essere garan¬ 
zia di un governo forte ma 

■ comporta notevoli rischi di ra- 
dicalizzazione del confronto. 
Una commissione laburista è 
al lavoro per verificare opzioni 
e implicazioni, "non per i pros¬ 
simi dieci minuti di stona - di¬ 
ce Kinnock - ma per la stona 
futura dciringhiltcrra». , 


■I STRASBURGO. ' ' Quattro 
mesi dopo il laborioso parto 
del trattato di Maastrichi, che 
fissa i modi e i tempi di tran¬ 
sizione dalla comunità all'u¬ 
nione, il Parlamento europeo 
ne ha approvato ieri sitra il 
contenuto e gli obiettivi non 
senza denunciarne le lacune 
e sottolineare la necessità di 
un suo miglioramento. A.1 
tempo stesso - l'eurofiarla- 
mento ha lanciato un appel¬ 
lo al Parlamenti nazionnli af¬ 
finchè procedano alla ratìfi¬ 
ca del Trattato e approfittino 
di questa occasione per con¬ 
tribuire efficacemente ad eli¬ 
minarne le carenze, soprat¬ 
tutto sul piano del persistente 
«deficit democratico», cioè 
dei ridotti poteri di controllo 
dei Parlamenti sull'azione 
dei singoli governi e del Con¬ 
siglio della Comunità. - Nel 
momento in cui la parola 
passa dunque ai Parlamenti 
nazionali va sottolineato che 
Il voto dell’a.ssemblea di Stra- 


. sburgo costituisce un atto di 
grande nvelanza politica nel- 
, la misura in cui sventa le ma¬ 
novre di quelle forze che, 
" giocando sulla' «fattura di 
Maastricht» (cioè il conto 
i presentato da Delors per la 
realizzazione degli obiettivi 
. del Trattato) cercavano di si¬ 
lurare l'accordo stesso. 

I. :: Voteremo • in favore ' di 
' Maastricht-ha dichiarato Lui- 

■ giColajanni (Pds), presiden¬ 
te del gruppo per la Sinistra 
unitaria-F>er due ragioni poii- 
tiche fondamentali: perchè 
l'Europa deve dare «un segno 
politico di forte aggregazio¬ 
ne» di ,fronte ai processi di di¬ 
sgregazione in corso ncH'Est 

' europeo; perchè la costro- 
: zione dell’unione europea 

■ vuol dire più democrazia, più 

: giustìzia sociale, più coesio- 
; ne nel momento in cui, ne! 
' cuore stesso - dell’Europa, 
' emerge una‘nuova destra 
; razzista, violenta, nazionali¬ 
sta e xenofoba, ' •• 












PAGINA 16 L'UNITÀ 


NEL MONDO 


mercoledì 8 APRILE 992 


Il presidente peruviano nega 
che ci sia stato un colpo di stato 
Pochi gli credono: l’Osa lo condanna 
e gli Usa sospendono rinvio di aiuti 


Calma piatta nelle strade di Lima 
battute dai carri armati deiresercito 
• Tra terrorismo e repressione ' 
un Perù rassegnato aspetta gli eventi 


Dopo il golpe bianco, scelto un civile come premier 


Fujimori insiste: il suo non è un golpe, ma uh tentati¬ 
vo di rifondare la democrazia peruviana. E nomina 
un civile come nuovo primo ministro. Pochi, tutta¬ 
via. sembrane credergli: gli Usa sospendono gli aiu¬ 
ti, TOSA deplora la sua decisione di dissolvere il Par¬ 
lamento. Nessuna reeizione popolare al colpo di sta¬ 
to. Schiacciati tra terrorismo e repressione i peruvia¬ 
ni sembrano attendere rassegnati gli eventi. 

■ DAL NOSTRO INVIATO ' 


[■NEW YORK.'Muore In si¬ 
lenzio la democrazia peruvia¬ 
na. Ne^una manilestaziom; . 
popolare, nessuna protesta - 
se non quella indiwduale di „ 
esponenti politici e giornalisti 
subito - messi a tacere dallii ' 
censura - ha accompagnalo il ' 
•golpre bianco» con il quale ii ; 
presidente Alberto Fujimori ha ‘ 
dissolto lunedi tutte le assem¬ 
blee elettive assumendo manu ■' 
militari i pieni poteri. Taccio¬ 
no, nel centro di Lima, le stra- : 
de battute dai carri armati del- • 
l’esercito. Tacciono le barrici- 
das della periferia, immerse ■ 
nella quotidiana realtà della 
miseria e della paura. Schiac- -. 
ciato tra terrorismo e repres¬ 
sione, derubato d'ognl credibi¬ 
le futuro, il Perù sembra inca¬ 
pace di giubilo odi indignazio- . 
ne. Muto ed impenetrabile, ' 
sembra soltanto attendere con 
rassegnazione gli eventi. - - 

È in questo clima che Fuji- 
mori ha mosso le sue prime ; 


pedine, ieri ha formato il nuo¬ 
vo governo assegnando l’incu- 
. rico di primo ministro non ad 
un militare, come qualcuno 
„ s'attendeva, ma ad Oscar de la 
, Puente, un avvocato che già 
' aveva occupato l'incarico di 
ministro della Casa c di mini¬ 
stro dell’educazione. Una scel¬ 
ta, questa, che, secondo molti 
osservatori, • punterebbe a 

■ stemperare la palese ostilità 
' con la quale il golpe 6 stalo ac¬ 
collo nolTarena inlcrnaziona- 

•• le. Gli Usa hanno, coiti' è noto, 
sospeso ogni aiuto al Perù. Ed 
il capo del Dipartimento per gli 
Affari Interamericani. Bernard i 
Aronson, che si trovava in visi¬ 
ta a Lima, ha immediatamente [ 
lascialo il paese rinunciando " 
al programmato incontro con 
, ^ Fujimqri. Dura anche la con- 
■’ danna dell’Organizzazione de¬ 
gli Stati Americani, riunitasi 

■ d’urgenza a Washington, e 
‘ quella singolarmente espressa 
: da più ò meno tutti i capi di 



In alto. 

Il presidente 
peruviano 
Alberto ■■ 
Fu)imori. 

A sinistra: , 
soldati • 
presidiano 
a Lima •? 

■«I II palazzo 

di Giustizia 


Stalo . latinoamcricani. Una 
reazione che Fujimori non 
aveva forse del tutto preventi¬ 
vato. E che ieri ha comunque 
cercato di ridimensionare ar- ' 
chiviandola sotto la voce ■in¬ 
comprensioni». "Il nostro - ha ' 
ribadito il “presidente-dittato-1 
re" - non ò un colpo di stato, ' 

• ma un modo per riformare e 


salvare la democrazia peruvia¬ 
na minacciata dal terrorismo». ; 
Ed <• tornato a promettere, sen- ' 
za definire alcuna data, una 
nuova costituzione ed un refe- ' ' 

rcndum popolare. .. ■ ' 

Pix:hi, ovviamente, gli han- ■ 
no creduto. Tanto più che non 
6 facile capire in che misura. > 
oggi, il presidente della Repub- ' 


blica abbia davvero il controllo 
della .situazione. «Fujimori ha 
riportalo i militari nel potere - 
ha commentalo ieri Rafael Cal¬ 
dera. ex presidente venezuela¬ 
no -. E se ora crede di poterli 
rimandare nelle caserme 
quando più gli faccia comodo, 
non èche un povero illuso». ■ - 
La .storia gli da ragione. Li- 


Voto unanime del consiglio di sicurezza: entro metà maggio 14.000 uomini schierati nelle repubbliche 
Gli Stati Uniti riconoscono Bosnia, Croazia e Slovenia. Nuove incursioni dei Mig federali, morti a Sarajevo 


ex^ 


Voto unanime al consiglio di sicurezza dell’Onu per 
il dispiegamento rapido (entro la metà di maggio) 
dei quattordicimila caschi blu nella ex-Jugoslavia. 
La decisione influenzata dagli avvenimenti nella Bo¬ 
snia Erzegovina dove i combattimenti sono sempre 
più estesi. Incursioni dei Mig federali. Sarebbe stata 
bombardata la cittadina di Medjugorje. Gii Stati Uni¬ 
ti riconoscono Bosnia, Croazia e Slovenia. 


■ Le drammatiche notizie 
dalla Bosnia hanno indubbia¬ 
mente pesato sul volo, unani- . 
me, con cui il consiglio di sicu-, 
rezza dell’Onu ha approvato il 
pieno e urgente dispiegamen¬ 
to dei 14.000 caschi blu previ¬ 
sti per la Jugoslavia. 

La forza di protezione del¬ 
l’Onu (Unprofor) dovrà pren¬ 
dere posizione al completo 
entro metà maggio restando 
nella ex-Jugoslavia un anno, 

' salvo proroghe. Il consiglio ha ‘ 


approvalo all'unanimità il rap¬ 
porto con cui il segretario ge- 
. nerale Butros Chali chiedeva il 
posizionamento urgente dei : 
' caschi blu ed ha nel contempo 
rivolto un appello a tutte le ; 
parti in causa in Bosnia Eizc- 
govina pcichù collaborìno allo 
sforzo di pacificazione e me¬ 
diazione della Cee. La risolu¬ 
zione invita inoltre tutte le parti 
’ jugoslave ad astenersi dalla ; 
' violenza ■ specialmente nelle 
■ zone in cui la Unprofor sarà di- • 


slocata e a facilitare i movi¬ 
menti aerei dei caschi blu. Il 21 ; 
febbraio, il consiglio aveva de- 
ciso l’invio di alcuni reparti . 
avanzati, soprattutto osserva- , 
tori, che già operano in alcune •. 
zone. Sottolineando l'urgenza 
del dispiegamento pieno della 
Unprofor, Butros Ghali ha spie¬ 
gato che ogni ulteriore ritardo 
comporterebbe «gravi rischi» c 
ha sottolineato che la media , 
giornaliera delle violazioni del¬ 
la tregua sta Ira le cento e le 
duecento. 

Nella riunione si ù parlato 
anche del costo deU’operazio- 
ne indicato da Butros Ghali in , 
607,5 milioni di dollari per un 
anno. Gli occidentali insistono 
per. un contenimento della ^ 
spesa c per un contributo dogli ' 
stessi jugoslavi ma dalla ex-Ju- 
goslavia le avanguardie dei ca- . 
schi blu già denunciano note¬ 
voli difficoltà finanziarle che si ' 
riflettono In una sistemazione 
precaria anche a livello di al- ' 
loggi. .' -- 


' ' Li Bosnia-Erzegovina intan¬ 
to va in pezzi. All’indomani del 
riconoscimento della repub- 
blic.i da parte della Cee, e 
mentre gli Stati Uniti prendono 
la medesima decisione, i serbi, 
come del resto era stato an- 

' nunciato, hanno spaccato la 
Bosnia. L’assemblea del popo¬ 
lo. il mini parlamento della mi¬ 
noranza. ha proclamalo unila- 

• terairnente la •repubblica indi- 
pendente serba della Bosnia 
Erzegovina», La decisione ù 
stata presa a Banja Luka, capi¬ 
tale della KrajIna-bosniaca. 
Tutti gli accordi sottoscritti con 
la mediazione della Cee sono 
stati stracciati con queste dcci- 

' sione dei serbi che intendono, 
ora annettere la loro repubbli¬ 
ca al Montenegro e a Belgrado. 
Un’operazione che ben difficil¬ 
mente può andare in porto; 
gran parte delle regioni della 

• Bosnia Erzegovina sono infatti 
abitale da serbi, croati e mu¬ 
sulmani e solo in poche zone 


, un’ernia ò prevalente sulle al¬ 
tre. È chiaro che la decisione 
dcH’asscmblea del popolo ù 
destinata ad esacerbare gli 
animi: i combattimenti, del re¬ 
sto, . crescono - d’intensità di ; 
giorno in giorno. La guerra ci- ■ 
, vile ò nei falli cominciala. An¬ 
che ieri sono ripresi i raid del- 
. l’aviazione federale. 1 Mig han -1 
no compiuto incursioni contro 
la località di Sirko a circa venti 

■ chilometri da Mestar. Secondo 
fonti della presidenza bosnia- 

' ca e una testimonianza ripor¬ 
tata da agenzie serebbe stala 
bombardata anche la cittadina 
di Medjugoric. nota tra i fedeli 
di tutto il mondo per le asserite 
apparizioni della Madonna. 
Secondo altre fonti i caccia 
dciraviazione federale avreb¬ 
bero attaccalo con missili un 

■ deposito di munizioni e una 
fabbrica a Siroki Brijeg, vicino 
a Moslar. Bombardata anche 
una fabbrica di armi a Cilluk. 
Combattimento tra milizie ser¬ 
be e croate a Bosanski Brod, 



Lettere 




bcrato da Fuiimori, il gemo 
malefico del potere militare , 
non rientrerà tanto facilmente 
nella bottiglia. Al punto che, al ; 

; di là delle promesse, molti ,‘- 
' analisti vedono nel golpe di 
Fujimori un tentativo di ripete- ' 
^ re respcrienza che, alta line ' 
degli anni '60, venne avviata ’ 
dal generale Juan Velasco Al- 


varado; un contraddittorio ten¬ 
tativo di riforma " 30101113110 - - 
progressista» che, dopo qual- ; 
che effimera promessa, fini per 
dissolversi -, neH’ambiguità e : 
nella confusione. Ma si tratta, “ 
in verità, di un’ipotesi non 
troppo convincente. Gli intei- r 
lettuali che accompagnarono ; 
resprerienza di Velasco Alvara- ' 
do si sono ormai dispersi nei ; 
piu diversi partiti della sinistra, i- 
E ciò che resta di quella breve 
speranza non è che un esercì- * 
lo frustrato e corrotto, con uno - 
dei peggiori record latinoame- 
ricani in materia di violazione ' 
dei diritti umani. Un gran brut- f 

10 compagno di viaggio per ' 
chi, come Fujimori, dice di vo- ' 
ier «restaurare la democrazia», ?, 

Né é lecito credere che la : 
.svolta autoritaria possa dawe- „ 
ro, come afferma li «presidente 
golpista», rafforzare la «lotta ; 
contro il terrorismo». Sendero ■ 
luminoso, che controlla ormai • 

11 20 per cento del territorio e i 
gran parte della periferia della 1 
capitale, ha .sempre aperta- - 
mente puntato a distruggere : 
ogni vestigia - di • democrazia ' 
formale per aprire la strada al- ■ 
lo «scontro finale» con un regi¬ 
me apertamente repressivo. 
Sciogliendo il Parlamento, ri- 5 
chiamando al potere i militari ■ 

; e precipitando il Perù nell’iso- 1 
. lamento intemazionale. Fuji- ? 

mori non ha probabilmente ■ 
■ che avvicinato il giorno in cui il ' 
i propolo - come vuole la cupa i 
mistica del gruppo maoista - ; 
■attraverserà il fiume di sangue ' 
che lo separa dal potere». > 


nel nord, dove cinque persone 
' sarebbero rimaste uccise. 

Il presidente della Bo.snia- 
. Erzegovina e leader della mag¬ 
gioranza ■ etnica 1 musulmana 
, Alija Izetbegovic ha elevato 
' una energica protesta per i 
bombardamenti dclTacronau- 
! tica federale contro le località 
, di Listica, Citluk e Sroki, sottoli¬ 
neando fra l’altro che a Cilluk 
sorge il famoso santuario ma- 

■ riano di Mcdjugorije. I centri 
' attaccati, ha affermato Izclbc- 

govic. hanno un ruolo chiave 
nella cultura dell’etnia croata 

■ in Bosnia e un eventuale pro¬ 
seguimento dei bombarda- 
menti rLschia di arroventare 

'• ancora di più la situazione al- 
" largando il conflitto civile al- 
l’intera repubblica. Al presi¬ 
dente ha latto eco il vice presi- 
i- dente del parlamento bosnia¬ 
co Mariolil Ljubic dcnuncian- 
^ : do i bombardamenti come cri¬ 
mini di guerra contro > la 
1 ? popolazionecivile. ; ■ _ ■ 


Irak ^rOiiu ; 

<<EHminiamo 

nucleare». 


■ BAGHDAD. : L'Irak ha ac¬ 
consentito a distruggere ’ gli ’ 
edifici e le installazioni del , 
complesso nucleare di ; Al- 
Atheer. Lo ha reso nolo il capo : ' 
della missione di ispettori del- 
rOnu Dimilri Pcrricos, la deci- , 
sione é stata notilicata alla (■ 
missione delTOnu nel corso di i 
un incontro a Baghdad. -, • * 

•Ho buone notizie, ha detto , 
Perrico.s: «Le autorità irachene 
ci hanno informato di avere '': 
acconsentilo a tutte le propo¬ 
ste e decisioni dell’agenzia per 
l’energia atomica per quel che !* 
riguarda la distruzione di spre-. 
cilici f edifici nell’area di Al-■ 
Atheer e di specifici equipag- ; 
giamcnli». -• ..ic-ir-vi' ■ ■ ■ : 

Fino all’incontro odierno TI- 
rak aveva mancalo di rispon- •: 
dere all’ordine dell’Aiea di di- f; 
struggere rimpianto ‘ di ■ Al 
Atheer, affermando che il cen- > 
tro era usalo a scopi civili, f ; 


La coppia Mandela 

L’avvocato di Winnie 
smentisce le rivelazioni 
sulla separazione 


La tensione tra Libia e Occidente rimane ^ta. Nuova riunione della Lega Araba al Cairo - 


Ghali non esclude fl ricorso alle armi 


■ JOHANNESBURG. , ' L’awo- ; 
calo di Winnie Mandela, la 
moglie del leader dell’Anc Nel- " 
son Mandela, ha smentito le 
voci di una prossima separa¬ 
zione della coppia c ha respin- j 
to le accuse secondo cui la sua 
cliente avrebbe preparato una 
lista di esponenti del movi- : 
monto anti- segregazionista da 
«eliminare». • ^ ■, . , , . ■ 

«La signora Mandela chiede 
ai media di non speculare sui 
suoi rapporti con il marito che % 
sono sopravissuti a 27 anni 
d’imprigionamentoo avari an- ’’ 
ni di esilio», ha detto l’avvoca¬ 
to Lsmail Ayob leggendo- un 
documento scritto dalla sua 
cliente. Ayob ha poi definito ■ 
■false» le accuse secondo cui la ' 
moglie del leader : dell’Ano ; 
avrebbe preparato una lista di : 
membri del movimento da «eli-, 
minare», incluso il segretario 
generale CyrilRamaphosa. n-,. 

Le accuse contro la signora - 
Mandela, che sarebbero all’ 
origine delle voci del suo im¬ 
minente divorzio dal leader 
dell’ Anc. sono state fatte da Ila , 
.sua ex collaboratrice. Xollswa 
Falati, condannata assieme a 


lei a sei anni di prigione per se¬ 
questro di prersona e percosse 
ai danni di tre attivisti dell’Anc. 
Le due donne sono attualmen¬ 
te in libertà su cauzione in atte¬ 
sa dei risultati del processo d’ 

' apprello. 

Le rivelazioni della signora 
Palati sono state ripjortate nei 
giorni scorsi dal giornale bri- 
. tannico «Sunday 'Times» e dal 
quotidiano sudafricano «Sowe- 
tan». ' 

I media di tutto il mondo so¬ 
lo due anni la avevano rilan¬ 
ciato l'immagine dei coniugi 
Mandela che sr tenevano tene¬ 
ramente mano nella mano da- 
. vanti al carcere di Victor Ver: 
ster nel 90 quando Nelson ven¬ 
ne finalmente liberato dopio 27 , 
, anni di prigionia. Nelle prime 
interviste rilasciate dopo libe¬ 
razione. il leader dell’Anc eb- 
. be parole di grande alletto e 
gratitudine prer la moglie e per 
la famiglia. Le rivelazioni della 
segretaria di ■ Winnie, ora 
smentite, avevano quindi get- 
. tato molle ombre su questo so¬ 
dalizio entrato ormai nella leg¬ 
genda. ' 


Contestatori inferociti hanno accolto a Tripoli il rap¬ 
presentante speciale dell’Onu, il russo Vladimir Pe- 
trovsky che si incontrerà oggi con Gheddafi. La poli¬ 
zia ha fatto ricorso ai gas lacrimogeni. 11 segretario 
delle Nazioni ; Unite, Boutros Ghali. ' intanto non 
esclude una «soluzione non pacifica». Al Cairo è co¬ 
minciata una nuova riunione della Lega Araba per 
cercare uno sbocco alla crisi ; 


■ TRIPOLI. ; L’inviato delTO¬ 
nu, l'ex vico ministro ' degli : 
Esteri dclTcx Urss,Vladimir Pe- 
trosvky, é stato accolto a Tripo -1 
li da circa 400 studenti che, 
hanno bloccato per dieci mi- '• 
nuli Taulovettura su cui viag- . 
glava. I manifestanti hanno at¬ 
teso la Mercedes di Petrovsky 
alTingrcsso del Mahari hotel e 
al suo arrivo Thanno circonda- . 
ta scandendo slogan anti-occi- 
dcntali. ■ ■ '■ • 

Nell’atrio dell’albergo due¬ 
cento ■ studentesse hanno • 
espKJsto cartelli in russo che 
criticavano la ri,soluzione del¬ 
TOnu contro la Libia denun¬ 
ciandola come una manovra 
anglo-americana. Momenti di 


forte tensione, dunque. E la 
. polizia libica, secondo Tagen- 
'■ zia ufficiale Jana, ha dovuto ri- 
1 correre pierfino ai gas lacrimo¬ 
geni Pier dispicrdcre «le lolle 
• irate». Gli studenti in preceden- 
. za avevano manifestato davan¬ 
ti alTambasciata del Belgio, : 
che cura gli interessi americani 
in Libia, c programmavano di 
manifestare davanti alTamba¬ 
sciata italiana, dove è stata raf¬ 
forzata la sorveglianza. Ma de-. 
cine di poliziotti con armi au- 
■ tomatiche sono stali visti pren¬ 
dere posizione davanti anche 
alle rappresentanze diplomati¬ 
che di Venezuela,. Russia, 
Francia e Austria che la setti¬ 
mana scorsa sono state nel mi¬ 


rino di gruppi di manifestanti ■; 
che protestavano contro le 
sanzioni. ’’ 

: Petrosvky si tratterrà nella 
capitale libica lino a domani c ' 
nei colloqui che avrà con con : 
il leader della Jamahiria, il co¬ 
lonnello Muammar Gheddafi, : 
spiegherà quali sono i passi 
che il paese nordafricano deve ; 
compiere per evitare le sanzio- ' 

■ ni dclTOnu, che entreranno in : 
vigore, come è noto, il 15 apri¬ 
le. Le misure imporranno un - 
embargo aereo c militare con -1 
tro la Libia, a meno che Tripoli p 
non si decida a consegnare i ! 
due presunti responsabili del- ' 
Tat'entato all’aereo della Pan- 
, Am in cui. nel dicembre 1988, 
morirono 270 persone c non , 
•collaborl con la FVancia per 
' un’altra strage aerea che Tan- ’i 
no successivo lece 171 vittime . 
r.-i cieli del Niger. Poi, il diplo- •. 
, malico delTOnu volerà a Gine¬ 
vra dove venerdì riferirà al se- ■ 
gretario generale delle Nazioni 1 
' Unite Boutros Ghali i risultati - 
' dei colloqui di Tripoli. - 

Lo ste.sso Boutros Ghali, in- ;; 
tanto, non ha escluso, in un’in¬ 
tervista al quotidiano parigino 


«Le Figaro», s una ' soluzione • 
«non pacifica» della crisi con la ' 
Libia. «Anche se le possibilità ^ 
sono limitato, ho intenzione di ; ; 
continuare a cercare una solu- ; 
zione pacifica per evitare Tap- ' 
plicazione delle sanzioni» ha ' 
detto Ghali. Che poi ha aggiun- ; 
to; «Se il governo libico rispet- ' 
torà il dispositivo delle risolu- ;; 
zioni 731 e 748, eviteremo 
un’escalation...». 

Mentre la tensione a Tripoli - 
resta alta, la diplomazia araba 
sta tentando tutto il possibile 
: per evitare che le sanzioni.del- j. 
TOnu, dopo aver colpito Tlrak, ^ 
si abbattano su un altro paese 
«fratello». Al Cairo, infatti, ileo- :■ 
mitato di crisi della Lega Araba : ' 
ha iniziato una nuova riunione 
per cercare uno sbocco alla 
crisi tra la Libia e l’Occidente ' 
.sulla vicenda della strage di 
Izxkerbie, 11 nuovo meeting é > 
dedicalo «all'esame di misure ; 
che pos.sano impedire una 
escalation della situazione, ad / 
una settimana dal 15 aprile» ha 
dichiarato il ministro • degli 
E.stcri ■ egiziano Amr Massa. 
L'Egitto ò particolarmente atti- ■, 
vo sul fronte diplomatico. L'al¬ 
tra notte ha inviato un suo ' 


emi.ssario a Tripoli dove ha . 
avuto un colloquio di due ore - 
con Gheddafi, sul cui tenore 
non .sono state fomite indica- '• 
zioni. L'agenzia «Mena» ha, da ; 
parte sua. reso noto che il mi- v 
nistro degli Esteri marocchino, i 
Abdcllatif Filali, é a Bruxelles ; 
per «consultazioni con le parti > 
occidentali della crisi». ■ 

Il quotidiano saudita «A 1 
Sharq El Awsat» ha scritto ieri, i 
nel. frattempo, che secondo 
autorevoli fonti arabe al Cairo, ’ 
«le parti arabe, su richiesta del- ‘ 
la Libia, stanno compiendo 
.sforzi per convincere TOcci- ' 
dente a tenere un incontro ' 
franco-libico o britannico-libi- 
co, dopo II rifiuto del presiden- 
: le americano George Bush di ' 
incontrare il colonnello Ghed- ■ 
dafi. Che. sabato scorso, ha re- 
■ spinto come «nulla» la risolu- ’ 
zione'748 delTOnu, denun¬ 
ciando una «nuova crociata : 
dell'Occidente contro l'IsIam». ’ 
Il leader libico ha inoltre mi- ’ 
naccialo gli altri paesi arabi ; 
che, se non otterrà l'appoggio 
desiderato, ‘n si '. proclamerà . 
«nuovo califfo dei credenti» per < 
radunare .sotto di sé le masse 
dei fedeli dell’IsIam. v,. 


Multe ai 
genitori 
e servìzi 
negati 


■ Caro direttore: le scrivo 
in merito a un fatto rifortalo 


me molti: vendo quiilche li¬ 
bro, attività che esige l’utiliz¬ 
zo dell’auto. Ieri, ad un con¬ 
trollo di polizia, mi é siaUi : 
sequestrata la vettura |)er- 
ché mancante del contras- 
segno di assicurazione. De¬ 
vo precisare di aver assolto il ■ 
pagamento da ben due mesi 
ed il contras,segno spedito- : 
mi due volte 6 tuttora si>er- 
duto nei meandri della po¬ 
ltra amministrazione posta- 
, r. ministero assai, ambito ; 
. alle forze di governo A 


giorni fa anche dall Unilà lji , ■ iin^ sono valse le mie giu- 
Stona dj quei geniiornnuliati s. rimostranze: ho dovuto 
per non aver portalo «ti scuo* suire oltre all'interruzione 


per non aver portato scuo- si^j^e oltre all'interruzione i 
^ '^àtidicappa- ■ dtlavoro anche un danno : 

to. Prendo spunto da qu^to finiziario diretto assai rile- ’ 
fatto ^r cspoire il prob e- vai» per le mio condizioni 
. ma. Mia figlia frequenta li- ; (2Smi!a lire) perii recupe- 
.stituto tecnico commerciale ■' ro dila vettura. Quali sono ' 
di Leno (Bs) ed 10 w io sta- - io pcsibilità di risarcimen- ; 

to eletto nel consiglio di isu-■ 'to cfFisponde’’ ■ '• i.-- 

tuto. In classe con mia figlia - L’inxjienza del cittadino" , 
cé un ragazzo costretto su di fron.aquesteaulentiidle , 
una sedia a rotelle che ha .soprafi,Ioni spinge ad at- 
nokTO 1 difficolta ad pufnn-. teggiair-nUgra^iSentene- 
re di alcuni servizi: Inula di , gatjvi epencolosi. Non è 
dattilografia che y tro'/a al 2 ... questo ksiato per il quale < 
piano e 1 aula di cmmica ,anti cittaini oliati si sono i ' 
che è situata nello sc.muna- . battuti coigrande generasi- • 
to. Cosi quando deve no se- ■ .. . . , ® 

‘•'“Sto perché ho ' 

ragazzi devono tr^l tortore Ip ^ 

defi^demtSzit e la^; i 


. Zina ed io crédo che 1 lon sia 


giusto che'quesU volemcrosi f : df^^^iianS,"^"*'' 
e bravi ragazzi si assumano . 7 
la responsabilità e le fatica);' Salvatore D.gta.Miljino 
di un problema, perorasin- , ' : , , i 

. golo, ma che già Tanno ” 
prossimo potrebbe raddop- • ■ 

piare. Ho sollevato il probie- . ; PinnraySaitit . ■ 
ma in consiglio di istituto e 7 . .. . 

ho avuto Tapi^gio 'ii tutto ’ QUCSU ICttOtl 
ii consiglio, in particolare r ■ . 

della preside ma il proble- f ITa I IhOID Clic ' 
ma può essere risolto solo ■ hannn erriti ' 
dagli organi competenti del- U IMIIIIW il* • 
l'assessorato alla Pubblica ■: ■ . . , . . ; : ■ 

istruzione. Nei giorni a ridos-;i; ■ f 

so delle elezioni, cor, la be- --- ' -" t |\ - 

nedizione del ministro Pran- - - • , 

dini, : domiciliato a Leno ^ _... '"I 

(Bsj, si sono sistemati in-. , * k 

croci e strade e per questo si ' 

sono spesi molti milioni ma f" vengono. Vogliamo tuttat; 
non si riesce a trovare qual-assicurare ai letton che 
che decina di milioni per in- scrivono e 1 cui scniti noi 


: Ringraziane 
questi lettoli 
tra i molti 
d hanno scrhfc 


■ Ci è impossibile ospC. ! 
' re tutte le lettere che ci p\ 

■ vengono. Vogliamo tuttat; ' 
assicurare ai lettori che , 
: scrivono e i cui scritti noi 


Stallare in una scuola, dove vengono p^blKrati. che la i- 
non tutti i ragazzi possono) * d' ) 

camminare, un aie ensore f «‘^nde uUltó per i giomaJe,: 
pur essendoci lo spazio per '* duà'c tertì conto sta dei ; ■ 
Tinstallazionc. Ancora una ®''88crimenti sia delle osseo 1 
volta i più deboli e sfortunati ymoiii critiche. Oggi, tra gli 1 
devono subire-umiliazioni aitn.ringraziamo: 
da uno Stato che non forni- f. ' Giaitfranco Drusiwi, 1^ : 
sce loro i servizi indispensa- , lognaidoR. Ailonio Italia, j 
bili a renderli uguali ai loro Milano; Ohvio Mancini, Ro- ^ 


coetanei.. a - - 

'' ' ' C. Batitota Ba iedetU. 

-s ; , . . Gottolcngo.CBs) 


il nostro amore 
anche per 
ìltuostile) 


■ Gentile direttor:; ricor¬ 
do che su l’Espresso (quan¬ 
do ancora il giornale aveva il 
suo formalo) - il > grande 
Flaiano scrisse un articolo 
che descriveva la l’iomata 
romana d'una turisui ameri¬ 
cana La sprovveduti 1 scrive¬ 
va all’amica rimasta dalle 
parti di JR: qui tutti ti saluta¬ 
no con un sirnpateissimo 


ma; Fabrizio Sacchetti. Sèn fi 
Lazzaro di Savena;-AM', Vin- 
cenzo Ciglio,,Miliino; Igna-1 
zio Grattagliano...Cltlà elèi- i" 
l’uomo» Bari; Lillo Gemelli, l: 
Messina; Livio PanfflàZi, Ma- S 
le; Mario Turrini, Torrita di S 
Siena; Mariruio Del Bigallo, 1 
Pieve a Elici; Filippo Laba-1 
gnara, Livorno; i^io Mele. 
Nardo; Fhof. Rocco De .kn- ' 
gelis, Roma; Felice Critelli. ; 
Tiriolo; Dott Egidio Di Mau- : 
ra, Catania; Pasquale Uc- ì 
ciardello, Acicatena; Fran¬ 
cesco Torta, Verana: Gian , 

. Luca Ciaroli; Sertifini Stefa- ; 

, no, Roma: Sergio Parcnetto, 

1 Verona («in ricordo di padre ‘ 
David Maria Turoldo, che è l 
) stalo un grande contempla- ) 
’ livo, un mistico, e anche un S 
' uomo di sinistra, un ribelle 1 
per amore, tormentato per 1 J 
mali della sua Chiesa. Ctiis- .s 
sà se il card. Ruini è d’accor- f 
:, do con il card. Martini il qua- T 


5? ..il Sfinii» parlando di luì durante il 

-- Juncralc l’8 febbraio scorso, ; 
m aTi J.?; - ha detto che: non sempre ’ 
t abbiamo saputo capire e va- 5 
zij) il rcsTConto dell.» partita ■ la incrollabile di ’ 

Napoli-lnter dove ad un cer- Turoldo») ; > Patrizio ' 

° ' Maurolico.Santa'Marghenta !. 

scrive; »... una squadra anar- -. ^ (-.ii ministro fomiica ^ 

chica e sempre pii casini- detto che inviterà i ma- " 


sta». . .. - ■ 

Quel «casinista» p:jò esse¬ 
re simpatico e spiritoso, ma 
c’entra poco col gioco del 


" Ligure («il ministro fomiica ì 
ci ha detto che inviterà i ma- 


ci ha detto che inviterà i ma- ' 
lavitosi a prendere il posto 
dell’onesto servitore dello 
stato. Cari simpatici con- " 
trabbandieri. vi stanno bene : 


pallone e : contra ila, ■ ad ; 30 milioni al metie e in più ! 
esempio, con il teli articolo, ; rispettabile clivisii di fi¬ 
lanto elegante, di Cocchi m .7 nanziere? Stando cosi le co- 
pnma pagina. ■ Non voirei. ^é non Vemengo al 

che I atmosfera erta a per , ministeio del Tesoro S pò- 
motiw di audience dal com- ^^qj pomiica»); Franco Rlu 
merida di Milano si nper- ,, orbassano (.mi sono reso ■ 
cuol^se m qualche 'Tiodo t'contochesuTUnitàappaio- 
anche .SUI giornali nspettabi- , no conUnui attacchi al Milan 


che l’atmosfera creata per 
motivi di audience dal com¬ 
menda di Milano si riper- 
cuoles.se in qualche modo 
anche .sui giornali rispettabi¬ 
li. . , ... . ....... , 

Immagino che la sua col¬ 
laboratrice sia giovane o 
' questo la giustifica. Ma, mi 
creda, >; l'Unilù t l’tibbiamo 
sempre amata non solo per 
le sue idee, ma anche per il 
suostile! 

■ . . Marco lOreomi. 


' ' , ' ed al suo presidente Bcrlu- 

10 che la sua col- , scopi. Sono un isOTtto f^e ; 

! sia giovane g ■: operaio Fìat capisco che ■ 
giustifica. Ma, mi Berlusconi è su altre idee i 
C/nKò t 1 abbiamo ■ : politiche, pqjò nello sport ', 
lata non »lo per pQp dovrebbe esserci più 
ma anche per il obietthitàTO: Anigelo Rossi, 7 
s Martino accomario («mi- s 
Marco JJreoasl. ;'' nistro Formica, è vero, dopo i 
Peiteolc (Udine) ;; circa 40 anni di governi con 7 
- ; • la De non solo la criminalità 5 

mafiosa non è diminuita, J 
ma é vistosamente aumen-?; 
fi «nnn e sale ad infettare il re- 

^ - Sto d’Italia. Condivido con f 

DOSSibilità : ' bisogno di rifeiimenti ; 

j. . . 7^ _ ■ affidabili perciò anchi’io mi ! 

Ul nS3rCllllCF1tOr auguro che ogni italiano voti i: 

. «bene»). 


Scrivete lettere brevi, ìndi- . 
cando con chiarezza nome, ; 
, cognome e indirixzo e possi- ; 
‘ bilmente il numero feleloni- 
co. Chi desidera che in calce • 
non compaia il jjroprio no- ■ 
- me ce lo precisi. Le lettere 
non firmate o siglate con fir- ; 
■ ma illegiblle o che recano la i 
.sola indicazione «un gruppo : 
dì...» non vengono pubblica- ' 
le, cosi coite di norma non 
pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La re¬ 
dazione si riàerva di accor¬ 
ciare gli scritti peivenuii. .. -, 


■ Fra le mille ingiustizie 
e i tanti disservìzi die colpi¬ 
scono quotidianamente cit- • 
ladini indifesi nei confronti L 
della pubblica amministra- ; 
zione; voglio segnalare la 
più recente che mi riguarda 
personalmente e che .supera 
1 limiti di ogni nomiale .sop- ; 

■ portazionc . « 

Nonostante ’■ l’età, data 
l'assoluta insufficienza della ■ 
pensione, devo lawjrarc co- . 
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Contratto della scuola 

I confederali al governo 
«Mantieni ^ impegni 
il 10 negoziato no stop» 


H ROMA. 1 Mndacati temono 
che il terremoto elettorale sul 
quadnpartlto travolga il con¬ 
tratto della scuola. È per ricor¬ 
dare al governo che si era im¬ 
pegnato a riprendere le tratta¬ 
tive subito dopo le elezioni, i 
leader di CgiI Cil Uil Trenlin, 
D’Antoni e Larizza hanno spe- ' 
dito una lettera a Palazzo Chigi ' 
chiedendo la convocazione 
delle parti per venerdì 10 apri¬ 
le. La data era stata fissata nel¬ 
l'incontro del 19 marzo. 11 che , 
aveva consentito II nnvio dello 
sciopero generale della cate- 
gona proclamato per II 23 mar¬ 
zo. Si farà il 15 aprile, se il gior¬ 
no prima non ci sarà il nuo’ro 
contratto, che il governo si è 
impegnato achiudere alla fine - 
di un negoziato mo stop* a .. 
partire da venerdì con CgiI CisI ' 
un e l'autonomo Snals. 

Sarebbe il primo contratto 
del pubblico impiego, I confe¬ 
derali hanno deciso di solleci¬ 
tare la convocazione per la 
scuola ieri in una riunione as- ' 
sieme, non a caso, ai respon¬ 
sabili del settore pubblico .^d- ^ 
fiero Grandi (CgiI). Domenico 
Trucchi (CLsl) e Mino Foccillo ' 
(Uil), visto che il primo ap¬ 
puntamento del futuro gover¬ 
no è con il colossale deficit sta- , 

' tale, be'cohfcderazioni richia¬ 
mano il governo a rispettare 
l'impegno a chiudere il con¬ 
tratto sc^la entro il 14 aprile. 
Sergio D'Antoni auspica il rag- 

■ giungiMento' deU'accortlo - 
‘ «perché fra due mesi qualun¬ 
que governo si ritroverebbe al- ■ 
lo stesso punto, ma con una .si¬ 
tuazione aggravata». Anzi, in- , 

' calza Grandi, «ingovernabile / 

, nella scuola e negli altri con- 
tratti pubblici con il rischio di ' 
precipitazioni - corporative». ' 
Comunque da venerdì si parle¬ 
rà di soldi. CgiI CisI UH (c lo 

■ Snals) non intendono chiede- ’ 
re per gli insegnanti più dcH’in- ' 

, nazione programmata: 4.5 <' 4 , 
percento sul ;92 c sul '93, sii- ' 
vo conguaglio se i prezzi an¬ 
dranno oltre. Il pomo della di- 


Autostrade 

I debiti 
à 4.483 
miliard 


Wti ROMA. Utili che passano 
da 104 a 105 miliardi, ma folle 
balzo deH'indebitamento: per 
la Società Autostrade il bilan¬ 
cio 1991 offre tinte a chiaro¬ 
scuro anche se il gruppo conti¬ 
nua a rivelarsi una buona fonte 
di introiti che costituiscono 
una robusta boccata d'ossige¬ 
no per ririlecna che negli altri 
settori la acqua da quasi tutte 
le parti. All'assemblea della .so¬ 
cietà che si nunirà mercoledì 
prossimo, l'amministratore de¬ 
legato Sergio D'Alò si presen¬ 
terà annunciando una crescita 
dei ricavi per il primo bimestre 
del '92 grazie ai segnali di ri¬ 
presa della mobilità autostra¬ 
dale riscontrati tra gennaio e 
. febbraio. Secondo i dati della 
relazione del consiglio di am¬ 
ministrazione, però, nel 1991 
l'indebitamento ha raggiunto i 
4.484 miliardi di lire rispetto ai 
3.875 miliardi del 1990, Va an¬ 
che tenuto presente che il pia¬ 
no 1992/97 prevede investi¬ 
menti complessivi per 6.180 
miliardi di cui 3.520 per il com¬ 
pletamento delle costruzioni 
in corso. Alla società Autostra¬ 
de fanno comunque notare 
che l'indebitamento ò sotto 
controllo: il ricorso al credito, 
anche sui mercati esteri, ha 
sempre caratterizzalo l'attività 
della società. 


Economia e La voro 

Incertezza del dopovoto 
Il governo è stato battuto 
Carli non è stato eletto: 
chi governerà reconomia? 


Cambi, pesanti interventi 
della Banca dltalia 
a sostegno della lira 
Voci di rialzo dei tassi 


.scorrila col governo ù rappre¬ 
sentato dal recupero dell'infla¬ 
zione del '91. quantificato dai 
sindacati in 480mila lire una 
tantum: comunque i ministn 
hanno già riconosciuto che in 
queil'anno i prof sono stali pe¬ 
nalizzati più degii altri dipen¬ 
denti pubblici. . 

Dano MLssagiia della Cgil 
Scuola ritiene che nella diffici¬ 
le situazione del bilancio stata¬ 
le va salvaguardato il diritto dei 
lavoratori al contratto e alla tu¬ 
tela del potere d'acquisto delle 
retribuzioni. E le condizioni 
per chiudere nella .scuola ci 
sono. Tanto più che - dice - 
«l'unità raggiunta con i quattro 
sindacati (i confederali più lo 
Snals) ù un elemento di forza 
da far pesare sul tavolo della 
trattativa». Mis^lia sottolinea 
che nel summit confederale di 
ieri c'ò stata «convergenza» sul¬ 
le politiche retributive, nono¬ 
stante i precedenti scontn in 
fattodiscalamobilc. . - 

E proprio su questo argo¬ 
mento, ecco l'iniziativa dei 
metalmeccanici Fiom. Firn e 
Uilm con la proposta di un ac¬ 
cordo ponte sulla contingen¬ 
za. Fausto Vigevani, Gianni Ita¬ 
lia e Luigi Angcletti l'hanno 
esposta per iscritto ai tre segre- 
tan generali confederali spie¬ 
gando che se la scala mobile 
non viene prorogata, ci sarà 
«una riduzione della dinamica 
salariale prevista dagli accordi 
contrattuali del '91», nei quali 
SI contavano gli scatti del co¬ 
sto-vita. D'altra parte la situa¬ 
zione politica dopo le elezioni 
e il rinnovo dei vertici confin¬ 
dustriali potrebbe far slittare la 
trattativa intcìconfcderale pre¬ 
vista per giugno. Occorre quin¬ 
di un «accordo ponte» per sal¬ 
vare ■> potere d'acquisto dei sa¬ 
lari 'j 2 , che dovrebbe valere 
solo per 1 contratti firmali pri¬ 
ma del 10 dicembre '91, quan¬ 
do la famosa intesa trilaterale 
mise in discussione il sistema 
delle indicizzazioni. 


Ambroveneto 

L'Agricole 
non vuole 
strafare 


M ROMA 11 Credit Agricole 
non ha nessuna intenzione di 
scatenare una guerra di con¬ 
quista verso una posizione di 
maggior forza aU'intcmo del 
pool di azionisti che controlla 
l'Ambroveneto: lo ha detto ieri 
Philippe Jaffre, direttore gene¬ 
ralo dell'istitulo francese. Il 
Credit Agricole pr^iede il 
12 , 2 % della banca milanese ed 
6 disponibile a far crescere la 
sua partecipazione acquistan¬ 
do una parte delle azioni che 
le banche popolari venete in¬ 
tendono vendere. Tuttavia, Jal- 
fre dice di voler muoversi d'in¬ 
tesa col presidente doU'Am- 
broveneto Giovanni Bazoli e di 
non avere intenzione di «assu¬ 
mere una posizione dominan¬ 
te: sarebbe pericoloso». Se le 
Popolari venete cederanno la 
loro quota di controllo dcl- 
TAmbrovcncto sindacala con 
Agncole, Gemina, 'Crediop, 
Banca Paulo di Brescia, 
Mitici, lor, la banca francese ù 
pronta a fare la sua parte sen¬ 
za però «fare nulla che possa 
essere male interpretato da Ba¬ 
zoli e Bankitalia. Vogliamo re¬ 
stare in una posizione di mino¬ 
ranza: acquistare fa quota del¬ 
le popolari venete sarebbe co¬ 
stoso c destabilizzante. È un 
investimento a ■ lunghissimo 
termine e vogliamo che l'Am- 
brovenelo sia stabile e ben ge¬ 
stito». 


La Borsa à autosospende 
Scambi mmìmì, prmi 


La Borsa si autosospende. All’indomani del terre¬ 
moto elettorale il mercato di piazza degli Affari si è 
come paralizzato: l'indice Mib è sceso dell’1,69%, 
tornando al di sotto della fatidica quota 1000 in un 
contesto di scambi risicatissimi. Nell'incertezza per 
l’avvenire del governo si invoca l’autorità della Ban¬ 
ca d’Italia. La quale si fa viva intervenendo pesante¬ 
mente a sostegno della lira. Tensione per i tassi. 


DARIO VENEQONI 


BB MILANO Alle 11 nel salone 
delle grida ò suonata la sirena. 
Sul parterre ò sceso un innatu¬ 
rale silenzio. Qualcuno ha 
pensato che si stesse per dare 
un annuncio grave, tanto da 
giustificare un'interruzione 
tanto brusca delta seduta. In 
realtà fin da pnma dell'iniziu 
della seduta il direttivo aveva 
annunciato che si sarebbe ri¬ 
cordata a quell'ora, con un mi¬ 
nuto di silenzio, la recente 
scomparea dell'agente di cam¬ 
bio Volpi. 

Tutti dritti in piedi, gli opera- 
ton hanno osservato composti 
la pausa. Alla ripresa, però, 
non SI può dire che il mercato 
si sia granché scaldato: gli 
scambi sono stali contenuti a 
minimi indecenti, c solo alcuni 
cauti ordini di vendita in gran 
parte provenienti dall'estero 
hanno mosso la seduta. Presi 
di mira, in particolare, i titoli 
telefonici, le Generali e qual- ' 
che bancano. 


«Roma ladrona, la Borsa 
non perdona», scandiva scher-, 
zando (ma fino a che punto?) 
un operatore nptendendo gli 
slogans di Bossi. La Lega, an¬ 
che tra gli addetti ai lavori di 
piai'za degli Affari, ha mietuto 
consensi a piene mani. Ne sa 
qualcosa Attilio Ventura, presi¬ 
dente degli agenti, boccialo 
come candidato al Senato in 
un collegio milanese. Ma ne sa 
qualcosa anche un altro de. 
Mano ' Usellini. deputato 
uscente, «trombato- dai suoi 
elettori, che fonie non gli per- . 
donano la legge sui capitai 
gams. . 

Nel fitto chiacchiericcio di 
piazza degli Affari sono queste 
le esclusioni che fanno più 
scalpore, insieme ovviamente 
a quella clamorosa del mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli. ■- . 

Sul finire della seduta Attilio , 
Ventura raggiunge il gruppetto ' 
dei giornalisti per un commeii- 



La Borsa di Milano 


lo. Parla di una evidente fase di 
instabilità, e ricorda, interpre¬ 
tando un'opinione qui molto 
diffasa, che non c'ò peggior 
nemico della Borsa dell'inccr- 
Iczza. La maggioranza di go¬ 
verno è stata drasticamente ri¬ 
dimensionata; il ministro del 
Tesoro non ù stalo eletto in 
Parlamento. «Per impostare 
una manovra economica di 
qualche rilievo bisognerà at¬ 


tendere», dice. «Nel frattempo 
il peso del governo dell'econo¬ 
mia ricadrà in massima parte 
sulla banca centrale». ■ ’-s - 
Sarà il governatore Ciampi, 
dicono in piazza degli Affari, il 
vero ministro del tesoro dei 
prossimi delicatissimi mesi. E 
quasi , a confermare questo 
ruolo preminente, ecco la Ban¬ 
ca d'Italia intervenire massic¬ 
ciamente a sostegno della lira 


sul mercato dei cambi. Au¬ 
menteranno I tassi, come qual¬ 
che segnale (l'asta dei «pronti - 
contro termine» di icn, per 
esempio) sembra anticipare? , 
Su questo gli o.sservaton si 
dividono. In assenza di inter- 
venti da parte di un governo di 
ardua composiziono, perma¬ 
nendo il regime di cambi fissi, 
è questa una delle leve in ma¬ 
no alla banca centrale. Un rial- • 
zo dei tassi, dice l'economista 
Roberto • Vaciago, ■■ «sarebbe ' 
contrario allo ragioni dcH’eco- 
nomia in questo momento». • 
Per il fiscalista Viktor Ukmar, ' 
un intervento sui tassi potreb¬ 
be essere preso in considera¬ 
zione, Ma Ukmar va in là, lan¬ 
ciando l'allarme su una possi¬ 
bile «fuga di capitali dull'ltalla», 
alla quale la banca d'Italia po- : 
trebbe opporsi con «interventi * 
di natura restrittiva», t - - • a 
T ra le grandi banche, ‘ il < 
Monte dei Paschi sembra il più i 
c>rienlalo nella previsione di 
un imminente ritocco dei tassi. 

Il San Paolo di Tonno, le Co- 
rnit, la Bnl più attendisti. A i 
Izsndra, in serata, un rinnovato ’ 
nteresse attorno ai Btp italiani ; 
ha contribuito a diffondere ' 
’ I inipre.ssione che I grandi ope¬ 
ratori intemazionali si atlenda- 
' no un imminente ritocco dei 
t-issi Italiani, anche se ambien-, 
ti della Banca d'Italia ufficiosa- 
. mente facevano sapere il con¬ 
trario. ' 


Polemica coi socialisti per anticipare l’effetto ligHe 

La De toma all’attacco 


Banldtalìa 
LasFàhi ricorre 
alla ma^stratura 


Casse venete: si stringono i tempi. «Passate le elezio¬ 
ni, dobbiamo trovare una soluzione», dice il presi¬ 
dente della Cassa di Treviso, il de De Poli che attac¬ 
ca il suo collega di Venezia, il socialista Giuliano Se¬ 
gre. Travolta dalle leghe, la De veneta cerca di siste¬ 
mare le poltrone bancarie prima che l’onda d’urto 
del terremoto elettorale arrivi a sconvolgere gli equi¬ 
libri dei posti di potere. 


OILDOCAMPESATO 


M ROMA In Vendo la Oc ha 
perso il 20 % dei voti: sconvolgi¬ 
menti politici nazionali, ma 
anche annuncio di terremoti 
sulla disbibuzione del potere 
democristiano a livello locale. 
E cosi, in un clima da si salvi 
chi può, riprendono i giochi 
per la sistemazione delle Cas¬ 
se di Risparmio venete con un 
obiettivo: superare divergenze 
politiche e gelosie Idealistiche 
pnma che il vento delle leghe 
venga a sconvolgere anche gli 
organigrammi delle aziende ri¬ 
gorosamente distribuiti dal 
manuale Cencelli democnslla- 
no con una piccola apertura ai 
socialisti. • < - 
Che le quattro grandi Cosse 
della regione ■ non possano 
continuare a muoversi igno¬ 
randosi beatamente ormai 
non vi sono dubbi: i vecchi 
confini non costituiscono più 
un argine adeguato ad una 


concorrenza che amva da tut¬ 
te le parti. A parole nessuno 
nega la necessità di trovare al¬ 
leanze, il problema 6 su chi 
suonerà al balletto finale. Al¬ 
berto Pavesi, presidente della 
Cassa più potente, quella di 
Verona, si ò candidalo a gui¬ 
dare le danze con una propo¬ 
sta che 0 stata battezzata come 
la «Cariplo del Veneto». Ha ri¬ 
cevuto una nella opposizione 
da parte di Padova, Treviso e 
Venezia che tengono di rima¬ 
nere stritolali in una holding 
pigliatutto che sarebbe guidala 
dalla cassa di Verona, la più 
forte di tutte. - 
Giuliano Segre, socialista, 
presidente della Cassa di Ve¬ 
nezia, ha cercalo di sfuggire al¬ 
la morsa che i de tentavano di 
costruirgli intorno, proponen¬ 
do un'alleanza più limitata. Ma 
' ieri ò stalo attaccato duramen¬ 
te dai presidente della Cassa.di 


Treviso Dino De Poli: «Segre 
. viaggia sui pollini, di fiore in 
* fiore. Di proposte ne ha ormai 
fatto sin troppe per dire che è 
' incoerente rispetto a qualcun 
altro». De Poli si è fatto promo¬ 
tore di un progetto che tende a 
saldare sotto il predominio de 
l'insieme delle casse venete 
cercando però di compensare 
Io strapotere di Verona attra¬ 
verso la coslnizione di legami 
più stretti tra Padova e Treviso. 
Un progetto che potrebbe pas¬ 
sare anche attraverso una fu¬ 
sione dei due istituti. «Dopo le 
elezioni - ha detto ieri ai gior¬ 
nalisti il presidente della Cassa 
della Marca - ò ora di npren- 
derc a lavorare». - • . 

Sul futuro delle Casse venete 
ò intervenuto anche Ettore 
Bentslk. presidente di quella di 
Padova. «Spero che la fusione 
con la Cassa di Treviso possa 
realizzarsi - ha detto - anche 
se la soluzione migliore sareb¬ 
be un'iniziativa che raccolga 
tutte le Casse del veneto, la¬ 
sciandole indipendenti ma 
raccordandole per quanto ri¬ 
guarda il parabancario».---■ ■ 

Dal Veneto alla Lombardia: 
l'esecutivo della Cariplo, pre¬ 
sieduto da Roberto Mozzotta, 
ha espresso parere favorevole 
ad assumere una partecipazio¬ 
ne del 20% nella cassa di Ri¬ 
sparmio di Pescara. . \ 


wm ROMA Non c'ù pace in 
Bankitalia. L'accordo firmato 
all'alba di lunedi dai sindacati 
confederali, suscita ancora po¬ 
lemiche, mentre gli autonomi 
della Fabi che stanno conti¬ 
nuando a scioperare, annun¬ 
ciano un ricorso alla magistra¬ 
tura. I sindacali che non han¬ 
no siglalo l'intesa (Fabi, Snalbi 
c il coordinamenlo aziendale 
della Uib-Uil) intendono, dun¬ 
que, farsi sentire. Gli autonomi 
hanno anche preannunciato 
un'ora di sciopero nazionale 
da attuare entto la fine de"a 
settimana e «ullerion scioperi 
chirurgici in altre realtà lavora¬ 
tive dell'istituto». La Fabi si ri¬ 
volge alla magistratura accu¬ 
sando l'azienda di comporta¬ 
mento aniisindacale in quanto 
ha convocalo la Uib che non 
aveva sospeso le agitazioni al¬ 
la ripresa del confronto «ma 
non la Fabi colpevole della 
stessa inadempienza». Contro 
Bankitalia anche l'accusa di 
aver firmato un contratto con i 
sindacati che non rappresen¬ 
tano la maggioranza dei lavo¬ 
ratori. ’ ■ , ■ 

«Non crédo che non ci siano 
gli estremi per il ricorso contro 
la banca perchè la Uib nazio¬ 
nale aveva avocalo a sé la con¬ 
duzione della vertenza - dice 
Nicoletta -. Rocchi, segretaria 
nazionale della Fisac-Cgil - 
Per quanto riguarda la secon- 


' da questione, quando abbia- 
, mo firmato la banca constata- 
va che eravamo le organizza- 
• zioni maggioritane». Mentre . 
■continuano le agitazioni alle 
' casse della sede centrale, la Fi- 
sac fa sapere di aver disdetta- ' 
to, da ieri mattina, l'adesione 
al fondo di solidarietà costituì- - 
’ lo per sostenere chi si asteneva 
dal lavoro. -, u ' 

. Intanto, ieri mattina, un'a¬ 
mara soipresa per i responsa- 
'' bili della Fisac aziendale di via ; 
Nazionale. Gli iscritti che nella ' 
giornata di lunedi avevano la- ' 
'' vorato per stampare i volantini : 
che riassumevano lo parti sa¬ 
lienti del contratto firmato do¬ 
vranno rifare tutto. Nella notte, 
infatti, ignoti hanno forzato la 
’f. porta che chiude la sedo della ■ 
cellula, aperto gli armadi e 
portalo via i volantini, Sull'ac- 
i caduto è stala sporta una de- 
■! nuncia ai carabinieri. «Rimane 
-1 lo sconcerto - è scritto in un 
comunicato firmato da Fiba- 
Cisl, Fisac-CgiI e Uib-Uil - una 
volta solo palestra di dibattito e , 
civile confronto, ndotto a luo- ' 
go dove gaglioffi a testa bassa 
e con il bavero della giacca 
i, sollevato pier nascondere il vi¬ 
so (le stesse parole usate dagli 
autonomi della Fabi contro i ' 
*’ sindacati che hanno firmato il 
'v contratto, ndr.), si appropria¬ 
no del materiale che è comun¬ 
que dei lavoratori». , , • , 


Renault 19. 
Il piacere 
è nelVaria. 
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Bonifiche 

Siele 

indaga anche 
la Finanza 


Il nucleo di polizia '/aiutarla della Guardia di finanza sta in¬ 
dagando sulla vicenda Bonifiche Siele che vede di fronte il 
finanziere Giuseppi Gennari c il conte Giovanni Auletta Ar- 
menise (nella foto). L'incanco alle fiamme gialle 0 giunto 
dal sostituto procuratore della repubblica di Roma, Onizio 
Savia, che ha ntenu'O opportuno chiedere un'analisi appro¬ 
fondita dei documenti custoditi negli studi dei due perso- ■ 
naggi. Il nucleo di |)olizia valutaria si occupava in pa.s,sato 
specificatamente dei reati valutari, ma. dopo la liberalizza- ■ 
zione, conduce ani he indagini in campo finanziario. L'in- ’ 
daginc della magist'atura è nata da una richiesta della Con- 
sob che ha innato un esposto ai procuraton della repubbli- 
cadiRomaediMilano. - - , • 


Lazard Tutti i piani alti della finanza 

coinvolta italiana ed europea sembra- 

****” no coinvolti nei programmi 

nella Spa di trasformazione dell'ente 

dello Fs »®c°rtdo i' modello socie- 

uciic r» immaginato da Loren¬ 

zo Necci. Oltre al presidente 
' onorano di ' Mediobanca, ) 
Enrico Cuccia, Tarn ministratole straordinano delle ferrovie 
ha infatti incontrato nei giorni .scorsi a Miiano il partner ge¬ 
rente della Lazard, Antoine Bemheim, tradizionale allealo d: ; 
Mediobanca. I contati di Necci con i massimi rappresentan- ' 
ti delle più autorevoli istituzioni finanziane sul mercato però 
sonoancora allostadiodi un pnmoapproccio. ' 


CCCI. " ' "Lacommissioneeurope.iha 

via lihora ° 88 i H via libera al raf- ‘ 

'"li **Ir**“ ,, forzamento della presenza 

3ll£ GCnCrdIÌ delle Assicurazioni generali 

in Snaona Spagna. Le generali e il - 

■Il Olldynd ^gntral hispanoame-1 

ricano (Bcha) luinno infatti 
deciso la costituzione di una 
ioint-venture paritetca nella quale confluiranno le attività di 
sei compagni e assicurative operanti in Spagna. Dall'accor- : 
do sono state però incluse la filiale spagnola delle Generali ■ 
e la controllata Covidonga. L'intesa Generaii-Bcha in cam- . 
po assicurativo rientra nell'ambito di un'operazione di più 
ampia portata grazie alla quale il gruppo mestino ha acqui¬ 
sito il cinque per cento del capitale della banca spagnola. 
L'autorità antitrust della commissione europea, considerato : 
che la lOint-venture avrà una quota di mercato decisamente • 
al di sotto del 25 per cento, ha stabilito che Topeniizione non ' 
è in contrasto con le regole del mercato comune. • 


1000 miliardi' Agip Petroli, Agip raffinazio¬ 
ni Ìnu»«Km0rm - ® Raffineria mediterranea 

U1 invt»uinieiiu (gruppo Eni) invesUranno 

Agip ' , ' ’ mille miliardi nel comparto , 

n»lla rAffinarinn» raffinazione, c in particolare ; 
neild ramnazione ^egli impianti di Taranto e ' 

Miiazzo. È quanto prevede il 
protocollo di intesa siglato J 

stamani dall'Asap e dalle società interessate con CgiL CisI c 
Uil e I sindacati di categoria Filcca. Flerica e Uilpem. L'ac¬ 
cordo dà attuazione a quanto previsto, per il comparto raffi- , 
nazione, al contralto di programma dell'Eni per il meszo- ■ 
giorno, approvato d il Cip! il 15 gennaio .scorso. In particola- ■ 
re i mille miliardi disbnati ad «interventi tecnologici e indù- 
stnali, pcrmctteraniia di migliorare il settore raffinazione ■ 
sotto il profilo qualitativo e tecnologico», per raggiunfterc 
«una maggiore valo'izzazione delle nsorsc energetiche na¬ 
zionali. un allentamento del vincolo dei conti contesterò, : 
unmiglioramcnt^d'JleqoijdiziqulambienjaU. ^ ^ » 

Teiremoto 'V- • Dopo'CiSéidBérecil&iii'jl.S 
aluovtiro - - miliardi di dollari nel 1991, 


Terremoto ■’ 

' alla General Motors saltano . 

dello CenerOil Ic prime teste. E a fame le ' 

Mntnrc ‘ manager > 

I IVI.WI a , ■ ■ più polenti del gigante auto- , 

. mobilistico americano: il di- 
rettore i r generale, Uoyd ■ 
Reuss e il presidente, Robert Stempel. La poltrona di Reuss é 
già stata nasscgnat-i: al suo posto è stato nominato John - 
Smith, ex vice prci.idente delle operazioni Intemazionali * 
della Gm. Ma anche sul futuro di Stempel si addensano le ‘ 
nubi. Ieri il capo Imliscusso dell'-azienda di Detroit è stato i 
destituito dalla presidenza del potente e ristrettissimo comi- j 
tato esecutivo. Il superdirigente è stato sostituito da John 
Smale, uno dei direttori della casa automobilishca e ex di¬ 
rettore esecutivo del a Procter and Gamble. - , 51 . ' 

Nascerà il 27 . Acitxra due mesi dall'assem- . 

maaaio il colosso > " ^'ghin-Say che 11 , 

prossimo 27 maggio verrà 

Endania .. chiamata ad approvare l'ap- ; 

Risnhiit.^U porto delle attività Endania, ‘' 

***“*'**’'"'"" la nuova società che nasce- 

rà dall'operaziorie (con il 
nome di Endania Beghin- ■ 
Say) è stata present-ita ien a Parigi alla comunità finanziaria 
dal presidente di Beghin-Say, Jcan-Marc Vemes. o dal presi¬ 
dente di Endania, Rinato Picco. In base ai daU rrrlativi all'e¬ 
sercizio '91 gli appC'rti Eridania generano sul conto econo- : 
mieo della Beghin-S Jy un aumento deH'utilc netto di gruppo ' 
da gestione ordinari ì del 61,9% a 1,2 miliardi di franchi fran¬ 
cesi (circa 264 mille idi di lire) con il fatturato che segna un 
incremento del 13,2% a 46,3 miliardi di ffatKhi. L'utile ope¬ 
rativo netto raggiunge i 3.1 miliardi di franchi (-1-18.6%) “ 
mentre il risultalo finanziario da parte sua nmanc negativo 
per 719 milioni di In inchi dopo un miglioramente del 17.3%. « 

II nuovo gruppo, per il momenro controllato per il 77% dalla 

Ferruzzi che in segu to dovrebbe scendere a qualcosa di più "• 
del 50%. sarà il num^tro tre europeo e il numero sei mondia¬ 
le nel settore agroali'nentare.,, . F i,, 


FRANCO BRIZZO 


Nascerà il 27 
maggio il colosso 
Eridania .. 
Beghin-Say 
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^ Aria condizionata 
^ Etpiipag^menti esclusivi 
♦ Arube con catalizzatore , . 

2 Milioni 

DI SUPERVALUTAZIONE 

PER n. Vostro Usato. 

L’offerta è valida fino al 30 aprile 1992. ■ 

Oneita non cumutablle con altre iniziative m corso '- 
c relaiivu alle vetture disporiblli in Concessionaria. / 

Da FinRenault nuove formule finanziarie. ■ 


Renault. 

Cavalli 

puliti. 


E’ UNA PROPOSTA DEL VOSTRO CONCESSIONARIO REN A U L T 
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FINANZA E IMPRESA 


■COMMERZBANK. Per il 91 la Com 
merzbank, istituto di credito di Franco¬ 
forte. manterrà il dividendo menato a 
10 marchi per azione, aumentando pe¬ 
rù di 235 milioni di marchi gli accanto¬ 
namenti per le riserve sui crédi'i verso i. 
paesi a nschio che, compresa l’ex Urss 
ammontano a 6.2 miliardi di marchi, di 
cui II 60% coperto dalle riserve 
■ITALMOBILIARE. Si è raffonzata 
1 alleanza tra il gruppo Italmoblliare 
(Pesenti) e la società francese Lyonnai- 
se des Eaux-Dumcz quest ultima ha in¬ 
fatti aumentato dal 30 ai dO'i; la propria 
partecipazione nella Crea, società con¬ 
trollata dal gruppo Franco Tosi (Italmo- 
biliare) specializzata nel trattamento 
delle acque 

■MOMO. Chiude con risultati soddi¬ 
sfacenti il ’91 della Momo. società che 
opera nel settore della accessoristica 
per auto I! fatturato della società ha re¬ 
gistrato un incremento di circa il 20 % n- 
spctto al 1990. attestandosi su i^7 miliar¬ 
di di lire 

■POPOLARE LECCO. La Banca po¬ 


polare di Lecco acquisterà il 29 SK.A. del¬ 
ia Burnì. Banque de l’Unione maritime 
et linanciere di Pangi. per 20 7 miliardi 
di lire La quota si affianca a quella del 
70 01% già pos.seduta dalla controllante 
fianca popolare di Novara e porta cosi 
il to le di gruppo al 99.95% del capitale 
Bumf. . 

■ CARHOCCA. Un utile di 72 miliardi 
una raccolta globale che ha superato i 
4 980 miliardi oltre 400 in più rispetto 
all’anno precedente Questi i principali 
dati del bilancio ’91 della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca approvato dall as 
semblea del soci Nei prossimi giorni la 
Cassa procederà alla trasformazione in 
Spa. con scorporo doU’attivilà bancaria 
dalla Fondazione che conferirà il 51% 
delle azioni nella holding regionale 
■’TELEFOM IN AEREO. Lufthansa 
Sas c ’Thai airways prossimamente in¬ 
stalleranno a bordo dei propri aerei te¬ 
lefoni via satellite per i pas.seggeri La 
realizzazione di questo progetto sarà 
possibile attraverso il sistema «Aircom 
satellite» 


Forte scrollata ai prezzi 
imperversano i ribassisti 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO Piazza Affari 
ha evitato il panico, e tutta¬ 
via alcuni titoli fra i più im¬ 
portanti escono con le ossa 
rotte Gli scambi del resto 
sono stati cosi ridotti da fare 
di per sò da paracadute alle 
vendite che sono piovute nel 
parterre dall’inizio alla fine 
della seduta Queste sono 
state soprattutto di marca 
speculativa la speculazione 
al ribasso ha innestato una 
marcia piu alla luce del da¬ 
to elettorale e ha cercato di 
sfruttare al m.assimo la de¬ 
pressione psicologica circa 
I timori prevalenti di andare 
verso un lungo periodo di in¬ 
stabilità politica, anche se 


non mancano coloro che 
sperano che tutti si «aggiusti» 
e che il quadripartito come 
Lazzaro rcsuscisti Bisogna 
dire poi che lo perdite si so¬ 
no accentuate nel corso del¬ 
la seduta dopo che in aper¬ 
tura il Mib conteneva la per¬ 
dita in meno di un punto 
percentuale U, peggiora¬ 
mento SI è verificato verso 
meta seduta quando if Mib 
ha segnato una perdita 
dell 1 59% 11 cedimento fi¬ 
nale 6 stato dell 1,69% col 
Mibaquota991 
Non ci sono stati titoli gui¬ 
da che abbiano perduto me¬ 
no deirr», ad eccezione di 
Fondiaria 1 piu tartassati ri¬ 


sultano, le Generali,un titolo 
prestigioso che Itisela sul ter¬ 
reno l’l,9!%, le Credit,- 
2,23%, le Mediobanca, - 
3,53%, le Toro-1,92% 

Telefonici come le Stet 
escono con una perdita di 
circa il 3% Perdite se possi¬ 
bili più vistose anche sul te¬ 
lematico dove ad esempio le 
Gottardo ■ Ruffoni pendono 
oltre li 5% e le Ferfin oltre il 
3% . 

Un certo nervosismo si è 
venficato anche sul mercato 
secondano dei titoli di stato, 
almeno nelle pnme battute 
Vendite si sono avute anche 
sul circuito londinese del 
Seaq 


DOLLARO 
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■•54 645 

755 205 
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670 265 

670860 
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36 683 
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STERLINA 

2146 950 

2143 600 

YEN 
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9,224 

FRANCO SVIZZERO 

821 «75 
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11884 

11873 
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194 550 
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LIRA IRLANDESE 

2006 600 

2006 050 

DRACMA 

6435 
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8 816 

8823 

ECU 

1542 400 

1542 460 

DOLLARO CANADESE 

1034 150 
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SCELLINO AUSTRIACO 

107 270 

107 365 

CORONA NORVEGESE 

192085 

192225 
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207 985 

208 155 

MARCO FINLANDESE 
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275825 

DOLLARO AUSTRALIANO 936 300 

938 900 
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TITOLI DISTATO' 
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12140 MONETARIO ROMAGEST 


PERSONALFONOO MONET 


iiu:kmL*Mca3ig 


ijflSO ESTCTI 




COMUMCAZ. 

1032 

1949 

J_62 

SOPESOSMESS 

510000/540000 

CT BILANCIATO 

ElfTTROTtC 

1115 

1130 

■133 

20 DOLLARI ORO 

450000/550000 

^ EURO ANDROMEDA 

IMMOBILIARI 

950 

065 


MARENGO SVIZZERO 

80000/66000 

tuHvjMVtS 1 hL h 

EUROMOB STRATEGIC 


MECCANICHE 


MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


1014 1030 -155 


1026 1029 -02 6 
U17 1128 -09 6 
960 906 -062 


MARENGO ITALIANO 83000/90000 


MARENGO BELGA 


rONDATTiyO 

FONOFRSEL 


fTALFORTUNE A 


lEQBuamauI 


ITALFORTUNC 0 


MARENGO francese 78000/84000 


FONOINVEST2 
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La scomparsa 
della poetessa 
algerina ; : 
Nadia Gjendoz 


IB È mortale! giorni sc<;rsì 
la poetessa, .wriince e giorna¬ 
lista aigenna *Iadia Guendoz: 
la notizia ò staa diffusa solo ie¬ 
ri. Guendoz tra nata il 29 feb¬ 
braio 1932 e< ora conosciuta 
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negli ambienti letterari anche 
per le numerose pagine con lo 
quali aveva raccontato in mo¬ 
do particolarmente appassio¬ 
nato la rivoluzione algerina, 
nonché per l'amore per il suo 
paese che traspariva da ogni 
suo scritto. Tra io sue opterò, 
grande succe,s,so hanno riscos¬ 
so le due raccolte di poesie 
•Amel» e «La corda». Numerosi 
giornali hanno .sposso pubbli¬ 
cato le suo poesie ed alcune 
sue liriche si trovano anche nei 
’ libri di to.sto.scola.stici. 


Un celebre 
ritratto 
■ di 

Martin Lutero 



Domani si vota in Gran Bretagna: dopo tredici anni 
di potére thatcheriano e conservatore crésce la domanda 
generale di cambiamento. L'aggressività politica ha finito 
per cancellare i valori: parlano esperti e intellettuali: 


Un libro ne ricostruisce la storia 

Le cento vie 


L’etica non abita più qui 


ALnOBERNABEI 


■■ LONDR. CO stato un prò- ■ 
gressivo.' àlumante imptovitri- 
mcnto dcv.atorv civili nell’ln- ' 

' ghilterra deli ultimi tredici an¬ 
ni di govoio conservatore. ' 
L'aumentoiconsensi peri la-.» 
turisti ed iìberaldemocratici i, 
indica noniolamente preix:- ; 
cupazioni ella popjolazione 1 
di ordine eonomico in clima ... 
di recession ma anche, molto ‘ 
distintamele, un moto di ri- i 

■ volta contni cambiamenti eli- •, 
ci awcnutiotto Velectiue dieta- 'i 
torship (dlattura elettiva, co- ■ 
me l'ha ddnita Anthony &im- 
pson) slmolegglata dalla bel- ' 
ligeranzalel bulldog thatclio- , 
riano c dai "tigrotti», di ' 
i5owningtreet. > - i— ; 

Fu ncUmniversario dei «pri¬ 
mi dieci nni» al pjotere che la -i 
Thatche intervistata, sorrise ' 
compianta nel sentirsi delini- ; 
re una «re», ovvia felina allu¬ 
sione a"leone» inglese di im- • 
pserialLsca memoria riattivata ' 
in maisra abbastanza signifi¬ 
cativa lalla guerra delle Falk- 
' land, on fini intimidatori più , 

; !Ottill;latemi al Regno Unito. " 
Qualoro lece osservare, ati- ■ 
. che h juel momento di «vi-. 
ientetrpnfo(seriaLadydi'lor- ,. 
. ro, che jrlma o poi gli inglesi i. 
avrebbep finito picr stancarsi 
di viveren una giungla. Cosi è 
.avvenuti la stanchezza ha ' 
ipteso vaie forme; preoccupa- . 

■ zìoni dl.!rdine etico c morale 
. manifesite da filosoli (Sto- 

, phen Fftvking autore de Lo . 
fweuestofa de/tempo), storici 
(Eric Hokbawm, tanto per fa- ri 
re un norè), e dai rappresttn- é 
tanti di ttte le chiese e vari !• 
gruppi di Jtellettuali; rivolte di ;; 
tipro anchfviolento [)er lo stra- 
de capegiate da elementi di ' 
una nuov. underclass (contro 
la "P»!! ta») ; incrementi della 
criminaliU dei suicidi, delle ) 
malattie tentali, spiecie, appa- . 

- rcntement. tra la gente piO - 
(severa ed neri in psarticolare. 

La rivoh consentita in una ; 
democrazi, nei tempi brevi, si ' 
sta manifstando nei sondaggi. 
e attraveto il voto che. co- '. 
munque adano le cose, indi- ? 
cherà il rfforzarsi dell'opposi- • 
zione e «lindi il desiderio di ’ 
cambiairnto. Nei tempi lun- ■ 
ghi l’awrtimento che gli in¬ 
glesi hano ricevuto da tredici ' 
anni di ovemo tory conlern- ■ 

' pia carrsiamenti radicali per 
rinnovar il sistema di governo 
democrtico del paese, una ri- 
voluzioic d'ordine costituzio- ■ 

- naie eh è anche culturale, ri ■ 
conserutori corcano di man- • 
tenere ! sistema nella sua tar- ; 
da gioia vittoriana - dice Da- • 
vid Mxquand. profos.sore di . 
pxslitici all'Università di Shol- 


lieid - labunsti e liberaldemo- 

■ cratici invece propongono dei 

■ cambiamenti che nella loro to- ■ 
; talità hanno più impatto di 

quaLsiasi cosa avvenuta dal 
ri XIX secolo». Marquand fa parte 
'..di una corrente di (sensicro ■ 
;■ emersa e provocata dal that- 
. cherismo e consolidatasi intor- 
. no alla cosidetta charto 88 .se- 
' condo cui la Gran Bretagna si 

■ ; trova in uno stato »pre-demo- 
cratico» e quindi rischia seria- 

: mente di soccombere davanti 
a fenomeni ti(jo appunto quel¬ 
lo della «dittatura eletta». «È 
‘ una cultura ba.sata .sulla prò- 
piosizione che i leaders devono 
' comandare e i cittadini stare al 
loro pjosto». continua Mar¬ 
quand. «1 suoi valori sono prc- 
democratici pierché furono isti- 
' tuiti in un processo pre-demo- 
' cratico; le riforme che appiorta- 
rono modifiche nel XfX secolo 
‘ - furono dettate da un establish- 

- ment determinato a mantenc- 1 : 

- ro il piotore. non pro(x>.sle dalla 
gente». Quali sono gli apporti 

‘ necessari picr in.staurarc auten¬ 
tici valori democratici nel Re- ; 

• gno Unito? Marquand; cam-. 
. biàmento nel sbstema di voto, 

.' ùnBiIlofRights-(lcg^suidirit- ■ 
ti). abolizione della camera 
dei Lord ed elezione di una se- 
, conda camera, una le^e sulla . 
■. libertà di accesso all'inlorma- ; 

zione. autonomia regionale. 

,. una nuova costituzione». Forse 
f l'illustrazione più evidente di ’ 
. quanto allorma Marquand ' 
. quando dico che la Gran Breta-' 
-, gna è rimasta indietro, sotto il ,• 
ri controllo di un establishment 

• ; del XIX, quasi un sistema crea- ; 
t. to da un gruppo di gentlemen 

di un club 0 il latto che il Rc- 
gno non ha alcuna costituzio- 
.' ne scritta. Quella di Bagehot ù 
y una»unwrittenconstitution». 

;. ■ ' Questa aspirazione di rinno- 
vamento democratico, dicam- 

• biàmento, anche se non arti¬ 
colata o interpretata in questi 

■ termini da coloro che sotto il ' 
lalcherismo sono finiti a dor- ; 

. mire nelle entrate dei negozi 
. dentro scatole di cartone o si ; 
1 sono ritrovati disoccupati con 

■ ■ la «poli tax» ed i mutui da pa- 

■ gare, si ù comunque latta stra- 
da fra strati della popolazione. 

E associala ai dubbi che sono 

. emersi sui valori promossi dal 
thatcherismo e che disturbano 

• gli stessi conservatori. Perché 
, la tradizione Toty storicamen- 

te, lino all979, ha cercato di ; 
mantenere un certo equilibrio 

■ Ira i principi economici del li- 
, boro mercato ed i valori di lilo- 
: sofia [Xilitica informati dalla 

• morale «happy society», quindi 
. ’ non insensibile alle raccoman- 
. dazioni di pensatori come 
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John Stuart Mill. È picr questo 
che si é parlato delle due «tini- 
me» dei coipscrvatori e del fatto 
che dopio l'avvento della That- 
chcr la bilsncia si é drammati¬ 
camente stxislata verso i valori ■ 
materiali della -greedy society» ■ 
(società avida di danaro) sot¬ 
to l'impierversarc di nuovo leg¬ 
gi rallorzatc ■ da manganelli ; 
, della (jolizia i tribunali o contro 
le quali i laburisti non hanno - 
piotulo ' fare . nulla dato lo 
schiacciante (reso della mag¬ 
gioranza parlamentare Tory. 
Questo regime, a lungo anda¬ 
re, ha prodotto un progressivo 
imbarbarimento dei valori etici 
ecivili. ■ J.. 

Quando, dopo più di undici 
anni al pretere, i conservatori si 
sono accorti che l'eccesso di , 
«bulldoghismo», ' evidente sia 
sul piano nazionale che inter- 




nazionale, specie euro(reo, 
(naturalmente senza che nelle 
tasche della genie I0.SSC finito il ^ 
' promesso oro di Mida, prezzo ' 
del silenzio, del volo) aveva ; 
su.scitato irreversibile antago- ; 
nismo tra la prepiolazione han- ; 
no pugnalalo la Thalcher per - 
mantenersi a galla con una ) 
nuova faccia «senza cla.s.sc«. 
una maschera. • • - ■ • ■■ 

■ Ma non é stato abbastanza. • 
Fra molta gente qualcosa si é 
mosso sul plano del common ~ 
sense, del senso civile. In tanti i; 
hanno gridalo «basta» ai frutti 
della giungla; milioni di disoc¬ 
cupati, distruzione della soli- ' 
darietà sindacale (sei leggi an- ' 
li-unions). dictat (rer mantene- 
, re i segreti di Stalo (la trienna¬ 
le dcbiacle sul libro Spycal- ' 
crier) l'avvento dell'hooligani- '■ 
smo folklandista parafa.scista ' 


(.stadio dell'Heyscl) giustap- 
(xrsto allo yuppismo della city. ; 
ritorno dickensiano di senza ■ 
tetto sotto i (xrnti e. per la pri- : 
ma volta dallo scorso secolo, ; ' 
di mendicanti (rer le strade. In- 
somma, divisioni sociali, disin- - 
tegrazione del concetto della ■ 
«One nation» in una società ci- - 
vile. ■ ’i'' ;- '» 

Cera, certo, molto da cam- , 
biare nella «Old Engiad» per 
trasformarla, anche cultural- ; 
mente, do[X) lo shock delle . 
guerre e dei movimenti antico- . 
loniali per rindiprendenza, in 
un paese finalmente e definiti- ' 
vamente svezzato dalla discu- ■ 
libile cose creata dal .suo pas¬ 
salo di massima protenza im- ■ 
periate col cotone dall'Atrica e i; 
lo zucchero dalle Indie Occi¬ 
dentali. Una «Old England» che : 
se la prendeva con immensa 


calma ancora negli anni Se,s- ; 
.santa, nutrendosi della falsa 
impressione di pioter sopravvi¬ 
vere in guisa di immenso ne- 
gozlo in Camaby Street È vero ' 
che prima della «rivoluzione • 
thatcheriana» alle 10,30 del 
mattino i luoghi di lavoro con- i 
tinuavano a svuotarsi pier la ;; 
pausa del té, e lo stesso avveni¬ 
va di promeriggio. Ma lo scena¬ 
rio non é migliorato dopo l'au- i 
mento dei prezzi del pictrolio : 
del 1973, davanti alla completi- ri 
tività tedesca e ad un (lolere -i 
sindacale legalo alle immunità *; 
legali garantite Un dall'Inizio ; 
del secolo e facilmente abusa- ? 
le. Insomma, indubbiamente, J 
una certa terapia ci voleva. Ma i 
é mancata la misura, unavisio- ■; 
ne Intellettuale ed umana. • • 

I voli che non vanno più al 
con.servalori .sono in buona i 


Accanto, un 
soltopassagoK) 
londinese: 
suimun, - ri 
delle scritte 
contro ■ ■ 

la«|)olltax» . 
Qui In alto. 

Il leader 
labunsta 
NeilKmnock 


parte quelli di prersone che 
hanno vusto 1 prò ed 1 contro 
del metodo usalo e si rendono 
: conto che insieme ai vantaggi 
in termini di efficienza produt- 
• tiva c'é il disastro di una socie- 
tà spaccala in due, di una prer- 
i dita di valori riguardanti sia il 
comprortamento civile sia l'as- 
' sistenza sociale c le cure sim¬ 
boleggiate daltVef/bn? state. 
garantivano sicurezza nei mo¬ 
menti difficile e la cultura ne 
. era informata, giustamente or- 
ri gogliosa. .--.J; 

'tri.. I conservatori hanno instau¬ 
ri rato un clima di «ognuno per 
sé e contro tutti», belligerante, 
... arido. Coloro che domani ce- 
. lebreranno la flessione del vo- 
:. to tory si inseriranno nel flusso 
. di sprcranza del pxrema di T.S. 

Eliot Waste Land; dop>o tanta 
. .siccità, un pio'd'acqua, a;: , 


La favdà del piccolo inquisitore della nuova Cina 


M Ying Ruocheng é un atto¬ 
re dnese di cinema e teatro. 1 
Lo llcono intelligente, versati- . 
le, jravo. Recita, indifferente- ' 
molte, nella .sua lingua madre ri 
o n inglese. Anche Shake- ; 
speare. £ amico di Arthur Mil- i 
Icr. Gli italiani lo conoscono. - 
Infitti, nel «Marco Polo» della ; 
Ra ha indossato le vesti son- 
tucse del Gran Can Kublai: ne ' 
«Lliltimo impreratore» di B<;r- 
nardo Bertolucci, la ruvida uni¬ 
formo di tela blù del direttore 
del carcere incaricato di «ne- 
ducare» Pu Yi attraverso la con¬ 
fessione e l'autocritica. Ma -, 
questa seconda piarte (c qui si 
esce dall'ovvio e si entra nel- ; 
l'imprevisto). Ying Ruocheng 
non si è limiuito a interpretarla ;. 
sul set. L'ha recitata anche nel¬ 
la vita. Ma senza succes.so. 

A rivelarlo é un altro cinese, ri 
Yang Xianyi, un intellettuale di 
origine «borghese», anzi aristo- ' 
cratica (.se é mai esistita un'a¬ 
ristocrazia nell'Impero Cele- ' 
.sto), figlio di un direttore della ■ 
banca di Stato e nipote di im * 
allo funzionario della casa iin- - 
[rerialc, doccntedi linguac let- , 
tenitura inglese e americai’a. 


traduttore (in cinese) di oprerc 
greche e latine, di romanzi ca¬ 
vallereschi francesi, e autore 
della migliore versione (in iri- 
•gle.se) del famoso romanzo ci¬ 
nese .settecente.sco «Il .sogno 
della camera rossa» (tre densi 
volumi di complessive 1500 
pagine). • ■ ■■ 

■ In un sobrio e pudico libro 
: di memorie, pubblicato anche : 
In Italia dalla Nuove Eri sotto il . 
titolo un po' troppK) facile «Da 
mandarino a compagno» (294 ri 
pagine, U 28.000), Yang Xia¬ 
nyi racconta le sue complesse 
(rériprezio esistenziali e pwjliti- 
che. che (Ira l'altro) lo condu¬ 
cono prima «accanto», poi 
ri dentro, infine fuori del Pc cine- 
.sc;. Sono i «fatti» di Tien An Men 
(una «nuova rivoluzione», un 
' «tragico massacro») a metterlo 
in crisi e a provocare la rottura. 
Yang non va in piazza con gli 
studenti, ma solidarizza con , 
loro. Invia ai giovani manife¬ 
stanti «una piccola .somma di 
denaro», l'obolo esiguo e mo¬ 
desto di un «prevero intellettua¬ 
le», Firma quattro o cinque pe¬ 
tizioni. Perdo la pazienza c . 
prudenza. Ai corrispreindenti di 


Nel libro «Da mandarino a compagno», Yang Xianyi 
racconta la storia di una generazione ctì intellettuali 
prima accanto, poi dentro e infine fuori del Pc cinese 
Dal sogno del riscatto alla tragedia di Tien An Men, 
Fino alla repressione , guidata da un attore-censore ? ? 


giornali o tv euro-americani ri- 
la.scia indignate interviste. 

1 ^ reazione del governo si fa ; 
attendere. Pas,sano alcuni me- , 
si. All'inizio dell'autunno, arri- " 
va l'Inquisitore. Non é uno , 
qualsiasi. È il vice ministro del¬ 
la cultura. È (sorpresal) Ying 
Ruocheng, l'attore. 

Ying c Yang si conoscono ■ 
benis,simo. Sono anzi «vecchi , 
amici». Si sono iscritti insieme - 
(piuttosto tardi) al Pc. Si capi- •' 
scono al volo. Senza perifrasi, 
Ying rivela a Yang lo scopre ; 
della visita. Il suo compito é di 
«fargli cambiare idea» su Tien 
An Men. 1 due personaggi con- 
vemano «senza inibizioni». Par- 
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lano di marxismo, di Lenin. ■ 
Stalin, Trcki), Bukharin, Brez¬ 
nev, Gorbaciov. Ying non dice 
mai «banalità». Yang ammette 
«di avere ancora fiducia nel so- . 
cialismo, ma non in quello di 
Stalin o del tardo Mao». Ying si ; 
dichiara d'accordo. Ma insiste.. 

Le visite (le «sedute», gli «in- ri 
terrogatori»?) si ripetono tre : 
volte. La moglie inglese di. 
Yang. Gladys, non ha il diritto 
di assistere, . perché non é 
i.scritta al Pcc. Ascolta, tuttavia, 
da dietro la prerta. Più tardi 
osprene al marito la sua im-.. 
prcsstoneriscmbrate due pugili ■ 
che si c.scrcitanò senza colpir- ■ 


■ si, «senza mai sfiorare il vero 

■ argomento». -■ 

La schermaglia è per allu- 
sioni, prer parabole. Alla fine, 
, prima di rinunciaFC, rinqulsilo- 

■ re dice; «Sono venuto già tre 
volte: questa é come la storia 
di "san-gu-mao-lu” (fare tre 

-ri volte visita alla sua capanna di 
'ri' paglia) nel prerido dei Tre Ra¬ 
ri gni». (Si tratta-ci spiega Yang 
■. - di un'allusione a una storia 
del secondo .secolo d.C., in cui 
. il re di Shu. Uu Bei, deve visita¬ 
re tre volte il saggio Zhuge 
' Liang,.prlma di riuscire a'con- 
. ..-vincerlo ad acccttare la caricia 
•/di primo ministro). Yangcapi- 
’ sce ma opprenc un garbato ri¬ 


fiuto con un'altra allusione. Di- 
ce: «È troppo onore parago- ri 
narmi a Zhuge Liang, non pres- 
so accettare il confronto. Fare- ri' 
ri sii meglio a raffrontare questa ri 
situazione con la storia "Qui- ri 
ping-Mong-hu" (catturare .set¬ 
te volte Mong-hu). Cosi, dovtc- ri; 
sti tornare altre quattro volte». : 
(La seconda parabola é un se- ri 
guito della prima. Diventato ' 
primo ministro il re di Shu, il ) 
saggio Zhuge Liang guida un 
esercito contro Mong-hu, capo .ri 
dei ribelli Miao. Lo prende pri- ri 
• gioniero sette volte, e sette vol¬ 
te lo rilascia. Solo alla fine, ■ 

, Mong-hu si dichiara vinto e la 
atto di sottomissione). -. ■ . 

Ying, a questo punto, getta 
la .spugna. &3S(rende le «visite». / 
' I due «amici» si incontreranno s 
’ ancora in varie occasioni, ma 
•1 l'attore non tenterà più di «fare , 
il lavaggio del cervello» allo •- 
scrittore. Pa.ssa ancora un pw' f' 
di tempre. Yang viene espul.so 
dal Pcc. ma resta membro del¬ 
la Conferenza consultiva prellti- ; ; 
cà del (repolo cinese, del Co- 
mitato rivoluzionario del Kuo- • 
mintang, deirAs,sociazionede- ' 
gli .scrittori e di «altre organiz- 


' z,azioni». «Sollevato dall'incari- 
co». Ying non é invece più 
/ viceministro della cultura, L'in- 
'. quisito (pierché più utile da vi¬ 
ri- vo che da morto?) non é stato 
' stritolato dalla mano di ferro 
del pretcre, copicrta dal guanto 
ri; di velluto (o di seta) della 
ri buona educazione e aeH'cru- 
. dizione. Ma l'Inquisitore, che 
non è riuscito a far (lentire l'e- ri 
ì retico, é caduto (forse) in di- 
■' .sgrazia. ' 

Entrambi pressono consolar -1 
, si rileggendo (essi, che hanno ; 
„ il priwegio di conoscere i testi ' 
À, originali) questi versi tratti da 
ri «Il .sogno della camera ross<>- 
. »:«Gioia, tristezza, giubilo, do¬ 
lore/ Tutta apparenza, a che ; 
;• servo il cuore?/ Brama, desto, . 
ri? spasimo, struggimento,/ Tutta :. 
, illusione, a che serve il amen- ' 
, to?». O questi altri, da un testo 
■' non meno famoso, il «Chin 
■- P'ing Mei»; «Che é l'uomo, che - 
é mal il pretcre?/ Tutte le cose 
- son passeggere...». O ancora ' 
; (c infine) : «Scorri rapidamen- 
'ri te tutta la nostra storia/ chic- 
■ dendo un - significato; vedi, 

' ogni evento, da altro evento 0 / 
stranamente riecheggialo...». 



TOMMASO RUSSO 


MB Negli ambienti prote¬ 
stanti. sia italiani che euro¬ 
pei, è famosa un incisione 
olandese del '600 che raffi¬ 
gura, raccolti intorno a un ta¬ 
volo, su cui c'è un candeliere 
con una candela accesa, nu- • 
merosi teologi e riformatori : 
religiosi. Tra gli altr si distin¬ 
guono; Lutero e Calvino, Tal- ‘ 
saziano Bucero, lo slavo Mat- ri 
tia Flavio Illirico, gli italiani : 
Zanchi e Vermigli. Ad uno ri 
dei lati del tavolo, l'incisore 
ha raffigurato anche un pa¬ 
pa, un monaco, un diavolo c ri 
un cardinale, cogliendoli pe; ri 
rò nell'atto dì spegnere, con i ri 
loro soffi, la candeln accesa. ^ 
È evidente come in questa in- ; 
cisione s'intenda rj ppresen- 
tare, sintetizzandole- seppure 
in modo un po’ ttg ©grafico, 
il cammino della Riforma, ri- 
Quasi in un continuum essa ri 
muove, ad esempio, da Gio- ri; 
vanni Hus fino al distacco 
dalla Chiesa di Roma oprerà- , 
to con le famose tesi di Lute- ri 
ro. Questo prercorso della Ri- ' 
forma, ora è pressibile seguir- ' 
lo attraverso un’antologia di ; 
testi, fonti e docum-inti pub¬ 
blicata daH'editrice Claudia- ' 
na: Protestantesimo nei seco- , 
li. a cura di Emidio Ounpi ? 
Voi. I Cinquecento -s Seicen- f' 
to. L’annunciato secondo vo- ' 
lume, che riguarda il '700 e 
l’SOO, ci si augura esca quan- 
toprima. 

Il volume contien-s due in- ri 
troduziorii curate d.i Campi: ri 
una è relativa al 'SCO e l'altra 
al '600. Ad ognùmri 'di"ésse 
(rei fa seguito un’interessante ; 
raccolta di lesti e documenti, ' 
esegcsibiblkta e prorioosizionì ì 
teologiche scritte dai prola- ' 
gonisti che, nelle regioni eu- ■ 
ropee, dettero vita a! dibattito , 
riformatore. Cosi tra atti sino- , 
dall, tesi e discorsi, srggi e in¬ 
terventi. molti dei quali furo- ■ 
no scritti nel vivo de lla prete- ri 
mica, si pressono leggere pa- ; 
gine suggestive di Lutero, di 
Thomas MOntzer, di Bucero e ! 
Calvino, di Konx e Turettini, - 
di Hobbe, Milton, ()omenio : 
solo per fare dei nomi. Scor- ' 
rendo te pagine del libro ed ; 
anche il ricco correc o icono- < 
grafico di cuiesso si compro-, 
ne, piano piano si dissolve la ' 
vecchia immagine die, frutto ; 
di una certa manualistica e di ri 
una certa prelemica di parte 
religiosa, restringeva la Kfor- ri 
ma a greche aree d-;lla Ger- : 
mania e della Svizz-rra. Allo ■ 
spressore teorico del dibattito 
teologico fanno riscontro la ri 
diffusione ampia e il caratte- f 
re-europreo della Riforma. 
Questo ampliamento dello 
spazio di diffusione geografi¬ 
ca, può aiutare a compren- ri 
dere e a chiarire sia il proble¬ 
ma delle origini che quello 
delle basi sociali del moto ri- ' 
formatore. Volendo assume¬ 
re, in modo non riduttivo né 
agiografico, la Riforma come 
un evento non circoscrivibile ; 
solo al 1517 (te famose Tesi) ri 
né solo a LÀitero, piuttosto 
come un moto di ampio re¬ 
spiro e lungo nel tempre, allo¬ 


ra te sue origini non (>as.sono 
essere che intellettuali, teolo¬ 
giche e parlamentari insieme 
e te sue basi sociali sono in¬ 
sieme preprelari e borghesi, 
contadine e aristocratiche. 
Nella lunga durata del moto 
riformatore, allora 11-1517 
può essere ; assunto come 
momento significativo e pre- 
■ riodizzante insieme. La Rifor- 
' ma può dunque intendersi 
anche come evento di sintesi : 
e di sistematizzazione.• 'c / • 
Qualche • considerazione 
diversa meritano le vicende • 
italiane. Non sembra storica- ; 
mente sostenibile, per l'Italia * 
del '500 e del '600, la tesi sto- ; 
riografica dì - un funziona-. 
mento particolarmente duro, 
violento e «terroristico» del ' 
tribunale inquisitoi'iate della !ri 
nostra prenìsola. È doveroso 1 
ricordare che, anche doi» il 
Concilio di Trento, i Tribuna¬ 
li deirinquisizione in Italia • 
non funzionarono come si ; 
sarebbe tentati di prensare: ri- 
continui e sicuri strumenti di : 
condanna a morte prer ereti- - 
ci, streghe, dissidenti, esorci- • 
sti, fattucchieri ei maghi. ■ n 
• Vi furono si> 5 cificità stori- • 
co-irelitiche della Chiesa di • 
Roma che vanno, sebbene 
schematicamente, ricordate. : 

- In primo luogo c’è da consi- 
. derare la presenza neppii stati 

e staterelli della penisola, nei 
secoli sopra ricordati, di di- ' 
verse giurisdizioni (quella re- : 
già o laica, quella'baronate e ; 
quella ecclesiastica) ognuna ri 
' delle quali era (>iù che atten- '. 
; ta a impredire un aumento di - 
; prerogative delle -ìltre. C'è ; 

- inoltre da tener conto del ‘ 
modo in cui te specifiatà giu- ' 
risdizionali finirono col dise- - 
gnare i rapporti tra i vari pio- ' 
teri e tra i ■vari stati. Cè anco- : 
rada cogliere la natura divcr- ; 
sa della Chiesa romana prest- 1 
tridentina; - borromeiana al 

. Nord, cardinalizia e burocra- 
; tica al Centro, ricettizia al 
Sud. Infine, non bisogna di- 

- menticare la prersLstenza in 
ampi strati del irepolo dei 
credenti, di concezioni miti- 
co-magiche e di sictetismo ' 

ri religioso, v."" ■ ■ ■ ■ 

' Queste ed altre airatteristi- 
che inducono a non (rensare 
la Chiesa romana, per il suo • 
'oprerare in Italia, come un 
blocco monolitico in grado , 
di muovere un terribile brac¬ 
cio armato, bensì a pensarla ; 
più articolata e variegata al 
suo interno e quindi con una 
forza d'urlo meno devastan- » 

te. .... ./ ' .■ 

Le vicende dei Valdesi in : 
Piemonte (fino al Glorioso ‘ 
Rimpatrio del 1689) e quelle 
dei Valdesi in Calabria .- 
, (1561), fra te quali occorre ' 
: non dimenticare di misurare , 
una distanza streolare, mo¬ 
strano l’efferatezza dei gover¬ 
nanti laici più che l’intera pre- 
litica della Chiesa, la quale 
era particolarmente preoc- - 
cupata, fra te altre cose, di far ' 
applicare in primis al suo in- • 
temo il contenuto dei dc-creti ' 
prestconciliari. . 


Luciano Violante 
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Il Gruppo Dioguardi «adotta» una scuola 
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più importante è la dimo¬ 
strazione che si può attivare 
una rete di attori diversi e ‘ 
tradizionalrricnte lontani: in- ' 
dustria. territorio, giovani e ; 
scuola. Fra questi soggetti è “ 
necessaria una diretta colla¬ 
borazione. ; ; • - V 

È evidente che esiste un 
collegamento ideale fra l’im- • 
presa e il mondo della lor- ; 
mazione. A questo proposi- ' 
to è però necessario che le ; 
aziende imparino a svolgere 
una funzione attiva e propo- : 
sitiva per creare attorno alla ' 
scuola la rete dì supporti ne- ' 
cessali per stimolare l’inte¬ 
resse dei giovani e nello ■ 
stesso tempo infrangere la ; 
solitudine degli insegnanti di 
fronte ai grossi compiti edu- ' 
calivi e sociali. 

Una rete protettiva, in sen-. 
so attivo, per difendere i ra- v 
gazzì da droga e malavita è -i 
l'obiettivo »>) dell’operazione j 
del CrupF>o Dioguardi e la 
scuola non può che trovare 5 
motivi di interesse in una ? 
collaborazione che allevia il ^ 
pesodeH’isolamento. > ’ l, ;; 

Le nuove esigenze di for -1 
mazione del piersonale sono - 
chiare a tutti, in primo luogo > 
gli imprenditori: le aziende ;■ 
non chiedono più soltanto ; 
giovani preparati, ma fierso- . 
ne con una formazione cui- ' 
turale completa. Il mondo ^ 
del lavoro è più attento di un ■’ 
tempo al fattore umano, alla ’■ 
capacità di creare rapporti, ;; 
relazioni, contatti aU'intemo " 
e all’estemo •; dell’azienda, ".j 
Un «punto centrale» della fi- ; 
losofia imprenditoriale del ; 
Gruppo Dioguardi da sem- ■ 
pre. ■’ ‘ 

La scuola media statale •. 
«Lombardi», in questo senso, “ 


è un laboratorio ideale per 
la sperimentazione di que¬ 
sta collaborazione. Seicento 
ragazzi e ragazze fra i nove e ' ’ 
i dodici anni, un terzo dei 
quali con problemi di adat- j ' 
lamento dì tipo sociale e fisi- ; ' 
co (una cinquantina sono i 
portatori di handicap): la \ 
scuola è famosa per aver su- ; • 
bito in passato alcuni atti di 
vandalismo ma anche per '■ 
gli sforzi del corpo inse- f 
gnante di svolgere un lavoro f ' 
educativo nell’intero-quar-'■ 
tiere, talvolta senza neppure ‘r 
l’aiuto delle faimiglie. Negli 
ultimi anni si sono organiz- 5 
zate numerose attività di re- 
cupero, particolarmente per ' 
gli alunni che evadono l’ob- >;;■ 
bligo della fr^ueraa, anche i 
al di fuori dei tempi scolasti- ; 
ci. Il progetto è sempre lo - 
stesso, fondamentale: sot- 
trarre energie giovani al ser- 
batolo di una scuola «di stra- '■ 
da» con caratteristiche crimi¬ 
nali. :-i.«. 

Certamente non bastano ; 
la passione e la volontà degli ;v 
insegnanti per arginare fe- ■ 
nomeni sociali di portata - 
storica: senza queste dispo- '' 
nibilità soggettive, però, an- : ' 
che il progetto migliore del !. 
mondo è destinato a naufra- -■ 
gare. È per questo che l’ado- ; 
zìone deH’impresa Dioguar¬ 
di ha buone probabilità di ’ 
successo. Per farle giungere 
in porto, occorre però uno ' 
sforzo collettivo. , : 

L’iniziativa del quartiere 
barese vuole sollecitare altri 
analoghi esperimenti, fra lo- : 
ro collegati, soprattutto per v; 
le scuole che operano nelle ■ 
aree di maggiore emargina- t 
zione urbana. L’obiettivo è ; 
infatti la costituzione di un t; 
laboratorio ■ sperimentale 


esemplare, repliobile in tut¬ 
ti i quartieri cittacni per rea¬ 
lizzare una rete iierconnes- 
sa di imprese e itituti scoi- 4 
'stici. Un primo tasello,dun- ■' 
que, totailmente rjtraneo al- 
la logica dell’interento epi- 
sodico ed assisteràale. ; 

• È importante cedere in « 
un’impresa * per la • città, 
un’impresa che prssa con- 

■ tribuire a costruire una rete» ) 

• protettiva con e pesi cittadi¬ 
no, una rete che ètesessa- : 
rio rendere virtuosa'ji termi- 
ni di efficienza opentva e d i 

: efficacia creativa, ndl’ambi- - 
to di un processo dirnotiva- 
zione diffusa. Tutto liò non : 
può che avvenire scupe- : 
rando e stimolando it forze ' 
creative deH’indKiduaità. - 
La •- scuola ■; rappnsenta > 
un’ottima opportunità unir- ■’ 
si aH’impiego educatKo e di¬ 
dattico degli insegnane sen- 
za ad essi sostituirsi e isprct- ' 
tandone le sptecifichecom- ■ 
: petenze, significa metere a ' 
disfKWizione l’innoveeione : 
in uso nelle organizzetioni • 
aziendali per contribiire a . 
definire uno scenario sxia- , 
' le in cui i giovani possano 
appassionarsi al i lavo» e > 
credere nel futuro, j - 
La concretezza deH’op;-? 
razione viene garantita dal.a ’ 
esperienza del Gruppo Dio- ; 
guardi. Basta rip>c:rcorrere gli 'ì 
anni di attività del Gnjppo . 
per capire con quanta tena¬ 
cia si persegue un concetto :: 
di edilizia come strumento . 
’ sociale attraverso politiche ' 
di programmazione manu- 
tentiva, di riabilitazione edi¬ 
lizia del territorio e di recu¬ 
pero sociale, per un ‘ am¬ 
biente più vivibile, una mi¬ 
gliore qualità della vita e un 
futuro meno incerto. . 


Un'impresa per la citta 

Un intervento sul territorio per un progetto sociale che 
supera i confini della promozione d’immagine " 


■■ L'impresa contro la cri¬ 
minalità: non è solo denun- ’ 
ciando le protezioni maliose 
o le richieste di tangenti che 
il mondo della produzione si, 
difende dalla malavita orga¬ 
nizzata. Investire nei giovani 
e nella loro formazione ò ; 
una delle strade, forse la 
pnncipale, ■ che rìndustria . 
può prercorrere per sottrane 
consensi e manovalanza al- • 
la criminalità di piccolo e 
grosso calibro. ■ •• 

È in questo quadro che il 
Gruppo Dioguardi, operante •, 
nel campo delle costruzioni, . 
con la collaborazione del < 
Provveditorato agli studi di ' 
Bari ha concluso un primo 
accordo sperimentale con ' 
una scuola media, la «Lom-, 
bardi», del queirtiere Cep/S. , 
Paolo di Bari. È la prima - 
«adozione» scola-stìca - da :: 
parte di un’industria. 11 pro¬ 
getto, da fioco avviato, si ar¬ 
ticola in vari punti: la scuola 
nceverà " un’attrezzatura » 
multimediale ■ per i collega- ^ 
menti ■ telematici con altre 
realtà educative utilizzando . 
registrazioni video di pro¬ 
grammi messi a punto da ■ 
università, politecnici e da - 
Tecnopolis, la prima citta- ■ 
della della scienza nel Mez- ' 
zogiomo. ,11 Gruppo Dio- ' 
guardi fornirà poi una sta¬ 
zione desk top publishing ) 
per la realizzazione di un 
giornale scoleistico da dii- ' 
fondere anche a livello di • 
quartiere. Di carattere più 
tradizionale, la fornitura di ■: 
attrezzature - sportive ■ per ' 
mettere effettivamente in 
funzione gli spazi mal utiliz- ' 

, zati e la creazione di un fon- - 
do per ventisette borse di ‘ 
studio, destinate a coprire le 
spese dell’obbligo scolasti- ; 
co di studenti particolar- ' 
mente meritevoli sprovvisti 
di risorse finanziarie. ■ 

Ma dalla collaborazione 
fra l'impresa e la ' scuola 
Lombardi sono già nate an- ' 
che opportunità di impegno ' 
comune. Lo scorso febbraio 
nell’ambito della fiera del li¬ 
bro di Napoli, Gedassia Gu¬ 
tenberg. il Gruppo Dioguardi 
ha organjoato con la colla¬ 
borazione del corpo docen- - 
le un’initùativa dai titolo «La ’ 
scuola incontra la cultura»; ' 


cinque incontri fra altrettanti 
autori impegnati in un’opera 
di sensibilizzazione sui com¬ 
portamenti deviami che ca¬ 
ratterizzano anche la realtà 
giovanile e gruppi di studen¬ 
ti che nei mesi precedenti, 
sotto la guida degli > inse- 
; gnanti. hanno effettuato un 
percorso dì lettura attraverso 
le loro opere. Obiettivo: con- 

■ tribuire a costruire un nuovo 
dialogo che veda anche i 

• giovanissimiprotagonisti 
dell’evento culturale. 

■ ; È forse la prima volta che 
un'impresa • «sponsorizza» 

' una scuola invece che una 
' squadra di calcio, ma ad ets- 
sumere importanza . è so¬ 
prattutto la strategia in cui 
: l'iniziat’iva si inquadra, una 
; strategia che esce dal cam- 
’ po della promozione del- 
, l'immagine deH'impresa per 
entrare in quello del proget- 
, -to sociale. „, > 

. L'adozione della scuola 
’ «Lombardi» non è un'opera- 
y zione pubblicitaria, anche 
:'se la stampa nazionale ha 
,, dato una vasta eco all'inizia- 
. tiva, sfatando il luogo comu- 
. ne che nell'ambito della co- 
- municazione «premia» solo 
reffimero. La creazione dì 
: questo tandem fra scuola e 
impresa à infatti un tentativo 
' concreto di contrastare l'of- 
' fetta di formazione crimina¬ 
le che proviene da tanti am¬ 
bienti sociali degradati. La 
; costruzione del Cep/S.Paolo 
; ha interessalo molte indu- 
rstrie: adesso che il quartiere 
.: si sta trasformando in una 
polveriera di emarginazione 
,:è necessario per il mondo 
y della produzione tornare ad 
' essere presente con progetti 
di riqualificazione in primo 

■ luogo culturale. ■ . ■ 

■ È infatti'nel serbatoio del- 
l'evasione dell’obbligo sco- 

' lastico, nella «scuola della 
; strada» diventata la prìncipa- 
’' le frequentazione dei giova- 
‘ ' ni. che nasce la disponibilità 
alle prime esperienze di mi- 
: crocriminalità. spesso moti- 
. vata fortemente dall’uso di 
droghe e dalla conseguente 
necessità di guadagno facile 
■: e immediato. E «corsi di for- 
mazione criminale» hanno 
a-ssicurato negli ultimi anni 


una carriera ben più solida 
dì quelli istituzionali. E nel 
frattempo si è anche affer¬ 
mata una cultura del «tanto 
peggio, .• tanto meglio», è 
scomparso quel meccani- ' 
smo sociale di aiuto, solida- ; 
rietà, relazione che in passa¬ 
to aveva fatto da argine a - 
comportamenti pericolosi 
per la comunità. L'econo¬ 
mìa neanche troppo som¬ 
mersa del crimine è diventa¬ 
ta l'unico mercato del lavoro ; 
agibile alle giovani genera- . 

. zioni, nei quartieri emargi¬ 
nati dì tutto il Meridione. : 
Un'economia, , l'unica, "in 
perfetta buona salute, i cri¬ 
minali hanno liberamente 
operato in quello che po- 
tremmo definire un mercato 
parallelo, inizialmente limi¬ 
tato settorialmente e tenito- 
rialmente (droga, rapimen- 
; ti. e.storsioni), ma da sem- ; 

pre in grado di garantire una ; 

’ accumulazione di fondi per 
: espandere le attività «gesti¬ 
te». Negli ultimi anni, in buo¬ 
na parte delle aree urbane , 

■ emarginate, ma non solo, il ‘ 

: confine fra legale e illegale è 
diventato sempre più labile 
e indistinguibile.-■ •( y 
: L'intervento delle istitu- ■ 
zioni di fronte a questa situa- . 
zione di crisi è stato spesso 
incerto, talvolta inesistente. ' 
In gran parte, le iniziative 
dello Stato sono risultate di 
natura più tattica che strate¬ 
gica: l’assenza di una prò- ■ 
grammazione degli ' inter- . 
• venti in grado di offrire op¬ 
portunità di impiego non as- ; 
sistite non ha consentito di 
<hiudeie il rubinetto» della 
manovalanza giovanile as- 
. sunta dalla criminalità. >. 

Il progetto di sponsorizza¬ 
zione della scuola media - 
«Lombardi» vuole essere ' 
un'occasione in più. forse la 
decisiva, per rapportarsi dif- .• 
fetentemente con il mercato 
f ' del lavoro, per uscite dalla > ’ 
tradizionale distanza fra cul¬ 
tura scolastica e cultura 
d'impresa. , ■ 

La capacità di usare i 
mezzi messi a disposizione 
' dalle nuove tecnologie, la n- - 
flessione che sopra a questo .. 
<. si può impostare e un punto > 
qualificante - dell'accordo 
. raggiunto. Ma forse ancora " 


La scuola media statale 
L Lombardia Bari - 


Il porto 
dl8an . 


Napoli, Galassia Gutenberg; ‘ 

.nell’ambito dell’Iniziativa • 

«La scuoia Incontra la cultura» 

- 'alcuni studenb 
' ' ' della scuoia Lombardi ’ 1 

Inten/lstano Dacia Marami ' 
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Spettacoli 


Esce venerdì nelle sale 
(e sarà anche a Cannes) 

«D ladro di bambini» 
nuoVo film di Gianni Amelio 
Il vi^gio di due ragazzini 
e (fi un giovane caià)iniere 
nellltalia dell’indifferenza 
Prot^onista Enrico Lo Verso 



A destra. 

Il piccolo 

Giuseppe 

leracitano 

con Enrico 

Lo Verso 

A sinistra, 

Valentina 

Scalici, 

cheta 

Rosetta 

In alto, 

Gianni Amelio 







Fratelli da marciapiede 


' Eirévenerdl net cinèmS (e a maggio vi in concorso 
aCannes) il nuovo film di Gianni Amelio, Il ladro di 
Iximbtnt £ la stona di un giovane carabiniere incan- 
,cato di scottare in un istituto per Tinfanzia una ba¬ 
by-prostituta e li suo fratellino asmatico. Da Milano 
alla Sicilia.-un viaggio dentro un'Italia distratta e bu¬ 
rocratica. «È un film sulla vergogna che non sappia¬ 
mo ancora provare», dice il regista calabrese 


MICMIIIJKANSKUIII 


■■ROMA. «Èli mio pruno film 
senza ilibi F^la attraverso gli 
sguardi, della po.ssibilita de n- 
spetto, del disagio che io ed al¬ 
tri pnjwamo respirando I ana 
del nostro tempo, della verjo- 
gna che non nasciamo ancora 
ad espnmere» Gianni Am< ho 
SI aspetta imollo dal suo nuovo 
film (l'undicesimo, se si consi 
dorano i lavon tv), che e-ce 
venerdì esce nelle sale italiane 
c a maggio va in concorso a 
Cannes. Soprattutto si aspetta 
più pubblico >S1 mi manca 
molto Certo che vorrei vincere 
sette Palme d’oro tutte in una 
volta Ma sono disposto a com¬ 
mettere 1 peggion delitti pur¬ 
ché questo cinema (il Nuovo 


Sacherdi Roma ndr) tenga su 
il film per settimane», scherza il 
cinquantenne cineasta cala¬ 
brese 

Un carabiniere e due bam¬ 
bini in viaggio da Milano alla 
Siolia. Un road movie, come si 
usa dire costruito attorno al le¬ 
game particolare che si crea 
tra questi tre personaggi persi 
in un Italia burocratica e incat¬ 
tivita dalla quale cercano inu¬ 
tilmente di fuggire Lo spunto 
nacque da una fotografia ap¬ 
parsa qualche anno fa sui gior¬ 
nali «Mostrava un uomo e una 
bambina che si allontanavano 
di spalle lungo una via di Mila¬ 
no Lui era un giovane poliziot¬ 
to in borghese lei una baby- 


prostituta venduta dalla madre • 
al miglior offerente», ricorda il ' 
cineasta Nella finzione 11 poli¬ 
ziotto e diventato un carabi¬ 
niere calabrese, Antonio, con 
la bella faccia di Enrico Lo Ver¬ 
so incancato di scortare in un 
istituto per 1 infanzia di Civita¬ 
vecchia la undicenne violata 
Rosetta (Valentina Scalici) e il 
fratellino asmatico Luciano 
(Giuseppe leracitano) Ma il 
direttore non vuole la ragazzi¬ 
na, perché potrebbe <onta- 
giarc» lo altre, c cosi il povero 
appuntato si ritrova a far da 
balia ai due che neanche si 
parlano tra loro Forse un isti¬ 
tuto siciliano II accoglierà, cer¬ 
to, Antonio non immagma lon¬ 
tanamente di poter passare, 
strada facendo, per un «ladro 
di bambini» 

«1 bambini sono attori natu¬ 
rali bisogna proprio mettcrcisi 
d impegno per farli recitare 
male» somde Amelio Eppure 
c è qualcosa di speciale nella 
reazione chimica che 1 autore 
di Porle aperte ha saputo far 
scatunre dall'incontro dei due 
ragazzini con Lo Verso «U ho 
cercati nei posti non toccali 
dal cinema senza annunci 


casting genitori Invadenti. Sa¬ 
pevo semplicemente che da 
qualche parte del paese Roset¬ 
ta c Luciano dovevano esiste¬ 
re» E infatti esistevano a Paler¬ 
mo (lei) e a Reggio Calabria 
(lui) «Valentina non ha capi¬ 
to mal mente della stona», sve¬ 
la Amelio «Ho imposto ai suoi 
genitori di non farle leggere il 
copione No, non è morali¬ 
smo, solo rispetto Non essen¬ 
do attrice, volevo fosse protetta 
da certe implicazioni del film 
Quando ha dovuto pronuncia¬ 
re la parola "prostituta" le ho 
detto che era generica, non n- 
fenta al personaggio 11 cinema 
é cosi SI può fare pezzetto do¬ 
po pezzetto» 

Una premura che a qualcu¬ 
no parrà esagerata o fuori luo¬ 
go. e che invece appartiene 
per intero alla sensibilità di 
Amelio Regista ipercinefilo, 
fan sfegatato di AntonionI c Vi¬ 
sconti stavolta ha deciso di 
mettere da parte quella che 
chiama «I arroganza dell'auto¬ 
re» «Sin dalle prime inquadra¬ 
ture, sentivo l'obbligo morale 
di considerare i tre non dei 
personaggi ma delle persone, 
e di fingere che la cinepresa 
fosse nascosta, come se stessi 


girando un documentano su di 
loro» Un punto di vista che si 
riflette anche nell’apparato so¬ 
noro «Ad esempio, le canzo¬ 
nette usale come rumore e 
non come colonna musicale 
vogliono espnmere proprio 
questo senso di presa diretta 
sulla realtà» 

Naturalmente, niente è ca¬ 
suale nel Ladro di bambini 
Senno da Amelio con la cop¬ 
pia della Piovra Rulli & Petra- 
glia, il film «é totalmente im¬ 
provvisato perché totalmente 
senno» «Per cambiare una pa¬ 
rola», spiega il regista «é im¬ 
portante averne una scritta a 
tavolino Bisogna sbranarlo 
scena per scena, il copione, fi¬ 
no a non aver più bisogno di 
consultarlo» È quanto sostiene 
il protagonista Enrico Lo Ver¬ 
so. che si vedrà prossimamen¬ 
te anche nel censurato Le ami¬ 
che de/cuore di Michele Placi¬ 
do «Gianni mi ha detto una so¬ 
la cosa, la prima volta che cl 
siamo visti "Leggi e dimenti¬ 
ca"» Ed il giovane attore sici¬ 
liano é stato cosi convincente 
nell'improwisarc alcuni dialo¬ 
ghi c nell aderire al ruolo del 
carabiniere da sollecitare nella 
troupe una domanda del ge¬ 


nere «Ma Gianni in quale ca¬ 
serma l’hai trovato’» 

Già, I carabinieri cosi spes 
so imsi al cinema a colpi di 
barzellette o voltati in eroi av¬ 
venturosi «Ho un fratello più 
piccolo che milita nell arma, 
Iho sempre consideralo un 
bambino, fino al giorno in cui 
tirò fuori la sua pistola e la po¬ 
sò sul mio tavolo» racconta • 
Amelio «È un mestiere che mi 
intenerisce A farlo sono per lo 
più ragazzi meridionali, che 
non possono scegliere perso¬ 
ne ricchissime di vitalità E poi 
IO volevo raccontare un inno¬ 
cenza» Ma il Sudò propno co¬ 
si innocente? «No, ogni volta 
che tomo in Calabria penso 
che il Sud é stato distrutto an¬ 
che da quelli che ci vivono» 
ammette Amelio «I mali na¬ 
scono da cene sporcature che 
infestano la gente, da una stra¬ 
na tendenza a fare scempio di L 
sé a non riconoscere la corru¬ 
zione che già si annida nei 
comportamenti Magari i miei ' 
conterranei se la prenderanno 
ma // ladro di bambini vuole 
dire anche questo tornare é 
doloroso, ma non é sbagliato 
giustificare tutto e tutti» 


Dopo due anni di assenza dalle scene e la maternità, esce il nuovo album dell’artista 
«Si è sempre discusso il mio look, ora basta. Sono madre, e voglio un mondo migliore» 

Anna Oxa, lavila in una canzone 


Oltre due anni di assenza dal giro musicale, una feli¬ 
ce maternità e un nuovo disco- Anna Oxa ntoma 
cambiata e addolcita Di questa vita segna il tentati¬ 
vo di voltare pagina, all'insegna di un pop raffinato 
e dal respiro intemazionale, capelli lunghi e biondi, 
abiti più castigati «L'apparire non mi interessa più, 
ora ho scoperto che ci sono cose molto più impor¬ 
tanti». A luglio partirà il nuovo tour 


DlEQOPERUaiNI 


wm MILANO Mamma Oxa 
mette addosso un pizzico di 
curiosità questa nuova trasfor¬ 
mazione della cantante bare¬ 
se non più ostcntatneo di 
«look» ambiziosi, bensì sempli¬ 
ce madre affettuosa, pratica¬ 
mente perfetta L arrivo di 
Francesca avuta poco più di 
un anno fa dall’ex New Trolls 
Gianni Bclleno ha rivoluziona 
lo la vita artistica e privata di 
Anna da oltre due anni assen¬ 
te dalla scena musicale dopo 
un passato fitto di album c par 
tecipazioni sanremesi oggi la 
Oxa sfoggia lunghi capelli 
biondi e un tailleur bianco 
piuttosto castigalo 

L aspetto é quello di una di¬ 


va un po «retrò» fisco longili¬ 
neo e VISO molto magro «Ma 
1 apparire - spiega - non mi 
importa più per anni sono sta¬ 
ta al contro di polemiche e di¬ 
scussioni per 1 miei "look" 
adesso é il momento di dire 
basta Ho scoperto che CI sono 
cose molto più importanti di¬ 
rei che la mia vita é giunta a 
una svolta» Parole grosse im¬ 
pegno difficile Anna innanzi¬ 
tutto porta con orgoglio la 
propria maternità «Ma quali 
sacrifici e rinuncici Per me non 
c é stalo nulla di tutto questo 
anche stanotte la bambina mi 
ha sveglialo tre volte ma è bel¬ 
lissimo Per Francesca ho mes¬ 
so in discussione molte cose 


della mia vita meno appari¬ 
zioni. concerti, lavoro Anche 
meno guadagno certo ma ne 
vale la pena del resto credo 
che uno dei traguardi più im 
portanti per ogni persona sia 
riuscire a dare dei punti fermi a 
un’altra vita» 

E poi parla con entusiasmo 
del nuovo album Di questa vi¬ 
ta. lavoro che vuole evadere 
dal tipco cliché melodico per 
abbracciare un genere di più 
ampio respiro intemazionale 
suoni curati un cast di musici¬ 
sti inglesi diretti dal nolo pro¬ 
duttore Geolf Westley, canzoni 
scritte dallo stesso Belleno in¬ 
sieme a Fabrizio Berlincioni «È 
il disco a cui sono più legata - 
dice -1 unico della mia came¬ 
ra che mi ritrovo ad a.scoltare 
spesso forse perché stavolta lo 
sforzo é stalo diverso molto 
impegnativo ma al tempo sics 
so gratificante Per due anni ci 
abbiamo lavorato sopra ogni 
sera ma senza ansie ci si tro¬ 
vava SI discuteva ci si sfogava 
Poi venivano a casa gli amici e 
mi chiedevano di cantare 
qualcosa di nuovo loro giudP- 
cavano, davano consigli, ma in 
genere erano sempre entusia¬ 
sti Avevamo qualcosa come 


quaranta canzoni da scegliere, 
credo propno che abbiamo 
fatto un buon lavoro per me 
questo album é una svolta in 
ogni senso un nuovo punto di 
partenza e anche dal punto di 
vista vocale ho cercato di ten¬ 
tare altre strade» 

Cosi fra ambiziose sezioni 
d’archi (Ognuno e /o nonso 
c/ouc). ritmi semi-rock {Mezzo 
angolo di aelo e Scene vere e 
spunti soul-pop {Senza e Allo¬ 
ra vinco"). Anna cerca una via 
diversa alla musica leggera no¬ 
strana la trova in un genere le¬ 
vigato e ben costruito latto di 
arrangiamenti raffinati e solu¬ 
zioni sonore più ricercate Con 
qualche spunto sociale nei te¬ 
sti, scrìtti da Bcrlincioni ma se¬ 
guili con attenzione daila Oxa 
«Del resto é Inevitabile parlare 
di certe cose come la guerra, la 
violenza la droga sono sotto 
gli occhi di tutti, ogni giorno 
Oggi sono madre e quindi an¬ 
cora più preoccupata del 
mondo in cui dovrà vivere mia 
figlia voglio che lei abbia un 
esistenza il più possibile sana c 
scQza costoloni Non voglio 
fonzaria'a fare cose che non la 
interessano, programmarle 


ogni minuto della giornata, 
prefensco darle la libertà An¬ 
che se è difficile parlare di li¬ 
bertà in una società come que¬ 
sta dove tutto va a rotoli I giar¬ 
dini sono pieni di siringhe a! 
mare è perlcoioso fare il ba¬ 
gno lana che respiriamo é 
marcia E anche la legge non 
CI protegge omicidi, violenze 
e spesso la gente che fa del 
male se la cava con niente A 
volte penso che bisognerebbe / 
chiudere delle celle c buttare 
via le chiavi Ma voglio ancora 
essere ottimista, sperare in un 
mondo migliore, senza indiffe¬ 
renza e abitudine rimportanle 
é Impegnarsi sempre, anche ' 
nel propno piccolo quotidia¬ 
no» 

Di questa vita ha già totaliz¬ 
zalo lOOmila copie solo con le 
prenotazioni la casa discogra¬ 
fica ha concordato un curioso 
veicolo promozionale una co¬ 
pertina diversa deil’album 
ogni IfWmila copie vendute, 
speciale chxxa per collezioni¬ 
sti Poche notizie. Invece, sul 
prossimo tour di itonache par¬ 
tirà in luglio Dietro le quinte ci 
sarà, naturalmente anche la fi¬ 
glia Francesca 





Anna Oxa è tornata sulle scene con l’album «DI questa vita» 
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(^n «Johnny 
Stecchino» 
la Penta 

sbarca in Europa 


■i ROMA Si inaugura oggi a 
Parigi con Johnny Stecchino di 
Roberto Benigni la Penta Eu¬ 
ropa, la società attraverso la 
quale Mano e Vittorio Cecchi 
Cori e la Silvio Berlusconi 


Communications dnstibuiran 
no I propri film nel vecchio 
continente La Penìa Europa 
opererà in Francia Germania - 
Gran Bretagna Spagna Sviz 
zcra Austria e Lussemburgo c 
distribuirà tra gli altn i nuovi 
film di Gabriele Salvatore» 
Marco Risi Ermanno Clini 
Carlo Verdone Ma.ssiino Troi- 
si Con lo stesso marchio var 
cheranno i ronfini europc. an 
che I film prodotti dalla Penta 
menca e tutti gli altn film amo 
ncani di cui la Penta detiene i 
diritti di distribuzione europei 


Anteprima a Roma dello spettacolo 
di Scaparro che aprirà TExpo 

Don Chisdotte 
il triste cavaliere 
va a Siviglia 


AOOEOSAVIOLI 


Chi non giustifica i giornali¬ 
sti, accusati di toni strumentali, 
é invece Angelo Rizzoli, tirato 
in causa già due mesi fa. quan¬ 
do il film selezionalo sulla pa¬ 
rola per il festival di Berlino, fu 
precipitosamente ritiralo a fa¬ 
vore di Cannes «Non è ancora 
pronto» lece sapere Rizzoli, 
provocando qualche perples¬ 
sità nella coproduttnee Rai- 
due In realtà, era stato il pro¬ 
duttore esecutivo Enzo Porcelli 
a «congelare» il film, in attesa 
di essere pagato «Ora è tutto 
risolto nessuno ha da preten¬ 
dere nulla», ha tuonato icn il 
produttore milanese «Se il film 
esce venerdì e va a Cannes è 
perché Rizzoli I ha pagalo di 
tasca propria» 

Anche Amelio 6 un po’ ar¬ 
rabbiato Ce l’ha con 11 quoti¬ 
diano La Slampa che a suo di¬ 
re avrebbe spieltegolato sui fi¬ 
nali della stona, ipotizzando 
un intervento censono di Rai- 
due «Nessuno mi ha obbligato 
a girare un epilogo più rassicu¬ 
rante Abbiamo semplicemen¬ 
te aspettalo ciò che ci suggeri¬ 
va li film» assicura, spiegando 
che non avrebbe avuto senso 
concludere la vicenda con un 
colpo di pistola , » « 


■i ROMA «Perché fin da 
bambino la commedia mi é 
sempre piaciuta, e da giova¬ 
ne avevo una gran passione 
per li teatro» questa frase, 
che Don Chisciotte pronun¬ 
cia nel gran romanzo di Cer¬ 
vantes (parte seconda, capi¬ 
tolo undicesimo), al punto 
dell’incontro con la compa¬ 
gnia Itinerante impegnata in 
sacre rappresentazioni, può " 
essere assunta a emblema 
dello spettacolo preparato 
da Maurizio Scapano per l’a¬ 
pertura delle manifestazioni 
dell’Expò di Siviglia (21-26 
aprile) e proposta in ante¬ 
prima, per due sere, nel ro- 
i.tano Teatro Valle 

Don Quijote fragmentos 
de un discurso teatral suona¬ 
no titoli e sottotitolo, ripeten¬ 
do quelli, in italiano, del più 
sintetico allestimento realiz¬ 
zato, sempre da Scaparro, al 
Festival di Spoleto 1983, pre¬ 
ludio a una più complessa 
operazione cinetelevisiva Ri¬ 
troviamo, qui, tutti, o quasi i 
nomi dei collaboraton del- 
I impresa di allora Rafael Az- 
cona per l'adattamento del 
testo, Roberto Francia per la 
scenografia, Emanuele Luz- 
zati Pier i costumi, Eugenio 
Bennato per gU interventi 
musicali (ran e discreti, del 
resto). Ma gliatton sono sta¬ 
volta, com'è ovvio, spiagnoli, 
e recitano nella stupenda lin¬ 
gua dell’autore nelle parti 
principali (che furono di Pi¬ 
no Micol e Peppe Ban^) Jo- 
sep Mana Roiats Don Chi¬ 
sciotte e Juan Echanove, '■ 
Sancio 

Anche se nmpolpato in 
rapporto alla precedente edi¬ 
zione nostrana (la misura at- > 
tuale é di un ora e quaranta 
minuti circa, senza interval¬ 
lo) , lo spettacolo di oggi non 
ambisce nemmeno esso, 
davvero, a nprodurre ir. for¬ 
ma scenica (cosa improssibi- 
le) la vasta e vana materia ' 
del capxiluogo cervantlno. 
Piuttosto, delle tante avventu¬ 
re del Cavaliere dalla Triste 
Rgura e del suo buon scudie¬ 
ro, SI sono scelti e messi a 
fuoco gli episodi che meglio 
offrono un riscontro, diretto “ 
o allusivo, aH'argomento cui 
all’inizio SI accennava, ossia 
la «teatreùità» delle situazioni 
nelle quali i nostn eroi ven¬ 
gono implicati, spettatori e 
insieme attori o forse, più f 
esattamente, la natura chi¬ 
merica. illusoria, delle loro 


traversie, quasi queste fosse¬ 
ro proiezioni della mente 
creature della fantasia, come ' 
1 bambini, appunto, o le ani¬ 
me ingenue, o t pazzi, al mo¬ 
do o gli artisti SI fanno del 
mondo un teatro 
Ristrette le tappie dei viaggi 
di Don Chisciotte e Sancio in 
un unico ambiente voluta- 
mente sprciglio, con solo, allo 
scoperto, alcune macchine 
sceniche (adoperate peral¬ 
tro assai poco), scorciati al 
massimo capitoli (come 
quelli riguardati Timmagi- 
nano regno di Sancio su un i- 
sola fittizia) che, cosi trattati, 
diventano. evanescenti (e 
meglio dunque sarebbe stato 
tralasciarli del tutto), il risalto 
più nitido e la maggior densi¬ 
tà espressiva l’hannocomun- 
que proprio gli scorci ove 
lane drammatica fa la sua 
specifrca comparsa sotto la- 
spietto del teatrino di mario¬ 
nette di Mastro Pietro (al cut 
confronto si manifestano, nel 
contempo, la lucidità critica * 
e il coinvolgimento emotivo ' 
di Don Chisciotte) o sotto 
quello, già ncrirdato, della i 
carretta dei comic che rap¬ 
presenta di paese in paese, il 
Corteo della Morte La suc¬ 
cessione dei due momenti è 
qui rovesciata rispetto al ro¬ 
manzo, e CIÒ vaie anche a in- ’ 
trodurie il tema della diparti¬ 
ta del protagonista che sug¬ 
gella tn clima di accentuata 
malinconta, una incenda tut¬ 
ta immersa, da ScufiaTro, in 
una luce crepuscolare, con¬ 
geniale ci sembra, all'um- 
Bratile fisionomia e all assor¬ 
ta dizione di Jo«ep Mana Flo- 
tats ottimo attore certo, e 
ben sostenuto da una «spal¬ 
la» di buon pi-so, quale è 
Juan Echanove Degli .almui- 
terpreti, « citeremo almeno 
Antonio Medina e Carmen . 
Robles Ma aggiungeremo 
una modesta impressione 
personale che il personag¬ 
gio di Don Chisciotte, cosi 
prospettato, echeggi di stra¬ 
ne risonanze pirandelliane 
(quasi fosse un.i sorta di «En¬ 
rico IV»), mentevoli di ap¬ 
profondimento 
Salutato a Rama da cor¬ 
dialissimi applausi, di feste¬ 
vole auspicio per Siviglia 
questo Don Quijoie, fragmen 
tos de un discurso teatral (il 
battesimo lo aveva avuto la 
settimana scoisa a New 
York) sarà però ancora in 
Italia, al Mercadante di Na 
poli, da domani a sabato 


Toscana in musica 
con Nina Simone 
Don Cheny, Roots 


■i Jazz rock, sperimenta¬ 
zione nel cartellone estivo del 
«Toscana Musx: Pool», circuito 
creato da Arci Nova e regione 
Toscana, le proposte di qualità 
non mancano, a partire dal¬ 
l’appuntamento di questa se¬ 
ra, al teatro Nuovo di Pisa do¬ 
ve SI esibiranno i «Roots» (Ra¬ 
dici), progetto musicale che 
raccoglie alcuni esponenti del 
free jazz e deH’lmprowisazio- 
ne creativa Arthur Blythe.Cico 
Freeman Don Pullen. Sam Ri- 
vers, Nathan Davis, Santi Dc- 
bnano e Tommy Campbell 
Per domani sera gli appunta¬ 
menti sono due al Teatro Gari¬ 
baldi di Poggibonsi (Siena), 
amva il grande trombettista 
Don Cherry con il suo ensem¬ 
ble Multi Kulti, mentre al Tea¬ 
tro Acciaierie di Piombino so¬ 
no di scena Enrico Rasa, Miro- 
slav Vitous e il Philip Cathenne 
Trio Ancora jazz venerdì 10, 
aH’Auditonum di Montevarchi 
con I ottimo trio formato da 
Dave Holland al basso Xevm 
Eubanks alla chitarra e Marvin 
«Smitty» Smith alla batteria. Ra- 
va Vitous e il Philip Catherine 
Tno replicano il 14 apnie al 
teatro ^Icsianl di Figline Vai- 
damo mentre il 16 aprile a 


Montevarchi sono di scena le 
suggestive sonorità del duo 
formato dal trombettista Paolo 
Fresu e dal contrabbassista Fu¬ 
rio Di Castri . ■> _ 

Un appuntamento speciale 
é quello con Mtrrors progetto 
ideato da Kennv Whe<»lcr e 
prodotto dal Toscana Music 
, Pool SI tratta di un concerto 
per cinque voci, tromb.i. pia¬ 
no contrabbasso, percussioni 
(Wheclcr, Taylor, Mtrras e M' ' 
cheli), in scena il 2S aprile al 
teatro di Buti (Pisa) mentre il 
24 SI replica al teatro dei Van • 
^ di Colle Valdelsa. Altro nome ■ 
d’eccezione, di cu. il Toscana ' 
Music Pool SI è assicurato l'uni¬ 
ca data Italiana dell’imminen 
te tournée, é Nina Simone 
straordinaria vocalist pianista ^ 
e compositrice jazr sari il 27 
aprile al Teatro Garibaldi di 
Pc^bonsi (Siena) Arrcora . 
tre i concerti in cartellone il ‘ 
rock psichedelico degli inglesi ‘ 
Charlatans, il 23 maggio al 
TAuditonum Flog di Firenze il 
tno di Bill Fnsell, Joe Dovano c 
Paul Motion, sempre a Firenze 
il 29 maggio, c l’accoppiala 
medita David Sylvian e Robert 
Fnpp che sarà ui concerto al 
teatro Verdi di Pisa il 5 giugno 
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Da oggi su Raidue e Raiuno 

Il ritorno di «Caramella» 
insegna àgli adulti 
e diverte i più piccoli 


Spettacoli 


Nella gara dell’ascolto prevale il Tgl. Ma intanto a viale Ma2zini... 

L’ultìnia vittoria della De 


mercoledì 8 APRILE 1992 


240RE 

GUIDA : 
RADIO & TV' 


Arriva il terao ciclo di Caramella, programma del Di¬ 
partimento scuola-educazione per. grandi e piccini. 
Obiettivo: comunicare messaggi seri con un lin¬ 
guaggio divertente e spedito. Fra i personaggi prin¬ 
cipali tanti bambini. E poi Gli Specchio, cosiddetti 
«fumetti viventi». Zorzi e Valeria Ciangottini. «Questo 
programma dimostra che si può far pedagogia di¬ 
vertendo», dicono i curatori. :■ :■ 


ELSONORA MARTELU 


H ROMA. È fatto per divertire 
I bambini, ma intanto insegna 
qualcosa anche ai grandi. Ad , 
esempio, come comportarsi 
con i propri figli in caso di se¬ 
parazione; come rispondere 
se ci chiedono di sapere come ; 
sono nati; quaie rapporto han- ■ 
no con gli altri adulti, e via di¬ 
cendo. Caramella 3. il «pro¬ 
gramma [>er adulti da vedere ; 
con I bambini», come dicono i •. 
SUOI ideatori Franco Matteucci 
c Pier Alvise Zorzi. riprende da 
oggi con un nuovo (il terzo) . 
ciclo di 30 puntate, che an- . 
dranno in onda ogni mercole- , 
di alle 9 su Raidue e alle 15.30 
su Raiuno. Realizzata dal Di¬ 
partimento Scuola Educazió¬ 
ne. Caramella riparte fresca 
fresca di premio (vinto ad Um: 
briafiction. perché un'opera 
«piena di energia, vitalità, sim¬ 
patia»). ■ . * .■.■■■■ tv.• 

Genitori che vi preparate a 
guardare questa mezz'oretta di 
tv con i vostri figli, non prende- ' 
tela sottogamba, non lasciatevi 
fuorviare dai colori pastello ; 
della scenografia, da Gli Spec¬ 
chio. i tre scatenati «fumetti vi¬ 
venti». che fin dalla sigla co¬ 
minciano a chiedervi; «Ma i : 
bambini di oggi quanti anni 
hanno?», dal ritmo frenetico e 
dalle canzonette infantili. Ap¬ 
plicatevi. Perché fra scherzi, 
battute, scenette che si susse¬ 
guono a ritmo incalzante, il di¬ 
scorso é sempre serio. Sembra 
tv demenziale, e invece è tv- ; 
-paradosso intelligente (e di- . 
vertente). E cosi, mentre ì vo¬ 
stri figli sicuramente si godran¬ 
no i cartoni, i comici, le musi¬ 


chette e la fata-Ciangottini 
(discreta conduttrice del pro- 
; gramma) dolce come una ... 
caramella, voi potrete riflettere 
sugli errori compiuti o su quelli 
da non commettere, e su come 
affrontare meglio l'arduo com¬ 
pito del genitore. 

•Gli argomenti delle trenta 
puntale - dicono gli autori - 
vengono trattati con un lin¬ 
guaggio completamente nuo- 
, vo per, i programmi educativi; 
una fórma di comunicazione 
brillante e veloce, ricca di bat¬ 
tute e sottese, che sembra 
derivare più da quella pubbli- 
. citarla, che da quella tradizio¬ 
nale televisiva». Ma di che cosa 
si parla in modo cosi inusuale? 
Ecco qualche argomento pre¬ 
so In considerazione; «Le pri¬ 
me dipendenze», «Il bambino 
violento». «11 bebé e il p>apà», 
«La pubertà», «Il bambino bilin¬ 
gue». «Come diro no». 

Ogni puntata procede a rìl- 
. mo di corsa (si arriva alla fine 
con il fiatone, ma con la voglia 
di continuare). Gli episodi, di 
tre o quattro minuti al massi¬ 
mo, si susseguono senza pau¬ 
se; c'é quello in cui si avanza 
ad «altezza di bambino», c'é lo 
spazio del <apovolgimcnlo 
dei ruoli», e poi «i tre minuti di 
buon senso» e cosi via. Ogni 
blocchetto legato al successivo 
da rapidi siparietti, realizzati 
con tecniche da videoclip, 
ispirati alle strip, alla pubblici¬ 
tà. ai fumetti c ai cartoni ani¬ 
mati. «Insomma Caramella - 
dice Alvise Zorzi - dimostra 
che si può far pedagogia diver¬ 
tendo». 



Enrico Mentana (Tg5) e Alessandro Curzi (Tg3) 


La lunga non stop elettorale è stata seguita da un ^ 
pubblico più numeroso del solito; lunedi, oltre un 
milione di spettatori in più, dalle 14 a notte fonda, 
che da un canale all’altro rischiavano però di ritro¬ 
vare nei salotti tv sempre gli stessi ospiti iliustri. La 
«sfida» è stata vinta dallo «Speciale» del Tgl del po¬ 
merìggio. Ma dalle 20,30 in poi la Rai perde di nuo¬ 
vo il suo primato. Parlano i direttori. , 


SILVIA QARAMBOIS 


L’Audìtel della maratona dì lunedì 

■ TG1 . • - . 

13.30-13.44 « . 

■ 5.601 =. 

32.84% 

TG1 SPECIALE ELEZIONI 

13.44-19.S2'' 

2.370 : 

18.55% : 

TG1 

20.00-21.34/ 

6.449 y: 

23.86% - 

TG1 SPECIALE ELEZIONI 

22.37-01.31 

1.273 ■' 

14.12% ' 

TGZ -' . • •- ■■■■ 

13.00-13.24 •: 

6.592 . 

40.96% ,■ 

TG2 SPECIALE ELEZIONI 

13.50-16.32!= 

2.502 ’ ■ 

20.52% 

DETTO TRA NO! ELEZIONI ; 

16.36-19.38 f 

1.606 

12.82% 

TG2 • 

19.45-20.58 ''. 

3.756 ' ... , 

14.99% . 

TG2 SPECIALE ELEZIONI 

22.15-00.38 

.. 1.493?'. 

11.02% ? 

TG2STANOTTE 

00.41-01.17 - 

510 ' 

12.00% 

TGS ELEZIONI SUL TRE 

14.00-18.50 

1.636? 

14,37% ; 

TG3 ■ 

19.00-19.28 =:■ . 

3.395 

19.68% ? 

■ TGH ■ 

19.32-20.28 ' 

2.919 r» . 

12.90% y 

TG3 VOTO DOPO VOTO > 

20.32-23.27 

■ 2.239 f 

9.08% 

TGR - - 

23.29-01.54 

578 

10.53% 

TGS- 

13.00-13.24 • ■ 

2,471 * 

15.37% 

TG5VINCITORI EVINTI ' 

13.24-16.14 ;• 

1.668. 

12.70% ■ 


18.05-19.00 - , 

1,677, 

13.13% 

TGS -■ .. 

20.00-20.30 

4,492 ■>.' 

18.26% y- 

. TGSED. STRAORDINARIA ' 

22.42-23.14 !.y 

' 1.847 • ' , 

10.91% 

COSTANZO ELEZIONI 

23.14-02.00 

1.864 ■ 

31.34%?- 

ITALIA 1SPEC. POLITICHE 

13.56-18.55 ! 

879 . 

. 7.58% V 

r- HANNO VINTO TUTTI 

16.27-17.47 r* 

1.169 i'r 

11.66% 

STUDIO APERTO - -- 

19.04-19.32 . 

1.169 « ' . 

6.59% i'. 

L'ISTRUTTORIA ELEZ. ■ ' .. 

20.30-23.00 • 

. 3.209 . 

12.22% ■: 

. SPECIALE POLITICHE 

23.00-00.37 - 

856 

8.74% 


BB ROMA «Cercheremo di re¬ 
galarvi due ore di serenità, in 
questo momento di serenità . 
abbiamo bisogno tutti»; Carlo . 
Fuscagni, direttore di Raiuno, 
legato alla segreteria di Arnal¬ 
do Forlani, «Il giorno dopo» ha 
presentato cosi a viale Mazzini ' 
una trasmissione di impegno ' 
lieve lieve, dal titolo Luna di 
miele. Certo, piensava a tutt'al- ’ 
tro. Bruno Vespa, direttore del 
Telegiornale uno, voluto in 
quel ruolo da Forlani (il diret¬ 
tore generale deila Rai. Gianni 
Pasquarclli, infatti, gli avrebbe 
preferito Paolo Fralese), havo- ' 
luto invece che fosse il bolletti- ) 
no ufficiale di vittoria della Rai, 
quello con i dati d'ascolto del ' 
lunedi elettorale, a portare la 
sua firma; «La no-stop elettora¬ 
le che ha visto mobilitate tutte 
le principali reti televisive - ha 


infatti dichiarato - ha confer- 
^ mato la programmazione del 
Telegiornale uno quella più 
. sdutta nella lunga maratona 
.. diieri». .. 

E di numeri Auditcl ieri sono 
state invase le redazioni. Il pri- 
a. mo dato è quello del sensibile 
aumento del pubblico; media¬ 
mente un milione in più, ri- 
. spetto al lunedi precedente, 
con un «boom» tra le 15 o le 18 ' 
(oltre dieci milioni di ascolta- 
, tori, ovvero due milioni in più) 
e un calo - forse per stanchez¬ 
za - nell'orario principe, il pri- 
me-time. con meno di 28 mi¬ 
lioni di telespettatori (alcune 
decine di migliaia in meno an¬ 
cora rispetto al 30 marzo). . - 
Dopo la sfida in diretta tra . 
Rai e FininvesL la resa dei con¬ 
ti deH'Auditel. Nel lungo po¬ 
meriggio (dalle 13,44 • allo 
19.52) ha «vinto» Vespa, con < 


una media del 18,55 percento ■ 
del pubblico per il suo Speciale 
elezioni (Mentana si é ferma¬ 
to. con la programmazione 
dalle 13.24 alle 16.14, al , 
12.70Ù;). Per quel che riguarda 
i Tg serali, ancora preminenza • 
del Tgl (sei milioni c 449mila li; 
telespettatori, contro 4 milioni 
e 492mila del Tg5). «Un parti- ■ 
colare mollo importante - so- . 
stiene Vespa - é il risultalo ol- . 
tenuto nel confronto diretto tra 
i due Tg, dalle 20 alle 20.30. In i 
que.sla fascia oraria il Tgl ha 
ottenuto 7 milioni 728mila te¬ 
lespettatori. con uno share del , 
31.45%, risultato che si colloca ; 
al di sopra di oltre tre milioni a v 
quello ottenuto dal Tg5». . 

Pronta la replica di Menta- ■ 
na; «Ho molti molivi per essere 
; più che soddisfatto. Innanzitut- r 
to (al di là del numeri, che mi 


soddisfano) era un esordio as- i 
soluto, e poi essere riusciti ad .. 
avere tanti spettatori pone fine ( 
anche alle polemiche di chi ci 
ha accusati di occuparci trop- 
po di cronaca c praticamente ' . 
di escludere o quasi rinforma- :;i 
zione politica. Dà un nuovo ■ 
flusso di credibilità al TgS». ''' 
Soddisfatti anche il direttore , 
del Tg2 e quello del TgS. «Il 
Tg2 é stato il più seguito tra le J' 
13 e le 16,30 - ha detto Alberto ; 
La Volpe - È un dato che prò- ii 
mia la tempestività e la qualità ; 
del lavoro». E Alessandro Curzi j 
ha espresso «una grande sod- 1 “ 
dislazione per il successo del 
TgS e complessivamente di 
tutta la Rai» che, fino alle 
20,30, ha di fatto veleggiato in- V' 
tomo al 50 per cento degli - 
ascolti. - y'-. 

Ma nel prime-time il pubbli- ', 
co ha scelto il film, su Canale 


5, E la Rai ha ceduto il suo 
scettro (dalle 20,30 alle 22,30 . 
: l'ascolto della tv pubblica é 
precipitato al 38,46%, al 35,95 ì- 
nella fascia notturna), anche 
se perseguire lo spoglio eletto- ) 
ralc la gente ha scelto ancora 
di vedere la Rai (6 milioni c 
; mezzo per il Tgl lino alle f 
21,30, punte di oltre 5 milioni r 
- per lo speciale di Raitre, a cura 
, di Ennio Chiodi), A cantar vit- ' 
torta è Italia 1 ; e non solo per- 
' ché il suo direttore, Carlo Frec- ; 
cero, ha scommc.s.so c visto ' 
giusto sul risultato elettorale ; 
della De, ma anche perché 1; 
Giuliano Ferrara, dalle 20,30 
alle 23, ha avuto un ascollo su- i; 

' periore ai tre milioni per la sua : : 
politica-spettacolo. Nella not¬ 
te, ancora una volta, primato " 

, del Costanzo shou su Canale ' 

1 5, in onda lino a notte fonda. - 


TV DONNA (Telemontecarlo. 15.30). Mario Carotenuto, 
l'attore che ha annunciato il suo imminente ritiro dalla 
scene teatrali, e Fausto Leali, ospiti di Carla Urban. Fra gli 
altri, ci sarà anche il rappresentante per rilalia di Green- ' 
peace, che illu.stra le iniziative dell'associazione ecologi- ■ 

sta in difo,sa delle baione, - v. - t.-t. 

DIOGENE (Raidue. 17). Quanto costa un bambino? Se lo 
chiede la rubrica di Mariella .Milani che elenca la lista di 
voci di spc.sa per le famiglie con uno o più ragazzini: dal- ; 
l'abbigliamento al tempo libero, passando per le istitu¬ 
zioni pubbliche che spesso fanno poco o nulla per veni- ; 
re incontro. Fra i «casi» portati in studio, quello di una ; 
coppia catane.se con tredici figli e quello di un ragazzo 
padre. Silvana Giacobini, direttrice di «Gioia», la il punto 
sul binomio calo demografico-consumismo. - .i.-s -- 2 
MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Tutto sui riscalda-' ■ 
mento condominiale: meglio autonomo o in comune? Il 
segugio del Tg3, Antonio Lubrano, racconta tnilfe e am- '' 
biguità possibili nel settore. .. ‘■m ; rt--. 

UN POSTO FREDDO IN FONDO AL CUORE (Raidue. 
20.30). Somiglia molto a quella vissuta da Mariangela ‘ 
Melato in «Una vita in gioco», la storia di Marina Malfatti, 
insegnante che si trova coinvolta emotivamente nel 
drammadiun'allieva.PrimapuntaUt. ' j ' 

ERRORE FATALE (Canate 5, 20,40). Drammaturfiia clini- ■ 
ca in due puntate con Patricia .MillardeL L'enoie fatale ' 
del titolo lo commette la protagonista, giomalsta della [ 
televisione, andando a letto con un amico che poi si rive- ; 
la maialo d'Aids. , ■ «y W-i : . 

AVANZI (Raitre. 22.45). Non poteva fare a meno di com- ; 
mentare i risultati elettorali: e infatti rieccola al completo, i 
la squadra di Avanzi, uscita fresca fresca dal siitnzio im- 
posto dall'appuntamento alla urne e pronta alfatlacco. ? 
Edizione .straordinaria, dunque, per una raffica di battute • 
post-voto. Da Picrfrancesco Loche sbizzarrito con il suo ' 
«Truffa truffa ambiguità» alla voce del governo ■apoliticji. : 
apartitica, a'nfame», il quadro politico in satira. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 22.10). È dedicalo al Perù , 
e al colpo di Stato del prc.sidente Fujimori il secondo nu- ‘ 
mero del supplemento di Afóter, firmato da Sergio De ! 
Santis e dedicato a dieci paesi di America latira. Africa. • 
Medio ed Estremo Oriente. Cosa c'è dietro il gofcie di do¬ 
menica .scorsa? Il reportage è un viaggio nel paese ondi -1 
no per tentare di capire le ragioni di quanto sta tccaden- f 
do in queste ore. La violenza crescente, alimenata dal- ■’ 
l'inquietante intreccio tra il narcotraffico e la gue;»iglia di ) 
Sonderò luminoso, é il fronte principale di una iguerra ‘ 
infinita» che in 12 anni ha fatto in Perù quasi 30.60) morti ' 
e4,000«desaparecidos». 

5ÌTOR1E VERE (Raitre. 23.55). Storia di Lina, aristoeatica ! 
toscana, per la galleria di ritratti curati da Anna 7Uri;ndo- [ 
la. Qui si viaggia in un altro mondo, fra tenute di Saa'Ros- ’ 
sorc c collegi esclusivi, amici che si chiamano Giacomo : 
Puccini e dame di compagnie della regina EIena.ll «ri- • 

tratto» é firmato Alessandro Marzocchini. ■ —i 

■ (KobertaChitì) 



7.00 MCCOUIOMNOIITOmR 


11.00 HmCONL’MCO 




12.00 DM • IL CtDCOlO 02LL2 12. 

Alte 12.05 da MilanoTa3 


14.40 022. Labirinto maaico 


12.10 D2I. I VUOOl DB. OAN MI- 
CHILI. I ragazzi dellacoata 


7.00 MIMA PAGINA. AHuaNtà 




2.00 IL MONDO OILBnt. Conduce 
Antonella Vianini 


2.20 ALICI. Toleflim 


10.00 LA PICA 2UL PACIRCO. Film 
di R. Bianchi Montare. ConT. Pica 


11.20 ILPRANZOtOIRVrrO. Quiz ^ 


12.40 APPARI DI PAMIOLIA. con R. 

Dalla Chiesa. S. Licheri 


12.00 TQ2POMBRIQQIO 


12.20 NON 2 LA RAI. Varietà con Enri- 
• ca Bonaccortl (0769/64322). ' 


14.20 POmiM. Attualità con Rita Dalia 
Chiesa. Santi Licheri 




TIAMOPARUAMOHI 


■IN BUM BAM. Cartoni 


OK IL PUZZO 2 QIU2TO 


LA RUOTA DILLA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 


TOSSIRÀ 


STRISCU LA NOnZU 


■RRORE PATAUL Film tv di F. 
De Luigi. Con 1. Russinova (1*) 


MVIDIAMOLL Con F. Pierobon 


2.20 STUDIOAPBIITO 


6.40 CUOOAO MATTINA. Cartoni 


aso STUDIOAPBRTO. Notiziario 


' 7.52 SUONOIORilOAMICA. Varietà 


2.00 COSI OIRA IL MONDO 




2.00 LA VALLE DB PINI 



11.20 STUOIOAPIRra Notiziario 


11.46 MBZZOOIOIWOrrALlANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


14.00 STUDIOAPIHTa Notiziario 


14.20 GENITORI IN SLUE JEANS. Te- 

lelllm 


12.00 2UPBICAR. Teletilm 


124)0 PARADISI. Telefilm ^ - ^ 


11.22 HARCBiJNA. Telenovela 


12.10 CUOCUO. Cartoni animati 


12.20 T04-P0MIRI00I0 


12.40 2UON POMDUOQIO. ; Varietà 
con Patrizia Rossetti 


1Sw«5 SnmCRL Soap opera 


104>0 LA PICA SUL PACIFICO ^ 

Regia di Roberto BlaneHI Monlero. con Tina Pica, Ufo 
Tognazzl. Italia (1952). 95 minuti. 

La Pica, regina celle caratteriete. in una delle rarecc- 
casioni da protagonista. Qui è la signora AdelaMe 
che, rimasta vedova, si reca a prendere poitsesso di 
un'isolena ricevuta in eredità. Sulla sua strada un’o> 
stile tribù di indigeni e due loschi Individui che inten¬ 
dono approfittarsi dllel.., . . . 

, ■ CANALE5 V, vr..-v.,-, 


20.30 DON CAMILLO EI GIOVANI D'OGGI -- - - • -- -1 






T06 NOTTE 


STRtSCU LA NOTIZIA 


SIMON TEMPLAR. Telefilm ^ " 


QUINTOCCAStU. Teiefifm 


L'ORA 01 HrrCNOCOCK. Tele¬ 
film 


AÌTENTIAOUBOUE. Telefilm 


MA2H. Telefilm — 


DONANZA. Torefilm , 


12.20 8TUDI02P0RT - -- 


19.40 IL QIOCO DB NOVE. Conduce 
Gerry Scotti • 


20.20 THSKILUNQSTRBETS. Film di 

S.Cornwell. Con M. Pare ^ 


22.20 L’AEREO PIO « PAZZO DEL 
MONDO.. SEMPRE PIÙ PAZ* 

” ZO. FllmdIK.FInkleman 


0.15 STUDIO APERTO. Notiziario ’ 


1.22 STUDIO SPORTA ’ 


0.42 METEO 


aOO PARADISE. Telefilm 


1.50 MACOYVER. Telefilm 


2.50 A-TBAM. Telefilm 


2.50 CHIPS. Teiefitm 


4.50 2UPBRCAR Telefilm 


. 530 SUPERVICICY. Telefilm ’ - 


ni.sjnmrii-rrTTT 


PBBSRI D’AMORE _ 

T04-5BRA ■ _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado TedeechI 

DOTTOR CHAMSERLAIN 


PRIMAVERA. Telenovela 


DON CAMILLO E I GIOVANI 
D’OOGL Film di M. Camerini. 
' ConG.Moschln 


NEW YORK, NEW YORK. Film 
di M. Scorsese. Con L Minnolli 


SPENSEa Telefilm 


CINQUE POVERI IN AUTOMO- 

SILE. FUm _ 

UEFPERSON. Telefilm _ 

CATTIVI PENSIERI. Film 

LOUORANT, Telefilm _ 

IJEFPIRSON. Telefilm „ 


1230 SPORTISSIMO*22 


204)0 TMCNBWS. Notiziario 


2030 COCKTAII. Film di R. Oonald« 
son. Con T. Cruise 


lisgcc 





MMO TMCNmra. Nollziarlo 




1.00 IL CLUB. Film di 8. BBresford, 
ConH.HoskIns 


2.15 CNNNEWS. Attualità 


' 0.00 IL MERCATORE 


1230 USA TODAY. Attualità - 


1430 ASPETTANDO l IL DOMANL 

SoapooeraconS.Mathls - - 


1430 ILMAGNATB. Telenovela 


1230 ROTOCALCOROSA 


1530 SALUTE E BELLEZZA 


16.00 ILMBRCATONB ^ ^ 


1730 CARTONI ANIMATI 


1030 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film • " ■ • >: • 


1230 PANTASIUNDIA. Telefilm ' 


SaSO LA SEGRETARIA. Film di P. La- 
ra.ConO.Mutl 


22.12 GOLPOQROSSO 


2232 IROTISMa Film di G. Piros. 
• ' ConA.Oirardot 


TEiE 



RADIO 


Programmi codificati 

20.20 FUORI DALTUNNB- Film di G. 

_ Gordon Caron. Con M.Keaton " 

2230 ILTtNELDESnrra Film di B. 
Bertolucci. Con D. Winger ' ‘ 

1.00 FUGA DI MEZZANOTTE. Film 
conB.DaviseR.Quaid • 


7EUS 


' 1.00 MATRIMONIO ALLA FRANCE¬ 
SE FilmdID.LaPatolllere 
V (Replica ogni due ore) .... ! , 


20.00 IVANHOB. Telefilm 


2a20 AQBNZU DIVORZL Film di K. 
■ Annakln. Con T. Feldshuh 


1&00 MITROPOU8 




ajoo ILMmCATONt 




SWMIjE Ì r 7 i ; i S‘ ’ ' ' rrrrrT^ 

i-li i'»i 1'. 

«^-Lg ai^ .!.ÌHil ' CT 7 Ì T7 


T.vii-i vf.i:iLU.'.:lU. 

m 



s\ 


24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


24.00 RED HOT CHILI PBPPER8 I 
CONCERTO 


1.20 NOTTEROCK 


2030 YBSENtA. Telenovela 
21.12 UN AMORE IN SILENZIO. 

22.00 TUTTA UNA VITA _ 

22.30 TGA NOTTE . . 


RADlOQIORNALt. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 930; 11.30; 12.30; 13.30; ^ 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; a 19.30; 
22.35. GR3; 6,45; 7.20; 9.45; 11.45; ^ 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55, : 

7.55, 9.55, 11.65, 12.55, 14.55. 16.55, ^ 

18.55. 20,55, 22.55; 9 Radio anch'io 

'92; 11.15 Tu, lui, i figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca doM'italiano perduto; 
19.25 Audiobox; 22.00 Noto di piace¬ 
re; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no Italiano, v .v.-- 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27,18.27.19.26.22.27.8.48 La rou¬ 
lette rossa; 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arte; 15 Madame Bo¬ 
vary: 19.55 Questa o quella: 2030 
Dentro la sera;; 2338 Notturno italia¬ 
no. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16.9.43.11.43. ‘ 
730 Prima pagina; 10 Fine secolo; 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 Pa- 
loman 19.15 Ose. Ascoltiamo insieme; 
23.35 II raccontodella sera. • • i..... 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 allo 24. 


Plano, o anche i rapporti tra don Camillo e Peppone 
non sono più quelli di una volta. Qui il sindacocomu- 
nista si la scavalcare a sinistra, e il prete è marcaito 
stretto da un g^iovane e disinvolto sacerdote concilia¬ 
re. Neppure Gesù Cristo'sembra più ascoltarlo nei 
suoi sfoghi contro la rivoluzione o i capelloni (Mnon 
ero un rivoluzionarlo anch'io> gli chiede il croc'fisso). 
Che tra i duo possa nascere un'insperata o inattesa 
sollsarietà?_ l 


20.30 THEKILLINGSTBEETS ' 
Regia di Stephen Cornwell, con Michael Paré» Loren¬ 
zo Lamas. Usa (1990). 100 minuti. 

Alla ricerca del fratello perduto. Un ufficiale america¬ 
no in trasferta in Libano nei 1983, viene catturato da 
guerriglieri islamici, processato e dato per morto in 
patria. Un suo gemello non crede però alla notizia o 
un bel giorno parte per il Libano e si mette alla sua ri¬ 
cerca. Dramma bellico familiare. In prima visione tv. 
ITAUAI , ,ri' , ..'r. 


20.30 COCKTAIL v? -i - • ■ 

Regia di Roger Donaldson, con Tom Crulsa, Bryan 
Brown, E. Shue. Usa (1989). 104 minuti. 

Un giovane barman punta alla conquista di Manhat¬ 
tan. Ha la faccia o li fisico di Tom Cruise, dunqge più 
di una chance per riuscirci. Di sora si dedica ai cock¬ 
tail con disinvolto atletismo, di giorno studili I segreti 
deireconomla o de((a finanza. Per accorciare i tempi 
si trasferisce in Giamaica ma... 

TELEMONTECARLO‘ 


20.40 TROPPOFOR'TE'■''■'i';'-■ 

Regia di Carlo Verdone, con Alberto Sordi, Certo Ver¬ 
done. Italia (1^)» 109 minuti. 

Cinocitta o dintorni, ovvero la voglia di fare del cine¬ 
ma e diventare qualcuno, raccontato alla maniera del 
primo Verdone, quello più comico e volutamente 
sguaiato. Il protagonista si chiama Oscar Pettinar!, 
non ha né arte nò parte, ma sogna di diventare stunt 
man, Si fa prendere in giro da un azzeccagarbugh in 
disarmo e tenta la fortuna scaraventandosi con la mot 
contro la Rolls di un produttore.. « - 


22.30 L'AEREO Più PAZZO DEL MONDO... SEMPRE PIÙ 
PAZZO 

Regia di Ken Finkteman, con Robert Hays, Julle Ha- 
oe^. Usa (1982). 85 minuti. 

Catastrofi o demenzialità sulla scia della lezione dei 
fratelli ZucKer o di Jim Abrahams. Anche qui si parte 
da «Airport». si gioca con la paura dell'aria, còn aero¬ 
plani in caduta libera. Ma si finisce per buttarla tutta in 
, ridere, net tentare una satira di un certo vecchio cine¬ 

ma di fantascienza. n 

ITALIA1 ... ... «. 

i 22.40 NEW YORK NEW YORK . ' 

' ' Regia di Martin S^rsese, con Robert De Miro, Llza 
Mlnnelll, Lionel Stender. Usa ( 19779 . 

Un sassofonista e una cantante si conoscono a New 
York mentre festeggiano, i! 2 settembre del '45. la fine 
y doiia guerra. S'Innamorano, si sposano, poi si lascia¬ 
no per trascurabili Incomprensioni. Quando si ritrova- 
. no. dopo ateuni anni, lui è un grande del jazz, lei una 

cantante di successo. Potrebbero ritornare insieme 
ma lei si tira indietro. Più di un musical per l'uso sa- 
- piente o originalissimo delle colonne sonore, un eser¬ 

cizio di reglua sofisticato 0 toccante. > 

RETEQUATTRO ' 

2.30 CINQUE POVERI IN AUTOMOBILE ' 

Regia di Mario Maltoll, con Aldo Fabrizl, Eduardo De 
Filippo, Walter Chiari. Italia (1952).102 minulf. 

Quattro disgraziati dividono la spesa di un biglietto 
della lotteria e vincono un'automobile di lusso. Prima 
di vendersela, la usano a turno per risolvere piccole 
questioni personali. Tutto si complicano o c ò il ri¬ 
schio cho i auto non possa più essere venduta. -. 

RETEQUATTRO . , - 
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il tua vantaggia su via 


in piu 

rispetta a i^uattraruate 




rUnilà - Mercoledì 8 aprile 1992 - 
La redazione e in via dei Taurini, 19 • . ■ 
00185 Roma - telefono 4-1.■190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Tenmoto etettorale 


La maggioranza che governa Roma esce sconfitta dalle elezioni politiche; e ottiene il 44% 

' Pds e Rifondazione sul dato Pei del ’90. Cresce il Pri, Verdi stabili: Il Msi sfiora il 10% 

^opposizione ora ha più forza 

Puniti la De e il Psi. In perifem 
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: Promossi^ 
-.e bocciati 1 
Occhettostar 
é Melóni 
sbocciati:;: 
dalle urne ■ 


ROMA (Senato) 
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Crisi 

in Comune 
Corteggiati 
Pds e Verdi 
; che però 
dicono «no» 


DP. confluito in Rifondazione, nell'S? ottenne il 2.8%; nelle 
regionali l’1.4% 

Gli arcani delle urne non sono risolti, i partiti si riser- ' 
vano un’analisi più approfondita. Ma intanto cosa si 
può dire del voto romano? Per esempio che la De 
crolla nei quartieri centrali e che il Psi cala in modo 
uniforme ovunque. Pds e Rifondazione messi insie¬ 
me aumentano rispetto al Pei nelle zone popolari. E 
Claudio Minelli, segretario della Cgil romana, parla 
di «rivolta dei ceti medi». ■ • 


RACHELE OON NELLI 


LAZIO (Senato) 
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DP, confluito In Rifondazione. nell'87 ottenne il 2.8%: nelle 
regionali ri.4% .. ' ■_,■ ■ . ?v;;“ 
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Nel Lazio 
il Pds 

oltre la media 
nazionale 
e a Fiuggi 
come il Pei 


A PAGINA 24 


■1 È .stato Canaro a parlare 
di anomalia dei dati u.sciti dal¬ 
le urne a Roma: i socialisti in 
. acque pesgiori che altrove, il 
risultato migliore del Pds. il 
succe.s.so di Rifondazione co- 
‘ munista. l'Msi con un ruolo si¬ 
mile a quello dello leghe nei 
Nord. Tutti hanno poi conve¬ 
nuto. in questi giorni pas,sati a . 
ragionare • sulle percentuali 
provvisorie c sui sondaggi, che 
comunque gli elettori hanno 
scelto con maggiore liberti. >Si 
sono .sentiti più sciolti anche 
perché non c'C più la paura 
del comuniSmo*, ha avuto a di¬ 
re un esponente di spicco del¬ 
la De capitolina. Almeno Osta¬ 
to questo il primo commento a 
caldo, il primo tentativo di 
spiegazione, del calo verticale 
dello Scudocrociato romano ( 
meno 5 punti, meno 6, fino a 


, mono lOepiù). l . 

Ma in sostanza cosa 0 acca¬ 
duto nella città? I paniti .sono 
ancora impegnati nell'analisi 
del risultato elettorale. Da un 
primo, frammentario. o.same 
torse si può fare. Intanto ciò 
che appare con maggiore evi- : 
donza 0 una tenuta della sini-, 
. stra soprattutto nei quartieri ! 
■ per (orici c più popolari, anche 
in presenza di una frantuma¬ 
zione del voto.Cost in molte 
circoscrizioni Pds e Rifonda- 
zione comunista superano in¬ 
sieme il dato che era del Pei 
. mentre i Verdi aumentano e 
una corta quota di elettori si di¬ 
sperde in listo minori come la 
Rote o i Relerendari che non 
ottengono .seggi. È il caso della ■ 
X circoscrizione (Tuscolano- 
Cin'jcittà), dove per altro il Pri 
raddoppia rispetto all'S?. Ma 


una situazione analoga si trova 
nella III (San Lorenzo- Ttburti- 
no), nella XV (Portuense- Ma- ■ 
gliana) o nella VII (Casilino : 
Torde'Schiavi). • i . . 

In totale sono stati oltre cen- ' 
tornila gli elettori romani che si .. 
sono indirizzatri verso le liste 
che non hanno avuto alcun ; 
seggio. Tutto sommato, non ’ 
molti. Un esempio. Il partilo ' 
deH’Amore ha raggranellato 

■ qualco.sa solo in Vlil e in XIV, ; 

cioè Torrespaccata e Fiumici- , 
no, e sempre poco oltre l'uno 
percento, ...... • ■-■— - - 

Altra considerazione; il Psi 0 
in flessione ovunque in modo ; 
omogeneo. Dove perde più di i 
tre punti, sempre alla Camera. 

0 in XI (Ostiense), mentre a , 
Fiumicino recupera di un pun¬ 
to. . La Democrazia cristiana ì 
precipita ai Parioli e a Prati dei 
10 e8 percento rispettivamen- . 
te. Quasi tanto quanto perde , 
tra Eur e Spinacelo o nel cen¬ 
tro sierico ( meno 7). Ma an¬ 
che nella zona Aurclio-Boccea 
e nel quartiere Appio va sotto il 
5. Mentre resiste ai Prenestino, 

Il partilo di Spadolini e di l.a 
Malfa bi.ssa il risultato delle ur¬ 
ne deirS? in quattro zone; 1, XI, 
XIII e XVIII circoscrizione. In 

■ genere l’avanzata va abbastan¬ 
za in paralleio con un guada¬ 
gno dell'Msi, ette va forte tra i 
residenti del centro e nella zo¬ 


na dell'Appio latino e si arresta 
al Casilino- Tor de’ Schiavi. Il 
Msi ha una battuta d’arresto 
anche a Fiumicino. La Rete di 
Orlando ha il suo miglior risul¬ 
talo in II. dove si attesta oltre il 
2, 5, quasi un punto in più ri¬ 
spetto alla media cittadina. Ma 
l'affermazione 0 quasi nulla 
' nelle aree più periferiche della 
' città. 1 Verdi perdono nei din¬ 
torni piazza Istria e a Testac- 
; ciò, aumentano nei quartieri 
alti del Trionfale. «Ci ha pena¬ 
lizzato l'azione di disturbo del 
Psi - dice Loredana De Pctris, 
> capogruppo comunale del So¬ 
le che ride - con la candidatu¬ 
ra delia Filippini.ma anche la 
presenza dei verdi federalisti di 
Kutigliano. Poi una parte dei 
no.stri voli 0 andata alla Rete e 
anche a Rifondazione». - 
Claudio -Minelli, segretario 
della Camera del Lavoro ro¬ 
mana, socialista, sostiene che 
dove più si 0 latta sentire la 
sconfitta de c psi migliore è 
stato il successo del Pri c la te¬ 
nuta del Pds. Ciò porta Minelli 
, a parlare di «una specie di ri- 
: volta del ceto medio», in parti¬ 
colare tra la popolazione del 
•quadrilatero centrale, fortezza 
inquinala c assediata». Il segrc- 
■. tarlo Cgil conclude con una 
nota di soddisfazione per la 
•fuga di Giovanni Azzaro a Ca¬ 
tania». 


T 



Crisi in Comune Mentre nel palazzo Senatono 

F r'è rhi nr»a» • S®- 

*■ "”^'411 i/icsfa loppini e portaborse dei can- 

Sul piSZZSiG ' diiJati in gara contano le prefe- 

del Campidoqlio !' 

''• ''"■"r mo conquisti un posto a Mon- 

. tecitorio, sul piazzale miche- 

■■ langiolesco del Campidoglio 
c'6 chi si inginocchia e giunge le mani in una preghiera vera, che ■ 
quasi certamente con Carraro caduto In disgrazia insieme a tutta 
la sua giunta non ha nulla a che vedere, PcrchO quell'uomo ub¬ 
bia .scelto II Campidoglio per i suoi alti di lede nessuno lo sa, ma 
c'O chi giura di averlo visto altre volto inginocchiato sulla piazza 
e. strtina coincidenza, sempre in giornate in cui erano riuniti il ' 
constgliocornuniileo la giuntti. .. v, . . 



Più caro il tour 
della città eterna 
80.000 lire l’ora 
perla carrozzella 


Tempi duri per i «du' stranieri» che da sempre, sbarcati 
nelia città eterna, si concedono il tradizionale giro turisti- ' 
co a bordo delle altrettanto tradizionali carro-zelle. la-. 
sciandosi cullare sull’asfalto sconnesso del centro storico ■: 
e scattando fotografie irrimediabilmente «mosse». Da 
qualche giorno la tariffa per affittare il mezzo di trasporto i 
dell’antica Roma è aumentata, ottantamila lire l'ora. I 
vetturini, dal canto loro, si giustificano parlando dell’au¬ 
mento del costo della vita e di quanto costa mamenert; e ■ 
foraggiare un cavallo. Dai primi dati, tuttavia, sembra che 
gli stranieri non abbiano fatto poi tante storie. In fondo ' 
un giro in gondola non costa meno. ■ ■ • -■ ■ -, ir,'';; ' ' 

Cinque banditi irnnati di ' 
pistola hanno assaltato nel 
pomeriggio di ieri, alle 
15,45, il deptosito del Mo-, 
nopotio di Stato in via Pie- ' 
■ tro Antonio Crevenna, alla : 
periferia nord di Ftoma, nei • 
: pressi della borgata Otta- * 


Ottavia \ 

Banditi assaltano 
il deposito 
del Monopolio 


via. i quattro dipendenti che stavano ancora lavorando 
all’interno del magazzino sono stati legati, imbavagliati e ■ 
rinchiusi in uno sgabuzzino. I rapinatori hanno p>oi potu¬ 
to lavorare in tutta tranquillità, prima di dileguarsi. Gli im¬ 
piegati sono riusciti a liberarsi dopo oltre quattro ore. 
L’allarme alla compagnia Trionfale dei carabinieri Oscar-. 
tato pochi minuti prima delle 20. Dei banditi, owiamen- ; 
te, non c’era più traccia. Da un primo e ancora sommario : 
inventario, i rapinatori sarebbero fuggiti con sigarette e 
valori bollati per un valore complessivo che si aggira at¬ 
torno al miliardo e mezzo di lire. 4 ';: »' ' l"' , -■ i: 


Lite nel seggio 
di Donna Olimp 
Condannato 
il presidente r 


. La lite di sabato scorso nel 
seggio 2050 di via Donna 
Olimpia 65 si è conclusa - 
con la condanna a quattro 
anni di reclusione, con la 
condizionale, : del c presi- !• 
: dente Salvatore V.impo, 26 : 
T TT ^ . anni A provocare la dispu¬ 

ta tra il presidente e uno scrutatore sarebbe stata una di- ì 
vergenza sulle fomicilità di costituzione del seggio. Saha- 
tore Vampo quella sera era stato denunciato fter violenza 
a pubblico ufficiale: oltre allo scrutatore aveva aggredito < 
anche il carabiniere di servìzio al seggio intervenuto per.( 
; sedare la lite. La presidenza del seggio era stala poi tis- ; 
sunta da un delegato inviato dal sindaco. - 


Omicidio ' 
Giovanneili : 
Scarcerato 
un Indiziato 




È stato scarcerato ieri sera 
; dal carcere di Velletri An¬ 
gelo Atturi, s il trentacin¬ 
quenne carrozziere di Net- 
tunocheeiastaio arrestalo 
J sabato scorso-dai^l.agenti 
del commissariato di An¬ 
zio perchè sospettato di (s- 
. sere uno degli autori dell’omicidio di Fabrizio Ciovannel- 
li. Il ragazzo, 19 anni, noto giocatore della squadra di ba¬ 
seball di Nettuno, era stato trovato morto nel bosco di Fo¬ 
gliano il 24 marzo scorso, ucciso con sette colpi di lupara 
alla schiena. Il giudice per le indagini preliminari ha rite¬ 
nuto che a carico di Angelo Atturi, che continua a procla¬ 
marsi innocente, non ci fossero indìzi tali da giustifìcare 
la sua permanenza in carcere. Secondo gli imrestigatorì : 
Atturi, in concorso con altre persone, avrebbe ucciso Fa- 
- brìzio Giovanneili per vendicare la moglie, schiaffeggia ta 
dallo stes.so ragazzo che pretendeva la restituzione di un 
debito per conto terzi. Con Atturi è stato arrestato Rocco 
Martusciello, 40 anni di Latina, accusato di concorso 
nell’omicidio. Martusciello si trova ancora in carcere. Sa¬ 
bato scorso il gip ne ha convalidato l’arresto. 


Humiclno 
Nominato 
il commissario 
prefettizio 


. Il prefetto di Roma, Carme- 

10 Caruso, ha nominato ieri 

11 vice prefetto Mario Lauri- ; 
no commissario prefettizio 

. per la provvisoria iimmini- - 
strazìone del Comune di ; 
Fiumicino, recentemente ■ 
istituito con leg^ r^iona-; 
le del 6 marzo 1992:. I Comuni della provincia di Roma 
salgono cosi a 120. Il commissario Laurino, come infor¬ 
ma un comunicato diramato dalla prefettura, rimarrà in 
carica fino alla elezione degli organi ordinari di gestione. : 


Domani sciopero 
di4ore 
dei lavoratori 
delia Sip 


■ ; Domani, 9 aprile, i lavora- 
: tori Sip di Roma e del Lazio 
sciopereranno per quattro 
ore all’inizio di ogni turno. : 
L’iniziativa rientra nel qua- ! 
dro delle agitazioni, che si ; 
stanno svolgendosu tutto il : 
territorio ■ nazioasle, ' per i 
sollecitare il nnnovo del contratto di lavoro, scaduto il 30 
giugno dell'anno scorso. In occasione dello sciopero di ■; 
domani, la federazione sindacale unitaria Filpb'Cgil. Sii- ? 
le/C'isl e Uilte/Uil ha organizzato una manifestazione re- ; 
gionale a Roma con inizio alle ore 8 sotto la direzione re-1 
gionale della Sip, in via Cristoforo Colombo 142. Lo scio- ^ 
pierò provocherà il blocco degli interventi presso gli uten- ) 
ti, la chiusura degli uffici commercial! e l’interruzione dei - 
servizispiec’iali.tracuiil«12»eil«187». ; ■ 


ANDREA GAIARDONI 



Sono. 

paMati351 
glomida ■ 
quando II : ' 
consiglio : ' 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
aporielll per 
consentire 
l'accesso '■ 
del cittadini 
agli atti del 
Comune, r- 
II telefono 
è stato atUvatol 
manca tutto 
Il reato .. 
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La sinistra ottiene un buon risultato nella Regione 
A Tarquinia lo scandalo delle tangenti fa crollare il Garofano 
Nella terra di Ciarrapico la Quercia ottiene il 24,6% 

Lo Scudocrociato perde cinque punti sui dati delle politiche ’87 


Lazio, De e Psi puniti sui fotti 

Pds sopra la media nazionale, successo a Fiuggi 



Sinistra più «gnntosa» nel Lazio, secondo il trend che ha 
caratterizzato il Centro Italia in questa tornata elettorale 
E partiti di governo penalizzati, anche qui, da una 
gestione locate «colabrodo» Per il Psi c'è il caso di 
Tarquinia Sotto l'effetto dello scandalo tangenti per la 
discanca delcentro viterbese, il garofano ha avuto un 
tracollo al Senato nell’S? aveva preso \142,\4%, ottiene 
adesso soltanto il 14,3?ó La De scende 
complessivamente di 5 punti, sempre al Senato Gli 
scandali alla Regione, la politica scaricabarile per i nf luti, 
la sanità allo sfascio Non sono mancate le sorprese, 
come un'avanzata del Pds fino al 24fi% a Fiuggi, 
sull'onda della vittona del «listone» alle comunali, 
accanto a Rifondazione comunista sul S% Anche qui 
come nel resto d'Italia, la confusione tra i simboli della 
Quercia e di Rifondazione Molte le schede con il voto di 
lista a Rifondazione e la preferenza ad Occhetto 
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DP, confluito In RIfondazIone, nell'87 ottenne il 2 8% nelle 
regionali ri 4% 


DELIA VACCARELLO 


M Una sinistra più forte n- 
spetto alla media nazionale 
dei asultati elettorali Questa 
la particolantà del Lazio 
che nspecchia la tendenza 
asprezza dai voti di tutta 11- 
talia centrale Sia al Senato 
sia alla Camera il Pds ha ot¬ 
tenuto qualche punto in più 
sul dato nazionale, Rifonda- 
zione comunista ha confer¬ 
mato il buon risultato intor¬ 
no al 6%, 1 Verdi hanno pre¬ 
so il 3,8%, il Pn ha raggiunto 
la quota del 5,8%, il Psi ha 
perso rispetto alle politiche 
e alle regionali, e la De ha 
confermato la discesa Una 
De che paga le conseguenze 
dei recenti scandali alla Re¬ 
gione, della politica «scari¬ 
cabarile» SUI nfiuti, di una sa¬ 
nità che rasenta lo sfascio E 
un dato articolato nelle di¬ 
verse province, che presenta 
qualche particolantà Quella 
di Tarquinia per esempio 
con il tracollo del Psi, dovuto 
allo scandalo delle tangenti 
per la discarica che ha coin¬ 
volto esponenti socialisti 
Quella di Ruggì chedopiola 
vittona del listone «Ruggì 
per Fiuggi» alle comunali, 
vede un Pds quasi agli stessi 
livelli del vecchio Pci, e Ri- 
fondazione al 6 4 Cè poi 
tra le novità un'affennazio- 
ne sorprendente del Msi a 
Rieti E tante, come del resto 
in tutta Italia, le schede dove 
la preferenza è stata espres¬ 
sa per I candidati del Pds, e il 


voto di lista per Rifondazio- 
ne Ma ecco il quadro pro¬ 
vincia per provincia 

Viterbo. In città la De è 
stazionana nspetto alle poli¬ 
tiche dell 87 con un 35 9% 
ma scende nspietto alle re¬ 
gionali dove aveva preso il 
42 1% Londa lunga del Psi 
SI trasforma in acqua sta¬ 
gnante, con un calo rispetto 
alle regionali di circa 3 pun¬ 
ti Il Pds, se nel capoliiogo si 
ferma al 13,3%, raggiunge il 
194% in tutta la provincia, 
cosi pure Rifondazione che 
passa dal 5,2% di Viterbo cit¬ 
tà al 7,2% della provincia «È 
un risultato sopra la media 
nazionale - commenta An¬ 
tonio Capaldi, segretano Pds 
di Viterbo - Il nsultato più 
eclatante si è avuto a Tarqui¬ 
nia do|x> la vicenda sulle 
tangenti 11 Pds ha preso pier 
il Senato il 28,5% mentre nel¬ 
le politiche 87 aveva ottenu¬ 
to il 25.5% Il Psi ha avuto il 
tracollo Aveva preso il 
42 14% ed è sceso al 
14 37%» 

Rieti. A fianco di un Pds 
m crescita, con un 16,3% alla 
Camera e un 18,7% al Sena¬ 
to CI sono De e Psi in calo, c 
Rifondazione alla Camera 
sulla «vetta» dell 8 8% Ma la 
«sorpresa» è 1 Msi In provin¬ 
cia fa un balzo di 4 punti in 
più nspetto alle politiche e 
di 6 punti nspetto alle regio¬ 
nali, raggiungendo il 13,5% 
«Hanno fatto una politica 



La sede della 
Provincia a 
Roma Di lato 
Cesare Salvi 
eletto per II 
Pds al Senato 
a Civitavecchia 


demagogica e populista - 
dichiara Riccardo Bianchi, 
segretario Pds di Rieti - Una 
piolitica molto simile a quel¬ 
la delle leghe che ha fatto 
' perno su una candidatura 
ad hoc, quella di Rositani» 
Latiiia A Latina città la 
De pur mantenendosi poco 
al disotto del 40% ha fatto 
uno scivolone alle regionali 
aveva preso il 52 3% e alla 
camera aveva raggiunto la 
quota vertiginosa del 65,6% 
Il Pst conferma la stasi rispet¬ 
to alle politiche 87 e il calo 
rispetto alle regionali II Pds 
in provincia, per la Camera 
amva al 14 2% affiancata da 
Rifondazione con un 4,6% 
Un risultato che conferma la 
■fama» di Latina pnma «pro¬ 
vincia del sud» E comunque 
considerato positivo dalla 
. federazione locale del Pds 
, Frosinone Anche qui 
come del resto in tutta Italia 
c'è stato per il Pds 1 «effetto 
simbolo» in molti hanno 
confuso quello della Quer¬ 
cia e di Rifondazione dando 
la preferenza a un candida¬ 


to pds e il voto di lista a Ri- 
fondazione «Ho fatto un cal¬ 
colo approssimauvo - dice 
Francesco De Angelis segre 
tano della federazione del 
Pds - dal quale risulta che in 
più dell 1% delle schede è 
stato fatto questo errore» 
Notevole in provincia di 
•" Prosinone il nsultato di Fiug¬ 
gi Il Pds ottiene il 24 63% al- 
' la Camera e Rifondazione 
comunista prende il 64% Il 
vecchio Pci alle piolitiche 
dell 87 aveva totalizzato il 
26 78% In crescita, d'altra 
parte ci sono anclie gli altn 
partiti del listone «Fiuggi per 
Fiuggi» il Pri che è passato 
dal 61% delle precedenti 
piolitiche al 9 78 di queste 
consultazioni, c la Rete che 
ha conquistato il 2 2% n- 
'* spetto ai partiti di governo se 
il Psi cala di circa 4 punti la 
De ha preso circa 500 voti in 
più «C è ancora 1 influenza 
dell'attuale gestione dell en¬ 
te Fiuggi cioèdiCianapico», 
dice Giuseppe Celani, neo- 
sindaco 

Provincia di Roma. La 


provincia della capitale con¬ 
ferma il dato rcimano, positi¬ 
vo per le sinistre Se la De 
scende al livello del 28% il 
Pds SI attesta .il 18,7% e Ri- 
fondazione al 6.1% Il Pn sa¬ 
le, passando dal 3.6% delle 
politiche 87 ai 5.9% di oggi 
Consistente anche la lista 
Marco Pannella con un * 
2,8% Mentre i Verdi Federa¬ 
listi SI attestano sul 3,8% Il 
Psi cala, di un punto e mez¬ 
zo rispetto alle regionali An- / 
che qui non mancano i casi 
eccezionali Nel compren- 
sono di Civitavecchia il “ds 
SI rivela pnmo parbto al Se¬ 
nato Alla Camera invece il 
pomato resta in mano alla 
De II Psi è complessivamen¬ 
te in calo, l'Msi lavanza. i 
Verdi mantengono la posi¬ 
zione e la Lega fallisce Buo¬ 
no per le sinistre anche il da¬ 
to dei castellL Nel collegio di » 
Velletn che comprende 29 f 
comuni dei castelli romani il t 
Pds sfiora il 20 ìi, Rifondazio- 
ne supera 18% e la perde 
più di cinque punti, ferman¬ 
dosi a quota 26,9% 
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OP, confluito In RIfondazIone nell'S? ottenne il 2 8%, nelle 
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DP confluito in RIfondazione nell 87 ottenne II 2 8%. nelle 
regionali 1 1 4% , , 
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Terremoto 

elettorale 



Dalle urne a sorpresa il «gran ballo» dei promossi e bocciati 
SbardeUa sopra al ministro Marini per un pugno di voti ■ 
Ravaglioli quinto tra i de, passa Tuffi, Mezzaroma incerto 
Nel Pds 3 donne in «zona punti»: Tarantelli, Ingraò/Sartori 


Testa a testa e sdvoloni «^celienti] 


Le graduatorie dei nomi arrivano a rilento. Ma alcu¬ 
ne sorprese corrono più veloci dei dati ufficiali. Oc- 
chetto è il candidato con più preferenze. Sbardella e 
Marini si giocano il secondo posto con le unghie. 11 
vicesindaco de Medi e l’assessore Meloni restano 
fuori. Il segretario del Psdi Cariglia sorpassato da 
Costi e da altri due candidati. Escluso dal gioco San¬ 
tarelli del Psi. E altre amenità. 


RACHU.BQONN1LU 


H «Il baffo che place ai ro¬ 
mani» pare sia quello di AchiI- ' 
le Occhetto. U segretario della ■ 
Quercia sbanca infatti il totaliz¬ 
zatore delle prefenze. Suo è U 
record della circoscrizione Ro- 
ma-VIterbo-Latina e Prosino¬ 
ne, non c’è dubbio. A due terzi . 
dello spoglio era già a 68 miU 
. voti nelle urne cittadine e del- ’ 
l'hinterland e si calcola che .s 
scrutinio rmito nel Lazio sfiore- - 
rà la vetta delle 120 mila prele- 
rettze, superando Sbardella e - 
tutti i recordman del voto di 
scambio. v v,v,s - 

Lo «squalo» in effetti appare ; 
in difficoltà: solo con il fiato 
gro^ riesce a superare il rive - : 
le di partito Franco Marini, che 
si attesta sui 60 mila voti a due ' 
terzi dello spoglio. Tra gli an- : 
dreottiani si salva il genero di , 
«re Giulio», l'assessore capitoli- ; 
no Marco Ravaglioli. quinto tra " 
i de. Tiene anche il senatore 
Claudio Vitalone, a Prosinone, 
e Lazzaro. Ad essere sacrifica¬ 
to 6 irrvece il «fido» Franco • 
Evangelisti, escluso da Palazzo \ 
Madama insieme a Carra. É 1' 
dunque una sconfitta persona- i 
le per Sbardella? «No - rispon- . 
dono seccati gli uomini del ' 
suo entourage - è che Sbardel¬ 
la ha spostato 2S mila prefe¬ 
renze a favore di. Paolo Tuffi.,. 
eletto a Prosinone», -v-.- 
E sempre nel Pds. tre donne i 
nella zona alta della classiflcu: . 
Carol Beebe Tarantelli, Chiara '; 
Ingrao. Maria Antonietta Sarto¬ 
ri. Intanto nel Psi riscuote sue- ' 
cesso soprattutto «la sinistra» - 
RotirorieOeirUnto.chesicon- ; 
tendono testa lesta il primato 
in casa Psi oltre i 30 mila voti. ; 
Tra i capocorrente del Carola- ' 
no. Giulio Santarelli è il grande • 
escluso, crollato insieme al 
collegio socialista dei Castelli. 


Non ce la fa l’architetto Paolo 
Portoghesi, né Giampiero Or- 
■ sello. Ma è in zona retrocessio¬ 
ne anche l’ultimo acqu’isto di 
Craxi: l’ex verde Rosa Filippini, 
arrivata giusto al settimo dei 
sei posti in lizza, senza riuscire 
. al scalzare il deputato Plermar- 
tinLSolo la ripartizione dei resti 
la tiene tra gli eletti. Il ministro 
Ruberti, del resto, scivola dalla 
' cima della compagine sociali¬ 
sta per Montecitorio al quinto 

- posto. Ma c’è anche ci fa figure 
' peggiori, come il segretario del 

socialdemocratici Antonio Ca- 
' riglia, superato non solo dal¬ 
l’assessore Robinio Costi e da 
' Antonio Pappalardo, ex leader 
, del Coccr dei carabinieri, ma 
persino da Carlo Flamment, un 
candidato recidivo finora mai 
eletto. - -. ■■ 

Tra chi è rimasto fuori, c’è 
'. l’illustre figlio del ministro de 
Galloni, che era in corsa per la 
. Camera dei deputati. Resta de¬ 
lusa la prosindaco Beatrice 
' Medi e l’assessore Piero Melo- 
ni. Vanno meglio i «dissidenti» 
i deila Regione; Elio Mensurati, 

! Publio Fiori. Ce la la bene Ce- 
.■ sare Cursi, il cossighiano Fran¬ 
cesco D’Onolrio e Silvia Costa. 
• l’unica donna ad affermarsi 
nello scudocrocialo. Restano 
.. con il flato sosp^ in attesa 
. del verdetto definitivo Roberto 
; Mezzaroma, il giornalista tele¬ 
visivo Alberto Michelini e altri. ■ 
Non passa, tra I repubblica¬ 
ni, Vittorio Ripa di Meana. Ri- 

- sultato discreto invece per 
Oscar MammI nelle file dell'E- 

V dera. distanziato solo con un 
‘ piccolo scarto da Mauro Dutto. 

MammI comunque è andato 
' ' meglio del liberale Renato Al- 
r tissimo (oltre 13 mila voU). 

Mentre due risultati personali 
' rimarchevoli sono quelli di 



All’alba i risultati definitivi 


Camera 


mmm ECCO la lista dei proba- - 
bili eletti alla Camera nella. 
XIX circoscrizione elettorale 
Roma-Latina-Viterbo-Frosi- 
none (alle 24 lo scrutinio ’ 
delle preferenze non era an¬ 
cora ultimato. : ■ ■ 

De; Vittorio Sbardella, Fran¬ 
co Marini , Elio Mensurati. ■ 
Cesare Cursi, Marco Rava¬ 
glioli, Francesco D’Onofrio, 
Publio Fiori, • Silvia Costa, 
Franco Fausti, Gabriele Mo¬ 
ri. Alberto Michelini. Rober¬ 
to Mezzaroma, Carlo Ciocci, „ 
Fabrizio Abbate, Paolo Tuffi, • 
■Rodolfo ■ Carelli.- '-eiemente" 
Carta. 

Pd*; Achille Occhetto, Ma- 
ria Antonietta Sartori. Ange- ' 
lo Fredda. Chiara Ingrao, Re- ■ 
nato Nicolini, Carol Beebe 
Tarantelli, Roberta • Bisini. 
Goffredo Bettini, Augusto 
Battaglia, Gian Maria Volon- 
tè, Mariella Gramaglie. - 


Pai; Raffaele Rotiroti, Paris 
Dell’Unto, Bruno Landl, 
Agostino Marianetti, Anto¬ 
nio Ruberti, Gabriele Pier- 
martini. Rosa Filippini.... 

Mal; Gianfranco Fini, Teo¬ 
doro Buontempo, Maurizio 
Gasparri, Giulio Maceratini. 

Pri; Oscar MammI, Mauro 
Dutto, Enrico Modigliani. ;• 

Rtfondazlone comunlata; 

Sergio Garavini, Lucio Mani- 
sco. Patrizia Mancini. Famia- 
noCrucianelli. • ' 

Padl; RobinioCo$ti,.Antonio 
'Pajspalardo. Lamberto Man- 
'cini. .. . 

PU; Renato Altissimo. Paolo 
Battistuzzi. ; 

: Federazione Verdi. Fran¬ 
cesco Rutelli. Massimo Sca¬ 
lia, Carla Rocchi. .. 

Usta Pennella; Marco Pan- 
nella . ■ - 


Senato 


B Ecco tutti i senatori elet¬ 
ti nel collegio regionale del 
Lazio. ■ . 

DC; Claudio Vitalone. Ang^ 
lo Picano, Delio Redi, Manlio 
Ianni, Paolo Cabras, Bruno 
: Lazzaro, Carlo Merolli, Carlo 
Tani. Aldo De Matteo. 

■ Pd*; Gigliola Tedesco Tatò, 
Mario Tronti, Massimo Brutti, 
Franca D’Alessandro Prisco, 
Alcibiade Borano. Cesare 
; Salvi, Ugo Sposelti.. ,, ; ;, . 

V—'' ;; - -S 

Pai; Massimo Strutti, Mauri¬ 
zio Calvi, Fabrizio Cicchino, 
Antonio Muratore. • 

PW; Bruno visentini.. , , - 

Rlfondazlone comunlata; 

Gennaro Lopez, Luciana Ca¬ 
stellina. ; ■ . ; 

Federazione > del Verdi; 

CarlaRocchi. 

Mai-Dn; Romano Misserviile, 
Bruno Magliocchetti, Ferdi¬ 
nando SignorclU. ......... 


De e Psi guardano al Pds per uscire dairimpasse. La crisi domani, dopo il consiglio 


Carwo stretto in un angolo lancia seg 
VeritìqLiittr’ore e la giunta non c’è più 


Aprire la crisi. Per chiuderla in tempi certi. Il segreta¬ 
rio De Pietro Giubilo ha fatto sua la proposta di Car- 
raro, che ieri il primo cittadino ha ribadito. De e Psi 
sotto choc per la catastrofe elettorale che porta la 
maggioranza capitolina al 44,2%. Cortina fumogena , 
di formule e proposte che «aprono» al Pds, al Pri e ai i ; 
verdi, tutte rispedite al mittente dai destinatari. Già si 
pensa alla spartizione degli assessorati. 


CARLO FIORINI 


■■ Il quadripartito con la te- 
sta sott’acqua ci resterà a tun- - 
go. Carraro insiste; «Aprire la ' 
crisi subito e dare cosi tempi ■ 
certi ai rimpasto che era già in 
programma, ottrendo alla città 
un governo stabile». Ha fretta 
di tirarta fuori la lesta, il primo ; 
cittadino. Ma i dati definitivi ■ 
della Camera confermano; la 
maggioranza è al 44,2%. Un 
bel bagno. C per cercare di 
stemperare f’effetto della mos- 
.sa d’anticipo del primo ditadi- ; 
1.0 socialista, il segretario desia ■ 
De romana Pietro Giubilo, sot- “ 
to botta per la «dura lezione» 
che ha ridotto lo scudocrocla- - 
to al 27,S5%, dice di essere 
d’accordo con Catraro. «Che . 
dopo le elezioni si dovesse an- ' 
dare ad una crisi era previsto . 
comunque - ha detto Giubilo : 
-. Probabilmente si dovrà pen- - 
sare ad un alleugamenlo delia 
maggioranza alle forze d’op¬ 
posizione costruttive». Il segrè- 1, 
tano de in pratica propone 
una versione romana del go- 
vemissimo ... ptirtorito - dalla 
mente del suo padre poli&o • 
Vittorio SbardeUa. Ma, almeno 
per quanto riguarda Roma, tut- ' 
te queste proposte sembrano 
la solita cortina fumogena. Al- ^ 
la quale i verdi e repubblicani, 
le prirKipali forze di opposi¬ 
zione. hcinno già risposto con 
un «no» secco. «Non esiste as¬ 
solutamente la prospettiva di ; 
un govemlsslmo - ha deno 


' pierò Salvagni, del Pds Il Psi, 

-, e soprattutto Carraro, deve 
'scegliere se continuare a (are 

■ da puntello alla crisi della De 
. logorando la propria immagi¬ 
ne o piuttosto aprire un con- 

‘ Ironlo programmatico che uni¬ 
sca le forze di sinistra e am- 
: . bientaliste per dare un gover- 
, no adeguato a Roma». Catego¬ 
rica anche la capogruppo dei 
Verdi, Loredana De Petris. «Noi 
. non siamo disponibili ad cn- 

■ trare in giunte pasticciate - ha 
y detto -. Con questa de e con ‘ 

questo psi l’unica cosa che ci 
. sentiamo di proporre è una 
. forte intesa di tutte le forze 
d’opposizione, dal Pds al, Pri. 
che il voto ha complessiva- 
' mente premiato». E se la crisi 
. in Campidoglio sarà lunga è 

■ perché nella De c nel Psi la so¬ 
nora sconfitta aprirà un duro 
scontro interno del quale si ha 
già sentore. Mentre nella de si 

1 fronteggiano in un testa a testa 
all’ultima preferenza SbardeUa , 
, e Marini, l’assessore al piano : 

regolatore Antonio Gerace, le- 
' dcle del leader della sinistra de 

■ D’Onolrio ma con forti inclina- ■ 
zioni sbardellianc, «leghista» 
per carattere e fantasioso «plc- 

’ conatorc», ha chiesto a gran 
voce che il posto di Forlani 
, venga occupato da Cossiga. 

Ma molti suoi colieghi giurano 
; che «è una delle sue solite usci¬ 
te. appena lo chiama Sbardel- 



-:■ 



la ammutolisce». 

Oltre ai regolamenti di conti in¬ 
terni. come sempre, il proble¬ 
ma più grande della crisi o del ^ 
rimpasto sarà rifare la mappa ' 
degli assessorati dopo le fughe • 
verso il parlamento dei de Ga¬ 
briele Mori, Marco Ravaglioli e 
Giovanni Azzaro. Con le nuove 
regole il numero degli assesso¬ 
ri scenderà da 18 a 16 e in bal¬ 
lo c'é. anche se la de Beatrice 


Medi non è stata eletta, il pro¬ 
blema del vicesindaco. Saran¬ 
no .soprattutto questi i proble¬ 
mi. Ad ascoltare i primi giudizi . 
dei consiglieri comunali della ' 
maggioranza l’impressione è ' 
che «la dura lezione- non apri¬ 
rà un dibattito granché appas¬ 
sionante. «Credo che al Psi ora - 
spetti l’assessorato ai servizi ' 
sociali», dice il capogruppo so- : 
cialLsta Bruno Marino. È questa 


Marco Pannella, unico a pas- , 
sarò per la lista omonima, e 
Massimo Severo Giannini che i ' 
però riesce ad ottenere il quo¬ 
rum. Sle.sso onore senza inco- , . 
ronazionc a Leoluca Orlando < 
della Rete, che ha bissato di 
gran lunga l'ex consigliere re- ■ 
gionale Carlo Palermo (500 ■ ' : j 
voli). Il segretario missino , i 
Gianfranco Fini ottiene un , 
buon successo distanziando il . | 
consigliere-mattatore Teodoro / 
Buontempo. Rifondazione co- s 
munista ha la sproporzione,. 
maggiore tra voti di lista c no-,, 
mi espressi sulla scheda. Co- ;, 
munque privilegia il giornalista ! 
Lucio Manisco sul segretario ' ■ 
Sergio Garavini. Manisco è sta- ’ 
to molto volalo anche altrove e .. 
non opterà per il se^io roma¬ 
no, lasciando spazio a perso- - 
naggi locali. Mentre Garavini > 
siederà in Parlamento a partire . 
dal risultato della capitale. ,• " 

Per il Senato, Rilondazione 
romana ha a disposizione due ‘, 
poltrone; una per Luciana Ca-,. 
stellina e una per Gennaro Lo- ■ 
pez. I repubblicani eleggono " 
un «big», Bruno Visentini. Tver- >• 
di una docente universitaria 
Carla Rocchi. Due nomi noti. 
per il Sole che Ride; Francesco f 


Rutelli c Massimo Scalia. 

C’è poi tutta una lascia inter¬ 
media in lotta per entrare nella 
rosa dei candidati di spicco 
oijpure per riuscire a far parte 
del consesso degli eletti. Cioè, 
una lascia intermedia, la più 
popolata in tutti i partiti. Nel 
' Pds, si fronteggiano fino all’ul- 
tiimo due consiglieri comuna¬ 
li; Goffredo Bettini e Augusto 
Banaglia. E al senato c’è da se¬ 
gnalare : alcuni nomi andati 
ben olire le previsioni. È il caso 
di Franca Prisco, Massimo 
Bmtti e Alcibiade Borano, ex 
sindaco repubblicano molto 
, pispolare a 'Tivoli. Riconfermati 
anche Cesare Salvi, Ciglia Te¬ 
desco, Ugo Sposcni. Quattro i 
senatori socialisti; ' Massimo 
Sfrutti, Maurizio Calvi. Fabrizio 
Occhino e Antonio Muratore. 
Poi ci sono i de. Olire a quelli 
già detti. Angelo Picano, «boss» 
di Sora, Delio Redi, Manlio Ian¬ 
ni, Carlo Merolli, Carlo Tarn. 
Aldo De Manco. Della sinistra 
de, ce la fa <on stile» Paolo 
Cabras. I missini si aggiudica¬ 
no ne dei ventisette seggi sena¬ 
toriali in palio: Romano Mis- 
servillc, Bruno Magliocchetti e 
FerdinandoSignorelli. •• 


I v * M 


! 


Franco Carraro. Sotto II Campidoglio 




la conclusione di un suo lungo 
discorso di valutazione dei ri¬ 
sultali elettorali fatto ai cronisti 
nella sala della Protomoteca, 
dove ieri mattina la concentra¬ 
zione dei politici capitolini era 
dedicata alla conia delle prefe¬ 
renze. «Questo è un dato na¬ 
zionale e non è un giudizio sul¬ 
la giunta o sul sindaco - ha 
detto Marino--Certo i pidlcssi- 
ni romani sono stati bravi, han¬ 


no tenuto bene. Ma non mi pa- ‘ : 
re che c! siano le condizioni j. 
per pensare a mutamenti di al- 
ieanze». Il leader delia sinistra 
socialista romana, Paris Del- ; 
l’Unto, prepara la sua rivincila 
sul fronte interno e annuncia •- 
che «è giunta l’ora di ripensare 
molle cose», sosticnechea Ro- ■ ' 
ma «forse sarebbe stato meglio " 
non rifare la giunta con la De*. 
ma quando si affronta il prò- 
bicma di come risolvere la crisi 
ecco un’altra proposta che ri- , - 
manda ad un futuro remoto; 
«Non penso ad un Ingresso del 
Pds nella maggioranza in que- ~ 
ste condizioni, credo invece 
che debba andare avanti un •' 

■processo di unità socialista'' 
che porti Psi e Pds ad un con- , 
fromo con la de da posizioni '> 

■unitarie». 'v-;. ■‘-''* ..i--.;’ 
Formule, politichese stretto e 
concentrazione sugli ossesso- ' 
rati lasciano poco spazio a una . . 
riflessione sul motivi profondi 
che hanno punito tanto dura¬ 
mente la coalizione che gover- " 

. na il Campidoglio. Il ciclone :■ 
delle tangenti che ha travolto 
esponenti de e psi in alcune ìi 
circoscrizioni abbattendosi sul ) 
Campidoglio, l’altalena di tar- ' 
ghe alterne e provvedimenti 
farsa di fronte alTinquiiiamcn- 

■ to che avvelena la città, lo ” 

■ scandalo dcITappalto mlliar- ■ 
darlo al Ccnsus. Questi latti so- : 
no fuori dai ragionamenti dei 


Per Pds, Pri, Prc e Verdi 
un successo da gestireV 
«C’è spazio per un’alternativa 
progressista alla De» 

Goveniissimò? 
L’opposizione 
non d sta 


«Govemissimo al Campidoglio: no grazie». Cosi 
Pds, Verdi e Partito repubblicano rispondono do¬ 
po la consultazione elettorale alla proposta avan-1 
zata da Vittorio Sbardella e all’ipotesi <onsociati- ■ 
va» del socialista Paris DeH’Unto. L’analisi del voto ; 
di Leoni, Nicolini, Rutelli, Collura e Speranza; nel- - 
la città si rafforza fopposizione e non una generi- ‘ 
ca protesta, , i:-'’ 


UMBBRTO DB OIOVANNANOSU 


politici capitolini. E prima an- 
. cera dì riunirsi per cominciare 
a discutere della sconfitta c'è 
una generale alzata di scudi a 
difesa della formula quadripar¬ 
tito. «Forse aprire una crisi non 
è II passo più giusto, forse ba¬ 
sterà un semplice rimpasto», 
tia commentalo l’assessore ai 
Lavori pubblici Redavid, con¬ 
vinto che il voto dei romani 
non abbia nulla a che vedere 
con l'operato deila giunta. E ■ 
c'è anche chi storce il naso an- ^ 

: che di fronte all’ipotesi del rim- ^ 
pasto, come l’a.ssessore alla - 
sanità, il de Gabriele Mori, rag- ; 
giunte per la sua elezione certa 
alla Camera ha annunciato ; 
che non è affatto scontato che 
fascera la sua carica di asscs- 
sore. «Io riconosco solo la log- » 
gc dello stato italiano e non c'è ì;- 
scritto da nessuna parte che le 
due cariche siano incompali- - 
' bili». ,'.- ■ '.i-fV-'- w—vs.-'-i,«';■ 
Crisi o rimpasto che sia, per r 
Carraro ormai sono giorni ditti- - 
dii. Il sindaco dovrebbe forma- 
lizzare la crisi dopo il consiglio 
comunale di giovedì convoca- ’ 
,, to per decidere sulla localizza- : 
zione del mercati generali: uno 
scoglio che amplificherà le di¬ 
visioni c la crisi della maggio- •: 
ranza. Il Psi da solo infatti insi¬ 
ste per La Romanlna, De. Pds c ■ 
Verdi ■ coasiderano la scelta 
; uno scempio ambientale c in¬ 
dicano Lunghezza. V ■ . . 


■R Roma il giorno dopo del - 
terremoto elettorale è una dttà 
che riflette compiaciuta sull’a- 
nomalia del voto di protesta :i 
emerso dalle urne capitoline. 
Questo, almeno, è ciò che t'- 
emcriK dai commenti a caldo C 
dei dirigenti deiropposizìonc > ' 
laica e di sinistra. «Anomalia» 
romana: perchè nella città- ■■ 
sìmbolo del. potere « politico ' 
non si è determinata solo una l' 
bocciatura dei partiti- cardine - 
del governo nazionale e loca- * 
le, Cto e Psi, ma è emerso an- 
che, con mamiore nettezza 
che nel resto oltalia, una indi- V 
cazione «razionale» sull’alter- 
nativa-possibile. Da questa 
constatazione piosiliva prende 
le mosse Carlo Leoni, semta- - 
rio cittadino del Pds, nelTana- ' 
lizzare il risultato elettorale: «Il 
dato del Pds-afferma Leoni-è ‘ 
indubbiamente positivo. Sia- 
mo sopra la media nazionale ' 
sia alla Camera che al Senato e 
questo nonostante una pie- ^ 
senza tutt’albo che marginale - 
nella città di Rifondazione Co- .■ 
munista. Non va infatti dimen- ) 
tìcato che a Roma la sirissione f'i 
non è stala indolore e che ùn. 
estenuante dibattito interno 
aveva posto in secondo piano 
la necessità di rafforzare i no¬ 
stri legami .con l’esterno». Un 
ritardo in larga m’isura reeupe- ■ 
rato nel corso della campala ' . 
elettorale. «Prova ne è - sottoli¬ 
nea Leoni • che siamo riusciti 
ad arrestare la perdila dì con- . 
sensi nei quartieri popolari, 
dove conta molto il rapporto ) 
diretto con la gente, misuran- ■/ 
doci concretamente con i prò- --■ 
blemi legati al dcgradc> sociale ; 
c all’emarginazione. A ciO si f 
aggiunge la conquista di un 
nuovo elettorato convinto che 
la nascila e U ralforzanìento di 
una nuova forza della sinistra ^ 
tosse la condizione indispen- ',■ . 
sabile per sbloccare il veothio 
sistema politico fondato sul 
partito-stato democristiano. In ,. 
questa chiave, peraltro, va letto : 
il successo personale di Achil- 
le Occhetto, il più votato in cit- \- 
tà tra tutti i capilista». Ma l’ano- 
malia del voto romano sta so- ' 
prattutto nelle forze di opposi- 
zione che vengono premiale 
daU’cletlorato. «A rattorzarsi 
nel loro insieme - sostiene Leo- 
ni - sono innan^tutto quelle ‘l 
forze, come il Pds. Rifondazio- ^ 
ne. Verdi e Partito repubblica- 
no, che avevano condotto uni- '■ 
tariamente - in - Campidoglio .. 
battaglie qualificanti sulla città. 
Penso, ad esemplo, a Roma '■ 
capitale, alla questione mora- 
le. alia lotta contro il degrado > 
ambientale».'Al centro della ri-, 
flessione post-elettorale di tutti •' 
i partiti vi è l'intreccio indisso- ' 
lubile tra i temi nazionali e ' 
quelli legati alla realtà cittadi¬ 
na. «Per quel che ci riguarda - 
afferma il segretario del Pds - 
siamo indisponiblli alla propo- 
sta avanzata da Vittorio Sbar- 
della di un govemissimo in 
Campidoglio cosi come non 
convince l’ipotesi ventilata dal j' 
socialista DelTUnlo di un ac- '!:■ 
cordo preventivo Psi-Pds per 
contrattare da posizioni di for- ) 
za con la De. Occon^ invece ■>' 
lavorare pCT la realizztizione di 
un’alternativa prog^sìsta alla ’t 
Dc«. «A Roma - aggiuriige Rena- ; 
lo Nicolini. capogruppo della ‘ 
Quercia al Campidoglio - esi¬ 


stono i numeri, ed oggi le con¬ 
dizioni politiche, per una giun- . 
ta senza la Oc. E il Psi deve rì- 
flettere attentamente su una 
sconfitta elettorale dovuta an- ■ 
che alb sua subalternità, nel- 
Tamministrazione - capitolina. ' 
alb De dei Gerace e degli Az- : 
zaro». Oisponibililà per una » 
svolb nel governo della città i 
viene da Fraicesco Rutelli, pri- 
mo degli eletti nelb lisb dei 
Verdi del Sole che ride, «fi no- '• 
stro risulbto - commento Ru- ;■ 
tetti ■ è soddisfacente anche se r 
al di sotto di quanto sperava- 
mo. Tale da porre tra i verdi e 1; 
nel movimento ambientalista 
b questione delb riforma elet¬ 
torale come prioribrio nodo 
politico - da sciogliere. - Per ’ 
quanto mi riguarda sono con- 
vinto che l'eccessiva prolifera- 
zione di liste non aiuti l'aJter- ; 
nativa, disorienti Telcttorato c J: 
penalizzi una serb battaglia ^ 
programmatica». Su Roma Ru- ‘’- 
telll non ha dubbi; «Carraio de- i 
ve prendere atto senza infingi- 
menti "tecnici’’ di un dato poli-, 
tico inequivocab'ile; lo sfarina- « 
mento nel corpo elettorale clt- * 
ladino delb tnaggioranza qua- f: 
dripartitó che Sgoverna b " 
capitole. Il voto è staio anche ^ 
un referendum sull’operato ; 
delb giunto: e b bocciatura è ;• 
chiara-Da qui b necessità di : 
una svolto al Campidoglio, che ‘ 
non pub che nascere dall'ini- : 
ziativà unitaria delle forze prò- H 
gressiste, in primis dei Verdi, 5 
del Pds e dei repubblicani». 
L’intreccio tra iniziativa nazio- ' 
naie e locale è al centro delTa- , 
nattsi del voto operato da Save- 
rio Cottura, capogruppo del Pri i 
al Campidoglio: «Il nostro sue- 1 
cesso - sottoiinea compiaciuto i 
Collura-è il portato delTinizb- * 
tiva di rottura operata a ttvcllo ; 
nazionale da La Malfa; un’ini- : 
ziativa da noi in qualche modo t 
anticipato nel 1989 a Roma. 1 
quando proponemmo per il >, 
governo della cittiSi una giunto 
non espressione delle correnti ■' 
dei partili, come è invece quel- j 
b presieduta da Carraio». Ed è - 
su questo strada che i repub- 
blicani intendono proseguire: 
«Questo gluma - spi^a Collura ; 
- non rappresento più gli orien- ■ 
tomenti maggioritari del corpo 
ebttorab romano. Canato de- « 
ve prenderne atto, e agire di 
conseguenza. La nostra prò- ^ 
posto è di dar vita ad una giun- ' 
to formato da personalità mter- v 
ne ed esterne ai Consigli o ere- “ì 
dibili agli occhi delb cittadi¬ 
nanza, m quanto non coinvol- . 
tc nella disastrosa amministra¬ 
zione di questi anni».. Dì . 
diverso tono è b riflessione di 
Francesco Speranza, segrcb- ) 
rio cittadino di Inondazione ; 
comunista: «Sbmo soddisfatti - 
del nostro risulbto romano an¬ 
che perchè, più di quello na- . 
zìonale, indica in Rifondazio¬ 
ne una forza che non vive sulla 
divisione della sinistra. A de¬ 
terminare il nostro successo - 
sottolinea Speranza - non è 
sbto solo il vecchio elettorato 
comunista ma compagne c 
compagni di quella sinistra dìf- . 
fusa che ha segnato il conflitto : 
sociale a Roma. Una sinistra ‘ 
che chiede un’opposizione in- : 
transigente alb giunta Oirraro. 
Ed è quanto Rilondazione ; 
s’impegnerà a lare, sperando ; 
di ritrovare su questo strada il 
Pds». ■ ■ . -, . ■ 


CASA DELLA CULTURA 

LargoArenula,26-Tel.6877825-Fax6868297 < 

DOPÒ IL 
TERREMOTO 

La Sinistra 

di fronte alVItaUa del 5 aprile 

Incontro con partiti; sindacati, 
associazioni cultur^ e sociali 
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■I Nascondeva in casa 
mez 20 chilo di tritolo, un de¬ 
tonatore e una miccia a len¬ 
ta combustione. Ieri, per Fa¬ 
brizio D’Angelo, 20 anni, 
pregiudicato, si sono aperte 
le porte della prigione di Re- 
gìnaCoeli, ■.. 

Non solo materiale esplo¬ 
sivo. Nelle tasche dei panta¬ 
loni, Fabrizio D'Angelo ave¬ 
va due chili di hashish. L'al¬ 
tra notte, la «visita» dei cara¬ 
binieri del reparto operativo 
nell’appartamento di via Ce¬ 
sare Vivante, nel quartiere 
Tuscolano. Gli uomini del- 
rarma, fomiti di un regolare 
mandato di . perquisizione, 
hanno frugato ovunque, poi 
la sorpresa: nella camera da 
letto del giovane i militari 
hanno trovato mezzo chilo 
di tritolo. Fv.- 

Una segnalazione al cen¬ 
tralino del 113: «In via Calis- 
se ci sarà la consegna di un 
grosso quantitativo di so¬ 
stanze stupefacenti». E in se¬ 
rata l'arresto. Entrano in sce- 
i na i carabinieri del reparto 
; operativo, che bloccano Fa- 
' brizio D’Angelo e sequestra¬ 
no una busta di plastica con 
dentro i due chili di hashish. 
Ora il giovne pregiudicato è 
■ in carcere con l’accusa di 
, detenzione di sostanze stu- 
pefccnti 'e di materiale 
esplosivo. ■ ■ 


■i «La Cicogna» ha ri¬ 
schiato di andare in fumo o 
alla peggio di finire arrosto. 
La scorsa notte, ignoti han¬ 
no infranto la vetrina del 
magazzino per bambini e 
pre-maman di viale Regina 
Margherita (quartiere Sala¬ 
rio) . poi hanno cosparso 
l’ingresso del negozio di 
benzina. Le fiamme, co¬ 
munque, hanno danneggia¬ 
to solo la vetrina c la serran¬ 
da. ' 

Un nuovo episodio di rac¬ 
ket? Un avvertimento diretto 
al titolare del magazzino 
d’abbigliamento Giancarlo 
Sbardella, 57 anni? Secondo 
i carabinieri della stazione 
Salario che sono intervenuti 
sul posto, si è trattato di un 
incendio doloso. I malviven¬ 
ti probabilmente avranno 
forzato la serranda del ma¬ 
gazzino della «Cicogna», su¬ 
bito dopo avranno versato il 
liquido infiammabile. 

L’incidente si è verificato 
alla mezzanotte e trenta di 
ieri. Da una prima ricostru¬ 
zione dei fatti, sembra che 
nulla sia stato toccato, i ve- 
stitini e gli indumenti dei 
neonati esposti in prima li¬ 
nea nel negozio di viale Re¬ 
gina Margherita, infatti, si so¬ 
no leggermenti tinti di nero. I 
malviventi non hanno latto 
in tempo ad entrare nel ne¬ 
gozio. ■ • ■ ' 


Sarebbe di almeno 15 miliardi l'ammontare del bot¬ 
tino trafugato dal Banco San Paolo di Torino, ^ose- 
guono gli interrogatori di impiegati dell’istituto e 
delle guardie giurate della «Mondialpol»: i catrabinie-, 
ri sono alla ricerca del «basista» che ha fornito chiavi 
e combinazioni. Scene di disperetzione ed un uomo 
colto da malore, ieri mattina, in via del Tritone, da¬ 
vanti aH’istituto. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■a Interrogatori a ritmo con¬ 
tinuo per tutti gli impiegati ed i 
«vigilantes» ■ deH’lstituto San ^ 
Paolo di Torino. I carabinieri . 
del reparto operativo stanno 
cercando di individuare il «ba- 
sLsta» che ha fornito le chiavi ai 
ladri del colpo colossale fatto 
nello scorso week-end in una 
delle banche pìà protette di ' 
Roma, in pieno centro storico. 
Resta comunque il dubbio che 
i «cassettari» po.ssano essersi . 
fatti chiudere dentro. Secondo 
un primo inventano dei valori 
rubati nel caveau e nella «sa- 
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crestia» della banca, il bottino 
dovrebbe essere di 15-20 mi- 
- liardi. Scene di disperazione 
, tra i titolari delle circa 350 cas¬ 
sette di sicurezza svuotate. Un 
uomo di 74 anni, Cesare 01 Co¬ 
ri, ha avuto un malore cardia¬ 
co ed è stato portato via con 
l’ambulanza dopo aver passa¬ 
to l’intera mattinata fuori dalla 
.sede del San Paolo, con quasi 
; 200 altri clienti, ad attendere 
notizie certe sulla sua cassetta. 

Tutti sotto intotrogatorio: i 
150 impiegati della sede cen¬ 
trale della banca, un palazzo 


BB Vicenda davvero emblematica quella dell’ex cinema 
. ' «Rex» di Corso Trieste. In questi giorni sono infatti iniziati i la¬ 
vori per la trasformazione della struttura adibita in passato a 
sala cinematografica in un palazzina uso abitazione, con re¬ 
lativo parcheggio. Più cemento e meno cinema. £ questa, in 
■ definitiva, la «morale» della vicenda-Rex: l’ennesima confer- 
• ma del degrado culturale della città, sempre più povera di 
luoghi di socializzazione. E i primi a fame le spese sono pro¬ 
prio le sale cinematografiche, meno lucrose di parcheggi e 
centri commerciali. , ., 


tra via del Tritone e via delia , 
Stamperia, e le squadre delle ^ 
guardie giurate della «Mondial- 
pol» che erano in servìzio nella 
notte fra venerdì e sabato ed in I 
quella successiva. Si cerca il ; 
basista: la persona che ha for¬ 
nito alla banda le chiavi per ; 
aprire le porte blindate e la ' 
mappa deU'ìstituto. I banditi, : 
probabilmente due «pali» fuori : 
e tre o quattro dentro, ad agire, C 
non hanno lasciato nessuna ' 
impronta. Non si sono neppu- ' 
re portati la lancia temica, nè 
si sono preoccupati di neutra¬ 
lizzare i sofisticati sistemi d'al- 
larme e le telecamere a circui¬ 
to chiuso. S^no certo, sccon- : 
do gli investigatori, che i «cas- 
scttarì» erano tranquilli: aveva- 
no le chiavi ed anche la com¬ 
binazione della cosiddetta ? 
•sacrestia» dove si conservano 
denaro, titoli, gioielli e argenti ' 
dei clienti. In più. bisogna ca- 
pire perchè la squadra di vìgi- ' 
lantcs accona venerdì notte, ■; 
quando p>er qualche minuto 
suonb raitarmc, non li ha no- 


vali. Le guardie giurale hanno 
controllalo la banca dentro e ■ 
fuori, ma non sono scese nei ' 
sotterranei. Hanno però con- ; 
trollato gli schermì delle tele-, 
camere in lunzionc nel ca¬ 
veau. E le sale sembravano de¬ 
serte. Forse in quel momento, .i 
avvisali con una ricetrasmlt- 
tenfc dai •pali», gli uomini del¬ 
la banda si erano appiattiti sot¬ 
to le telecamere, riuscendo co¬ 
si a sfuggire alle riprese, '.e • 

Il direttore «amministralivo 
dcU’istitiito Gaetano Apostolo i 
cd una diecina di impiegati ieri 
.stavano ancora completando : 
l'inventario delle cose rubale. . 
E secondo indiscrezioni irape- : 
late durante l’operazione, tra ■ 
denaro contante, titoli di Stalo i 
c il contenuto delle circa 350 ? 
cassette, il bottino arriverebbe i 
ad almeno 15 mlliaidl di lire. ( 
La maggior parte delle cassette ^ 
di sicurezza sono affittate ad ’ 
imprenditori, commercianti fa- '■ 
collosi del centro, finanzieri, i 
prolcssionìstl c lunzionari del- - 


Agitazione alla Cmb di Pomezia 


Sd^on 
contro i 


«Cmb» occupata contro i tagli. I lavoratori della fab-, 
brica di Pomezia, che costruisce impianti chimici e 
industriati, da venerdì scorso sono in agitazione. La ^ 
ditta che fa capo al gruppo «Ballestra» di Milano ha 
inviato le prime quaranta lettere di licenziamento » 
«per esubero del personale». Colpiti Irentadue ope- » 
rai e otto impiegati. Le organizzazioni sindacali: 
«L'azienda non è in crisi». - . ■ • v; '^. 


!■ Ancora una giornata di . 
protesta per i lavoratori della 
•Cmb» di Pomezia, la fabbrica 
del gruppo «Ballestra» di Mila- ‘ 
no, specializzata nella costru¬ 
zione di Impianti chimici c in¬ 
dustriali. Oa venerdì scorso gli ; 
operai c gli Impiegati della dii- ' ; 
ta sono riuniti in assemblea - 
permanente per ribadire il loro 
«no ai 40 licenziamenti». E le 
organizzazioni sindacali, Fim- 
Rom e Ullm, dichiarano: «L'a¬ 
zienda non è in crisi, non ha 
mai conosciuto la Cig.. Ha 
commesse in Italia e all'estero. 

Il gruppo Ballestra - spiegano i ' 
sindacalisti - pretende in un 
solo colpo di cancellare la sto¬ 


ria e il patrimonio prolessiona- , 
le di un'azienda che ha oltre ' 
trenta anni di attività». : : .i 
Le prime quaranta lettere di 
licenziamento . «per esubero 
del personale» sono stale spc- «: 

, dite qualche giorno la. Sono H 
; stati colpiti trentadue operai e ' 
otto impiegali. Ieri, nonostante ' 
la pioggia I lavoratori hanno ? 
bloccalo i cancelli della «Co- 7 
strtizioni meccanica Bernardi- > 
ni» (Cmb). impedendo l'ac- ' 
cesso alla fabbrica a tutti e 
creando anche delle dilficollà ; 
al traffico sulla strada provin- * 
date che da Pomezia porta ad 
Albano. ,. 

•II mese scorso l’azienda 


aveva proposto la mobllllà, ma 
noi avevamo rifiutato - spiega 
Giuseppe Sasso, uno dei licen¬ 
ziati • Ora punta al licenzia¬ 
mento vero e proprio senza 
nemmeno tentare una trattati¬ 
va al ministèro del-lavoro. Da 
quando la ditta è stata rilevala 
dal gruppo Ballcsu^ - ha con¬ 
cluso Sasso - ci sono stati an¬ 
che molti prepensionamenti 
perchè si tende ad eliminare la 
produzione e a fare della Cmb 
solo una società di progetta¬ 
zione. Eppure slamo mollo 
quotati a livello intemazionale 
per la produzione di impianti 
chimici-industriali». 

> Intanto, la Cgil, CisI c Uil del 
comprensorio hanno chiesto c 
otienulo un incontro sul pro¬ 
blema con l’assessore regiona¬ 
le al ! lavoro Giacomo Toia, 
mentre il consigliere provincia¬ 
le verde Giampiero Castriciano 
ha sollecitato l'intervento del 
ministero del lavoro. «Se pas¬ 
sano questi licenziamenti - di¬ 
cono le organizzazioni sinda¬ 
cali - entro tre anni gli altri ot¬ 
tanta lavoratori rischiano di su¬ 
bire la sles-sa sorte de: quaran¬ 
ta di oggi» ■ • '--Jc „ -«• 


lo Siato, tra cui un allo lunzio- ; 
nano del ministero degli Inter¬ 
ni, oltre agli stessi dipendenti : 
della banca. Ieri mattina, oltre 
150 clienti, che avevano senti- ■ 
to la notizia al telegiornale o : 
alla radio, hanno affollato l’i¬ 
stituto protestando fino all'ora- - 
rio della chiusura. Solo allora 
sono stati resi noti i numeri , 
delle cassette svuotate. E si è 
scatenata una serie di scene di ^ 
disperazione tra i clienti che ■ 
hanno scoperto di aver p>erso 
tutti i loro risparmi dopo avere 
peraltro passato quattro e più 
ore sotto la pioggia. Nella con- 
. fusione generale, un uomo si è : 
accasciato portando una ma- ' 
no al petto. Era Cesare Di Cori, ' 
74 anni, che ha avuto un lieve : 
malore al cuore. Intanto, gli : 
impiegati della banca informa- ^ 
vano i derubati che il premio 
assicurativo di massimo dieci 
milioni e mezzo verrà dato so¬ 
lo a chi dichiarerà di aver de¬ 
positato un valore ingente e lo : 
potrà in qualche modo dimo¬ 
strare. 


Lavinio 

Un cadavere 
gettato; 
sul sagrato 


■E ' Gettato bocconi sul sa¬ 
gralo, morto sicuaramente da ■ 
vari giorni. Forse volevano che > 
qualcuno gli desse una scpol- ’’ 
tura decente. Un cadavere in .■ 
avanzato stato di decomposi- 
zionc è stalo trovalo ieri matti- . 
na a Lavinio. davanti al Centro 
ecumenico di riconciliazione. - 
una chiesa sorta con il contri- ’r 
buio di vari siati. Secondo I ca- 
rabinicrì. Il corpo, che è privo : 
di documenti e con i linea* ( 
menti irriconoscibili, dovrebbe J 
essere stato trasportato II nella !' 
notte. ■ k,;'''::, 

Sarà l’autopsia, fissata per ’ 
oggi pomeriggio, a stabilire se ( 
l’uomo è stato ucciso oppure 
se si tratta di una morte natura- 'i: 
le. Ha indosso una tuta da gin- . 
nastica e scarpre da tennis. Ca¬ 
pelli neri, età apparente 30-40 
anni. La natura della chiesa e 
la pelle scura dell’uomo han- ^ 
no fatto piensare ad uno stra- - 
niero, ma il colore della coma- « 
gione potrebbe essere dovuto . 
al passare dei giorni. Secondo ' 
il primo esame del medico le- ■ 
gale, la morte risale a tre o 
quattro gomi la. "'j.-;;; • : y ; 
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■ MOSTRE mnmmmmmmmmmmmmm 

Caravaggio. Come nascono i caprolavori. Palazzo Rusproli, 
•Fondazione Mommo», Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22, Ingresso lire II.000. Rno al 24 mag- 

Rio. ■- ■■■■ ■■ ■ . ■ .. ■ .. ' , 

Raffaello c I suol. Ampia c.sposizionc di disegni dell'arti- r 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 op>ere. provenienti dal ' 
Louvre e da altri 16 grandi musei di lutto il mondo. Accade- ■ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. . 
Orario: 10-20; prenotazione p>er le scuole e p>er le vLsite gui¬ 
date al tei, 67.61.270. Fino al 24 maggio. * • - f 
E nrico PrampoUnli. Dal futurismo alfinformale. Palazzo . 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: Io-21, chiuso ■ 

martedì. Fino al 25 maggio. ■.. - • 

InvislbUla. Riveden: i capolavori, vedere i progetti. Palazzo ' 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19, chi'aso martedì. > 
Rnoal 12aprile. f,,. .... 
inea Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti . 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani < 
ed intemazionali p>er tracciare storia ed evoluzione dei prò- i 
poli dell’impjero incaico. .Salone delle Fontane, piazza Ciro il .1 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica9-21. R- ' 
noal 12aprile. k;"--- 

Èva Hseber. Ampia selezione di dipinti. Complciiso monu¬ 
mentale del San Michele a Ripa, Sala del cortile elei ragazzi }. 
(Via S. Michele 22). Oario; 9.30-13.30 e 15.30-18.30, sabato ? 
9.30-13.30,chiusofestivi. Rno al 14 aprile. ; • : t ■ 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmmm 

Musei Vaticani. Vi.jle Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- . 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d’ogni me¬ 
se è invece apjertoe l’ingresso è gratuito. -■ " ■ •. j ,^ ■ 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delie Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51), Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi t 

chiuso. ■ ....y .■•.-v-i,».;.... 

Muaeo Barracco. Vicolo dcH’Aquila 13 e via dei Baullarì 1 
(lel.6S.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 7 

9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. —.. 

Museo delle cere. - Piazza Santi - Aprostoli n.67 > (tei. 
67.96.482). 0re9-21.ingressolire4.000. • - 
Galleria Corsini. \'ia della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore : 
9-14, domenicae lesitivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under • 
18 e anziani. Lunedi chiuso, -‘-«r,»,,' 

Musco napoleonico. Via Zanardelli 1 (tclcf.65.40.286). f 
O re 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi f 
chiuso. Ingresso lire 2.500. -.v . v'--»- 

Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6. Orano: 9-12 , 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Musco degli stnunenti mnsicalL Razza Santa Croce in :: 
Gemsalemme 9/a. tele!. 70.14.796. Ore 9-14 Icnali. chiuso ' 
domenicaefestivi, ji y;;: ■ . . ,, , ^ /'■ '' 

m FARMACIE 

Per sapere quali farmade sono di turno telefonare: 1921 -. 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona ? 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Raminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, ( 
12; Lattanzi. vìa Gregorio VII, I54a. EaqolUno: Galleria Te- j 
sta Stazione icrmin; (fino ore 24); via-Cavour,'2. Enr viale ^ 
Europa. 76. Uidovilai: piazza Barberini, 49. Monti: via Na- 
zlonale 288. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Parloll: via Beno- ‘ 
Ioni, 5. Pletralata: via Tiburtina. 437. Rioni: via 1<X Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portnenae: via Portuense, 425. • 
PrcnesUno-Labiauio: via L’Aquila. 37. Prati: via Cola di - 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: pitizza 
. Capecelatro, 7. Quadraro-ClnedttA-Don Bosco: via Tu- . 
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. . ■ '■ 

. ■ TACCUINO'■■■■■■« ' 

Mono-Graflc Oggi alle 21, presso U club «Mjchclangiolo» in- r. 
contro con la |x>csia di Rosella Mancina In via della Peniicn- y 
za, 46-Tel. 6544904. „ - - 

Pagine della Urica masa: rapporto tra letteratura e op>em : 
lirica russa dell’SOCi. È il tema della conferenza che Scttgeii 
Logls terrà oggi alle 16 presso l’Istituto di lingua e cultura « 

russa, piazza della Repubblica, 47.,» , ■ ■«•■ .. 

U secolo deUe grandi scoperte. Continua il ciclo di con- / 
ferenze organizzato dall’Istituto enciclopedia italiana. Oggi 
alle 18 Aurelio Rigeli parlerà di «Due mondi a confronto*. • 
Presso la sala igea. Palazzo Canonici Maltei, piazza Pagani- 

Campagna per U Porù. Il gruppo 105 di Amnesty Interna- ) 
tional ha organizzato per oggi una manifestazione^ibattitto ' 
sul tema «Perù e diritti umani». Partecipano Marina Rodino ? 
del Cies, Beppe Casucci della Uil-Progctto Sud, l’antropolo- 
ga Filar Saravia, Antonio Marchesi presidente nazionale dì f; 
Amnesty International e l’associazione «Terra Nuova». Il di- ) 
battito, che si tiene alle 18, è preceduto dalla proiezione del y 
video «AngcI è scomparso» (alle 17). In via di Valle Aurelia ■' 
129,-y:* . v./y- y y..:-;-, y; 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmummmm 

Culla. È nato Lorenzo. Al piccolo, alla mamma Tiziana c al 
papà Paolo Canolani le felicitazioni c gli auguri dei compa¬ 
gni della sezione PdsPortuense-Villini e de l’Unità. ■■■.. 

Laureo. Si è brillantemente laureata in Economia e Com- , 
mercio, con 110 e lode, la compagna Loredana Liburdi di- 
sentendo la tesi sulle privatizzazioni delle implose pubbli- •• 
che, relatore il chiarisssimo prof. Gaetano Colinelli. Alla ■: 
neo-dottoressa le congratulazioni dello zio Ilario e de l’Uni- ■ 

Sip: cambiano 1 numeri di Corso Vittorio. ' Duemila 
utenti della centrale telefonica di Corso Vittorio cambiano ■ 
numero. Le utenze comprese tra 6547000 e 6548999 passa- ■ 
no alla nuova numerazione 68307000 • 68308999. Sul vec- » 
chio numero verrà, attivato, per 30 giorni, un servizio di se- ; 
greteria telefonica che consentirà a chi chiama di conoscere ; 
gratuitamente il nuovo numero.« yy ■ fc.:. 

Segnalazioni guasti telefonici. A partire da oggi è in fun¬ 
zione. nei distretti telefonici di Roma (06), Civitavecchia 
(0766) e Tivoli (0774). il nuovo .servizio segnalazione gua- 
sti 182. Gli utenti, per accedere al servizio da qualsiasi loca- ■' 
lità delle agenzie di Roma e Albano, dopo aver selezionato il 
numero 182 e seguite le indicazioni del messaggio registra- ; 
to, entreranno in contatto con gli operatori del serràiio ai 
quali forniranno ulteriori notizie utili per un intervento lem- ’ 
pestivo. "y r'v v ' «r.»; yy- 

Cercasi urgentemente notaio per raccolta di Urne per 
la proposta di legige di iniziativa popolare su riconversione i 
deirindustria bellica. Disponibilità il sabato pomenggio, y 
prezzi modici. Rivolgersi al Comitato promotore donne per 
la riconversione ' deH’industria ■ bellica: Marialuisa . tei. ’’ 
6789520 oppure a Cinthia -lei. 4393504 
Sottoscrizione per pagamento di speae legalL È apierta 
una sottoscrizione urgente per il pagamento de-lle spese le- -■ 
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le 
vittime dell’aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle > 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un . 
Fondo legale permanente per gli immigrati romani. Si può ( 
usare il c.c.p. n.68060003 intestato a Focus-Casa dei diritti ' 
sociali via Montebello 22. Roma. È importante specificare la . 
causale: «Fondo legale immigrali». ■ - • • 















SOSTIENE LA TUA VOCL 


_^_v«ca obiettiva. 

a radio derrìocrattca, 

per due mod»: ^^na 

tì’in^ormaz» ’ Soci di ^^^'‘^^dio dWenteTà 
° Aderire a«a Coop | ^ 

"""'re tt e « ooritribdto servrr 
un po' - ..„ con una quota 

f1 Cirooto della iodicamente la 

^eWa Radio e adWo^oce, rafforzando 
rivista delia r mentire la tua V , , 

SS"' , . u.«. <'•.% 


Le frequenze di Italia Ràdio sono: 

ALESSANDRIA 105.400 • AGRIGENTO 107.800 • ANCONA 106.400 • AREZZO 99.800 • ASCOLI PICENO 
105.500 • ASn 105.300 • AVELUNO 87.500 • RARI 87600 • REUUNO 101.550 • SERGAMO 91.700 • MOIA 
104.650 • BOLOGNA 94.500/94.750^7.500 • BEMEVENTO 105.200 • BRINDISI 104.400 • CAGUARI 105.800 

• BRESCIA 07B0(M».200 • CATANIA 104.300 • CATANZM» 104.S0(V108.000 • CMIETI 1O6J0QnO3 500i'103.900 

• COMO 96.7Siy80.900 • CREMONA 90.95(^104.100 • C AMPOBASS0104.900(105.800 • OVITAVECCHU 98.900 

• CUNEO 105.350 • CHIANCIANO 93.800 • EMPOU 105.800 • FHRARA 105.700 • nRBIZE 105.800 • FOGGIA 
90.00iy 87.500 • FORU' 87^00 • FR06INOME 105.550 • GORIZIA 105 200 • GENOVA 88.55CV94.250 • GROSSE¬ 
TO 92.40IV 104.800 • ISERNIA 105.300 • IMOLA 87.500 • IMPBUA 88.200 • l'AQUIU 105.20(VI05.650 • LATINA 
97.600 • LECCE 100.80(M6J50 • LIVORNO 105.800/101.200 • LUCCA 105.800 • LECCO 96.900 • MACBUTA 
105.550/ 102.200 • LUSSA CARRARA 105.650/105.900 • MODENA 94.500/100.300 « MONFALCONE 92.100 

• MESSirU 89.050 • MANTOVA 107.300 • MILANO 91.000/104.100 • NAPOU 88M/98.400/92.450 • NOVARA 
91J50 • ORISTANO 105JO«/t05300 • FIACSUZA 90.95C/104.100 • PADOVA 107.300 > PARMA 92X)D0|/1O4JOO 

• PAVM 104.100 • POTENZA 106.90(VI07.200 • PESARO B9.80QV6.200 • PCKARA 106.300/104.300 • PORDENO¬ 
NE 105.200 • PISA 105.800 • PIS10U 95.800 • PBKIGU 105.900/91.250 • RAVmNA 94.650 • RSGOIO EMIIU 
96J0C/97.000 • RECMUO CALABRU 89.050 • ROMA 97.000 • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.850 • SALBmO 
98.800/100.850 • SASSAR1105.800 V SAVONA 92.500 • SI0U 103.500/94.750 • SIRACUSA 104J00 • SONDRIO 
89.100/88.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106.300 • TERNI 107.600 • TORINO 104.000 • TREVISO 
T07.300 • T»NTO 1O3.OO0/IO3JOO • TRIESTE 103.250/105.250 • UDINC r05J00 • URBINO 102.2 • VARESE 
96 400 • VITERBO 97.050 • VENEZU 107 JOO • VBKBU 104.650 • VALOARNO 105.900 • VKENZA 107.300 
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NUMDII UTILI 

oronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Oueatura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani . 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardie medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Percardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso adomicilio 4467228 

OiipMUII: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatobenofratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza -47498 
Odontoiatrico 4453887 , 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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L'UNITA 


Una.guida' : 

per scoprire la città di giorno 

e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 . 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 ,: 

Nettezza urbana 5403333 ?■ 

Sip servizio guasti 182' 

Servizio borsa , 6705 

ComunediRoma 67101 7 

Provincia di Roma 676601 ; 

Regione Lazio 54571 t 

Arci babysitter • 316449 ii 

Telefono in aiuto (tossicodipen- ■ 
denza),..' - , 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 884088-t 

Acotral uff. informazioni ■ 
5915551 i 

Atac uff. utenti 46954441 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross - 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225243 

Collalti (bici)6541064 
Psicologia: consulenza 389464 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v,le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore n,. 
Flaminio: c.so Francia; via Fla- 
miniaN.(fronteVignaStelluti) - , 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P,ta Pinciana) :: 
Parioli: p.zza Ungheria . 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trovi:viadolTritone;- . i 



Giovani attori 
in 







Percinquesere, daoggia 
domenica, il «Spaziozero* (vìa 
Galvani 65) metterà a disposi¬ 
zione palcoscenico e platea 
per la terza edizione della ras- - 
segna delle scuole di teatro ro¬ 
mane. «Teatro d'attore: il me- : 
stiere delTinterpretazione» è il 
titolo dato quest’anno ad una ' 
manifestazione che raccoglie 
sotto di sé spettacoli, saggi, re¬ 
lazioni didattiche c incontri. 
Organizzata dal Provveditorato 
agli studi, daU'AgiscuoIa, dal . 
Dipartimento scuola educazio¬ 
ne della Rai c dallo stesso i 
•Spaziozero», la rassegna pone ; 
l'attenzione sui problemi rela¬ 
tivi alla formazione dell’attore : 
e dà occasione alle scuole di 
teatro di incontrarsi con il pub¬ 
blico durante la <ostruzlone> 
degli spettacoli. I piO interessa¬ 
ti a questa rassegna sono, a - 
parere degli organizzatori, i 
giovani e soprattutto gli stu¬ 
denti delle scuole superiori - 
che seguono la manilestazio- 
nedatempo. - • ■ ■ ■-• - .i - 
Il primo appuntamento é 
stasera alle 21 con il «Teatro 
studio Mtm» diretto da Lydia ' 
Biondi e Roberto Dalla Casa, ' 
Verrà presentato «Suggestioni 


goldoniane»: gesti, immagini, 
parole da «L'amore paterno» 
che vedrà la partecipazione di 
allievi del primo anno, allievi 
dell'Atelier Goldoni c del corso 
di mimo-danza. La serata se¬ 
guirà con l'As,sociazione «La 
scaletta» diretta da Giuseppe 
Manzari che proporrà al pub¬ 
blico; Cosi ò se vi pare d i Rran- 
dello, rielaboralo da Orazio 
Costa Giovongigli, allievo di 
, pHmo anno, c i. 'Iliadeche sarà 
p:resentata da quelli del secon¬ 
do anno. Parteciperanno alle 
r altre giornate il laboratorio- 
■ teatro «La Ringhiera», il «Centro 
Gropius», la £uola intemazio¬ 
nale di teatro «Circo a vapxarc». 
r.àccademia d'arte drammati¬ 
ca «Retro ScharolN che saba¬ 
to. alle ore'21, presenterà 
ciiempi di acrobatica, di labo- 
rtitorio di tecnica e laboratorio 
di mimo e gli spettacoli «Victo¬ 
ria station» di Rnicr e «Lo stu¬ 
pro» di Franca Rame. Saranno 
presenti anche lavori della 
«Scuola teatro 23», del Conser¬ 
vatorio teatrale e del Cesis-ar- 
. te-Roma Teatro. Chiuderà la 
, riissegna un convegno su «Le 
scuole di teatro, oggi: funzioni 
e prospettive». OLa.De. 


Stasera al «PalladiLtiri» ratteso concerto di Southside Johnny 




WB È un cowboy bianco l'ul¬ 
timo profeta , dell’«Asbuiy 
sound», quel suono nato negli 
anni '70 caratterizzato dagli 
impeti compositivi di Spring- 
steen e reso leggendario dalie 
immancabili corse in macchi¬ 
na e «da romanze Fender al 
chiaro di luna» come ha scrit¬ 
to la rivista II Mucchio Seluag- 
g/o. Ora il Boss vive in una villa 
di Hollywood e, buon per lui. 
ha un conto in banca di 87 mi¬ 
liardi. Un pò troppo, scusale 
la retorica, per incarnare la 
desueta figura del rocker pu¬ 
ro. senza macchia e senza 
paura. L'altro «pirata» di quel-. 
le melorlie ruggenti, Steve Van '• 
Zandt in arte Little Steven, ha 
invece spesato in toto, e con .. 
alterne fortune, la missione . 
terzomondista. 

Dei tre moschettieri, a ricor- ' 
dare i giorni di gloria e a tene¬ 
re alta la bandiera di Asbuty . 
Park, è rimasto proprio lui; 
John Lyon meglio noto come • 
Southside Johnny che proprio ■ 
stasera sarà in concerto al ■ 
Palldium (piazza Bartolomeo ,. 
Romano. 8 - quartiere Garba-, 
tella) insieme agli innarresta-, 
bili «Asbury Jukes». Tra gli 
amici del New Jersey. Southsi¬ 
de è sempre stalo musical- 1 
mente il più «nero» perché ■ 
cresciuto a base di Sam Coo- 
ke e fedele adepto di quella > 
black music fatta di rhy- ; 
thm'n'blues e soul. Già la sua " 
voce, ■ cosi roca e , sofferta, 
sembra un omaggio agli eroi 
di Detroit e della «Motpitó». E 
non a caso Reach ap éndliou- 
eh thè sky. il doppio dal vivo 
deirSI conteneva un'intera 


facciata dedicata alle canzoni 
di Chuck Berty e dell’autore di 
«Wonderfu 1 World». ■ ■ 

Rimasto da solo, dopo che 
Bruce e Little Steven avevano . 
scoperto altri orizzonti, John ■ 
Lyon sperimentò sulla propria- 
pelle il peso del passato, l'a- 


. DANIELA AMENTA 

marezza dell'Isolamento. Alla 
fine deirSS tentò perfino di 
■ "riciclarsi’’ come menestrello : 
dai toni intimisti. Senza più i 
•Jukes», si affidò ad una batte¬ 
ria elettronica e a certi arran¬ 
giamenti tanto sdolcinati da. 
far ribrezzo. Che (ine aveva 


... Tre anni dopo, Lyon ha dis- 

. ■ : sipato dubbi ed amarezze, 

fallo il rocker travolgente che -- Targato 1991 è «Better Days», 
riproponeva meglio di tutti gli - gran dLsco in cui tutta la verve ' 
altri i pezzi dì rhythm’n’blues? del cavaliere biondo, armato ■ 
In quale cas-selto era nascosta ; di Ray Ban e chitarra elettrica, i 


la passione di Southside, quel 
suo feelirìfi asciutto e gagliar¬ 
do, quel ritmo divenuto mar¬ 
chio di (abbricàT - 



r- 


50 anni in 25 film 


SANDRO MAURO 


Tra i numerosi «itinerari» che il 
cineclub Grauco percorre da 
qualche tempo nella storia - 
più o meno gloriosa, più o me¬ 
no recente - del cinema italia¬ 
no, si fa notare un ciclo, realiz¬ 
zalo con la collaborazione del¬ 
la Cineteca nazionale e del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, che sotto il titolo 
«Cinema e società» ra^ruppa 
25 pellicole girale tra il 1914 c : 
il 1964 c riproposte allo scopo i 
di tracciare, a lorza di film, un ' 
percorso attraverso cinquan- 
t’anni di vita nazionale. Cine¬ 
ma, insomma. come «specchio 
della realtà», cartina di torna¬ 
sole di sogm e bisogni, cataliz¬ 
zatore di miti e di paure epoca¬ 
li. Idea magari non strabiliante 
quanto a originalità, buona co¬ 


munque per leggere, e soprat¬ 
tutto rileggere, pagine impor¬ 
tanti, e in qualche caso decisi¬ 
ve, della nostra storia su cellu- 
'. Ioide. X.: . -- .... 

La rassegna infatti, comin¬ 
ciata giovedì scorso con il miti¬ 
co Cabiria di Giovanni Pastone 
; e destinata a proseguire (ogni 
- giovedì alle 21) lino a dicem¬ 
bre. passa, pur lasciando il film 
ci Pastrone come unico esem¬ 
pio della stagione del mulo, 
per titoli che spesso parlano 
da soli, a cominciare da quel 
Gli uomini che mascalzoni! in 
pprogramma domani, capola¬ 
voro di grazia e di finezza di 
sguardo diretto da Camerini 
nel '32, o dei blasettiani La Ce¬ 
na dette beffe e La corona di 


ferro che nelle prossime setti¬ 
mane lo seguiranno. 

Scorrendo ancora il cartello¬ 
ne, il succedersi di due film di-, 
versi come il soldatiano Ma¬ 
lombra e Campo de' Fiori di 
Mario Bonnard, dà la misura di 
quanto varialo sia un program¬ 
ma che. stilalo in ordine cro¬ 
nologico, comprende (ne ci¬ 
tiamo alcuni) Ossessione, Pai¬ 
sà, La terra trema. Caccia Tragi¬ 
ca, Umberto D„ ma anche Ab¬ 
basso la miseria. L'onorevole . 
Angelina. Due soldi di speran¬ 
za, Pane amore e fantasia, in-, 
crociando cosi, ed alternando, 
grandi pagine del neorealismo 
a quella commedia dì ambien-. 
te popolare che sarebbe di¬ 
ventata cifra stilistica di molto 
cinema successivo. Rno ad in¬ 
contrare, andando avanti con 
gli anni ed il programma, // fer- 



toma a fare a fette l'universo, 
a regalarci brividi di piacere, i 
Per l'occasione perfino il Boss ? 
si è unito alla combrìccola C 
mettendo in piedi It’s been a ■ 
long lime, una ballata moscia 1 
e retorica, senza dubbio il bra- ; 
no più brutto del disco. Otti- / 
mo, al contrario, il lavoro svoi- »' 
to dal "bucaniere" Little Ste-. 
ven, r autore dell'SOS; ■ delle ; 
canzoni e «guitar man» appas-1 
sionato e straziante. 

Il clima che si respira, tra i ; 
solchi di «Belter Days», è quel- 
lo dei primi lavori di Southsi- v 
de: stessa atmosfera allegra 
ed effervescente. Rock spiorco j 
é .stradaiolo sostenuto da una ‘ 
sezione fiati pimpanti e preci- • 
sa. Un disco che mette voglia 
di' danzare, cosi ruvido e cal¬ 
do come un vecchio maglio¬ 
ne al quale non rinuncerem- 
mo per nulla al mondo. Insie- 
: me a John ci sono i vecchi '' 
«Asbury Jukes», il bassista Ga- , 
ry Tallent e il batterista Max :■ 
Weinberg della mitica z «E- ; 
.Street Band», la «Miami Homs» ; 
c perfino Jon Bon Jovi (come : 
a dire: un col|X> al cerchio ed ) 
uno alla bolle...). 

Tutti i ptezzi sono di recente ; 
produzione tranne/?;'def/ienr- 
ght thè way, estratta dal primo 
Lp di Jimmy Barnes, un musi- ; 
pista australiano. Insomma ‘ 
^ _ stasera, si balla con l'ùltimo ', 

f/Ot eroe di'Asbuiy Park. L'enorme ' 
,. ,., dance-hall del New Jersey ha . 
"■ •• riapertoibattenti. 


Southside 

Johnny; .. 

a sinistra 
un disegno 
di ■ ■ . 

Marco Petrella; 
sotto Vittorio , 
De Sica » . 
e Lia Franca ; 

In «SII uomini 
che ' -, ! 

mascalzoni»; 

In basso ' •' 
a sinistra , . 
scena da ’ 
«Ciuccio . 
-Palclnslla ' ; 
alla,corte 
di Scapnllò» : r ' 


» 


èstate 92 


roviwel // gyidó. L'ape, rj^ina, 

, Sedótta e abbandonala, titoli 
che segnano l'avvento di nomi 
(e ternatiche) «nuòvi» come 
quelli di Retro Germi. Marco j 
Ferrcri, Michelangelo Àntònio- 
: ni. 

Vero 0 che molto, di quanto ' 
questa incursione retrospettiva •. 
presenta, é stato visto e rivisto. 


magari negli innumerevoli (c 
variamente funestati) passaggi 
televisivi. Vero é altrettanto 
che a seguire la rassegna del 
Grauco ci accompagnerebbe 
un vago, piacevole, senso di 
organicità. Oltre che. ma que¬ 
sto è un vecchio discorso. Il 
buio di una sala, per piccola 
che sla. ■ 


■■ Tra angustie e incertezze 
- e sono tante - che assillano ; 
la no.stra amala città, una cosa '' 
almeno resta e si ripete, anno 
dopo anno: il jazz dei caldi 
mesi estivi. Il festival di Mura- • 
le.s, giunto alla I6a edizione - 
c Pier il secondo anno conse- ■ 
cutivo ospitato nell’area dello " 
Stadio del tennis del Foro Itali¬ 
co - si terrà dal 29 giugno al 10 ' ' 
luglio e comprenderà tre «luo- ; 
ghi definiti»: l’area dei grandi 
concerti (con 5.000.pxisti)',. il 
Jazz Club dedicato i'èoncértl ' 
per un publico ra'c'cpito,'Infinb ', 
il Jazz Bar, spàzlo.a'd ingresso; 
libero dove si tcrtànnò le esibi¬ 
zioni di gmppl érricmergenti ' 
selezionati a Roma e in tutta ' 
Italia nelle prossimesettimane. 

Si anticipano già alcunl''nomi 
«grossi» del Festìvaf. da Gallla-’'' 
no a Winton^Marsalis; da'Fbts ' 


Domino a MeCoy Tyner. 

; : Tra le novità del '92 va an- : 
che segnalata la «Carta jazz», 

. una card che dà diritto ad una i 
serie di privilegi. Messa in ven- 
dita a partire da domani ad un 
prezzo promozionale, sarà uti¬ 
lizzabile per un concerto a 
scelta, darà diritto ad un posto ' 
riservato in platea (previa la 
sola pmnotazionc telefonica al 1 
' nument 59.13.821, che può es- i 
sere, composto fin da ora p>er 
tut‘,e le informazioni occorren- 
’tl) e-ad un ingresso privilegialo 
(evitando cosi le file), Infine 
anche a sconti per acquisto di 
' libri; dischi e viaggi. La «Carta» ; 
non utilizzata (il cui costo é di : 
lire 30.000, mentre un abbona¬ 
mento por IO concerti verrà a ; 
costare 180.000 lire) sarà im¬ 
mediatamente rimborsata. 



Al Teatro Ateneo il nuovo spettacolo di Renato Carpentieri; 



'.ti..,.,'; 



STEFANIA CHINZARI 


Ciuccio Pulcinella •’ 
alla corte di Scapallò ' 

Scritto e diretto da Renato Car¬ 
pentieri, costumi di Annama¬ 
ria Morelli, musiche di Gino 
Evangelista. Interpreti: Mimmo 
Laudadio, Massimo Izinzctta, 
Carmen Scivilarro, Lello Serao. 
Teatro Ateneo ■ ■'■■g,-'ri:' 

■i Scansafatiche e ladrun¬ 
colo, furixj, oppmrtunisla e 
chiacchierone. La veste bianca 
pieghettata, la maschera nera 
con il naso adunco e una fame 
atavica. Eccolo, Rilcinella. Op¬ 
pure Ciuccio, uno dei nomi¬ 
gnoli più diffusi di Andrea Cal¬ 
cese, trai i primi interpreti della 
famosissima maschera napo¬ 
letana. A l'ulcinella detto Ciuc¬ 
cio si é ispirato Renato Car¬ 
pentieri per questo spettacolo, 
nuova tappa di un percorso 
teatrale che parte dalle sue ori¬ 
gini partenopee e le esalta nel 


momento in cui. come in di¬ 
versi passaggi avviene in Ciuc¬ 
cio Riktinclla alla corte dì Sca- 

• pallò. le supera e le nega, r- 

All'in.scgnu del divertisse- 
meni, della farsa giocosa e ri¬ 
danciana.' deirimprowisazio- 
' ne ricercata e abile che già fu 
la cifra artistica più propria 
della Commedia deU'Artc. sì, 
, muovono in un palcoscenico . 
seminudo, con un esile intrec¬ 
cio di bastoni nel fondo a sim¬ 
boleggiare la foresta c un letto- 
siparietto più vicino'alla ribai- ■ 
ta, i quattro interpreti dello 
spettacolo. Sulla scena, ideata 
dallo stesso Carpentieri (in ( 
' questa occa.sionc solo autore c 
■: regista), tre (cdclis.simì dell'e¬ 
sperienza teatrale di Carpen- 

• tieri; Lello Serao nei panni di 
. Pulcinella, Carmen &:ivitaiTO 
; in quelli di .sua moglia Palum- 

mella e Ma.s.simo Lanzetta in 
alternanza la Morte e il Narra- 
■' tore, cui si é aggiunto prcr l’oc¬ 


casione Mimmo Laudando 
che ricopre i panni del Mona- ' 
co-Rc. ■ , ; ■ 

Con la decisione del re di ( 
Napoli di attraversare sotto le 
mentile spoglie del monaco ' 
case ed umori dei suoi sudditi, J 
ha inizio infatti lo spettacolo, E ( 
la prima sosta del sovrano é } 
proprio l'umile dimora dì Ciuc¬ 
cio e Palummella, poverissimi f 
ma ospitali, anzi pronti, per at- 
lizzare un po’ di fuoco, a bru- ; 
ciare le poche loto e locandine i 
sopravvissute agli anni dello ' 

. splendore teatrale di PulcincI- , 

Metafore, ■'scarnificati ele¬ 
menti simbolici, lazzi, fuoriu- , 
scite e commistioni: non ha : 
tralasciato nulla. Carpentieri, 1 
cucendo lo spettacolo-patch- ; 
Work su Ciuccio, tenendo ben j 
presente, in quel gioco di ri- : 
mandi e di fughe dalla tradi- ; 
zione, il particolare repertorio ) 
teatrale di frammenti comici, 
canzoni c parti sceniche sbri¬ 


gliate che nel Settecento co¬ 
minciò a chiamarsi «pulcinel¬ 
lata». Con leggerezza sulla car¬ 
ta e di'/ertito as-senso da parte 
degli attori in palcoscenico, ha ; 
chiamalo a raccolta la ritualità ) 
del teatro NO e l’essenzialità di ; 
certa tradizione orientale che f 
già apparteneva al suo prece- ; 
dente Resurrezione, l’irriveren- ) 
za licenziosa e boccaccesca ; 
dei canovacci della Gomme- ; 
dia deU’Artc, la farsa popolare 
travestita da sogno e ritmata 
dal blues, certi echi bergma- 
niani da àttimo sigillo oppor- 
lunamenle «alleggeriti» per ar- ■ 
rivarc al cuore del teorema che 
vuole Pulcinella sempre e co¬ 
munque vittorioso sulla morte. 

Cosi, dopo averla vinta a ' 
carte, sceso in mezzo al pub¬ 
blico, Ihjicinclla beffa la signo¬ 
ra con la falce, insegnando an- . 
che al pubblico la formula ma¬ 
gica che sconfigge la Morte. A ; 
lui, tornato sul palcoscenico, i 
restano la recita infinita e una ' 
fame che non finirà mai. , • 


CONCORSI 



Perito telecomunicazioni 180 posti In sedi varie, ente 
Amministrazione autonoma Poste e telecomunicazioni; 
pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992 Scadenza 9 aprile 

1992. " . - ■ - 

Chimico 2 potiti in Roma; ente Istituto poligrafico Zecca dì 
Stoto; pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 
aprile 1992. .... 

Commissario 35 posti in Roma: ente Ministero deH'lntemo: 
^ublicatosuG.U. 1.20dell0.3.1992&adenza9aprile 1992 


Tecnico i 


liere 152 posti in Roma; ente Comune di 


Roma; puSblicato su Nuovi CMcorsi del 1.3.1992. Scadenza 


10apriSl992. 

Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma; ente Università '' 
LaSapienza;pubblicatosuG.u. 1.21 del 13.3.1992. Scaden- : 
za 12 aprile 1992. i - - ■ •:./. ■. . 

Dattilografo numero impi-ecisato di posti in Lussemburgo: , 
ente Parlamento Europeo; pubblicato su G.U. CS2A del 
27.2.1992. Scadenza 13 aprile 1992. • 

Assistente medico anesliesta 1 posto in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2; pubblicato su G.L . 1.17 del 28.2.1992.Scadenza 13 
aprile 1992. 

Assistente medico ginecologia I posto in Tarquinia; ente 
' Usi Vt/2: pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenzi! 13 
aprile 1^2. . . -, , 

Assistente medicina generale 2 posti in Tarquinia: ente 
Usi Vt/2; pubblicato su G.U. 1. ' “ ' 

1992 - 


. 17 del 28.2.1992. Scadenza 13 

aprile 1£ 

Assistente medico ortcpiedla I , ^ . 

Usi Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17del 28.2.1992. Scadenza 13 • 
aprile 1992. -■—■ ■ 

Autista 2 posti in Tarquinia: ente Usi Vt/2: pubblicalo su 
G.U. 1.17 tfel 28.2.1992. Scadenza 13 aprile 1592. 300 posti : 
in Roma; ente Comune di Roma; pubblicato su Nuovi Con- i 
corsi del del 1.3.1992. Scadenza 22 aprile 1992. t 

Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma; ente Università : 
LaSapienzatpubblicatosuG.U. 1.21 del 13.3.1992. Scaden- ' 
za 12 aprile 1992. - ■ ■■ ■> - 

infermiere professionale 77 posti in Roma: ente Usi. 
Rm/2; pubblicato su G.U. 1,17 del 28.2.1992. Scadenzi; 13 
aprile 1992 » -•»»- ■■■".' - .-i' 

Ricercatore 2 po.stì in Roma: ente Istituto nazionale Fisica : 
Nucleare;pubblicato su G.U. 1.17B del 28.2.1992. Scadenza ■ 
13 aprile 1992, 4 posti in Viterbo; ente Università della Tu- : 
scia: pubblicalo su G.U. I .I4B del 18.2.1992. Scadenza 18 
aprile 1992. 

Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero i 
della Difesa; pubblicalo .su G.U. 1.29 del 12.4.1991. Scaden- - 
za 15 aprile 1592. . .. .■ 

Primo dirigente 1 posto I n Roma: ente Ministero dell'Indù-1 
stria Commercio e Artigianato; pubblicato su G.U. G.U. 1.22 - 
del 17.3.92, Scadenza 16 aprile 1992. 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel, • 
48.79.32.70 - 48.79.3‘r8. li Centro é aperto tutte te mattine, f 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle IS atte 
18...-. .-.. - ... - • 


DOMANI 9 APRILE 
PRESENTAZIONE A ROMA 


tornano te nostre corse 


La Prtmavwa Ciclistica presenta insieme al Pedale Raven¬ 
nate e alla Rinascita Marltalia il 47° G.P. della Liberazione, il , 

17° giro delle Regioni o la VII Coppa delle Nazioni. 

La cerimonia avrà luogo alle ore 11 di giovedì 9 aprile a 
Roma, nella Sala Macchine del Centro Muilimediale ' G. 
Monte Martini", in via Ostiense 1041.-, ■i»--. 
Hanno assicurato la loro presenza autorità del mondo sporti¬ 
vo, culturale, politico e Imprenditoriale. 

Le citta sedi di tappa interverranno con i gonfaloni dei loro 

Comuni.-;'”-', .. 

Le gare, anche quest'anno, hanno l'incoraggiamento delle 
più alte cariche dello Stato e II sostegno del CONI.della 
F.C.I.e dell’UISP. .... ■ . - 


UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA TERZA ETÀ 
ViadclScmin:iriol02-00186Roma ■ 
Tel. 6840452-3 ' 

ASSOCIAZIONE 
PER I DIRITTI DEGLI ANZIANI 

Con il patrocinio deila Spi-Cgii, Fnp-Cisl, UILP 

I COLORI DELLA MEMORIA 
L’esperienza del passato come patrimonio 
per la difesa dei diritti degli anziani . 

SABATO 11APRE«E 1992 - ORE 10 
TEATRO BRANCACCIO ' 

Via Merulana 244 - Roma 
Ore 10 proiezione film "l colorì della memoria" 
di Damiano Tavoliere ’l 
Ore li saluti di Gian Paolo Cresci 
Sovrintendente dcii Teatro dell'Opera di Roma 

Tavola rotonda 
coordina Francesco Florenzano 
partecipano: 

Silvano Miniati Segr. Gcn, UILP i 
Gianfranco Chiappella Segr. Gcn. FNP-CISL 
Gianfranco Rastrelli ScgT.Qm.SPl- CGIL 
'Vi^^ 

Damiano Tavoliere Regista - 














PAGm 30 L UNITA 


TELCROMA 56 

Ore 19 30 Cartone animato hI 
cavalieri dello Zodiaco** 20 ì e 
Icfilm xUn equipaggio tutto 
matto» M 30 Teleromanzo li 
paradiso del male» (6* punta 
ta) 22 30 Tg Sera 22 45 ? t 
com »Capozzi e Figli» 23 45 
•6eyond2000» 1 Telegiornale 
1 30Telefilm»Lobo» 230Tele- 
film «Adam 12» 


GBR 

Ore 15 45 Uving Room 17Car 
toni animati 10 00 Telenovela 
«La Padroncina 18 45 Una 
pianta al giorno 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Vidoogiornalc 20 30 
Film «Prega li morto o ammaz¬ 
za Ivivo» 22 30 Questo grande 
spot 23 Tutti in scena 0 30Vi- 
deogiornale 130 Telefilm 
«Sulle strade d^'tla California» 


TELELAZIO 

Ore13 30 Telefilm «Mago Merli¬ 
no» 14 05 Varietà «Junior Tv» 
18 05 Redazionale 20 15 News 
sera 20 35 Telefilm «I sentieri 
del West» 22 25 Roma allo 
specch o 22 50 Attualità c ne- 
matografiche 23 05 News Not¬ 
te 23 15 La Repubblica Roma¬ 
na 0 SS Film «Tarzan e I segreti 
dellajungla» 




CINEMA 


n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brilanto DA Disegni animati 
00 Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza C Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitolog co ST Storico W Western 


MERCOLEDÌ 8 APRILE 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm Agenzia Rock- 
ford» 14 15 Tg Notizie e com¬ 
menti 14 45 Grandangolo 16 
Prezios 18 45 Telenovela ' 
«Brillante» 19 30 Tg Notizie e 
commenti 20 30 Film «Dove si 
spara di piu» 22 30 Arte oggi 
0 30 Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 15 Rubrica II med co di fa 
m glia» 15 30 Spazio moda 
16 45 0 ano •'ornano 18 30 Ru¬ 
brica «Magia» 19 Effemeridi 
19 30 fatti del giorno 20 30 
Film «Un altra parte della fore¬ 
sta» 22 30 Teieverc arte 23 
Delta Giustizia o società 24 l 
fatt del giorno 


TRE 

Ore 14 Film «La palude incanta 
ta» 15 30 Telefilm «Petrocelli» 
16 30 Cartoni 18 45 TeIen «Il 
lusioni d amore 18 30 TeIen 
«Figli mie 15 30 Cartoni * 
20 jO Film «Morgan matto da 
legare» 22 Sotto II cielo di Ro¬ 
ma 22 30 Film «Violento woek 
end di terrore» 24 Film «Se per 
caso una mattina» 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 eoo 
Tel 4267 8 

L angelo con la pistola d 0 Damiani 

(16-22 M) 

AOMIRAL 

PazzaVr-rbano 5 

L 10 eoo 
Tel 85411')5 

JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stono con K Coslner K Bacon DR 

(15 15*19 22 X) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

u 10 eoo 

Tel 32116% 

Hook Capitan Uncino di S Sp eiberg 
conO Hoffman R Williams A 

(14 30-17 20.19 50-22 M) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel ssaoe» 

Beili e dannati d G Van Sant con R 
PhenixeK Reeves 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA5SAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 030 
Tel 5408931 

Analisi finale di P Joanou conR Gore 

K Sasinger G 

(15 30-17 46-20 00-22 X) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 OX 
Tel 5816138 

Vite sospese di 0 Seitzcr con M Oou 
glas M Gritfith-G (15-17 30-20-22X1 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075537 

Thelma e Louise di R Scott conG Da 
vis-OR (17 15.20.22X) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 100X 
Tei 3723230 

Analisi (inala di P Joanou confì Gero 

K Basingof-G 115 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 OX 
Tei 0176256 

R poso 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 OX 
Tel 7610(356 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 X) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 OX 
Tel 6875455 

SALA UNO Imminente apertura 

SALA DUE Rosa Scompiglio e i suoi 
ornanti di M Coolidge con L Oern R 
Ouvall (16-1810-X 20-22 X) 

BARBERINI UNO 

Pazza Barberini 25 

L 10 OX 
Tel 4827707 

il principe dalle maree di 8 Stroisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

( 15-17 40-20 05-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 :x 

Tel 4827707 

O Tacchi a spillo d P Almodovar con 

V Abril-G (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Bartwrini 25 

LIO ex 
Tel 4827707 

Doppie Inganno di 0 Harris con G 
Hawn J Heard-G 

(1550-18 10-2015-22 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPnOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10tX 
Tei 323« 19 

7 criminali e un bassotto di E Levy con 

J Candy J 6elushi-6R 

(16-1816-X 20-22 X) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

L 10 (X 
Tel 6792^65 

in camera mia di L Martino con G 
Manfredi N Kinski-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10(X 
Tel 6796957 

Racconto d’Invemo di £ Rohmer con 
every (18-1010-X 20-22 X) 

PAK 

Via Cassia 692 

L lOOX 
Tel 3851X7 

Hook Ci^)ltan Uncino di S Spielberg 
cono Hottman R Williams A 

(14 30-17 20-19 50-2: 30) 

COLADI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rianzo 88 Tel 6878sI03 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon- 
tratodiC Verdone conM 8uy-BR 

(15 30-18X15-22 X] 

DEIPICCOU 

Via delta Pineta, 15 

L eox 
Tei 855e»l85 

FleveI conquista il West (17*16 X) GII 
amanti del Pont-Neuf v o (X 15*22 X) 

OUMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7»X 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

PzzaCoiadIRienzo 74 

L 10)X0 
Tei 68701352 

□ Otnbn e nebbin di W Alien con J 
Poster Madonna 3 Maikovich 

(17-19-20 40-22 301 

EMBASSY 1. 10 XX) 

Vja Sloei^T; - - - - Tal 80KJ245 

Paranti aarpenti di M Monleelli con P 
Panali P Vels 

(16 15-18 30 20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 3X 
Tel 84r719 

□ Cape Fear - Il promontorio dalla 
paura di M Scorsaso con R De Niro 

N Nolte J Lance (15-17 30-20-22 301 

EMPIREI 

V ledali Ssercito 44 

L10X0 
Tel 5010552 

AklradlKatauhlroOtomo-OA 

(15 30-22 X) 

ESPERIA 

Piazza Sonnioo 37 

L 8 300 
Tsi 5812884 

O JPK Un caao ancora aperto di 0 
Sione con K Coslner K Bacon OR 

(15 30-19-22 301 

ETOILE 

Piazza In Luema 41 

L 101X0 
Tel 6878125 

G II sllenzto degli Innocenti di J Dem¬ 
mo con J Poster G 

(15 30*18.X 15-22 X) 

EURCINE 

VlaLiszt 32 

L 100X 
Tel 5910986 

Hook Cepltan Uncino di S Spielberg 
cono Hottman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 1C0X 
Tei 8555736 

Froejack • In fuga nel futuro di G Mur- 
phy con M Jagger A Hopkins 

(16 15-22 X) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L1C0X 
Tei 5292296 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-X 30-22 X) 

FARNESE ^ 

Campo de Fiori 

L100X 
Tel 6864395 

O JFK. Ceto ancore aperto di 0 Sio¬ 
ne conK Costner K Bacon-OR 

{1515*19.22 X) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 0X 
Tel 46271X 

L’emantodiJJ Annaud conj March 

T Leung-DR (15 30*18-20 15-22 X) 

FUMMADUE 
ViaBissolati 47 

L 100X 
Tel 4827IX 

Scappo dalla cttU La vita, i’amore e le 
vacche di R Underwood con D Stern 
BCrystal (15 30-18.X 15-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlaloTrastevere 244/a 

L 10 0X 
Tel S812’848 

Mutando pane di R 0 Agostino con 
M Guerritore E Grimaldi (1615-22 X) 

GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 100X 
Tel 055^149 

O Oellcafeseen di Jeunef o Caro con 
ML Dougnac 0 Pinon*BR 

(1615-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 0X 
Tel 759fi602 

VHe sospese di 0 Seitzer con M Oou 
glas M Grittilh-G (15-17 30-20-22X) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 100X 
Tei 638ii6S2 

Hook Cepltan Uncino di $ Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(16 45-19 50-22 X) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L lOOX 
Tei 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril.G (15-17 40-20-22 X) 

INDUNO . 

VlaG Induno 

LIOOX 
Tel 581 ’495 

L'ultimo boy scout di T Scoti con B 
Willis 0 Wavans (16-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 0X 
Tel 831<)541 

Analisi finale di P Joanou conR Cere 
K Baainger*G (15 30-22 X) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 80X 
Tel 54^ ^ 

G Lanterne rosse di Zhang Yimou 
OR (16-1815-XlO-XX) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera, 121 

L eox 
Tel 541 /926 

O Meledetto 11 giorno che t ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-18 10-X 20-22 X) 

MAOfSOfiTRE 

ViaChiabrera 121 

Tel 54T/926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 54*7926 

immir ente apertura 

MAESTOSO 

VaAppla 416 

L ICOX 
Tei 763066 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L ICOX 
Tel 6791908 

BugsydiB Levinson conW Beatty A 
Boning-DR (15-17 40.20 10.22 40) 

METROPOLITAN 

Viade[(^rso8 

L 1C0X 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30*10 SO-X 30-22 X) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 OX 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong-Li - 
OR (17 15-19-20 45-22 X) 

MISSOURI 

VlaBombelli 24 

L HI 000 
Tel 6814027 

Roòln Nood principe del ladri con Ke- 
vin Costner (16 30-1915-2210) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelll 24 

L ICOX 
Tel 8814027 

Robin Hood Principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (22 X) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 1G0X 
Tel 7810271 

( 1 II eilenziodegll Innocenti di J Oern- 
me conJ Poster*G 

(15 OO-IS-X 15-22 X) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

U 1(1 OX 
Tel 581M10) 

Garage Demy di A Warda con F Ma 
ron {15 45-18-20 15-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 OX 
Tel 75136568 

Analisi tinaie di P Joanou cooR Cere 
K Basinger*G (15 30-17 45-20*22 30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L jOX 
Tel 58C3622 

Nakede Gun 2 % The smeli ot fear 
Una pallottola spuntata 2 % (Versione 
inglese) ( 16 30-18 30-X 30*22 X) 


QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

L8 000 
Tel 4882653 

Scacco mortale d C Schenl^el con C 
Lambert D Lane G(15 30-17 50-2010* 
22 X) 

QUIRINETTA 

VaM Mmghelt 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 
ncau conC Depardiou ST 

(15 50-18-X 10-X X) 

REALE 

P azzaSonn no 

L 10000 
Tel 5810234 

Cape Fear II promontorio della 
paura di M Scorsese con R Oc N ro 

N Nolte J Lango G 

(15‘1'’30-20.XX) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 67X763 

□ Lanterne rosse di Zhang Yimou 
DR (15 45-18-20 15-22 X) 

RIT2 

V ale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hook Cepltan Uncino di S Spielberg 
cono Hottman R Williams A 

(14 30-17 20-19 50-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia X 

L 10 000 
Tel 4880683 

( 1 Ombre e nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Maikovich 

(17 19-20 40-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554X5 

Vite sospese di 0 ScKzer con M Oou 
glas M GriHith-G (15-1730-20 22X) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

7 criminali e un bassotto di E Lew con 
J candy J Belusht-8R 

(16-10 15-20 20.X X) 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede X 

L 10 000 
Tel 6794753 

TotòleHerosdìJ VanOermael 

(16 45-18 40.X 35-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16*18 20*X 20-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGaltoeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

J Itsllenzlodegllinnocentidrj Dem 
mo conj Poster-G 

(15 30*18-2015-X X) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Rassegna leairale 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

R poso 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Prov nce 41 

L SODO 
Tei 420021 

Paura d’amare 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 ^ 

Riposo 


TIBUn 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Fa la cosa giusta 

(16 15-22 X) 

TIZIANO 

Via Ron 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



I CINECLUB I 


AZZURRO SClPiONl 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 


Sala "Lumiere" AceattofM (18) Uecel- 
l•ceieuccetll^i(20) EraMftMad(22) 
Sala "Chaplin" I 800 giorni di Salò 
(10 30-16 30*22 30) Uova di garofano 
(18 30-20 30) _ 


AZZURRO MEUES 

ViaFaà0i8runo8 Tel 3721840 


Cuori dal mondo (18 30) Matropolia 
(20 30) Poeti a confronto (semlflnala 
concorso di poasia Azzurro Melles) 
(22) La fabbra dall oro (23) Film di 
Gaorga_Mallaa_(0 30) 


FICO fngressogratuito 

Piazza Dei Caprettari 70 Tel 6879307 


Oaorgatta Mauniar di T Stòckfin e C 
Rey-Coquala__(18-20 30) 


GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Te! 70300199-7822311 


ILUeiRINTO L 7.00(^8.000 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216289- 


Cinema spagnolo in v o Qua ha hacho 
yo para maracartato? di P Almodovar 

( 21 ) 


Sala AJ^ofòlaHaroadlJ VanOermael 
•V o-ooeeolfotitoli-H.-6-900>-— 

(19*2045-22 30) 
Sala 8 U Lanterna rotta di 2 Yimoy 
(L7 000) (18-20 15*22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885485 


Sala Rossellini Rassegna E Lubitsch 
(versione originalo con traduzione si¬ 
multanea) So thit It Parli • La vKa a un 
chartafton(18) Lady Windarmaras fan 
• Il ventaglio di Lady WIndarmare 
(1915) Bluabaard't aighth wlfa - L'ot* 
tava nwgila di Barbablù (20 45) 


POLITECNICO L 7 OOQ 

Via G 8 Tiapolo 13/a Tel 32275S9 


SalmonbarrietdiP Adlon 
_(19 30 21 22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

aORIDA 

V aCavour 13 

L 60X 

Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 100X 

Tot 9987996 

Mwiltairanao (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARtSTON 

Via Consolare Latina 

L 10 0X 
Tel 97X588 

Saia De Sica Parenti serpenti 

(15 45-18-20-22) 
SalaCorbucc L'amante 

(1545-10-20-22) 
SalaRossellmi Bugey (1719 30-22) 
Sala Sergio Leone Analisi Anale 

(1545-16-20.22) 

SalaTogndZzi Hook Cepltan Uncino 

' (17 19 30-22) 

Sala V sconti Mediterraneo 

(f545.18-20.22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 8 

L 100X 
Tel 9420479 

SAt^UNO Hook Capitan Undno 

(16 30-19 20-22 X) 
SALA DUE AnalieKInaie 

(16-10 lO-X 20-22 X) 
SALA TRE n 1) sllenzto degli Inno¬ 
centi (16-18 10*X 20*22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 100X 
Te) 9420193 

MedKerreneo (16-1810-X 20-22 X) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzim 5 

L eox 

Tei 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1'Magglo 86 Tel 9411X1 

G lltllenzlodeglilnnocentl 

(16-1810-X 20-22 30) 

MONTEROTCNDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Te) 9X1886 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 100X 
Tei 5603186 

Il principe delle msree 

(15 40-17 50.20 10-22 X) 

SISTO - 
Via dei Romagnoli 

L 10 0X 
Tel 56107X 

Hook Capitan Uncino 

(15-17 30-19 50-22 OOÌ 

SUPERGA 

V ledellaMarina 44 

L 100X 
Tel 5672528 

MedHsrTBrMO (16 33-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

PzzaNicodemt 5 Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA Ì6 0Q0 

Via Garibaldi IX Tel 99X014 

Q Lanterne rosse (16-XX) 

VALMONTONE 

CINCMA VALLE 

VaG MaHooHi 2 

L 50X 
Tol 95X523 

Riposo 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 75949S1 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 - Tei 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 . Tel 
620205 Ullaae.viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI llllli 



Miguel Bosè in una scena del lilm «Tacchi a spillo» 


□ IL SILENZIO 

DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II pel thrilling di Jonathan 
Damme tratto da un agghiaccian 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Ila lenziodegii innocenti» 
ha realizzalo una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi 
glior regia a Demmo miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at¬ 
trice (Jodie Poster) u miglior sco- 


negg stura non orig naie (Ted Tal 
ly) La Poster e Clarice Starling 
giovano agente dell POI che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto li dottor Hanni- 
bot -thè CannibaI» Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con il viziano di 
uccidere e divorare l clienti L Fbl 
spora uhe Lecter sia disposto a 
coHaborare per arrivare alia cahu* 
radi un altro maniaco omicida so¬ 
prannominato «Buffalo Bill» ma 


per Clarice I indagine e il rappor 
to con Lecter si trasforma n un 
autentico viaggio al fondo delta 
notte Bello terribile inquietante 
Ca vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

NEW YORK, VIP ETOILE 


n CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

?e siete fans di Robert De Niro è 
un film imperdibile Se amate ilei 
rema di Martin Scorsase ò un film 
Imperdibile Se vi piaceva [vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
cella paura» con Gregory Pack e ' 
Ptobert Mitchum é un film Imperdi¬ 
bile Insomma cl siamo capiti an¬ 
cate a vedere questo nuovo Scor- 
sese in cui il regista italoamerica- 
ro SI cimenta con il rifac mento di 
in classico hollywoodiano (di 
«ack Lee Thompson 1983) per 
comporre una parabola sul Male 
che e dentro di noi DeNiroescedI ; 
galera e vuole vendicarsi dell av- 
secato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (N ck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha d/- 
sorsi scheletri nell armadio Alla ' 
fine non saprete piu per chi fare il 
tfo Bello e inquietante 

EMPIRE REALE 


G OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Allon diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag¬ 
giori del nostro da «Zelig» a -Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori dai 
lampo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 


bile anche in chiavo di 'tratta et 
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libero per il mondo Woo¬ 
dy è Kloinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino cho gira per 
la citta strangolando vittime inno¬ 
centi Alla fine sarà p opno lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato por il mostro trovando soii 
darietà solo in un clown e in una 
mangiatriee di spade che lavora¬ 
no nei circo di passaggi ? in città 
Girato in un austero bianche e nero 
dura solo 85 minut è bello pro- 
iondo e anche divertente 

EO0^ RIVOLI 


O TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodóvar 
molto diverso dagl altri < he I han- ' 
no preceduto E la stona di un rap¬ 
porto difficile madre figlie a pri¬ 
ma Bocky é una cantante di suc¬ 
cesso tornata in Spagna dopo un 
«esilio» messicana la seconda 
Rebecca ò cresciuta all ombra di 
quel mito ingombrante Un occhio 
al Bergman di «Sinfon a d autun¬ 
no» un altro affa Gene 1 lerney di 
«Femmina folle- il quiirantenne 
regista madrileno orebestra un 
«mòlo» denao e fiammeggiante 
che gioca con il genere «noir» 
Stupendo il lavoro sul co ore e pie¬ 
na di echi iiahani (mina soprattut¬ 
to) la colonna sonora 

BAROrRINI DUE 
HOLIDAY 


O OEUCATESSEN 

In una vecchia casa spierduta in 
una desolata periferia avvolta dal 


le nebb e vivo un accol ta di por 
sonaggi bizzarr tutt ambigua 
mente legati ai truce macellato 
che procura loro i cibo In questo 
vero © proprio circo della stram 
berla fa irruzione un cand jo (ma 
non troppo) ex clown che s inna 
morerà della figlia del macellaio * 
sventerà gli assalti dei Troglodit 
sotta di vegeterlan che ab tano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi dei padre di lei per «darlo 
in pasto- ai condomini Girato a 
quattro mani da Jean>Pierre Jeu 
not o Marc Caro vincitore di quat¬ 
tro premi César é un film grotte- p 
SCO e surreale Impreziosito da i 
una scenografia visionar a o da ^ 
geniali trovate *- 

GIOIELLO 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

""re oro e otto minuti densi e f£u:io- 
s per raccontar© le -venta» attor 
no alla morto di John F tzgerald 
Kennedy Per Oliver Stono regi¬ 
sta di film come «Platoon» e -Nato 
li 4 luglio- non CI ssno dubbi quei 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Lee ^ 
Oswald bensì un complotto in pie¬ 
na regola nato nel corridoi della ^ ** 
Casa Bianca Vero? Falso*? Il film ^ 
stroncat ssimo in patria anche da « 
intellettuali-libera s- espone con ^ 
furia inquisitoria la tesi della con- • 
giura affidandosi all eroe Jim 
Garrison il sost tute procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve¬ 
dere 

AOMiRAU ESPERIA ^ 
FARNESE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Molilni 33/A > 
Tel 3204705) 

Saia A Alle 20 45 La mareoHa d 
D Fo (comp tl Graffio) con la 
Compagnia delie indie Regia di 
R Cavallo 

SataB Alte 21 30 ANTEPRIMA Da 
Èva « Èva di C Torron Uno spot 
tacoiodi econ A Eugeni e M caru¬ 
so (Coop Tks t ToaIranli) 

AGORÀ 80 (Via delta Penitenza 33 
Tot 6896211) 

Alle 21 30 Ave Cesare Alvaro le 
salutai Testo e regia di G Pao¬ 
nazza La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tet 686192^ 

Alfe 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carrtevais sta pe lini di N 
Guerzoni e M Russo Regia di M 
Russo 4 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tef 6868711) 

Riposo- 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vio S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 20 ^ Non H conosco più di A 
Bonetti con A Bonani C Favoni 
U Giusto M Galiano Regia di G 
Favetti 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tei 6544601) 

Afte 21 II ritorno di Casanova di T 
Kezich (da Schnitzter) Con G Al 
bertazzi M 0 Abbraccio Regia di 
A Oelcampo 

ARGOT (Via Natale dot Grande 21 - 
Tel 5896111) 

Riposo 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 II ciucci Putoinetia alla 
corte di Scapailò di R Carpentie¬ 
ri Regia di R Carpentieri conM 
Laudando M Lanzetta C Scivi- 
terro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tei 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G BoHt 72 - Tei 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tot 5894875) 

Alle 21 Coltri) di John Cassave- 
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salines F Bianco A Lastretti 
F Fraccascia 0 Scarlatti P Pa¬ 
nettieri 

BLITZ (Via Mouccio Ruini 45] 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulnna 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tot 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 E Carretta presenta P 
Borboni in lo o Pirandello o cura 
diW Manfrò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 Corde ai F Ceres Con F 
Co'os S Ceccangoh M Festa 
M Di Marco Regia di 0 Ubatdi 

DE* SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 21 La Comp ad Hoc presenta 
L eterna if(ualor>e di Kaufman o 
hart Regia di R Bendia 

DEI COCCI (Vio Galvani 69 Tel 
5763502) 

Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte imsss e i suol etteltl 
cotlat^sil di W Alien Con A 
AvolionoeG Lopez Regia di M 
Mifazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazzo 
di Grottapmta 19 Tel 6540244) 
Alio 21 II presidente Schreber Te¬ 
sto e regia di C M Caserta con G 
Speri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Scacco Pazzo di V Fran 
coschi con A Haber V France¬ 
schi M Scattlni Regia di N Loy 

DELLE ART) (Via Srcilia 59 • Tel 
4816590) 

Allo 21 Candida di G 6 Shaw Con 


P Pitagora R Bisacce A Cardi¬ 
lo V Bisogno N Siano B Viola 
Regia d L Do Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tei 
9171060) 

Alle 21 15 Letteratura al femmini¬ 
le testo di Brogl Lucigneno Regia 
diM Brogl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
0788259) 

Alle 21 PRIMA II Calapranzi di H 
Pinter Con P NutleA Innocenti 
RogladlR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Af ica 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Origami - Tra 1# pieghe 
della caria Invilo alta lettura in 
serata d autore Barzaracco di L 
Balardo Con G Burlnàto A Ca 
rabetta 0 Fallerl 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Tel 
4882114) 

Alio 17 (abb F/3) La Coigest srl 
presenta Giorgio Gaber in li tea¬ 
tro canzono canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber o Sandro Lupori¬ 
ni H 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domani alio 18 La Comp Teatro 
Gruppo presenta A braccia aperte 
di Franco Stano regia di Vito Bof 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 L Allegra Brigata presenta 
Bustric L’Itole del cocco di S 6i 
ni D Costanzo ^ ^ 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
Tel 7887721} 

Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 17 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camillori 

IL PUFF (Via G ^anazzo 4 - Tel 
5810721/6800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l’America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze v 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 50330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia tsrrs terra di 
Antonucci SItvestrelli Con S An¬ 
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvestrolli S Zecca Regia di To¬ 
ni Qarrani 

SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873104) 

Allo 21 30 Blaglnescion cabaret in 
duo tompi di P Castoltacci con I 
Biag ni F Marti o le Champagnl- 
ne CoreogratiediE Manack 

MANZONI (Via di Monte Zoblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 It burbero benefico di C 
Goldoni Con M Carotenuto Tra¬ 
duzione e adattamento R Lerlcl 
MusichodiA Trovajoli 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5095007) 

Alle 21 La Comp del Meta Teatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Bockett Con M Abutori S Bai 
delii R Bobbi A Brugnini L GrI 
zi Regia di Pippo Marca 

NAZiDNALE (Via de) Viminaie 51 
Tel 485498) 

Alle 16 45 II mercante di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Btanc Arnaldo 
Ninchi E Siravo Regia di Luigi 
Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica classica Dan - 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6540735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scritto e d retto da R Reim 
con S De Sant s 

SALA GRANDE Allo 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolstadt d M Fleisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6548330) AHe 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia d C Merlino 

PARIOLKViaGlosuòBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di o con Gioele Oix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4685095) 

Allo 17 Umberto Orsini In II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber 
nhard con Valentina Speri! Regia 


di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB TIopoio 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 KMxak di G Montesano 
con G Basel M Vetlacrio £ Be- 
rardl S Schlassi D Di Gianvltto- 
rio C Di Cario Regia di G Mon 
tesano 

QUIRINO (Via MinghettI 1 Tel 
679456S-6790616) 

Alle 17 Teatro d Arte presenta 
Piera Degli Esposti in Madre co¬ 
raggio di B Brecht Con G Forte- 
braccio A Pagano Regia di An 
tonioCalenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 il marito di mia moglie di 
G CenzaloeC Durante Regia d) 

A Alfieri con L Ducei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alte 21 30 Patapunfete di Castel* 
lacci e Pmgiiore con Oreste Lio* 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Franceaco Pingltore 

SANGENE8IO(viaPodoora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4628841) 

Alle 21 West Side Story come a 
' Broadway il musical mito con le 
musiche di L Bernstein e le co¬ 
reografie di J Robbins 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle21 ta Corno del Buffi presen¬ 
to Psicovirginlo di A sconocchia 
&F Colagrande ConC Risoni F 
Colagrande 5 RIzzitiello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christio Regia di C Sisti con 
S Tranquilli P ValentmI S Ro* 
magnoli M Magliozzi N Retto¬ 
ne Pronotazlonedalle I0alte20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
da M Proust testo di R Gali Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Allo 21 30 Magnettc Theater Play 
di E Bernard con E Bosl A Ali¬ 
menti P Falcone M Perugini M 
Carrisi Regia di GR Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

Tnl 

Alle21L'amlcodlPapàdlE Scar- 
potta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Re¬ 
gia di L De Filippo 

VASCELLO (Via C Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 17 11 Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza asta¬ 
to di W Shaltespeare Regia di 
A G Cipriani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistini N Scor¬ 
za A Buscemi E Barrasi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L'uttI- , 
mo degli amenti focosi di Nell Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
Nanny Loy 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei RIari 81 
-Tel 6868711) 

Ripeso 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesie 
di un clown di e con Valentino Ou 
rantini Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 

' Tei 5280946-536575) 

Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani del P Ili Pasqualino presenta 
La spada di Orlando di F Pasqua 
Imo Regia di B Olaon 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 per le scuole - tl Teatro 
d Attore 0 il Centro Teatro Ragaz¬ 
zi di Viterbo presentono Sogno di 
una notta di mezza estate di W 
Shakespeare 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica allo 16 30 Ver¬ 
sione Italiana di Pulcinetto e 11 
fantasma e Cecino ella ricerca 
delle uova d oro Prenotazioni per 
versione inglese al 5896201 
6679670 Alle 10 mattinate per lo 
scuole Amleto in lingua Inglese 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 18 • 
Tel 582049) ^ 

Riposo f 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 0 la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presento 
La tosta del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15 Tel 8601733) 

Alle 10 I racconti delle fate con le 
marionette degl) Accefto))a 

TATRO VERDE (Circorvallazione 
GianlcoienselO-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

~ SliSir 


■ EDANZAI 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 32)4890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
$780742) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 461601) 

Domani alle 20 30 Messa di Re¬ 
quiem per soli orchestra e coro 
Musica di G Verdi Soprano N 
Rautio mezzosoprano A Miltche- 
va tenore R Leech bessoR Rai¬ 
mondi Maestro concertatore e di¬ 
rettore G Pretre maestro del co¬ 
ro T Boni 

ARCUM(Tel 5257428-7216558) 

Sono apene le iscrizidrti ai corsi 
per SOCI e al coro poiifc nieo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 • Tei 
7827192) 

Riposo 

ASSOCUkZJONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PiazzadoBosis Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36-Tel 8543216) 
Riposo ^ „ 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNtV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 2*14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo <3 Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

R poso 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Riposo 

GHIONE (Viadello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9- Prenotazioni al 461*1600) 

Riposo 

ISTITUTO PONTinCIO DI MUSICA 


SACRA (P zzaS Agos*>no 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tef 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriw- 
nolT-Tel 32346<K)-3234836) 

Alle 21 Momix Dance Theaire 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo ^ 

PALAZZO CANCELLERIA (Piaz^à 
della Cancelleria! 

Riposo 

PARIOLi(viaGIPSi.ò6rrsi 20-Tei 
608352J) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Tel 862C3436) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Va Monte 
Tostacelo 91 Tei 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico- 
laZattogiia 42 *lel 5772170) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza dello 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valie 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo * 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (V a Ostia 9 
Tel 3729398) 

Allo 22 MArcello Rosa 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 - 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotomb<3 Riposo 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 -^ei 5812551) 
Atle22MadOog» 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 - Tel 5744020) 

Alle 21 30 Paul Otta A The King- 
pins 

CLASSICO (Via L^belta 7 Tel 
5744955) 

Alle22 SOOhostlyMedley 

EL CHARANGO (Via San* Onofrio 
28-Tel 66'’9908i 
Alle 22 Suono Latlnofimerlcano 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Stormo 

MAMBO (Via dei Fionaroli 30/A 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PAUJkDiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 511C203) 

Alle 21 30 Southside Johnny 

SAINT LOUIS (via del Cardoilo 13/a 
-Te) 4/45076) 

Al le 22 Esplorando 


CLUB DELLE LIBERTA 
SINISTRA DEI CLUB 

«E ADESSO?» 
Commento a caldo 
sui rìsultati elettorali 

Govermssimo'^ Nuove elezioni ' 
Goveno dei tecnici ^ O coka"^ 

MERCOLEDÌ 8 APRILE - ORE 1«> 
Presso la Coop II Centro " 
via Cavour 108 (in fondo al cortile) 

Ne discutono a ruota libera ' 
cittadini non professionisti della politica 
Hanno finora assicurato il loro inter\ ento 
Ferdinando Adornato. Paolo Flores D'Arcais 
Toni Mu/i Falconi, Pietro Scoppola, eco. 

Per uitcrion informarioni 06/4821137 


r 
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Campionato Tempo di mercato, dopo Fipoteca scudetto 
è già del Milan. Berlusconi senza freni: pronti 60 

futuro miliardi per allestire due squadre competitive 

——— In casa Juve, Inter e Samp è scattato Tallarme 

Grandi manovre 



Partono le grandi manovre di mercato. Super prota¬ 
gonista il Milan che ha già preso Papin, Savicevic 
quasi certamente anche Lentini, De Napoli ed Era- 
nio. La Juve punta su Ctmiggia o Fonseca e sogna 
Vialli. L’Interche avrà Bagnoli in panchina si ristrut¬ 
tura con Sammer, Pancev e magari anche Bortolaz- 
zi. Il Torino perderà Lentini e Casagrande. In cam¬ 
bio incasserà un bel po’di miliardi. 


WALTER QUAQNEU 


H La vcntiselte.sima giorna¬ 
ta di campionato, oltre ad as¬ 
segnare virtualmente lo scu¬ 
detto al Milan e spingere verso 
la B Ascoli, Cremonese, e forse 
anche Bari, ha dato il via alle- 
grandi manovre di mercato. 
Da qui ai sette agosto, ultimo 
giorno utile per il tesseramento 
di giocatori stranieri, si assiste¬ 
rti ad una saratxinda di voci, 
trattative, opzioni e trasicri- 
menti, che veicolerà svariate 
centinaia di miliardi e farà so¬ 
gnare milioni di tifosi. Con lo 
scudetto ormai messo in ba¬ 
checa, Berlusconi ha già pronti 


■ GO miliardi per allestire due 
squadre per permettere a Ca- 

; pello un'adeguata rotazione 
f: dei giocatori nelle oltre 70 pur- , 
. titc ufficiali che attenderanno i 
rossoneri (campionato. Cop- 
.. pa Campioni, Coppa Italia e 

• varie). Arrivano Jean Pierre 
Papin dal Marsiglia e Deian Sa- 

• vicevic dalla Stella Rossa. Più 
; che probabili gli ingaggi di Era- 

■ nio, Lentini e De Napoli. ■ ■ 

La Juve, da sci stagioni senza 

' scudetto, dovrà preparare una ■ 
, nuova rivoluzione. C'è anzitut- : 
' lo il : problema deH'atlacco, 



Lentini e Grippa (in alto), pezzi pregiati del calcio mercato 


Schillaci. ancora deludente, 
verrà ceduto: probabilmente ai 
Napoli. Per la sostituzione ci ; 
.sono tre strade percotribili:la 
prima porta a Caniggia, la se- ; 
conda a Fonseca, la terza è la 
via dei sogni e porta a Gianlu- ;, 
ca Vialli. Come terza punta c'è ' 
Ravanelli, proveniente dalla 
dalla Reggiana. Ma le necessi¬ 
tà bianconere non si fermano 
qui. Deve cs.scre ralforzalo an- ' 
che il centrocampo. C'è un 
candidato: il ventunenne Josè ? 
Guardiola del Barcellona. Non 
va dimenticalo che daH'lntcr 
tornerà Dino Baggio, mentre ; 
per la difesa gli obicttivi sono il. 
napoletano Ciro Ferrara e Fa- 
valli della Cremonese. Poi c'è il '' 
problema Tacconi che vorreb- , 
be assicurata la maglia da tìlo- - 
lare. La cosa non è scontala. E 
allora, in presenza di una maxi > 
offerta (Lazio?) l'anziano por¬ 
tiere potrebbe anche andarse¬ 
ne. Allora via libera per Peruz- 
zi. In partenza, oltre a Schillaci. i 
ci sono Julio Cesar. Luppi, Co¬ 
rini e forse anche De Agostini e . 
Alessio. • ■.. 


E passiamo ad una latra gran¬ 
de malata. Già presi Pancev e 
Sammer, ora il presidente Pel¬ 
legrini punta su bulgaro Sloi- 
chov da affiancare allo slavo in ; 
prima linea. Il nuovo allenato¬ 
re Bagnoli vomebbe portare a 
Milano il suo pupillo Bortolazzi 
(per Ciocci e miliardi). Il tec¬ 
nico della Bovisa potrebbe poi 
ulilizz.are Matthaeus come li¬ 
bero, Partono oltre a Dino Bag¬ 
gio e Ciocci anche Brchme, 
Montanari e Desideri e Klin- 
smann. Il Torino perde Casa- 
grande (che vuol tornare in 
Brasile) e Lentini. Punta su 
Aguilcra e sull'udinese Balbo. 
Il presidente del Genoa deve 
anzitutto scegliere rallenalorc. 
Sono in lizza Bianchi, Mazzo- 
nc. Scoglio. Giorgi e Perotti. 
Spinelli si getterà poi sul mer¬ 
cato. Per sostituire Eranio il fa¬ 
vorito è Fuser. Trattative anche 
col Torino per Sordo, mentre 
Bresciani potrebbe sostituire il 
partente Aguilera. Reparto 
stranieri: t toma Dobrowolski 
dal parcheggio svizzero. Skuh- 
ravy ha consiglialo caldamcn- 


te il suo connazionale Kuka, 
centravanti scattante e agile 
proprio come Aguilera. Piace 
anche un altro cecoslovacco. 

. Dubovski. Per la panchina c'è 
Bertarelli, proveniente dall'An- 
cono. “'«Lv. '■ 

■ Grandi manovre anche per la 
Sampdoria. L'allenatore sarà 

' Eriksson, In partenza Cerezo, 

: Silas e Orlando. Già pre.so il di- 
: fensore Des Walker. 11 sogno 
dell’allenatore svedese sareb¬ 
be quello di costituire un'ac- 
; coppiata dì centrocampo lor- 
. mata da Corini e Platt. Il barese 
: potrebbe arrivare via Juve che 
. però pretenderebbe Lombar- 
r do. Al nuovo allenatore piace- 

■ rebbe anche il sovietico Shali- 
mov. In arrivo un promettente 

^1 difensore deH'Avcllino: Fran- 
*-chini. -r-' ..v- 

La Roma ricomincia da Bos- 
." kov. Il nuovo allenatore giallo- 
) rosso ha chiesto un dilensore 
' (il granata Benedetti) e un 
paio di centrocampisti «di fati- 
;• ca». Cicchi puntati sul peaare- 

■ .se Allegri. Boskov sogna il fan- 

■: lasisla Fuire... . ... 


Under 21 . La singolare storia di Verga, titolare con Maldini, praticamente inorato nella Lazio di Zoff - 

«Gioco, non ^oco: il calcio è un’opinione» 


Rufo Verga, ovvero il bello del paradosso. Tribuna 
fissa alla Lazio, titolare deU’Under 21. E un Milan, ; 
proprietario del suo cartellino, per amico. La storia 
particolare di questo ventitrenne che esibisce un 
look da yuppie e invece si è scoperto «stakanovista» 
del pallone. «Maldini mi ha offerto una chanche e io 
l’ho sfruttata. Ho sacrificato i lunedi di riposo e rad¬ 
doppiato gli allenamenti». , - .. , 

■.wiv.-' dalnosthoinViato 

STEFANOBOLORINI , 


■B AAL60RC. 'Ad un Certo 1 
punto mi sono detto; se non :. 
sfrutto questa chanche. per me ? 
0 la fine. E allora gli ho dato ; 
sotto, .sacrificando i giorni di ri- ' 
poso per allenarmi al lunedi, al 
centro sportivo della Lazio, da 
solo. E poi, durante la settima- ' 
na, rimanendo in campo un'o- 
ra di più, ^i, quando la dome¬ 
nica non giochi è duro mante- ■ 
nere una forma accettabile. Ci 
.sono co.se che perdi; il ritmo , 
partita o l'occhio solo la gara 
te le può dare. Lavorare di più, 
per presentarmi in condizioni 
buone alle chiamate della na¬ 
zionale. è stata l'unica medici¬ 


na possibile». • ‘ ■' 

Il «forzato» del pallone ha i 
' capelli biondi, gli occhi azzurri i 
. e l'aria da ragazzo di buona fa- ' 
, migiia. Difficile intravedere in 
un look simile uno stakanovi- , 
sta. L'aria, piuttosto, è quella di 
; chi non deve faticare troppo ' 
per godersi la vita. E Invece Ru- 
, fo Verga, con questo nome un 
po' cosi, è il lato eccentrico 
dell'UnderZl di Cesare Maldi- . 
ni: il cartellino nelle mani del 
Milan, tribuna fissa nella Lazio, 
con la quale ha disputalo sino¬ 
ra solo due partite in campio- 
■ nato (Parma e Cremonese), ti¬ 


tolare in azzurro. Bella storia, 
dove, è ovvio, nel contrasto c'è 
qualcuno che ha sbagliato; o . 
Zoff che l'ha bocciato, o Maldi¬ 
ni che se lo tiene stretto, o lui 
stesso che ha convinto uno e 
ha deluso un altro. Di chi la - 
colpa? «Lasciamo stare, ri- . 
- spendere a certe domande 
può creare polemiche inutili e 
forse non esisto, neppure un 
colpevole; Zoff ha le sue ideo, 
Maldini ne ha altre e io ho so- ; 
no sempre stato lo stesso, ma il 
mio bagaglio può servire qui c ; 
' non andare bene alla Lazio. 
Diciamo che è stato un anno 
particolare, che non vorrei più • 
: ripetere. Quando però mi vedo 
addosso questa maglia azzurra 
e dico, "Rufo, poteva andarti 
peggio". Ecco perché io sarò , 
sempre grato a Maldini: mi ha 
offerto l'occasione per non af¬ 
fondare. E io. con il mio impe¬ 
gno, ho cercato di ripagarlo». ‘• 
«Certo, quando alla seconda • 
di campionato andai in tribu¬ 
na fu una bella legnata. Pensai: 
qui l'avventura è finita. Poi airi- 


vò la chiamata di Maldini per ' 
l'amichevole con la Svezia. En¬ 
trai in campo con la testa un 
po' cosi, ero frastornato, feci 
pure un autogol, ma a quel 
punto dissi, "lotza, peggio di ' 
cosi non può andare" e allora i; 
cominciai a tirami su. Comin¬ 
ciò cosi il balletto; turista a Ro- ■ 
ma, titolare in Nazionale. Vitti¬ 
ma o colpevole di questa situa¬ 
zione? Mica facile rispondere, , 
anche perchè alla Lazio nessu¬ 
no mi ha chiamato da parte c - 
mi ha spiegato quali fossero i 
mioierrori». 

. Berlu.sconi, dicono, non ha 
apprezzato il comportamento 
della Lazio. Sorride, Verga: 
«Meglio cosi, vuol dire che non , 
si ripeterà una stagione simile. ■ 
Capisco il risentimento di Ber¬ 
lusconi: per lui sono un capita¬ 
le da tutelare, se non ci los.se 
stala rUnder 21 si sarebbe tro¬ 
vato a gestire un investimento 
svalutato. Lo so. suona strano 
da parte di un giocatore espri¬ 
mersi in termini di economia ' 
calcistica, ma le regole .sono ■ 


queste, mica puoi ignorarle». 
Già, il mercato, ovvero il futu¬ 
ro; quale sarà, per Verga? «Per 
me è sufficiente che sìa diverso 
dal recente pas.sato. A ventitré 
anni ammuffire in tribuna fa 
male: voglio giocare, insom- 
ma.enonsoloneirUnder21>. ■. 

Under 21 e dintorni, vale a 
dire europi e Olimpiadi; do¬ 
ve può arrivare questa .strana 
banda composta da firme ec¬ 
cellenti, riserve, spettatori Vip 
ed emergenti della B? «lo dico 
che questa con i danesi, nel- 
l’europeo, sarà una tappa de¬ 
cisiva. Le altre due scmifinali- 
ste, Svezia c Scozia, valgono 
meno di questi scandinavi. Ho 
visto un paio di cassette e ho 
scoperto una squadra che sta 
bene in campo e non molla 
mai. Per me ci giochiamo tutto 
ad Aalborg: se facciamo risul¬ 
tato. è fatta, siamo in finale. E 
: II, l'ho detto, ci toccherà un av¬ 
versario meno difficile». Ultima 
domanda: quale titolo dareb¬ 
be. Verga, alla sua stagione? 
«Verga giallo alla Twin Peaks: 
mica male, no?». .l:.! . 


Azzurri ih Danimarca 
Maldini in dubbio 
Sordo o Matrecano? 


• DAL NOSTRO INVIATO ■ 


■1 AALBORG. La piccola Ita- . 
lia, sbarcata ieri alle 18 ad Aal- ; 
borg, ritrova il sorriso; Bertarei- . 
li sta meglio e contro gli scan- ; 
dinavi sarà pronto a sostituire 
lo squalllicalo Melli. Mugugni !; 
invece arrivano da Colini e 1 
Muzzì, che hanno indirizzalo 
messaggi ai loro club: «Basta ■' 
con la panchina, vogliamo an¬ 
dar via». Ma a Maldini questo 
interessa poco. ™ Importante (v 
averli in forma e cancati do- ^ 
mani. Per il et l'unico problc-1”': 
ma di formazione riguarda la 
sostituzione -dell'infortunato 
Baggio Due le soluzioni; il fog¬ 
giano Matrecano o il torinista 
Sordo, che comportano però 


due assetti tattici diversi. Il pri¬ 
mo, difensore, fa intravedere 
un'Italia molto coperta; il se¬ 
condo. cursore a tutto campo, 
indicherebbe un'Italia in grado 
' si affondare bene su entrambe 
: le fasce. Sordo, Io ricordiamo, 
' nel match di due settimane fa 
contro la Cecoslovacchia fu 
uno dei migliori in campo. 
, Fronte contratti. Cesare Maldi- 
. ni chiederà al presidente Ma- 
' tarrese un impegno biennale. 
In Federazione, si sa, le «carte» 
hanno valore annuale, ma gli 
accordi - sono un'altra cosa; 
Sacchi, ad esempio, ha un im¬ 
pegno valido fino al '94. Da 
stabilire il futuro dìTardelli. 

.. ..., V., .. .asa 


Atletica. Un'altra commissione potrebbe decidere sulla squalifica ■ 

La laaf aiinunda a sorpresa: 

«n caso Krabbe è ancora aperto» 


Il caso Krabbe è tutt’altro che chiuso. La laaf potreb¬ 
be non ratificare la clamorosa decisione della com¬ 
missione giudicante della Federatietica tedesca che 
ha annullato i 4 anni di squalifica della velocista. La 
Federazione mondiale sembra orientata a nomina¬ 
re una propria commissione per approfondire la vi¬ 
cenda. E un verdetto sfavorevole impedirebbe alla 
Krabbe di partecipare alle Olimpiadi. 


ENRICO CONTI 


H Katrin Krabbe può tom.i- ■ 
re ad accucciarsi sui blocchi di ' 
partenza ma la cosa non .sem¬ 
bra far mollo piacere ai diri¬ 
genti della laaf. La Federatle;i- 
ca mondiale non sembra in¬ 
tenzionata a ratificare la cli- 
.scussa decisione presa dome- ; 
nica a Darmstadt dalla com¬ 
missione - giudicatrice della . 
Federazione tedesca, con cui è 
stata annullata la squalifica '' 
quadriennale della Krabbe e ’ 
delle sue due compagne di iil- ' 
lenamento, Grit Breuer e Silke 
Moeller. «Non ci sono prove : 
che la manipolazione deile: 
provette antidoping sia stata 
effettuata dalle allete», è suito 
questo il seruso del verdetto 
della commissione che ha ri¬ 
qualificalo le tre vclocLste del- , 
l'ex Ddr consentendo loro dì : 
gareggiare sul territorio tede- ) 
.SCO. Un pronunciamento che, ; 
per permettere alla Krabbe e ■ 
compagne di essere presenti 
alle prossime Olimpiadi di Bar- - 
cellona, dovrebbe essere rece- , 
pilo dalla laaf. Senonchè, in 
seno al ma.sstmo organano . 
dell'atletica - intemaziontile 
sembrano . pensiirla divena- 


. mente c sulla vicenda polreb 
be essere chiamala a pronun- 
cìatsi l'ennesima commissio¬ 
ne, questa volta d'arbitrato. Un 
organismo sul tipo di quello 
che a line mese dovrà decide 
re su Butch Reynolds, il quat¬ 
trocentista statunitense sospe¬ 
so per doping e p>oi riqualifica¬ 
to da un tribunale civile. Ui 
, commissione, composta da tre 
giuristi, molto probabilmente 

- sarà nominala dalla laaf in oc¬ 
casione del suo prossimo con¬ 
siglio in programma il 29 mag¬ 
gio a Toronto. Lo ha annuncia¬ 
to ieri il vice presidente delia ■ 

- laaf, Ame Ljungqvist, che è an- : 
che il capo della commissione 
medica della Federazione in¬ 
temazionale. Il dirigente sve¬ 
dese ha precisato che sulla vi¬ 
cenda «non è detta l'ultima pa¬ 
rola. che spelta invece alla 
laaf, la quale potrebbe allidan:- 
la questione alla commissione 

, d'arbitrato, le cui decisioni so¬ 
no inappellabili». Intanto ieri a 
Brandeburgo la bella Katrin ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. manifestando «amarezza 
per respcrìenza vissuta», an¬ 
nunciando che non chiederà 



Basket Messaggero, Stefanel, Clear, Phonola nei quarti 

Canestri senza sorprese 
E Roma sfida Milano 


n.sarcimenti per la .sospensio¬ 
ne (poi annullala) del 15 feb¬ 
braio scorso e'smentendo le 
voci .secondo cui avrebbe rice¬ 
vuto proposte di ingaggi all'e¬ 
stero. L'allenatore Thomas 
Springstein, presento alla con¬ 
ferenza. ha aggiunto che già 
questa settimana spera «dì riot- 
tenero dalla federazione II per¬ 
messo di allenare la Krabbe in 
vista dei Giochi di Barcellona». 
Sul fronte dei contratti pubbli¬ 
citari, ieri la Daimler-Bcnz ha 


Resta in dubbio 
la partecipazione ; 
di Katrin Krabbe 
alle Olimpiadi - . 
di Barcellona ' - 


fatto .sapere da Stoccarda che 
«intende restare principale 
s|X)nsor dell'immagine della 
velocista tedesca». ... « - .. ., 
Ma sul controverso caso 
Krabbe si è poi pronunciato 
anche Alexandre De Merode, 
presidente della commissione 
medica del Ciò. «L'affare Krab¬ 
be è un .segnale d'allarme. A 
Barcellona dovremo assicura¬ 
re che tutte le garanzie giuridi¬ 
che siano rispettate». I contrac¬ 
colpi legali delle vicende-do¬ 
ping cominciano a preoccupa¬ 
re .seriamente i rc.sponsabili 
dello sport mondiale. Sempre 
più atleti minacciano, in caso 
di squalifica, di rivolgersi alla 
magistratura ordinaria in 
quanto ritengono che non sia 
garantito il loro diritto alla dife¬ 
sa di fronte alla giustizia sporti- 
: va. Sui controlli antidoping De 
Merode ha detto di augurarsi 
un'ìntcnsilicazione di quelli ef¬ 
fettuati senza preavviso duran¬ 
te gli alicnamenti. «Dobbiamo 
lasciare meno tempo possibile 
agli atleti tra la prenolifica e il 
test, come accade già alle 
Olimpiadi». 


Clear.- 

88 

95 

Lotus 

71 

90 



Play Off 


ERSEMIRNAU 


Phonola 80 75 
R. Kaoóa 65 74 



MessaggerollS 89 
Panasonic 100 80 


Philips 
Messaggero 


Stefanel : 

71 72 

Baker " 

64 66 


Stefanel 

Benetlon 


«USI»- 

FINALI 

2.5.7.9.12 

iiuig^ 


Tutto deciso peri "quarti» 
dei play*oH di basket: confer- :, 
mando i verdetti delPandata, ti 
M essaggero, Phonola. Stefanel 
c Clear hanno ribadito supe¬ 
riorità nei confronti di Panaso¬ 
nic, Kappa, Baker c Lotus, v 
Quattro sfide chiuse per due a ■. 
zero, senza la "bella». Non tut- ^ 
lo però è stato facile: specie ^ 
per Cantù che soltanto dopo 
due tempi supplementari ha ;; 
espugnato Montecatini, dopo 
che i tempi r^olari erano finiti 
sul 75 pari.Finale thrilling an¬ 


che a Tonno, dove ia squadra 
di Danna, dopo aver condotto 
anche con IO lunghezze di 
vantaggio .si ù fatta rimontare 
dai campioni fallendo il cane- ; 
Siro decisivo aH'ultìmo secon- ' 
do e buttando airaria il match ■5' 
per un solo punto (74-75). Più -r; 
facile la «campagna» calabrese -- 
del Messaggero, che ha chiuso ■ 
il primo tempo con dieci lun- ' 
ghezze di vantaggio grazie alla 
serata speciale di Mahom c ; 
Radia, poi ha contenuto il ri- ‘ 


tomo avversano nella npresa 
dove si ù distinto Fantozzi. Infi¬ 
ne, altra serata di gloria per 
Mencghin & co. a Livorno: a fi¬ 
ne partila contestato dal pub¬ 
blico toscano il presidente del¬ 
la Baker, Querci. Ora la Slefa- 
nel se la dovrà vedere nei quar¬ 
ti con la Benetton; la Phonola 
con ta Scavolini: la Clcarcon la 
Knorr. Appuntamento di pre¬ 
stigio tra Messaggero e Philips, 
pKjr Tennesima .sfida fra Roma 
eMilano. r^u-DUS. 


8-4-1990 8-1-1992 

Nel 2" anniversario della scomp.irsa di 

EUGENIO PEGGIO 

la moglie e i figli ricordano con incoi- ■ 
mobile rimpianto la sua prcseruia ope¬ 
rosa e insostituibile c rammentano agli . 
amici e estimatori i suoi quarant’anni 
di impegno coerente e tenace nella vi¬ 
ta politica e culturale per il rinnova- 
menio democratico del nostro pìacsc. 
Roma.8aprile 1992 


Il Partito Democratico della Sin stra se¬ 
zione «Mauro Venegoni» di legnano .• 
annuncia la mone del compagno 

VINCENZO GARZONIO 

" di anni 80 

II compagno Gaizonio, nato da fami- ' 
glia operaia, a 14 anni inizia a lavwrare 
come operaio alla FrarKO Tosi. Nel - 
1944 si iscrive al Pei e codabora con le 
forze partigiane durante la UL*erazio- ' 
ne. £ consigliere comunale e pre&iden- ' 
le del Cni a Giorgio su Ufgnano. ■’ 
Diventa poi funzionario del partito. 
membro del Comitato Fcd<?raJe e 
membro del Comitato Direttivo della 
Federazione. Riveste inoltre la carica 
di presidente delia Cooperativa Avanti •- 
di Legnano c quella di viceprt^sidente ■, 
deirOspedalc di Legnano. Attualmen¬ 
te il compagno Carzonio era membro 
del Consiglio direttivo del Consorzio 
Accam in rappresentanza del Comune *; 
di Legnarlo. Ai familiari del compagno 
Gaizonio giungano i sentimenti del 
profondo cordoglio dei democratici di 
sinistra di Legnano. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15, con partenza : 
daJI'abitazione di via Rossini 59 a Le- r 
gano, per la chiesa della pairocchìa V 
dei S. Martiri. La tumulazione rei cimi- ' 
tcro di San Giorgio su Legnano. ,u~ .' u 
Legnano, 8 aprile 1992 " .'..V: 


I compagni c le compagne del Pds del- ' 
la zona Brianza porteclpiino al dolore ^ 
che ha colpito la famiglia per ia perdita 
delloroca.’o 

ALBINO NOVA ^ - 
1 funerali si svolgeranno oggi alle ore 
15 partendo dairabitazioiie di Campa- 
rada. ■ ■ 

Monza,Saprilc 1992 v 

I compagni c le compagne di San .Mau¬ 
rizio al Lambro sezione «Cervi» ricorda- 
nocon rimpianto 

- ANGaOMAUAATI 

militante per lunghi anni del ì^\ e del 
movimento democratico ed operaio. 

[compagni e le compagne di Rifonda- ■ 
zione Comunista di San Maurizio al 
Lambro c Cotogno Monzese espnmo- ' 
no cordoglio per la morte del compa¬ 
gno,,.. 

ANGELO MAUHATI 


L’unione comunale di Cologno Mon¬ 
zese ricorda con grande Jitima ed affet¬ 
to il compagno 

. ANCaOMAUUAr:^' ' 

che sempre lottò per tenere alti i valori 
del movimento opwraio. v;:.;.-,-*, r- . 

Le famiglie Curri e Biaiv:avilla ringra¬ 
ziano sentitamente amici e comjiagni ’ 
per l'affettuosa partecipjizione al loro 
dolore p>er la peidiia del caro 

In suo ricordo sottoscrivono p*er i! suo 
giornale/'6/n//d. . . . - 
Milano.8aprilel992 ì ; - • 



REGIONE LIGURIA 

SER'VTZIO ASSISTENZA SOCIO SANITARIA 


ALBO FORNITORI PROTESI ^ 

Si porta a conoscenza che è in corso di pubblica¬ 
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria la delibera del Consiglio Regionale n. 20 . 
del 4/3/92 relativa a: “Modalità di iscrizione, ( 
cancellazione e aggiornamento dell’elenco regio¬ 
nale dei fornitori di protesi da erogarsi a carico r> 
del S.S.N. ai sensi del DJvl. 30/7/91”. - ^ 

Le Ditte interessate devono presentare domanda 
alla Regione Liguria - Servizio Assistenza Socio 
Sanitaria - Ufficio Anziani e Handicappati e, per 
conoscenza, all'Unità Sanitaria Locale dove la 
Ditta stessa ha sede legale entro il 25/4/92. .. 


COMUNE DI BELLOSGUARDO 

PROVINCIA DI SALERNO"; ) • 

AVVISO RETTIFICA bando Casa Protettj» null'im- 
porto lavori che è di L. 1.550.000.000. 
Bellosguardo, lì3-4-1992 

“ ILSINDACO. 

, ,, , GIUSEPPE PARENTE 


SRegìoliBEmìlìafianuigiia 

Unità Sanitaria Locale n. 16 

Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena 

BANDO DI GARA 

Questa amministrazione indice, ai sensi della LR. n. 22/80 e !>.m. 
licitazione privata per l'affidamento del servizio di noleggio, l;»aggio 
e rilomimento di blanctiena plana e confezionata e altri capn di far- 
delleria e vestiario. ^ 

Le domande di partecipazione, redatte in carta legalo, dovranno 
essere (atte penrenire all'UsI n. 16 Senrizio Eeonomato-A|)prowi- 
glonamentl Via del Pozzo 71, 41100 Modena (tei. 059/3:79310) 
entro il termine perentorio del 21-4-1992, ■ 

La Ditta dovrà presenttire didilarazione sostHutva di atto nctorio. ai 
sensi dell'alt. 4 della L 15/68, di non trovarsi in alcuna delle ccndi- 
zioni previste dall'art. 10 della L113/81. 

È ammessa associazione temporanea d'impresa. ' 

Non saranno ammes»} Ditte o associazioni che abbiano una pro¬ 
duzione oraria di blancierla, lavata e stirata, interiore a 10 q/h. - :. 
La richiesta di partedp'jzione non vincola l'Amministrazione, 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione alla G.U. 
della Repubblica il 2-4-1992. , 

Modena,2aprile 1992 f" . , ' 

i , L'AMMINISTRATORE STRA,ORDINARIO 

Dr.FbvIoPellaeenI : 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direrlon© Lavori pubblici 

Sonore Amministrativo - Reparto Gare e Contratti d'Appiilto 


AWISOOIQARA ; ; \ - 

Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire una licitazione privata 
per rappatlo del seguemi livori: Fttetrutturazfooe, menulefudono etmerdlnarla 
e rtorgwbzazkme del Uoeo laoQhetP • 1* lotto. Importo a buse rii gara bL 
2.100.000. (Categoria 2 deirAbo Nazior.aie CosHuTiOri per importi non Inferiori a 
L3.000.000.000). ^ 

La gara • con ammissibilitii di offerte sia In ribasso che in aumento - stira esperi¬ 
ta con il metodo di cui all art. 1 lett. a) della legge 2-2-73 n. K. In conformità 
airart. 2 bis della legge 155/89 saranno considerate anomale, e quindi esiciuse 
dalla gara, le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso superiore alla 
media delle percentuali del e offerte ammesse incrementata di 8 punti. ’ 

Luogo di esecuzione dei ia'/ori: Bologna-Via N. Sauro. -< • - 

I lavori dovranno eseguirsi in gg. 210 naturali, successivi e continui decorrenti 
dalla data del verbale di oo-isegna. 'v...-*- - r. ,, . 

Caratteristiche generali deiropera: prove di carico sui solai; completo ntacùnento 
del solaio di copertura, dei manti e delle in^ermeabilizzazionj; reaUzitaziooe di 
nuove uscite <S sicurezza u di una miova scala; realizzazione di servizi igkmici a 
luffl i piani; deumidificazione del locali, eoe. . ' ■ ' 

Al finanziamento si prowederà mediante mutuo con la Cassa Oocesiti e Prostili - 
tondi del risparmio postai*) - assunto con deliberazione consiliare del 19-3-90 
O.d.G.n. 1342, esecutiva Eli sensi di legge. • * - > . - » 

L'Amministrazione si riserva ia facoltà di affidare I lavori di cui al 2* lotto - deirinv 
porto presunto di 1». 4.200.000.000-al sensi deirait 12 detta leggi» 1^8. ' ' ' 

Le richieste di invito, recaivii sulla busta la dicitura -Richiesta di Invito afta licitazio¬ 
ne privata per rappalto dai lavori di ristrutturazione, manutenzione straxdiraria e 
riorganizzazione del Liceo Minghetti • 1* lotto. Importo a base di gara L« 
2.100.000.000-, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo raccomandata, 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 9 maggio 1992 al seguente Indirizzo: (^u- 
ne di Bologna • Protocollo Ufficio Tecnico • Reparto Gare o Contratti ifAppalto - 
Piazza Maggiore 6-1.40121 Bologna (lei. 051/203218). • •' -. 
tt bando di gara, inviato olia Gazzetta Ufficiale della Repubblica ttaUan» il 7 aprile 
1992, al Bollettino Ufficiale delta Regione Emilia-Romagna il 7 aprile i{r92 « affis¬ 
so aVAtoo Pretorio nel penodo1Sapriie1992>4maggio 1992 potrà etieere ritira¬ 
to presso rufficio Gare e Contratti di cui al suddette indirizzo. i.-'v. 



















OPEL ASTRA 


IMMAGINA UNA 1600Ì 
DA 100 CV COI CAMJZZAIDRE. 




ASTRA 


sim 





Immagina il fàscino di una linea naca per catturare lo sguardo e inseguire le 
emozioni. Immagina una nuova armonia con l’ambiente in cui vivi e guidi, con il 
convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti i modelli benzina e 


convertitore ad ossidazione sui modelli diesel c turbodiesel. Immagina la sicurezza del 
suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d’acciaio. Immagina il 
suo sistema di sospensioni dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale, 
unici per la sua classe. Immagina il comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova 
concezione ergonomica, e il sofisticato sistema filtrante “Micronair” che ti lascia 
respirare solo aria pura. Immagina il piacere di viaggiare in tutto Io spazio che hai sempre 
desiderato ascoltando un’autoradio stereo di serie con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina e 
station wagon, da lire 15.975.000 chiavi in mano. Un’auto come vorresti che fosse. 



ZOiGSi 2O1I6VGS1 1 7 D 
cat cat cat 
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cat 


POTENZA MAX IN CV 
VELOCITÀ MAX (km/h) 
CONSUMI 1/100 km A 90 km/h ' 

*Di«ponilHl«spBrt>re da Settembre 1992 


as i ka dii si i r i d r uo di I si I rsi ,n ti da 

MMMR lU) I 10 1 DA RISIRI/IONI All A CIRCO!.AH 


• 0 - 


BY GENERAL MOTORS 


[y Ui78 


Il nuowoMrruioOM/hun>pe Atuttance an Vi»b«l<'gni[uiumemea>n tl 
numero verde 24 ore ui 24 (^uantuur ^ due anni dall acquato ddU 
venun auuterua di immediao utiliOu dalb touiiuzione auro alle ipew 
d> albergo. Infbrmaievt preuo 1 CotKnsionan Opd GM ptànecipanri 


GENERAL MOTORS-OPEL: 100 MILIONI DI CATALIZZATORI PRODOTTI. 
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